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ULTIMO BALZO AL 
m i o  o a  MONDO 

L'attacco della spedizione italiana 
capeggiata- da Guido Motizino all' 
Everest sta entrando nel periodo 
decisivo: giunti ormai a quota otto­
mila gli uomini della spedizione 
stanno predisponendo materiali e 
attrezzature per gli ultimi campi 
d'altitudine e si stanno, via via avvi­
cendando alle varie quote per mag­
giormente ambientarsi in quel terri­
bile ambiente dove le difficoltà alpi­
nistiche si accavallano alle diftiooltà 
di respirazione, di resistenza. 

E' questo un periodo cruciale, 
tutti  vorrebbero, in questa vigilia 
che  precede la fase decisiva di tutte 
le operazioni, affrettare i tempi, 
anticipando quelli che  sono consi­
derati gli intervalli "normali" di sa­
lita. 

Ma la smania della conquista non 
deve trarre, in inganno quanti f ino a 
questo momento hanno raggiunto 
quota ottomila. L'attrezzatura di 
cui dispone la spedizione italiana è 
tra le più complete che  una spedi­
zione all'Everest abbia impiegato ed 
i vari campi alti offrono agli alpini­
sti appartenenti c o m e  n o t o  alle no­
stre Forze Armate quel conforto 
indispensabile per ritemprarsi dalle 
fatiche che l'aititullne provoca e 
dalla dim.iniizione della '.-apacitii di 
reazione individuale: 

Ecco perchè si avanza con la mas­
sima cautela, con  la più ampia effi­
cienza di uomini e materiali. Pro­
prio nel corso di operazioni di avvi­
cendamento sì è registrato un inci­
dente ad uno dei due elicotteri che 
appoggiano la spedizione. 

A causa di un atterraggio forzato 
sul ghiacciaio, nelle vicinanze del 
campo due, l'elicottero pilotato dal 

capitano Paolo Landucci e dal capi­
tano Luigi • Becorato, c o n  a boi-do il 
sergente maggiore Cristallo riporta­
va danni fortunatamente riparabili, 
mentre il solo  Cristallo si feriva ad 
una spalla. 

I soccorso sono stati praticamente 
immediati: i tre soi,topp3li ad un 
primo esame medico da parte, del 
dottor Miserocchi, presente al cam­
p o  due, venivano fatti'rientrare al 
campo base. Veniva deciso di sotto­
porre il sergente Cristallo ad accer­
tamenti radiografici presso l'ospeda­
le di Kathmandu. 

A bordo dell'altro elicottero il 
sergente maggiore raggiungeva la ca­
pitale nepalese ed al termiine degli 
esami veniva esclusa ogni necessità 
di immobilizzare la parte colpita. 
La leggera frattura riscontrata si 
salderà naturalmente. 

L'intervento dell'elicottero si è re­
s o  necessario anche per soccorrere 
alpinisti isolati o in gruppo che in 
questo periodo affrontano il lungo 
cammino che porta al campo base 
della spedizione di Monzino senza 
la necessaria preparazione e senza 
rispettare i cicli d i  ambientazione, 

•oppure persone che vanno veramen­
t e  a fare una passeggiata al "tetto 
del- j-nondo", come ad, una scampa-
giia "4 :spinti dalla- curiosità suscitata 

' dalla presenza della spedizione. 
In questa prima quindicina di 

maggio si esaurirà quindi l o  sforzo 
massimo della cordate piii avanzate: 
secondo i piani prestabiliti infatti, la 
d a t a  p i ù  a d a t t a  .-.per - . i l  
raggiungimento degli 8 8 4 8  metri 
dell'Everest è- fissata attorno al 
venti-maggio, peri'odo dagli-e.sperti 
considerato ideale per in riuscita 
dell'impresa. 

a storia 

i 

D o p o  la  c o n q u i s t a  d e g l i  inglesi  n e l  

1 9 5 3 ,  d e g l i  svizzer i  n e l  1 9 5 6  e d e i  

c ines i  d i  M a o  ne l  1 9 6 0 ,  a s s i s t i a m o  nel 

1 9 6 3  alta t r i p l i c e  v i t t o r i a  degl i  a m e r i c a ­

n i  c o n  ia  " A m e r i c a n  M o u n t  E v e r e s t  

E x p e d l t ì o n "  d i r e t t a  d a  N o r m a n  G .  

D y h r e n f u r t h  . 

U n a  t r a g e d i a  t u r b a  i p r i m i  a t t i  d e l l a  

s ca l a t a ;  u n a  valanga d i  n e v e  e g h i a c c i o  

t r avo lge  u n a  c o r d a t a  e u n  c o m p o n e n t e ,  

J a k e  B r e i t e n b a c h  r i su l ta  d i s p e r s o .  
S i  a p r i r à  u n ' i n c h i e s t a  sul le  c i r c o s t a n z e  

c h e  h a n n o  c a u s a t o  la  sc iagura;  il r a p ­

p o r t ò  d i r à  s o l o  c h e  la  d i sgraz ia  d e v e  

esse re  g i u d i c a t a  " u n  a t t o  d i  D i o " .  

A l l e  1 3  d e l  p r i m o  m a g g i o  J i m  W h l t t a -

k e r  e l o  s h e r p a  G o m b u  s o n o  in  v e t t a ,  

m e n t r e  D y h r e n f u r t h ,  e s a u r i t a  la r iserva 

d i  o s s igeno  r a g g i u n g e  q u o t a  8 5 9 5 ,  u n  

r e c o r d  p e r  u n  q u a r a n t a c i n q u e n n e .  

L a  s e t t i m a n a  success iva  p a r t o n o  d u e  

n u o v e  c o r d a t e :  u n a  è d i r e t t a  a l la  v e t t a  

p e r  l a  c r e s t a  o c c i d e n t a l e ,  la " W e s t  R i d -
g e " ,  l ' a l t r a  p e r  il C o l l e  S u d .  

A l l e  - 1 5 , 3 0  d e l  2 2  m a g g i o  g i u n g o n o  i n  

•cima gli u n i  e a l l e  1 8 , 3 0  gli a l t r i .  

Il t e t t o  d e l  m o n d o  e r a  c a p i t o l a t o  d u e  
v ò l t e  h e l l o  s t e s s o  g i o r n o .  

( N o t i z i e  a pag ina  5 )  
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IN  QUESTO NUMERO, A PAGINA DODICI, E' PUB­

BLICATO I L  TAGLIANDO CHE D A R A '  L A  POSSIBILITÀ' 

D I  VINCERE NUMEROSI, RICCHI PREMI IN OCCASIONE 

DEL  GRANDE  l'ONCOKSO - RliFBKBNOUM FRA TUTTI  I 

NOSTRI LETTORI. A PAGINA DUE ALTRE NOTIZIE 

Film di montagna ed esplorazione 
al Zl'festival "Città di Trento,, 

• z B B H B a e  
Trento, aprile '73 
Con una giornata piena — cerimonia inaugu­

rale al mattino e proiezione dei primi film, il 
-concorso nel pomeriggio fino alla sera è 
.cominciata la 21.a edizione del Festival Inter­
nazionale del Film della montagna e della 
esplorazione .".Città'di Ti"ènto" che si conclu­
derà sabato "5 maggio con  la premiazione e che 
per la prima vòlta si svolge in primavera invece 
che in autunno. Il perchè di questo radicale 
cambiamento' rispetto al tradizionale passato 
lo ha . spiegato ancora una volta — dopo  averlo 
scritto neU'opuscoìo del regolamento — il 
direttore della nianifestazione Giuseppe Grassi 
durante-ia inaugurazione avvenuta nell'aula 
consiliare di Palazzo Thun, sede del municipio 
di Trento: evitare la dannosa concomitanza 
con diversi altri festival cinematografici italia­
ni e dare ai concorrenti la possibilità.di ulti­
mare i film girati in estate. 

Il primo a prendere la parola nella sala 
comunale riccamente affrescata e adorna di 
due lapidi che ricordano la lontana presenza 
in quello stesso ambiente di Luigi Einaudi e di 
Alcide De Gasperi è stato il sindaco di Trento 
Edo Benedetti che aveva ai suoi lati schierati, 
dietro un lungo tavolone, il presidente della 
Giunta regionale Giorgio Grigolli, il commissa­
rio governo Augusto Bianco, i senatori 
trentini Paolo Bernanda e Remo Segnana, il 
vice presidente nazionale del CAI Angelo Zec-
chineUi, l'assessore cominale alla Pubblica 
Istruzione, alla cultura e allo sport Giuseppe 
Bernardi e il presidente dell'Azienda Autono­

ma Soggiorno e Turismo Qulio De Abbondi e 
davanti a sè una folla di autorità civili, milita­
ri, produttori, registi, scrittori, giornalisti, al­
pinisti italiani e stranieri tra cui si potevano 
notare il deputato trentino Ferruccio Pisoni e 
il presidente generale della SAT Guido Marini'. 

"Coneluso in maniera estremamente positi­
va il ciclo ventennale di attività il Festival 

rinnovato nel regolamento, nella struttura or­
ganizzativa e programmato a primavèra, si 
presenta oggi, forte della sua maturata espe­
rienza ma anche con tutta la Sua freschezza 
per diffondere ancora una volta il proprio 
messaggio, ricco di valóri umani, ispirato ai 

F u l v i o  C a m p i o n i  
( C o n t i n u a  a pag ina  2 )  
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DALLA PRIMA 
t e m i  sempre  attuali  del­
la montagna  e dell'e­
splorazione"; c o n  que­
s t e  parole il d o t t o r  Be­
nedet t i  h a  iniziato i r  s u o  
d i s c o r s o  pronunciato  
nel la  sua  dupl ice  veste  
di  primo c i t tadino  d i  
Trento  e .  d i  v i ce  presi­
d e n t e  del  Fest ival ,  i n  as­
senza  del  presidente d i  
turno Giovanni  Spagnol-
li, impegnato  a Napol i  
c o m e  senatore  e c o m e  
alpino,  nella adunata na­
zionale  del le  "Penne  N e ­
re". D o p o  aver d e t t o  
c h e  lasciava a Giuseppe 
Grassi, "èsperto  regista 
e d  infaticabile animato­
r e "  della manifes taz ione  
il c o m p i t o  d i  illustrare 
l e  caratteristiche del la  
nuova  ediz ione ,  l 'orato­
re  ha r i tenuto opportu­
n o  "sottol ineare c o m e  il 
Festival d i  Trento  s ia  
anzi tut to  u n  f a t t o  c ine­
matografico,  u n a  rasse­
gna d i  f i lm  a sogget to  o 
d o c u m e n t a r i s t i c i ,  o h e  
a f f o n d a  il s u o  carattere 
t ip ico  in una temat ica  
specializzata, m a  aperta 
bèns i  a larghi contributi  
c h e  s i  incontrano nella 
considerazione del l 'uo­
m o ,  di  t u t t e  l e  sue  mani­
festazioni  p i ù  spontanee  
e vitali, connesse  c o n  1' 
ambiente  della monta­
gna''. 

Nessun l imite  quindi 
alle d imensioni  del  Fe­
stival c h e  attraverso il 
linguaggio d e i  f i lm n o n  
punta  il s u o  obie t t ivo  
so l tanto  sull'alpinismo 
m a  "arriva ad una inter­
pretazione p i ù  comples­
sa che  al imenta c i o è  l'in­
teresse verso u n a  temati­
c a  c h e  abbraccia il vasto  
m o n d o  del la  natura, del­
l a  esplorazione,  del l 'eco­
logia, del la  vita del le  p o ­
polazioni  di  montagna,  
c o n  i rispettivi Usi e co­
stumi e d  i riflessi e cono­
mic i  e sociali  d i  scottan­
t e  attualità". 

D o p o  aver p o s t o  l'ac­
c e n t o  sul r iconoscimen­
t o  c h e  la rassegna trenti­
n a  riserva al ristretto 
gruppo degli "Amic i  del 
Festival", c i o è  di  co loro  
Che per a l m e n o  dieci  an­
ni abbiano col laborato 
alla sua  riuscita, 11 sinda-
c o  h a  c i ta to  tra i nuovi  
membri  di  ques t 'anno  il 
redattore c a p o  del la  Ra­
d i o  Televis ione bavarese 
di  M o n a c o  O t t o  Gug-
gendichlet ,  la " c u i  opera 
supera d i  gran lunga l a  
di i i iensione de l  Festival 
per  estendersi i n  u n a  se­
rie di  apprezzate  inizia­
t ive promosse  in  Italia 
s e m p r e  tes t imoniant i  
sincera considerazione e 
viva -. sensibilità per i 
problemi riguardanti il 
nostro paese"  è h a  quin­
di  conc luso;  "Confidan­
d o  proprio nel la  genero­
s a  co l l aboraz ione  di  
amici vecchi e nuovi  e 
promotori  de l  Festival 

c o m u n e  di  Trento  e 
Club A l p i n o  Italiano — 
o h e  intravedono nella 
rassegna e nella,  manife­
s taz ione  nel  s u o  c o m ­
plesso sviluppi sinceri e 
prospett ive d i  ulteriori, 
ambiziosi  traguardi". 

Il d o t t o r  Zecchinell i  
h a  p o r t o  il sa luto  de l  
CAI  agli aulici  vecch i  e 
nuovi  del Festival  anche 
a n o m e  d e l  presidente 
n a z i o n a l e  G i o v a n n i  
SpagnolU; quindi  il di­
rettore Grassi, la cu i  
persona si ident i f ica  or­
mai  c o n  la manifestazio 
n e  t a n t o  c h e  u n  Festival 
d i  T r e n t o  senza  il s u o  
Paron — c o s i  c o m e  Ne­
reo R o c c o  xe el paron 
del Mìlàn, c i  p iace  defi­
n i t e  il Grassi el paron 
della rassegna trentina — 
sarebbe òggi  inconcepi­
bile, h a  r i levato , , i .camt!  
b iament i  sostanziali  defo 
regolamento  concernen­
ti il' m o n t e  premi e h a  

s intet izzato  l a  X X I  edi­
z ione  in  ques te  cifre; 
ades ione  d i  produttori  e 
c i n e a m a t o r i  d i  vent i  
paesi c o n  u n  to ta le  di  
o t t a n t a n o v e  pel l icole ,  
ammiss ione  d o p o  u n a  
sett imana d i  in tenso  la­
v o r o  d a  parte del la  c o m ­
miss ione  d i  se lez ione  
f o r m a t a  dal lo  s tesso .  
Grassi, dal giornalista 
El io  F o x  e dal direttore 

del la  Cineteca de l  C A I  
R e n a t o  Gaudioso ,  di  
cinquantatrè opere  ap­
partenenti  a d l c i o t t o  na­
z ioni ,  de l l e  quali  qua-
rantuno  d i  montagna  e 
dodic i  d i  esplorazione,  
durata compless iva de l le  
p r o i e z i o n i  vent iset te  

ore;  presenti  tra  i pro­
dut tor i  d iec i  soc ie tà  te­
levisive, dalla Bayeri-
scher Rundf ink  d i  Mo­
n a c o  alla T h a m e s  Televi­
s ion  d i  Londra; dalla Te ­
levis ione Cecos lovacca  a 
quel la  del la  Svizzera Ita­
liana e tedesca.  

C o n c l u d e n d o  il suo in­
tervento  Grassi h a  det ­
t o ;  " N o n  in tendo  affer­
mare — ch i  m i  c o n o s c e  
s a  c h e  s o n o  del  t u t t o  
a l ieno dalle anticipazio­
n i  specie  s e  laudative — 
c h e  la X X I  ediz ione  del  
Festival s ia  per ogni  a-
s p e t t o  e d a  ogni  p u n t o  
di  vista perfetta.  D'altra 
parte guai s e  c o s ì  f o s s e  
perchè t u t t e  le u m a n e  
c o s e  e azioni  s o n o  sog­
get te  a costante  miglio­
ramento  e potenziamen­
t o ,  a pa t to  c h e  esse n o n  
si incamminino  lungo la 
strada c h e  c o n d u c e  alla 
involuz ione  e d  alla stasi. 

Mi  p r e m e  so l tanto  so t ­
tolineare c o m e  il consi­
gl io  dirett ivo abbia inte-
soiie ivoluto.prepararei un: 
Eestlvali ̂  in» parte.' n u o v o  
e r innovato aceogl iéndó 
in definit iva del le  scel te  

c h e  erano già s tate  vi­
sualizzate negli  anni pre­
cedent i  e nell 'esclusivo 
i n t e n t o  di  maggiormen­
t e  perfezionare e aff ina­
re i l  Festival i n  l inea c o n  
le es igenze de i  t empi  per 
imprimergli — meg l io  
per imprimere ai c i n e m a  
di  montagna e d i  esplo­
razione — u n  ulteriore 
impul so  f e c o n d o  dalle 
p i ù  felici risultanze". 

D o p o  Grassi il giorna­
lista germanico Ulrich 
Link h a  vo luto ,  de f inen­
dos i  vecch io  a m i c o  del  
Festival,  d ire  d u e  parole  
per  precisare c h e  quan­
d o  prese parte alla sua 
prima ediz ione  ne l  1 9 5 2  
mal p iù  avrebbe immagi­
n a t o  c h e  potes se  assu­
mere  tale importanza  e 
durata e per esprimere 
Un s incero e ca loroso  
e logio  agli organizzatori 
rilevando il "carattere di  
amicizia e d i  s impatia 
c h e  suscita la manifesta­
z i o n e  scavalcando qual­
siasi c o n f i n e  geograf ico ,  
f i s ico  e sociale".  

La cerimonia inaugu­
rale — alla quale  h a  par­
t ec ipa to  anche  l a  giuria 
internazionale de l  c o n ­
c o r s o  c inematograf ico  
formata da  Piero G o b e t ­
t i  (presidente) ,  Charles 
F o r d  (Francia),  T o n y  
Hiebeier (Germania Oc­
cidentale) ,  Dragan Yan-
kovic  (Jugoslavia), Jean 
Juge (Svizzera), F o s c o  
Maraini (Italia), Sam'l  
S te imann  (Stati  Unit i  
d'America)  ~ è termina­
t a  c o n  la consegna de l l o  
speciale dist intivo d 'orò  
a o t t o  nuovi  "amici  del  
Festival"; Diella Rizzi ,  
Giovanni  Faustini ,  O t t o  
Guggenbichler,  R o m a n o  
N o n e s ,  Mario Pedrott i ,  
R i n o  .Perego, Giorgio  
T o n o n i ,  I^arceUo V o l t o ­
lini, 

F . C .  

Relazione annuale 
del Corpo nazionale 
di soccorso alpino 

Il nostro grande 
concorso - referendum 

Alcuni  avvenimenti h a n n o  caratterizzato negli ultimi tempi la vita d e  L O  S C A R P O N E  
q u e s t o  ant ico ,  nobi l e  giornale fondato  da  G A S P A R E  PASINI quarantatre anni or s o n o  
e ded ica to  a tutti  gli appassionati di  montagna.  

Innanzi tut to  dodic i  pagine,  per dare m o d o  ai vecchi ed ai nuovi  collaboratori di 
disporre di  u n  più a m p i o  spaz io  o v e  dibattere gli argomenti  comuni .  

Poi un: allargato r ichiamo a nuove  collaborazioni per presentare u n a  varietà p i ù  estesa  
di  temi  pur nel lo  spec i f i co  a m b i t o  alpinistico. 

Inf ine  un  migl ioramento tecnico-organizzativo che  anche se  n o n  sempre  visibile ha  
d a t o  c o m u n q u e  al giornale una funzional i tà  diversa; c o s i  la migliorata stampa,  la 
distribuzione nelle ed ico le ,  la cos t i tuz ione  di  una redazione l'issa alla quale  ognuno  p u ò  
tare r i ferimento cos tantemente .  

L'allargato numero  dei  lettori e dei  consensi  c i  ha  confermato  di  essere sulla giusta 
strada. 

A l  f ine  c o m u n q u e  di una più vasta disamina del le  possibilità e per un più c o m p l e t o  
quadro d'assieme riteniamo ora oppor tuno  rivolgerci direttamente a tutti  1 nostri lettori 
tramite un -CONCORSO-REPERENDUM in m ò d o  da  conoscere  i pensieri ed i desideri 

t)i c iascuno.  

Perchè, c i  si dirà, un C O N C O R S O - R E F E R E N D U M ?  

Evidentemente  perchè in  tal m o d o  desideriamo invogliare maggiormente i nostri 
lettori a scrivere compi lando  dettagliatamente il tagliando c h e  verrà inserito nel numero 
dei l . o  giugno 1 9 7 3 .  

Fra tutti  co loro  che  risponderanno saranno sorteggiati interessanti, numerosi  premi, 

A I T E N Z I O N E !  Abbinato-  al CONCORSO-REFERENDUM vi sarà anche un  
concorso di  fedeltà  per premiare i nostri assidui, attenti  lettori,  i quali hanno  n o t a t o  

I c o m e  da qualche n u m e r o  appaia sul giornale un tagliando numerato.  

I Per ora diciamo loro  di  raccoglierli tutti  progressivamente. 

Per loro  oltre ai premi del  CONCORSO-REFERENDUM st iamo preparando una 
piacevole sorpresa. ^ 

E '  stata presentata la 
relazione annuale del  
Corpo  Nazionale d i  S o c ­
corso  Alpino  per l 'anno  
1 9 7 2  e d  è interessante 
ricordate l'attività pre­
z iosa o h e  ha  s v o l t o  e 
svolge il gruppo. 

Gli interventi compiu­
ti durante  l o  s corso  an­
n o  s o n o  stati 4 0 9 ,  c o n  
l ' impiego di  1 0 6  stazio­
ni  per u n  tota le  d i  4 6 8  
uscite  d i  squadra. 

Gli  uomini  c h e  h a n n o  
preso parte all'attività 
del  Soccorso  a lpino so ­
n o  stati  complessiva­
m e n t e  3 2 1 2  c o n  u n a  
grande maggioranza, d i  
volontari e lo  t e s t imonia  
la percentuale pubblica­
ta  sull'annuario ( 6 9 , 7 0  
per cento ) ,  pari a . 2 2 3 8  
unità, mentre,  l e  guide  
alpine fanno  segui to  c o n  
6 8 2  unità  ( 2 1 , 2 1  per 
cento )  e 8 8  portatori  
( 2 , 7 4  per cento) .  

Interessante è notare  
il l u o g o  dove  si s o n o  
verificati gli incidei i t i  
c h e  h a n n o  richiesto l'in­
tervento del C o r p o  d i  
S o c c o r s o  Alpino; per  la 
maggior parte s o n o  av­
venuti  s u  terreno faci le  
( 7 0 , 9  per cento )  e s o l o  
il 4 , 8  pe;' c e n t o  degl i  
incidenti ,  è avvenuto  .au 
terreno tnoltó  dil^ficile, 
pari al V e al V I  grado. 

Per di  più è significativo 
notare che  gli inc ident i  
s o n o  occorsi  a persone  
c h e  praticavano la m o n ­
tagna per  turismo ( 5 6 , 3  
per c e n t o ) ,  mentre  per 
l'alpinismo la percentua­
le è m o l t o  p iù  bassa 
( 3 5 , 9  per c e n t o )  e anco­
ra minore per l o  sci-alpi­
n i smo  ( 7 , 8  per cento) .  

qualsiasi rudimento  di  
tecnica di montagna e l o  
test imonia la percentua­
le  (98,9 per c e n t o )  d i  
inforturiati c h e  n o n  ave­
v a n o  richiesto l a  colla­
borazione del le  guide  al­
pine.  

Nel l 'ambito  di  una 
col laborazione c o n  altri 
corpi ,  è cont inuata  e si è 
rafforzata la intesa c o n  
le  varie Armi;  Carabi­
nieri, Guardie di  Finan­
za,  Aeronaut ica  Milita­
re, Pubblica Sicurezza 
e d  i Vigili de l  F u o c o .  

CORSO D I  
PRONTO SOCCORSO 

B e n  5 4  s o n o  stati gli 
interventi c o n  elicotteri 
in col laborazione c o n  gli 
u o m i n i  del  soccorso  al­
pino.  

Per quati to  riguarda le  
iniziative de l  Soccorso  
Alp ino  questa  i n  sintesi  
l'attività; in  maggio  si è 
t e n u t o  il S e c o n d o  Corso 
Nazionale  di  p r o n t o  soc­
corso  alpino,  organizza­
t o  in u n i o n e  c o n  la CRI  
presso i vari ospedali  d i  
TorinO'- ne i  -oui: p'rdnto-
soccorao gli'all ievi han­
n o  e f f e t t u a t o  il t irocinio 
pratico.  Tra le  lezioni  
fondamental i  e p iù  ag­
giornate del  p r o n t o  soc­
corso,  ricordiamo la ria­
nimazione,  l a  traumato­
l o g i a ,  t ra t tamento  e 
trasporto de i  feriti. 

il C o r p o  Nazionale  di  
S o c c o r s o  A l p i n o  t i ene  a 
ribadire la c o n c e z i o n e  
morale  de l  soccorso  in 
montagna  c h e  si identi­

f ica  c o n  il m o t t o  "soli­
darietà e d  altruismo" 
c h e  sorio sempre presen­
t i  nel l 'animo dei  soccor­
ritori. 

HOSTELLERIE 
DES GUIDES 

B R E U I L - C E R V I N I A  ( A O )  
tel. 0166/94.4.73 

D i r e t t o r e :  

Mirko Minuzzo 

[Mogo d'invoniro ed esriir-
niorii/ifì - Centro d o r i n t i f i i l i i z ì o t i i  • U f ­

f i c i o  ̂ u i d c  • /tiiibiciili iwroiìiienti itelln 

f o r e s t e r i a .  

Per prenotaz ion i  r ivolgersi  diretta­

mente  alla Segreteria del l 'Hoslel ler ie.  

ADDESTRAMENTO 
CANI DA V A L A N G A  

LE CAUSE 

L e  cause  degli  inciden­
t i  variano i n  u n a  ricca 
casistica c h e  comprende  
la banale scivolata sul 
prato ( 1 3 , 8 7  per c e n t o )  
alla caduta i n  crepaccio  
( 1 3 , 3 8  per c e n t o ) ,  alla 
perdita di  u n  appiglio 
( 9 , 7 3  per c e n t o )  \ a  sci­
volata su n e v e  o su 
ghiaccio ( 9 , 2 4  per cen­
to ) .  Ancora altre cause  
verificate s o n o  state  il 
malore ( 9 , 2 4  per c e n t o ) ;  
la perdita d'orientamen­
t o  ( 8 , 0 3  per c e n t o ) ,  per 
m a l t e m p o  ( 8 , 0 3  per 
c e n t o ) ,  per, valanghe 
( 6 , 8 2  per c e n t o )  e altre 
cause varie di  minore  
importanza c h e  vanno 
daU'incàpacità alla rac­
colta di stelle alpine. 

L e  persone soccórse 
s o n o  state 4 6 5 ,  di cui 
1 0 8  morti  ( 2 3 , 2  per 
cento) ,  1 8 5  feriti ( 3 9 , 8  
per cento) ,  1 6 8  illesi 
( 3 6 , 1  per c e n t o )  e 4 di­
spersi ( 0 , 9  per  cento) .  
E' inoltre indicativo no­
tare la percentuale degli 
infortunati  p iù  alta, pari 
al 7 5  per c e n t o  è d i  n o n  
iscrìtti al CAI,  rncntre i 
soci del  Club A l p i n o  Ita­
liano s o n o  s o l o  il 2 4  per 
cento  dei  complessivi  in­
fortunati. 

Ne l  m e s e  di  aprile si è 1 
svol to  a So lda  il ses to  | 
corso  Nazionale  d'ad­
destramento  dei  cani da  
valanga, organizzato dal­
la delegazione  del l 'Alto  
Adige.  U n a  conferma  
del la  sua  , validità sì è 
avuta c o n  il salvataggio 
della signora canadese,  
sepolta  da  4 4  ore s o t t o  
una valanga a Macugna-
ga, e f f e t t u a t o  da  "Za-
cho" ,  il pastore t edesco  
c h e  è s tato  istruito alla 
scuola  di  Solda, 

In giugno,  si è svo l to  
nel gruppo del  m o n t e  
Bianco,  al rii^ugio Mon-
z ino ,  il sesto  corso  Na­
zionale per tecnici di  
soccorso  alpino,  al quale 
orano presenti  7 0  uomi­
ni: volontari e guide al­
p ine  provenienti  da  tut­
t e  l e  delegazioni.  

CONVEGNO 
MEDICO 

In o t tobre  si è svo l to  a 
Saint Vincent  u n  con­
vegno dei  medici  c h e  si 
interessano del soccorso  
alpino,  c o n  l o  s c o p o  di 
u n o  scambio  di informa­
zioni  e un  aggiornamen­
t o  sui problemi dell'in­
fortunistica alpina. Il 
Convegno,  organizzato 
dalla R e g i o n e  a u t o n o m a  
della valle d 'Aosta ,  ha  
messo  a p u n t o  q u a n t o  la 
chirurgia e la medicina 
pos sono  già offrire, per 

; m e z z o  dell'opera dei 
; — ; medici  e dogli specialisti 
! 11 maggior numero j per il ricupero del le  vite 
I degli incidenti ,  c o m e  si i umane .  
1 può  immaginare e oc- i Terminando la esposi-^ 
! corso agli sprovvisti d i  ' z i o n e  dell'attività svolta 

LA INESPERIENZA 

HOTEL 

POSTA LINA 
VALTOURNANCHE (AO) 
tel. 0166/92.1.82-183 

Ambiente familiare e tranquillo 

cucina scelto - c o m f o r t  

DIANA 
di P. GffiOLDI 
Via Romussi, 14 -Tot .  68 .83 .321 
20125  MILANO 

CON LA SPEDIZIONE 
MONZINO ALL'EVEREST 
Diana di  P. Ciroldi  — produzione  articoli speciaii per: 

s p o r t i v i ,  s c i a t o r i ,  cacciatori,  p e s c a t o r i ,  lavorator i  

CAPPELLI E G U A N T I  D ' A L T A  IVIONIAGNA 

j s s m  
Programma 1973 

10 mano • 25 mano M 9 Tasluaii-Canada 
2 1  a p r i l e  • 1 3  m a g g i o  i l  

2 1  a p r i l e - 2 0  m a g g i o  4 1  

Al 2 6  m a g g i o ' 3  g i u g n o  

1 8  m a g g i o  • 1 9  g i u g n o  

l u g l i o - a g o s t o  
( p a r t e n i e  s e l i i m a n a l i )  

7 s e l l e m b ,  • 3 0  s e i l e m b .  

o l i o b r e .  4 n o v e m b r e  Al 

1 3  o t t o b r e - 1 1  n o v e m b r e  Al 

d i c e m b r e  • 6 g e n n a i o  Al 

2 2  d i c e m b r e  • 6 g e n n a i o  
3 ( e b b t .  7 4  • 3 m a r z o  7 4  

3 Trekking, al Kall Giuda-
kl - Nepal 

2 Kumbu NImal Everest 
Nepal 

4 D e m a v e n d  m 5681 
Iran 

Al <7 I<|3C KInley m 6187 
Ataika 

Al 11 Accantonamento in Pe­
rù ' Huaicaran m 6768 

Al 14 Nuova Guinea ' tndO' 
neila 

3 Trekking al Kall Ganda-
kl • Nepal 

2 Kumbu Hlmal Evereil 
Nepal 

8 Klllmandjaro m S890 
Xenia m 5199 

Al 15 Nepal Lantrang. Hlmal. 
Al 12 Jconcagua m 6959 

Lufthansa 

per ricevere p rogrammi  d i  v iagg io  det tag l ia t i  e in formazion i ;  

Nome 

C o g n o m e  

Indir ino 

Ciils C , P .  

S p e d i r e  a :  

Alpinlsmus 
Internaiional 

Via G.F. Re, 7 8  
10146 TORINO 
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H. CANNONE DI 
CRESTA CROCE 

U " C o r r i e r e  de l l a  S e r a "  d e l  2 2  
s e t t e m b r e  1 9 5 9  pubbl icava  su 
d u e  c o l o n n e  la  s eguen te  corr i ­
s p o n d e n z a  d a  P o n t e  d i  Legno :  

PONTE DI LEGNO, 
2} settembre notte 

Nell'inverno dei J9J6 gli alpi' 
ni e gli artiglieri di stanza presso 
Ponte di Legno e i dipendenti 
della 3. a Divisione Alpina aveva­
no trainato in zonaAdamello un 
cannone da 149 Q. Il traino era 
durato oltre un mese dalla Valle 
d'AvIo ai Rifugio Garibaldi e 
quindi al Passo Venerocoto. 

Più tardi, attraverso i! Pian di 
Neve, Il cannone era stato porta' 
to a Cresta Ooce, ad oltre 3.000 
m di altezza, e di là aveva sor­
preso gli austriaci che non si 
spiegavano conte un'arma cosi 
pesante avesse potuto raggiunge­
re simile altezza. Infatti mai nes­
suna arma d'artiglieria era stata 
portata a cosi" alta quota su tut-
to il fronte della guera 19} 5-18. 

Finita la guerra, il glorioso 
pezzo era stato lasciato nel luor 
go dove aveva fatto prodigi di 
difesa e di offesa militare. Una 
targa posta alla base, ricordava 
ai posteri il singolare episodio. 

Ieri mattina la guida alpina di 
Ponte di Legno Giovanni Batti­
sta FavaiUni aveva accompagna­
to il signor Domenico MottinelU 
di Edolo sulla cima dell'Adamel-
lo, giungendovi alle otto. Ma 

saliti alla Cresta Croce, con viva 
sorpresa i due non trovavano più 
traccia della storica arma, scom­
parsa con l'affusto e con la larga 

che la ricordava. I gitanti sono 
scesi subito al Rifugio Garibaldi 
dove iianno recato la notizia; ma 
neppure il custode del Rifugio, 
Zani, aveva avuto prima infor-
tnazione di sorta. 

Si ritiene che ignoti (ébiano 
fatto saltare con la dinamite l'or-

Un tipico ed importante ricor­
do della Grande Guerra è dun­
que scomparso ad opera di cri­
minali; il fatto ha destato viva 
impressione. 

ma e, ridottola in pezzi, con 
slitte l'abbiano trainata alla Lob­
bia. Di qui, mediante la teleferi­
ca che dal Rifugio Mandrone 
sale alia Lobbia, essi devono 
aver portato i pezzi dei cannone 
al Passo che scende verso Pinzo-
lo. 

* * * 

A m e ,  ragazzo  n o n  a n c o r a  
q u i n d i c e n n e ,  e r a  t o c c a t a  la  ven­
t u r a  d i  salire ne l l ' agos to  d e i  
1 9 2 2  su lPAdanio l lo  e d i  là ,  a t -
t j a v e i s o  i l  P ian  d i  Neve ,  ragg iun­
gere  la Cre s t a  del la  C r o c e  d o v e  
a c c a n t o  a l  'Ca ì inonò  1 4 9 '  avevo 
a s c o l t a t o  la  c o m m o s s a  v o c e  d i  
m i o  p a d r e  r ievocare  a l c u n e  az io ­
n i  mi l i ta r i  svol tes i  su l le  c i m e  c 
su i  col l i  i n t o r n o  a n o i  d u r a n t e  la  
g u e r r a  1 9 1 5 - 1 8  f i n i t a  d a  q u a t t r o  
a n n i  e d  a l l a  q u u i e  aveva p r e s o  
p a r t e  c o n  le t r u p p e  a lp ine ,  la  
n o t i z i a  c h e  U g lo r ioso  r i c o r d o  d i  
q u e l l a  g u e r r a  e r a  s c o m p a r s o ,  m i  
ila p r o f o n d a m e n t e  r a t t r i s t a to .  

E r a n o  que l l i  gl i  a n n i  del la  
q u e s t i o n o  d e l l ' A i t o  Adige  c h e ,  
d i b a t t u t a  l u n g a m e n t e  senza  suc ­
cesso p e r  l e  n o r m a l i  vie d i p l o m a ­
t i che ,  aveva  i n d o t t o  l 'Aus t r ia  a 
f o r z a r e  la m a n o ,  d a n d o  via l ibe­
r a  ai p r i m i  a t t i  dJ t e r r o r i s m o  
c h e ,  p i ù  t a r d i ,  a s s u m e r a n n o  gU 
a s p e t t i  d i  e s t r e m a  gravi tà  c h e  
b e n  r i c o r d i a m o ;  l a  p e s a n t e  a t ­
m o s f e r a  d i  r e a i m i n a z i o n i  e d i  
s o s p e t t o  c h e  I n c o r n a v a  su que l ­
le reg ioni  e r a  t a l e  d a  f a r  r i t enere  
c h e  la d i s t r u z i o n e  d e i  c a n n o n e  
d i  C re s t a  de l l a  C r o c e  po tes se ,  
p e r  il s u o  e v i d e n t e  s igni f ica to  
s imbo l i co ,  f a r  p a r t e  a n c h ' e s s o  
d e i  p l a n i  c r iminos i  d e i r i r r e d e n -
t i s m o  a l t o  a t e s i n o .  I n o j n a  l e t t e r a  
a l  " C o r r i e r e  d ' I n f o r m a z i o n e " .  

h o  c e r c a t o  d i  espr imere  c i ò  c h e  
h o  p r o v a t o  leggenda l ' incred ib i ­
le no t i z i a .  

i l  2 5  s e t t e m b r e  1 9 5 9 ,  c i o è  t r e  
glori l i  d o p o ,  nella r u b r i c a  " V o x  
p o p u l i "  d e l  " C o r r i e r e "  la m i a  
l e t t e ra  ò s t a l a  p u b b l i c a t a .  E c c o l a  

Ho letto la notizia del eanno­
ne rubato. Non si tratta di un 
comune cannone, di quelli che 
sugli schermi dei televisori e nel­
le illustrazioni del settinianali, 
siamo soliti veder sfilare sulle 
piazze di tutto il mondo ad af­
fermazione delle pacifiche inten­
zioni degli uomini. 

Si tratta invece del vecchio 
cannone 149 che nella primave­
ra del 1916, dopo mesi di fati­
che, fu issato dalle nostre truppe 
alpine a quota SS15 sulla Cresta 

della Croce nel gruppo dellAda-
mello dove, spentisi da oltre 
quarant 'anni gli ultimi echi della 
guerra, era rimasto lassù a testi­
moniare alle giovani generazioni 
l'eroismo e l'ardimento dì padri. 
A tutti coloro che come me, 
ormai avanti negli anni, hanno 
avuto la ventura nella lontana 
giovinezza di sostare in raccògli-
mento accanto al cannone di 
Cresta della Croce, la notizia che 
il glorioso ricordo della prima 
guerra mondiale è scomparso, 
avrà procurato un'indicibile pe­
na. 

Pur riconoscendo all'oggi il 
non invidiabile privilegio di aver 
trascinato i valori dello spirito in 
basso come non mai, si stenta 
tuttavia a credere che solo II 
lucro abbia mosso la mano cri­
minale; noi vecchi alpinisti ap­
passionati dell'Adàmello, un po­
co romantici anche a causa dei 
nostri cinquant'anni suonati, ma 
con l'animq-ancor pronto a vi-
bt^re^i^i.^hqàmor di ^patria. 

pensiamo piuttosto al gesto vio­
lento ed organizzato dell'irre­
dentismo di oltre confine insoli­
tamente attivò in questi tempi. 

Spentosi il fragore delle esplo­

sioni che hanno distrutto il 149 
di Cresta della Croce, nelle valli 

che un tempo hanno ripercosso 

ben altri e gloriosi echi, è tortìa-

to (I silenzio. Facciamo che 
questo silenzio non sia più tur­

bato e con esso II ricordo di 

quanti sono rinwsti lassù nei cre­

pacci del Mandrone e del i'^olga-

rùla. 

Più, d i  c i n q u a n t ' a n n i  s o n o  o r -
m a l  passa t i  d à ]  g i o r n o  i n  c u i  v idi  
pe r  la p r i m a  vo l ta  i l  " 1 4 9 "  d i  
C r e s t a  de l l a  C r o t » .  K c h e  f u  
a n c h e  l ' u l t ima  p e r c h è ,  a n c h e  s e  
l ' A d a m e l l o  e più  p r e c i s a m e n t e  la  
s u a  p a r t o  n o r d  o r i e n t a l e  c o i  vici­
n i  g r u p p i  d e i r O r t l e s  e de l l a  P re -
sanel la  s o n o  s ta t i  p e r  l e  m i e  
p r i m e  giovanil i  e spe r i enze  alpi­
n i s t i che  l ' ideale  p a l e s t r a  nel la  
q u a l e  p e r  m o l t i  a n n i  h o  t r a sco r ­

so  le m i e  vacanze  est ive c o m ­
p i e n d o v i  ascens ion i  s e m p r e  p i ù  
impegna t ive  co l  crescere  de l l ' e t -
à ,  lassù sulle m a n s u e t e  t>cndicl 

d i  C re s t a  del la  C r o c e  n o n  s o n o  
p i ù  r i t o r n a t o .  

M a  1 luogh i  e s o p r a t t u t t o  gli 
a v v e n i m e n t i  i n  sè  m o d e s t i  c h e  i o  
h o  p e r  la p r i m a  vo l ta  v i s su to  in 
q u e i  g iorn i ,  la l unga  cramminata 
d a  P o n t e  d i  L e g n o  a l  r i f u g i o  
Gar iba ld i ,  i l  m i o  p r i m o  p e r n o t ­
t a m e n t o  i n  u n  r i f u g i o  e la p o ­
t e n z a  in plana notte, l a  sal i ta  a 
l u m e  d i  l an t e rna  s u  p e r  l ' e r t a  
v e d r e t t a  de i  F r a t i  c o l  s u p e r a ­
m e n t o  d c L  c repacc io  t e r m i n a l e  
( c h e  m i  parve e n o r m e )  s o t t o  il 
passo  Br iz io  c o l  success ivo apr i r ­
si, u n a  vo l ta  va l ica to  il pas so ,  d i  
u n  f a n t a s t i c o  o r i z z o n t e  su l  
ghiaccia io  d e l  M a n d r o n e  ve r so  la  
L o b b i a  A l t a  n e l l ' i n t e n s o  c o l o r e  
gmllo  de l le  p r i m e  luc i  de l l ' a lba ,  
la sos t a ,  pliV ta rd i , :  sul la  y{?tta 

d e i r A d a n i e l l o  a l  sole  de i  3 5 5 4  
m e t r i  d i e  l o  t o c c a v o  p e r  la  p r i ­
m a  vol ta ,  la f a t i c o s a  t raversa ta  
d e l  Pian d i  N e v e  e ,  d a  u l t i m o ,  
J ' i jpprodjire  a l le  r o c c e  del la  Cre­
s t a  del la  C r o c e  a c c a n t o  a l  C a n ­
n o n e  149 ,  h a n n o  i m p r e s s o  u n a  
t raccia  p r o f o n d a  n e l  m i o  a n i m o  
giovanile.  

Ma d i  q u e l  g i o r n o  s o p r a t t u t t o  
r i co rdo  il s o t t i l e  b r iv ido  d i  c o m ­
m o z i o n e  c h e  m i  s o n  s e n t i t o  co r ­
rere  |>cr la schfona  lassù m e n t r e ,  
a d d o s s a t o  c o n  l e  d u e  gu ide  G i o -
v a n n i  e B o r t o l o  Crcsscr i  a l  r e s t i  
del la  b a r a c c a  mi l i t a r e  c h e  p r o b a ­
b i lmen te  e r a  s t a t a  la  b a s e  del la  
cen t ra le  d i  t i r o  d e l  " 1 4 9 " ,  ascol­
t a v o  in s i lenzio  lo p a r o l e  d i  m i o  
p a d r e  c h e  c o n  Ja m a n o  a n d a v a  
i n d i c a n d o  a d  u n a  a d  u n a  le c i m e  

e d  i colli s u i  q u a l i  d u r a n t e  l a  
guer ra  si e ra  pJij d u r a m e n t e  
c o m b à t t u t o .  

Kd a n c o r  oggi ,  g i u n t o  o r m a i  al 
dec l ino  d ì  u n a  v i ta  i n t o n s a m e n t e  
vissuta  r i cca  d i  r i c o r d i  d i  o g n i  
m i a  e t à ,  m i  a c c o r g o  c h e  il m o l t o  
t e m p o  t r a sco r so  n o n  e a n c o r a  
r iusc i to  a ve lare  il c o n t o r n o  d i  
que l l i  p iù  l o n t a n i  d i  Cresta  della 
C r o c e ,  p e r c h è  n o n  p o s s o  pensa re  

a q u e i  m o m e n t i  senza  ch ' io  ri­
s e n t a  lo s tesso  br iv ido  d i  a l lo ra .  

Aveva a p p e n a  f i n i t o  d i  scrive­
re  q u e s t o  a r t i c o l o  e s tavo riesa­
m i n a n d o  p o c h i  g io rn i  f a ,  c o m ' è  
mia  a b i t u d i n e ,  la  d o c u m e n t a z i o ­
n e  s u i r a r g o m e n t o  t r a t t a t o  c h e  è 
alla base de l l ' a r t i co lo  stesso e d  
In deflnitiv!) l o  g ius t i f ica :  il ri­
tagl io  de l  " C o r r i e r e  della S e r a "  
d e l  2 2  s e t t e m b r e  1.959 c o n  la 
not iz ia  de l  f u r t o  d e l  c a n n o n e  d i  
C re s t a  della C r o c e .  

Ri leggendo p i ù  a t t e n t a m e n t e  
la c o r r i s p o n d e n z a  d e l  21 s e t t e m ­
bre  1 9 5 9  d a  P o n t o  d i  Legno e la 
mia l e t t e ra  a l  " C o r r i e r e "  d e l  2 5  
s e t t e m b r e ,  d u e  f a t t i  di e s t r e m a  
i m p o r t a n z a  sin q u i  s f u ^ i t i m i ,  
h a n n o  t o l t o  ó g n i  credibi l i tà  alla 

no t i z i a  d e l  f u r t o  de sc r i t t o  c o n  
t a n t a  r i cchezza  d i  par t i co la r i  d a l  
f an t a s io so  c o r r i s p o n d e n t e  e f a t ­
t o  m i s e r a m e n t e  cade re ,  d o p o  
q u a t t o r d i c i  a n n i ,  la mia ipo tes i  
d i  u n  a t t o  d i  t e r r o r i s m o  a l t o  
a t e s i n o  e ,  c o n  essa ,  il m o v e n t e  
d e i  m i o  p a t r i o t t i c o  s d e g n o !  

C o m e  p r i m a  cons ideraz ione ,  
de l  t u t t o  inveros imi le  m i  s e m b r a  
c h e  ( [ua lcuno  a b b i a  p o t u t o  scria-
n i e n t e  p e n s a r e  a d  u n  f u r t o  d e l  
g e n e r e  p e r  r i c u p e r a r e  u n  res idua­
t o  bel l ico  d i  cosf s'carso va lore  
c o m m e r c i a l e  c o m e  la ghisa d e l  
" 1 4 9 " ,  se si t i e n  c o n t o  dè l ie  
f o r t i  spese  c h e  ta le  r i c u j K r o  
c o m p o r t e r e b b e .  

A q u a t t o r d i c i  a n n i  dal la  f i n e  
dè l i a  g u e r r a ,  o g n i  intercs. ic  per  la 
r acco l t a  d e i  m a t e r i a l i  a b b a n d o ­
na t i  u n  po* d o v u n q u e  si po t eva  
cons ide ra r e  o r m a i  e s a u r i t o  pe r ­

c h è  a que l l a  d a t a  t u t t o  c iò  c h e  
mer i tava  d i  e s se re  r i c u p e r a t o ,  l o  
è s t a l o  a d  o p e r a  d i  q u e l l e  veloci  
" c o r v e e s "  d i  i nd iv idu i  da l l ' a spe t ­
t o  e dal la  g r i n t a  p o c o  rass icuran­
t i  c h e ,  cu rv i  s o t t o  car ichi  invero­
simili,  Scendevano  a ba lz i  a n c h e  
diji luoghi  m e n o  f a c i i m e n l e  a c ­
cessibili ,  g i ù  p e r  i sen t ie r i  mi l i ta ­
r i  e c h e  o g n u n o  d i  n o i  Iia i r idub-
b b m e n t c  i n c r o c i a t o  no l l ' imme-
d i a t o  d o p o  g u e r r a  s e  si c t r o v a t o  
a passare  d i  là.  

In s e c o n d o  l u o g o ,  a n c h e  Tipo-
tosi d i  u n  a t t e n t a t o  te r ror i s t ico  
d i  m a r c a  a l l o  a t e s ina  c h e  la t e n ­
s ione d i p l o m a t i c a  es i s t en te  in 
q u e l  t e m p o  sulla q u e s t i o n e  del ­
l 'A l to  A d i g e  s e m b r a v a  r e n d e r e  
verosimile ,  n o n  res is te  a d  u n  esa­
m e  c r i t i co  u n  p o '  p i ù  a p p r o f o n ­
d i t o  p e r d i è .  a p a r t e  a l t re  cons i ­
de raz ion i .  i t e r ro r i s t i  d i s t ruggo­
n o  s j ,  m a  le rov ine  r i m a n g o n o  
sul p o s t o .  

Ud a l lo ra?  La so luz ione  d e l  
mis t e ro  m i  e v e n u l a  dal la  sezio­
n e  d i  tìrescia d e l  C l u b  A l p i n o  
I t a l i ano  c h e ,  a l la  m i a  r ichiesta d i  
c l i ia r iment i ,  p o c h i  g io rn i  f a  m i '  
h a  cosf r i spos to ;  , . . .  , 
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Corollario d'una 
«prima salita» 

A b b i a m o  già  a c c e n n a t o ,  pa r ­
l a n d o  d e l l a  " p r i m a "  e f f e t t u a t a  
d a  C o m i c i - M a z z o r a n a  su l lo  spi­
go lo  n o r d  de l l a  C i m a  Piccola d i  
Lavaredo ,  a l  f a t t o  c h e  spesso 
e l e m e n t i  n o n  p r e t t a m e n t e  a lp i ­
nis t ic i  d e t e r m i n a n o  la  r i n o m a n ­
z a  0 m e n o  d i  u n ' i m p r e s a .  

La  sca la ta  r imane  i no l t r e  s e m ­
p r e  legata  a l  n o m e  d e i  p r i m i  
sa l i tor i  e d  una  vo l ta  passa to  il 
p r i m o  sca lpore ,  la cur ios i tà  d i  
c r o n a c a ,  n e s s u n o  r a m m e n t a  le 
v icende  e gii a l t r i  sca la tor i  c h e  
h a n n o  d a t o  il l o r o  a p p o r t o  alla 
c o n c l u s i o n e  del l ' impresa ,  Ta lvol ­
t a  ep i sod i  cur ios i  o a l t r i  p r o f o n ­
d a m e n t e  validi sul p i a n o  u m a n o ,  
s ' i n t r e c c i a n o  colla s tor ia  d e l  
n u o v o  i t ine ra r io ,  no  f o r m a n o  c o ­
m e  u n  coro l la r io  d e g n o  in t u t t o  
d i  essere  ricordato ins ieme  a l  
r e s o c o n t o  del la  c o n q u i s t a .  

A n c h e  la " p r n n a "  a l io  sp igolo  
n o r d  del la  " P i c c o l a "  d i  Lavare­
d o  n o n  s lugge a ques t a  c o n s t a t a ­
z ione .  Ai>b;a/no f a c c o n i a t o  c o ­
m e ,  d o p o  il p r i i no  t e n t a t i v o ,  in 
cui C o m i c i ,  Mazzorana  e Pacifi­
co  avevano  s u p e r a t o  il g r a n d e  
t e t t o  - p u n t o  chiave  de l l ' a r ram­
picata  - in segui to  alla no t i z i a  
de l l ' a t t acco  d a  p a r t e  d i  u n ' a l t r a  
c o r d a t a .  Pac i f ico  si fosse s p o n t a ­
n e a m e n t e  r i t i ra to ,  p e r  p e r m e t t e ­

re a C o m i c i - M a z z o r a n a  u n ' a r ­
rampica ta  p i ù  veloce,  al l ' insegui­
m e n t o  d e i  p resun t i  rivali. 

Q u e s t o  ep i sod io  d i  generos i t à  
d i  a l t r u i s m o  h a  u n  segui to  c h e  

Ville la p e n a  d ' esse re  n a r r a t o ,  
perchè  m e t t e  a n c o r a  magg io r ­
m e n t e  m l u c e  l e  nobi l i  d o t i  d i  
U m b e r t o  Paci f ico .  M e n t r e  C o m i -
ei o Mazzorana  r i a t t accavano  l o  
spìgolo,  il g iovane t r ies t ino  si e r a  
r eca to  p u r e  lui al r i fug io  Princi­
p e  U m b e r t o ,  d i v o r a t o  dal l ' anwa,  
d a  u n a  b e n  comprens ib i l e  de lu -
J>iont-, c h e  d o v e v a n o  in t iua lchc  
f n o d o  t rovare  s t o g o  ne l l ' az ione .  

Pac i f i co  i ncon t r a  u n  s u o  g iova­
ni. c o n c i t t a d i n o ,  validissimo al­
p in is ta ,  Giuliano.  Perugini ,  e d  u n  
l o r t c  ar ra t t ip icatore  d i  M o n a c o  
di Baviera,  Ansbache r .  1 t r e  si 
a c c o r d a n o  r a p i d a m e n t e  e dec i ­
d o n o  d i  t en t a re  ins ieme la rìso-
lu/,ii)iie d i  u n  a l t r o  p r o b l e m a ;  vi 

e i n f a t t i  a n c o r a  u n a  p a r e t e  s e t ­
t e n t r i o n a l e  inscala ta ,  nel g r u p p o  
de l le  T r e  C i m e :  è p i ù  bassa ,  m a  
forse  a n c o r a  p i ù  os t ica  de l l e  
maggior i ;  si t r a t t a  del la  " n o r d "  
del la  Piccol iss ima.  

La p r i m a  g io rna t a  è servita a i  
t r e  p e r  accordars i ,  p r e p a r a r e  il 
ma te r i a l e ,  fa ro  i p iani  d ' a t t a c c o .  
L ' i n d o m a n i  m a t t i n a ,  m e n t r e  C o ­
mic i  e Mazzorana  d o p o  aver  b i ­
v a c c a t o  o l t r e  il g rande  t e t t o ,  
p r o s e g u o n o  nella c o n q u i s t a  d e l ­
lo spigolo ,  P a c i n c o  a t t a c c a  a s u a  
vo l t a ,  s egu i to  d a i  d u e  c o m p a g n i ,  
p a r t e n d o  d i r e t t a m e n t e  dal la  b a ­
se  de l l a  p a r e t e  n e r a .  Per  t u t t o  il 
g i o r n o  l o t t a  sulla muragl ia  s c u r a ,  
s t r a p i o m b a n t e .  La  rocc ia ,  spec ie  
f r i ab i l e ,  m a  ta lvol ta  c o m p a t t a ,  
n o n  c o n c e d e  s e m p r e  la poss ib i ­
lità d i  p i a n t a r e  ch iod i .  

Nel t a r d o  pomer igg io ,  la co r ­
d a t a  h a  g u a d a g n a t o  circa la m e t à  
p a r e t e .  Immillo Comic i ,  r i t o r n a t o  
da l l ' impresa  v i t tor iosa ,  v e n u t o  a 
sape re  d e i  t en t a t i vo  d i  Pac i f i co ,  
ma lg rado  la s t anchezza ,  si p o r t a  
r a p i d a m e n t e  s o t t o  la " n o r d "  d i  
Cima Piccol iss ima e ,  sd ra i a to  su i  
gh ia ioni  del la  base ,  assiste l ' ami ­
c o  c o n  consigli e d  incoraggia­
m e n t i .  

Ma ad u n  c e r t o  p u n t o ,  malgra­
d o  gli s fo rz i  p i ù  d i spera t i ,  Pac i f i ­
c o  d e v e  diciiiararsi  vinto: non vi 
s o n o  appigl i ,  la roccia  s t r a p i o m ­
b a ,  n o n  e possibile p i a n t a r e  
ch iod i .  C o n  i mezz i  allora a d i ­
spos iz ione ,  n o n  si p u ò  p i ù  p rose ­
gu i re .  ( I n f a t t i ,  p e r  risolvere il 
p r o b l e m a  d i  iiuclla pa re t e ,  d o d i ­

ci a n n i  p i ù  t a rd i ,  Lisenstocken e 
R a b a u s e r  s a r a n n o  obb l iga t i  ad 
a d o p e r a r e  - p e r  la p r i m a  vo l ta  
in T r e  C i m e  ~ d t r a p a n o  e d  i 
c h i o d i  a d  espans ione) .  

I t r e  d e v o n o  ri t i rarsi ,  c o n  
" d o p p i e "  rese per ico lose  e m a l ­
s icure  d a  ch iod i  i n f i d i .  Pac i f i co  
si p r o d i g a ,  gu ida  i c o m p a g n i ,  li 
assicura ( j u a n d o  il c h i o d o  d i  ca-; 
la ta  n o n  d à  a f f i d a m e n t o ,  sce­
g l i e n d o  sempru il p o s t o  d i  mag­
g i o r  r i schio  e rcsponsabiJi lù.  Coir  
le p r i m e  o m b r e  della n o t t e ,  la 
c o r d a t a  t occa  f i n a l m e n t e  le 
ghiaie del la  base ,  L ' amarezza  | )e r  
la s c o n f i t t a  è par/ . ia lmentc mi t i ­

g a t a  dal la  gioia p e r  la v i t to r ia  d i  
C o m i c i ,  il m a e s t r o .  

M a  gli ep isodi  cur ios i  legat i  
a l la  s t o n a  della via C o m i c i - M a z ­
z o r a n a  a l l o  sp igolo  n o r d  n o n  
s o n o  t e rmina t i .  Bisogna a s p e t t a ­
r e  d i ec i  a n n i  - il 1 9 4 6  -• p e r c h è  
venga ripercor.fa d a  d u e  g iovani ,  
fo r t i s s imi  " s c o i a t t o h "  d i  C o r t i ­
n a ,  Luigi G h e d i n a  e L i n o  Lace-
de l l i .  M a  la  l o r o  n o n  e u n a  r ipe­
t i z ione  in tegra le ,  p e r c h è  aggira­
n o  il g rande ,  i e t t o .  E d  a n c h e  j 
t e rz i  s ah to r i  - l - n t z  Kasparek  e 
Lrich Waschak,  d u e  d e i  p i ù  f o r t i  
a lp inis t i  aust r iaci  d ' a l l o r a ,  - evi­
t a n o  u g u a l m e n t e  n e l  1 9 4 9  il 
g r a n d e  s o l i l i  t o .  La  l a m a  e la 
va l en t ì a  del le  d u e  c o r d a t e  la  so r ­
ge re  q u a l c h e  d u b b i o ,  q u a l c h e  d i ­
cer ia .  I n c o m i n c i a n o  a nasce re  
voci  a n t i p a t i c h e  e den igra t r i c i .  
S o l t a n t o  nel 1 9 5 2  Jirich A b r a m ,  

in c o r d a t a  con  M a y e r ,  v i n c e n d o  
d i r e t t a m e n t e  il t e t t o ,  u s u f r u e n ­
d o  d e i  c h i o d i  p i an t a t i  d a  C o m i ­
ci ,  m e t t e r à  de f in i t i vamen te  a t a ­
c e r e  o g n i  ch iacchiera .  

In Ogni caso ,  n o n  ci s a r e b b e  
s t a t o  b i s o g n o  d i  a s p e t t a r e  sedici  
a n n i ,  pe r  q u e s t o .  I n f a t t i ,  già nel 
1 9 4 3  . ogn i  m o t i v o  d i  s o s p e t t o  
sa rebbe  svan i to ,  p r i m a  a n c o r a  d i  
essere  s o r l o ,  s e  ^ l i  in te ressa t i  
f o s se ro  venu t i  a c o n o s c e n z a  d '  
u n  p icco lo  f a t t o  d i  c r o n a c a .  

D u e  giovani t r ies t in i ,  l-lzio 
R o c c o  e J j f t imy {X'I Drago ,  ave­
v a n o  al lora p reso  al loggio noli '  
" i n v e r n a l e "  de l  Pr incipe  U m b e r ­
t o ,  co l l ' i n t enz ione  d i  r i pe t e re  le 
vie Comic i  alla " n o r d "  del la  
G r a n d e  e d  a l lo  sp igolo  gia l lo  d e l ­
la Piccola .  La l o r o  e r a  cons ide ra ­
ta  la c o r d a l a  d i  p u n t a  d ' u n  g r u p ­
p o  d i  giovanissimi,  i " B r u t i  d i  
Val  R o s a n d r u " ,  fo rn ia los i  d a  p o ­
c o  nel la  ce lebre  pa les t ra  d ' a r -

r a m p i e a m e n t o  vicino a T r i e s t e .  

Il t e m p o  è b r u i t o ,  ogn i  m a t t i ­
na piove,  So lo  ta lvol ta ,  sul t u r d o  
punier igglo ,  si verifica u n a  .scjjja-
r i ta .  Duran t e  una  ili q u e s t e  p a u ­
se d i  ma l t empi ) ,  i d u e  amic i  
f a n n o  r i torni)  i la l l ' a l taccn  della 
n o r d ,  ( i i i int i  stilUi li> spi)ji)li) 
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s e t t en t r iona l e  del la  Piccola ,  o s ­
se rvano  con  a t t e n z i o n e  il g r a n d e  
t e t t o  c h e  si p ro f i l a  s c u r o  e mi ­
nacc ioso .  l ìzio s e n t e  i inprovvisa-
n i e n t e  l o  s t r a n o  de.siderio d i  ci­
men ta r s i  c o n  q u e l l ' o s t a c o l o  in­
na tu ra le .  La c o r d a t a  a t t a c c a ,  
cjuasi p e r  g i o c o ;  i d u e  si t r o v a n o  

in o t t i m a  f o r m a  e R o c c o  è in­
d u b b i a m e n t e  u n o  d e i  p i ù  l 'orli 
roccia tor i  d i  t u t t i  i t e m p i .  Un 
alpinis ta  eccez iona le ,  c h e  nei 
d u e  a n n i  scarsi  d ' a t t i v i t à ,  p r i m a  
d i  mor i re  f u c i l a t o  du i  nemic i ,  
d i m o s t r e r à  incredibi l i  d o t i  e c;i-
pac i l à .  A n c h e  in i )uesla  occas io­
ne  de l  r e s to .  

K a p i d a m e n t e .  arr iva cu i  c(»m-
piignii s o t t o  il t c t i i ; .  lo . i n ìu iUa ,  

e i juasi  senza  s fo rz i ,  raggiunge 
l ' u l t i m o  ch iod i ) ,  o l t r e  il horclo. 
Passa m o s c h e t l o n e ,  c o r d a ,  .si 
rannicchia  sulla s t a f f a . . .  Prat ica­
m e n t e  h a  v i n t o  l ' o s t a c o l o .  Ma il 
t e m p o  si e rimus.so a |  b r u t t o ,  le 
p r i m e  o r n b r e  della sera scendo­
n o  a l l ' o r i zzon tu .  Al lora  l''zlo si 
cala,  r i pe rco r r e  In discesa il l e t ­
t o .  Ma j i r ima  si fa  f o t o g r a f a r e  
d a l , c o m p a g n o ;  d u e  vecchie  f ó t o ,  
l eggermente  s f u o c a t e ,  c h e  p e r ò  
d o c u j n e i i t a n o  (n m o d o  inci(uivu-
cabile l ' i m i n e s a ,  

( ) ra  l o  s|)i{>olo n o r d  dì Cimn 
Piccola,  p u r  non  eos t i t i i endo  
una  sali ta alla n u u h u è  i l iven ta io  
una " c l a s s i c a "  iicl g n f f t p c  de l le  
T r e  ( ' i m e ,  l 'nclii  r i cordunu  ;iiict>-

ra la sua s tor ia .  Pochi  r a m m e n t a ­
no ,  a c c a n t o  ai n o m i  di Comic i  e 
d i  Ma/./ .orana, quell i  degli altri  
a lpinis t i  c h e  h a n n o  l o t t a t o  e sof ­
f e r t o  n e l l ' o m b r a  scura del la  p a r ­
te i n f e r io r e ,  m a i  bacia ta  da i  rag­
gi so lar i ,  o l u n g o  la gigantesca 
l ama  d i  roccia del la  cusp ide .  

L o  sp igolo  r imane  f e r m o  nei 
t e m p i ,  con te  u n  g igantesco o b e ­
lisco na tu ra l e ,  A mepior ia  d i  chi ,  
sulla s u a  roccia verticale,  h a  sa­
p u t o  l o t t a r e  p e r  innalzarsi  o l t r e  
la p i a n a ,  verso l 'az/ .urro de l  cic­
l o .  

Spiro DiilJji Por({i XkIjjis 

U m b e r t o  P a c i f i c o  i n  a r r a m ­

p i c a t a  i n  V a l  R o s a n d r a .  

" i l  c a n n o n e  d i  Cresta della 
Croce sempre riituìslo nei pun­

ta dove venne trascinato nel cor­
so della guerra 1915-lS. la noti­
zia della sua scomparsa pubbli­

cata con grande evidenza nel 
settembre 1959 e smentita dopo 
pochi giorni, fu dovuta ad un 
madornale errore di orientamen­

to nel quale incorse un anziano 
alpinista. 

L'errore fu facilitato dalla pre­
senza di fitta nebbia. 

La smt^ntita, salvo errore, ven­
ne pubblicata da vari giornali 
pochi giorni dopo la comunica­
zione delta scomparsa 

O r a  è t u t t o  c h i a r o !  

A n c h e  se  s o l a m e n t e  oggi  s o  
c o m e  s o n o  andate cffcttivqmcn-

t c  le c o s e ,  la ma i i ca t a  cònosccn -
z a  d a  p a r t e  mia  de l l a  s m e n t i t a  
nu l la  t og l i e  a i  f a t t o  spiacevole 
c h e  u n  b a n a l e  e p i s o d i o  d i  c r o n a ­
c a  n e m m e n o  mer i tevo le  d i  a p p a ­
r i r e  sui  g iorna l i  o c h e  av rebbe  
d o v l i t o  r ie i i iederc  u n a  maggiore  
c a u t e l a  ne i r a r r i sc lua re  ipotes i ,  
a b b i a  p o t u t o  d i u e  ali alla f a n t a ­
sia d e i r i g n o t o  c ron i s t a  il q u a l e  
" h a  d e t t o "  il c a n n o n e  d a  ( 4 9  
f a t t o  a p e z z i  dalla d i n a m i t e ,  i 
p e z z i  t r a s p o r t a t i  alla s t az ione  
de l l a  t e l e f e r i ca  de l  M a n d r o n e  e 
d i  là f a t t i  s c e n d e r e  a PinzoloJ  

Megl io  cos i  s enza  d u b b i o  c o n  
b u o n a  p a c e  e r i cupe ra t a  t ran­
qu i l l i t à  pe r  t u t t i  que l l i ,  e n o n  
.saranno c e r t a m e n t e  p o c h i ,  d i e  
c o m e  m e  h a n n o  l e t t o  a s u o  t e m ­
p o  la n o t i z i a  d e l  f u r t o  m a  n o n  la  
sua s m e n t i t a .  Ma a q u e s t o  p u n t o  
c h e  f a r e  d e l  m i o  a r t i co lo?  S e  
n o n  apparis.se p r e s u n z i o n e  Ja 
m i a ,  p e n s e r e i  c h e  c i ò  c h e  h o  
s c r i t t o ,  o f f r e n d o  lo s p u n t o  p e r  
( lua lche  m e d i t a z i o n e  e risve­
g l i a n d o  sop i t i  r i cord i ,  p o t r e b b e  
inserirs i  neUa n o b i l e  c a m p a g n a  
per» ih r l s ana t twn io  'dfcU'A^atnbl« 
Ip,  delibi quaiei  s i  c ifat tu>vrOfmM 
t o r e  " L o  Scarpone '% . 

H o  l e t t o  c o n  Interesse gli In­
t e r v e n t i  s u  q u e s t o  p r o b l e m a  d i  
" g u i d e  e m e r i t e " ,  a lpinis t i ,  e spe r ­
t i  d i  p r o l e z i o n e  del la  n a t u r a  al­
p ina  e d i  sempUci  a m i c i  de l l 'A-
d a m e i l o  e ,  p iù  a m e n o ,  t u t t i  

a u s p i c a n o  l ' i n t e r v e n t o  de l lo  S t a ­
t o  o c o m u n q u e  degli  o r g a n i  r e ­
sponsabi l i  d i  a l t o  e d i  m e d i o  
livello p e r  l a  so luz ione  d e l  c o m ­
plesso  p r o b l e m a .  I n d u b b i a m e n t e  
e s so  .si p r e sen ta  s o t t o  t a n t i  e 
cosf diversi  a s p e t t i  c h e  o g n i  p r o ­
p o s t a  c h e  d e n u n c i  e sollecit i  la 
so luz ione  a n c h e  d i  u n o  s o l o  d i  
q u e s t i ,  b e n  venga.  

A m e  c h e ,  sin d a  ragazzo ,  h o  
i m p a r a t o  a d  a m a r e  d i  p r o f o n d o  
amore q u e s t e  m o n t a g n e  e la l o ro  
g e n t e  e c h e  d a  so lo  o con  a l c u n e  
de l le  p i ù  n o t e  de l l e  gu ide  del la  
V a l e a m o n i c a  pe r  m o l t i  a n n i  le 

h o  saUte q u a n d o ,  sulle ve t t e  {ag­
g i u n t e ,  i n t o r n o  a no i ,  soli ,  era il 
f a sc ino  p r o f o n d o  della pace  e 
d e l  s i lenzio  e le un iche  t r acce  
de i  n o s t r i  simili  c h e  ci avevano  
p r e c e d u t o  lassù, e r a n o  schegge 
d ' acc ia io ,  .spolette,  car ica tor i  e d  
al t r i  segni della gue r r a  vi t tor iosa  

d a  p o c h i  a n n i  conc lusa ,  sia q u i n ­
d i  c o n c e s s o  d i  e saminare  u n o  
degli  a s p e t t i  de l  p rob lema ,  (luci­
l o  d e i r " u o m o "  de l  ciuale p o c o  o 
nul la  si d i ce  in ciò che  si è 
s c r i t t o  e p u b b l i c a t o  e che ,  a m i o  
avviso,  r app resen ta  si u n a  facc ia  
de l  po l i edr ico  p r o b l e m a  m a  c h e ,  
pu r  n o n  r i c h i e d e n d o  l ' i n t e rven to  
di a u t o r i t à  d i  a l t i ss imo livello, 
bens ì  q u e l l o  più sempl ice ,  t e r r a  
t e r r a ,  del la  " c o s c i e n z a "  d i  o g n u ­
no, sarà senza  d u b b i o  il p iù  d i f -
l'ieile d a  risolvere.  

T r o v a n d o m i  q u a l c h e  a n n o  f a  a 
P o n t e  d i  Legno  in u n o  de i  m i e i  
l 'reiiuenti " r i t o r n i " ,  m i  s o n o  r e ­
c a t o  a Precasiiglio, ne l  p i c c o l o  
c imi t e ro  p o c o  l o n t a n o  da l  p a e s e ,  
a ce rca re  e d  a recare  il c o n f o r t o  
d i  u n a  p regh ie ra  a G i o v a n n i ,  
B o r t o l o  e G i o v a n n i n o  Cresser i ,  
le mie  ind iment i cab i l i  g u i d e  
s c o m p a r s e  d a  pa recch i  a n n i  e là 
s epo l t e .  

Ne i r i nve ros imi l e  i n t r i co  d i  e r ­
bacce ,  d i  vasi f u n e r a r i  rovescia t i  
dei q u a l i  s o l o  p o c h i  co i  rest i  d i  
u n  f i o r e  r insecchi to ,  d i  f o s se  
s convo l t e  e d i  lapidi  s p e z z a t e ,  
h o  l u n g a m e n t e  m a  i n u t i l m e n t e  
c e r c a t o  in q u e l  deso lan te  a b b a n ­
d o n o ,  le t o m b e  di i iuei  cari  c o m ­
pagni  d e i  miei  a n n i  niigliorl. D i  
f r o n t e  a t a n t a  incur ia  e d  a t a n t a  
assenza d i  p ie tà  d a  p a r f e  del la  
l o ro  g e n t e  nella t inaie si va c a n ­
ce l l ando  il r i co rdo  d i  ques t i  uo ­
m i n i  c h e  nella l o ro  umi l tà ,  c o l  
loro  nobi le  e d u r o  l avoro  h a n n o  
g u i d a t o  in m o n t a g n a  t a n t e  g io­
van i  generaz ion i  e d a t o  l u s t ro  
alla loro  valle con  t a n t e  r ischiose  
imprese ,  h o  r ipensa to  a i i u a n t o  
diverso e cu ra to  m i  è a p p a r s o  

I {|(/alclie a n n o  fa  il p icco lo  c imi -
I t e ro  d i  Dcgioz-Valsiivaranche a l -
I  l ' o m b r a  della (Ir ivohi ,  dove  su d i  
j  o g n i  t o m b a  u n  f resco  f i o r e  della 
i m o n t a g n a  t es t imonia  la p ie tà  e d  
1 il r i c o r d o  dei vivi. 
i Al lora ,  pcrclK' mcnivigliarsi se 

i r i f iu t i  d ì  o g n i  genere p r o d o t t i  
d a  u n  r i fug io  presuntuo . samente  
d e d i c a t o  " A i  C a d u t i  de l l 'Adà­
m e l l o "  v e n g o n o  scaricat i  su l  
gh iacc ia io  de l  M a n d r o n e  o n e i  
s u o i  c repacc i  ne l  qual i  p o t r e b b e ­
r o  a n c o r a  t rovarsi  ( eh i  p o t r e b b e  
.s icuramente  esc luder lo?  ) s a l m e  
d i  a lp in i  c i idut i  nella gmirra  
1 9 1 5 - 1 8 ?  

R i c ò r d i a m o  a n c o r a  i c o r p i  d e i  

cin<|ue a lp in i  c h e  q u a l c h e  a n n o  
f a  s o n o  a f f i o r a t i  n e l  gh iacc ia io  
d e l  Fo lga r idu ,  o p p u r e  li a b b i a m o  
giù d i m e n t i c a t i  e c o n  c.ssi t u t t o  
q u e l l o  c h e  l ' A d a m e l l o  h a  r a p p r e ­
s e n t a t o ,  e pi ir  ne l l ' angosc ioso  
d e c a d e r e  d i  o g n i  va lore  m o r a l e  
d e l  t e m p i  i n  c u i  v iv iamo,  ai i t 'ora  
r a p p r e s e n t a  pe r  t a n t e  g e n e r a z i o ­
n i ?  

Luigi Fogliarli 

EL BURÈL 
DE LA VAL 
DE PIERO 

A l  s u o  t o p o n i m o  t e n n e  b a t t e s i m o  a d d i r i t t u r a  D a n ­

t e .  P o i  i c a c c i a t o r i  d i a l e t t a l m e n t e  e v i r i l m e n t e  l o  

v e n e t i z z a r o n o .  C ' o s i  d a  b u r e l l a  d i v e n n e  B u r è l ,  m a  il 

s i g n i f i c a t o  d i  g o l a  a s p r a  e p r e c i p i t e  t i m a s e ,  f i g l i o  

p r i m o g e n i t o  d i  u n ' a f f o l l a t a  f a m i g l i a  c h e ,  q u i  n e l l e  

D o l o m i t i ,  h a  c o n f e r m a ,  s o l o  p e r  c i t a r e ,  n e i  B u r e l o n i  e 

n e i  f r e q u e n t i  o m o n i m i .  

Q u e s t o  n o n  è ,  i n  v a i  d e  P i e r o ,  p u r  c o s i  s e l v a g g i o  e 

r u d e ,  i l  m o n d o  d i  R e y ;  a l t r o  m o d o  d ' e s s e r e ;  n o n  è il 

c o n s u e t o  p a e s a g g i o  d o l o m i t i c o  a d a t t o  a l l e  p a s s e g g i a t e  

p e r  e r o d a ,  a l t r a  s t r u t t u r a  c a r a t t e r i a l e ,  p i ù  g r e z z a j n e n t e  

r o b u s t a .  P e r c h è  c o d e s t o  è i l  p a e s a g g i o  d e l l a  S c h i a r a ,  

o r i g i n a l m e n t e  p r o p r i o  e c o m p o s i t o .  P o s s e n t e  e d  a n c h e  

i d i l l i c o ,  a v o l t e ,  m a  s e n z a  s m a n c e r i e .  N o n  o p e r a  p e r  l e  

l i n e e  t r a s v e r s a l i  d e l  s e n t i m e n t o  d o z z i n a l e ,  n o n  s f i l a  

s u l l a  p a s s e r e l l a  d e l l a  f a c i l e  a c q u i s i z i o n e .  Q u e s t a  S c h i a ­

r a  n o n  s i  a d ó r n a ,  a s u o  m o d o ,  c o n  m e r l e t t i  b a r o c c h i  

d i  d e l i c a t i  p i n n a c o l i . '  t i n a  m o n t a g n a  s i m i l e ,  a m i o  

v e d e r e ,  n o n  p o t r e b b e  a v e r e ,  n e l  V e n e t o  d a  n o i ,  c h e  u n  

s o l o  s p o s o  a c c o n c i o ;  l ' A n t e J à o .  S t i r p e  d ì  g i g a n t i  s e v e -

, p ^ g i , ,  n e l l a  v a l  ,^,9 P i e r o ,  i n  u n a  g i o r n a t a  c h e  r ^ a  lil 

' p r e a n n u n c i o  d e l i a  p r i m a v e r a  i m m i n e n t e ,  l a  c o s t a n t e  è 
s t a t a  l a  m u s i c a :  il t o r r e n t e  ( J i g n i t o s o  c h e  s c o s c e n d e  

l a g g i ù ,  i l  f r u s c i o  d e l  m i o  p a s s o p a s s o  s o l i t a r i o ,  il 

r i v e l a r s i  a l t o  e d  i m p r o v v i s o  d ' u n  m o n d o  f a u n i s t k o  a 

m e  i n v i s i b i l e .  N o n  M o z a r t ,  B a c h ,  r e l i g i o s a m e n t e  a u s t e ­

r o .  N o n  r a r e f a t t o  d a l l ' i n c i s i o n e  s t e r e o f o n i c a ,  m a  c o m e  

l o  s i  a s c o l t a v a  n e l l e  c a t t e d r a l i  t e d e s c h e ,  d u e c e n t o  e 

p i ù  a n n i  o r  s o n o ,  v i v i d o  n e l  s u o  c o n t e s t ò  o r i g i n a l e .  H 
s e n t i e r i n o ,  u n  f i l o  d i  A r i a n n a  s u l l o  s c r ì m o l o  d i r u p e  

( o r  g e l a t o  o r  n o )  m ' a v e v a  m e n a t o  a l u n g o ,  q u e t a m e n -

t e .  P o i ,  d i m e n t i c a t i  a l l a  s p a l l e  i F e i a i c ,  s a l e n d o  n e l  

b o s c o  r a d o  l a  p r i m a  n e v e ,  a c h i a z z e .  

S o n o  i n  u n  m o n d o  e c o l o g i c o  c u i  s o l o  l a  m i a  

p r e s e n z a  u m a n a  f a  v i o l e n z a .  I n e v i t a b i l m e n t e .  E p p u r e  

m i  s f o r z o  d i  p e n e t r a r v i  c o n  p a s s o  d i s c r e t o .  F r a  u n a  

d e c i n a  d i  s e t t i m a n e  n o n  s a r à  p i ù  c o s ì .  A l l o r a  l a  

s c a d e n z a  di un calendario, per consuetudinQ rigida­

mente o s s e r v a t o ,  m e n e r à  a n c h e  q u i  c o m i t i v e ,  a u g u r i a ­

m o c i ,  ancora a p p a s s i o n a l e .  S u l l e  c e n e r i  d e l  p r i m i  

f u o c h i ,  p e r ò ,  s i  b r u c e r a n n o  gl i  u l t i m i g i o r n i  d ' u n a  

s t a g i o n e  d i s e r t a t a  g i u n t a  a l  r i c o r r e n t e  e p i l o g o .  
I l  s e n t i e r o  m ' a c c o m p a g n a  a l  l e t t o  d e l  t o r r e n t e  i n  

l i e v e  d i s c e s a .  O r a  l a  v a l l e  s i  s e r r a ,  b u i a  e c u p a ,  f r a  l e  

p a r e t i  c h e  d a  m e s i  n o n  c o n o s c o n o  il t e p o r e  d ' u n  s o l e  

t r o p p o  b a s s o .  L e  c o r d e  m e t a l l i c h e ,  l o  s p i g o l e t t o ,  d a  

q u e s t o  l a t o  a n c o r a  g h i a c c i a t o ,  u n a  s v o l t a  b r u s c a  a d  

a n g o l o  a c u t o  e p i o m b o  n e l l a  c o n c a  i n n e v a t a .  E '  u n a  

l u c e  v i o l e n t a ,  rifrangente d a  p a r e t e  a p a r e t e  c h e  

m ' i n v e s t e ,  f r a s t o r n a n d o m i .  D e b b o  r i s t a r e  a b b a c i n a t o  
p e r  c o n s e n t i r e  a l l e  m i e  p u p i l l e  d i  a b i t u a r s i  a l  c o n t r a ­

s t o .  

P o i  l e  p r i m e  p e r c e z i o n i  v i s i v e ,  d i s t i n t e ,  d i s o r d i n a t e :  

f l u i r e  m o d e s t o  d i  a c q u e  p e r  t r e  l a t i .  S u l l a  n e v e  l a  m i a  

o m b r a  a z z u r r o g n o l a  h t l  l a  m a s s i m a  g r a d a z i o n e  d i  

c o l o r e  d i  q u e l  c i e l o  c h e  m ' i n c o m b e ,  p u r  c o s i  p a l l i d o ,  

U n  c i e l o  n o r d i c o .  C o m e  a D e l f t  n e l l a  v e d u t a  d i  

V e r m c e r .  M a  c h i  d o m i n a  e c a m p e g g i a ,  o r a  s ì  l ' h o  

f o c a l i z z a t o  d i s t i n t a m e n t e ,  s o v r a n o  s c e n o g r a f i c o  e a s ­

s o l u t i s t a ,  è l u i :  i l  B u r è l .  
L a  s u a  è l a  m i s u r a  d i  u n  g i g a n t e  g o t i c o .  A l  d i s o p r a  

d e l l a  b a n c a  m e d i a n a  c h e  v i o l e n t e m e n t e  l o  f r a t t u r a ,  g i à  

i n  a l t o ,  m o l l o  i n  a l t o ,  n e r v a t u r e  p o s s e n t i  n e  d e l i m i t a ­

n o  i l  c a t i n o  v e r t i c a l e ,  c i e c a  f i n e s t r a t u r a  g o t i c a ,  a p p u n ­

t o ,  a n c o r a  c h i u s a  a d  u n a  s t o r i a  a l p i n ì s t i c a  c h e  n e s s u n o  

e s a l i t o  a s c r u t a r e  n e l l a  s u a  p r o f o n d i t à .  E o l t r e ,  f i n o  
a l l a  s o m m i t à  c u s p i d a l e ,  d u e  p r o f o n d e  f e r i t e  d i v e r g e n -

t i s i  c h e  l o  l a c e r a n o ,  v i e  i d e a l i  d ' e v a s i o n e  d o p o  u n ' a ­

s c e n s i o n e  r i c c a  d i  e n i g m i .  H o  a c c e n n a l o  a l l a  s u a  

m i s u r a :  d u e  n o r d  d e l l e  L a v a r e d o  s o v r a p p o s t e :  m i l l e  

m e t r i  C h e  l a  s t a t u r a  d e i  s u o i  y a s s a l U  a c c e n t u a .  
N o n  s o n o  r i i i s c i t o  a t r a t t e n e r m i  d a i  f a n t a s t i c a r e  a 

l u n g o ,  f i e l l a  c o n c a ,  s u i  p r o b l e m i  d ' a r r a m p i c a t a  c h e  i l  

m o n a r c a  p r e s e n t a  s u  q u e s t o  v e r s a n t e  e s u l l ' a l t r o  c h e  

d a  l ì  n o n  a p p a r e ,  i n t e r e s s a n t e  a l  p a r i  p u r  q u e l l o .  

S a r e b b e  a u g u r a b i l e  ( u n  s o g n o )  c h e  u n a  c o r d a t a ,  a m i c i  

m a g a r i ,  s a l i s s e  a i  s u o i  p i e d i  p e r  t e n t a r n e  q u a l c h e ^  

s o l u z i o n e .  N o n  c o n  a r t i f i c i  d i  e c o l o g i a  a l p i n i s t i c a  

m a s c h e r a l a ,  d i m e n t i c a n d o  c h i o d i  a p r e s s i o n e  o n o c ­

c i o l i n e  d ' i m p o r t a z i o n e  l o n t a n a ,  m a  c o s ì ,  n o n  p e r  

c a m p a n i l i s m o ,  a l l a  D e s m a i s o n ,  c h e  p o i  v u o i  d i r e  

a n c h e  a d  u n a  c e r t a  m a n i e r a  n o s t r a n a ,  c o n  l e  p r o p r i e  

m a n i  n u d e ,  p o v e r e  e p u r e  d i  m e z z i ,  s u l l a  r o c c i a  n u d a .  

C o m e  c e r t i  c a v a l i e r i  d ' u n  t e m p o  t r a s c o r s o ,  n o n  d e l  

t u t t o  s n o b b a t i  o s c o r d a t i .  C o m e  e s s i ,  a l l o r a ,  c o n  f e d e ,  
c o n  c u l t u r a ,  c o s t a n z a  e r i s p e t t o .  N o n  s i  c o n q u i s t a  u n  

a m o r e  d r o g a n d o l o .  

N o n  f e c i  u n  p a s s o  a v a n t i  q u e l  g i o r n o  n e l l a  c o n c a ,  

f i n o  a q u a n d o  o m b r e  p r e c o c i  n o n  i o  c o n q u i s t a r o n o  e 
l a  l u c e  s i  s p e n s e .  D i  b o l l o .  

A r n i i i i i d o  S c u i u l e ] | » r i  
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Lfn m i l i o n e  d i  a u t o m o b i l i s t i  
a l l ' a n n o  p e r c o r r e  - s e c o n d o  le 
s t a t i s t i che  - la g r a n d e  s t r a d a  
a lp ina  aus t r i a ca  clic p r e n d e  n o '  
m e  d a i  Grossg locknc r  benc l i e  i l  
s u o  n o r m a l e  {jercorso passi a d  
u n a  d i s t a n z a  d i  u n a  d e c i n a  d i  
ch i l ome t r i  d a  t a l e  v e t t a ,  s t r a d a  
c h e  nel la  b u o n a  s t a g i o n e  pe r ­
m e t t e  d i  raggiungere  da l l ' I ta l ia  
Sal isburgo o M o n a c o  d i  Baviera 
e v i t a n d o  l ' i n g o m b r o  d e l  B r e n n e ­
r o  e c h e  c o n s e n t e  a l lo  s tesso 
t e m p o  visioni i nd imen l i cab i l i  d i  
m o n t i  e vall i .  

La  s t r a d a  a lp ina  è p e r a l t r o  col­
legata  d a  una  la tera le  c o n  i l  p a ­
n o r a m i c o  piaz?ale  de l l a  l ' r a n -
z -Josephs-Hoehe  ( m  "2422),  a 
p i c c o  s u i  t r e n t a  c h i l o m e t r i  q u a ­
d r a t i  d e l  giiiacciaio { 'asterge e d i  
f r o n t e  a d  u n a  murag l ia  d i  r o c c e  
e g h i a c c i  c h e  c u l m i n a  c o n  l 'e le­
g a n t e  c i m a  d e l  Grossg lockne r  ( m  
3 7 9 8 ) ,  t a  p i ù  a i t a  del l 'Au&ti ia .  

I L  SACRO 
SANGUE 

Alla  b a s e  m e r i d i o n a l e  della 
s t r a d a  è s i t u a t o  H d l i g e n b i u t ,  
u n o  d e l  villaggi p i ù  pUloiesc l \ ì  
c h e  c o n o s c i a m o  iti t u t t o  l'sircp 
a l p i n o ,  ca ra t t e r i zza to  d a l  c a m p a ­
ni le  a p p u n t i t i s s i m o  c h e  s i  a f f i an ­
c a  i n  p e r f e t t a  a r m o n i a  alla slan­
cia la  chiesa  go t i ca  deJ X V  seco­
l o .  Q u e s t a  chiesa  d e l  Sacro  San­
g u e  (hel l igen B l u i )  r a c c h i u d e  la  
p i ù  bel la  pa la  d ' a l t a r e  de l l a  Ca-
r inz ia ,  d e l  1 5 2 0 ,  o p e r a  viviJce e d  
espressiva de l lo  s c u l t o r e  e d  i n ­
t ag l i a to re  t i rolese  Ass!jni5eri A 
sinis tra  de l l ' a l ta re  i n  u n o  scr igno 
a r g e n t e o  si conserva  una  a m p o l ­
la  coUegata alla l eggenda  c h e  d à  
ii n o m e  alla chiosa e d  a l  pae se .  

E c c o  cosa  si r a c c o n t a .  D a  u n a  
i m m i g l n e  d i  G e s ù ,  vene ra t a  d a i  
f ede l i  a C o s t a n t i n o p o l i ,  t r a f i t t a  
d a l  p u g n a l e  d ' u n  sacr i lego,  s a ­
r e b b e r o  spr izza te  a l c u n e  g o c c e  
d i  s a n g u e  c h e  il 
b c  f a ' i t o  raccogÌ le \e  i n  u n a  M 
t a .  Q u M t a ' ^ ) r a ( ^ l t %  
e b b e  u n  d c s t m o ' è p h  s t j a h o .  Àv-
y e n n e  c i o è  c h e  u n  g i o v a n e  d a n e ­
s e  d i  n o b i l e  s t i r p e ,  d i  n o m e  Bri-
z io  {Briccius),  a l  m o m e n t o  d e l  
s u o  r i t o r n o  in p a t r i a ,  la ricevesse 
i n  d o n o  d a l l ' i m p e r a t o r e  pe r  ri­
c o m p e n s a  de l le  s u e  ges ta  d ì  valo­
r e  ò o n t r o  i nemic i  sa racen i .  

N e l  s u o  sol i tar io  passaggio a t ­
t r ave r so  l e  Alp i  d a  Venez ia  a l U  
D a n i m a r c a ,  Brizlo si s m a r r ì  e 
p e r i  in unsi t o r m e n t a ;  G i o r n i  
d o p o  d e i  c o n t a d i n i  s c o p r i r o n o  
c o n  g r a n d e  meraviglia c t i cda lL i  
n e v e  e r a n o  s p u n l a t e  t r e  spighi 
d i  g r a n o .  Scava rono  e t r o v a r o n o  
cadavere  i l  be l l i ss imo g iovane  
c h e  f u  Iden t i f i ca to  d a  u n o  scrit 
t o  c h e  p o r t a v a  l e g a t o  a l  p e t t o  
L a  sa lma  f u  p o r t a t a  a valle d a  u h  

ca r ro  t r a i n a t o  d a  b u o i ,  pe r  esse­
re  sepo l ta  d e g n a m e n t e ,  c o m e  
spe t t ava  a d  u n  p a l a d i n o  de l l a  
cr is t iani tà  e p e r  g i u n t a  n o b i l e .  
T u t t a v i a  i b u o i ,  a n c o r  p r i m a  d i  
arr ivare  a l  c i m i t e r o ,  s i  r l f i u t a ro -

TO d i  p rosegu i l e  e d  a i  cot\ tadU\i  
n o n  r imase  a l t r o  c h e  seppel l i re  
Brizìo in u n a  t o m b a  provvisor ia  
a c c i n t o  alla s t r a d a .  

A l c u n  t e m p o  d o p o  d a l  t u m u l o  
sporse  u n  p i e d e  d e l  s e p o l t o  
s o t t o  una  fascia  f u  s c o p e r t a ,  le­
g a t a  alla caviglia, u n a  minusco la  
a m p o l l a  c o n t e n e n t e  u n  l iqu ido  
rosso  c u p o .  D e l  in is ter ioso  og­
g e t t o  l 'arcivescovo d i  Sal isburgo 
d o m a n d ò  spiegazioni  a Cos tan t i ­
n o p o l i  e cos ì  si s e p p e  q u a l e  pre­
ziosa reliquia e r a  arr ivata i n  
que l l a  r e m o t a  valle.  Sul la  t o m b a  
f u  e re t t a  la chiesa c h e  oggi  a m ­
m i r i a m o  e c h e  è ch iamata  de l  
S a c r o  S a n g u e .  

S u o  luogo  invece  d o v e  Brizio 
m o t i  «ella t o i m e n t a  e d o v e  da l l a  
neve  s a r ebbe ro  s p u n t a t e  le t re  
sp ighe  d i  g r a n o ,  so rge  una  mi ­
nusco la  a i p p e l l a ,  u n a  maecli ia  d i  
b i a n c o  in m e z z o  a i  verdi  pascol i .  
B e n c h é  ii m e n o  d ' u n  c h i l o m e t r o  

I n  Uuea d ' a r i a  d a l  r o m b a n t e  t r a f ­
f i c o  s t radale  del la  Franz-Jose -
phs -Hoehe ,  è d i fe sa  d a l  f i t t i  b o ­
sch i  d a  r u m o r i  e d  o d o r i .  La si 
raggiunge per  u n  c o m o d o  sent ie­
r o  in m e n o  d ' u n ' o t a  d a  Ueiligen-
b l u t ;  b e n c h é  priva d ' i u t e  e se  
a r t i s t ico ,  m e r i t a  una  visita pe r ­
c h è  vi regna i n t o r n o  una  p a c e  
i d i l l b c a .  

d i  q u e l l e  m o n t a g n e :  T a u r i  
( T a u e r n ) .  D e i  Taur i sc i  r a c c o n t a ­
va Pol ib io ,  l o  storico greco d e l ­
l ' u l t i m o  seco lo  avan t i  C r i s t o ,  
c h e  e s t r aevano  a d u e  p ied i  d i  
p r o f o n d i t à  n e l  s u o l o  g ran i  d ' o r o  
fews.'sj c o m e  fag io l i  0 lup in i .  

l Taur i sc i  b a r a t t a v a n o  l ' o r o  
c o n  g e n e r i  a l i m e n t a r i  e d i  p r i m a  
necessi tà  c o n  1 R o m a n i .  Q u e s t i ,  
.fcnza e . w r s i  in-sediati s t a b i l m e n ­
t e  in q u e l l e  inospi ta l i  val la te ,  
avov.ino h u t a v i a  c o s t r u l f o  a t t r a ­
verso i T a u r i  u n a  s t r a d a ,  il c u i  
t r a cc i a to  qwa e là có r r i spo / ide  a 
q u e l l o  d e l l ' a t t u a l e  " H o c h a l p e n -
.stra-sse". I n f a t t i ,  q u a n d o  nel l ' e ­
s t a t e  d e l  1 ^ 3 3  i lavori  r a ^ l u s e r ò  
la p a r i e  p i ù  e l e v a t a ,  f u r o n o  t r o ­
vat i  t r a t t i  d i  p a v i m e n t a z i o n e  r o ­
m a n a .  

Oggi s o n o  ind ica t i  d a  u n  car ­
te l lo  a q i tó lche  c e n t i n a i o  d i  m e ­
tri da l l ' in iz io  de l l a  d iscesa  ve r so  
F e r l e i t e n ;  " S t r a d a  r o m à n a " .  I n  
local i tà  H o c h t o r ,  d o v e  oggi  si 
a p r e  la  ga l le r ia ,  f u  p e r f i n o  r inve ­
n u t a  néUa ghia ia  u n a  s t a t u e t t a  
b r o n z e a ;  u n  E r c o l e  c o n  il c o n ­
s u e t o  a t t r i b u t o  del la  pe l l e  d i  t eo ­
rie g e t t a t a  s u  u n a  spal la ,  c h e  oggi  
si t r o v a  a l  m u s e o  d i  K l a g e n f ù r t  e 
c h e ,  p r o b a b i l m e n t e ,  r a p p r e s e n ­
tava il d o n o  vo t ivo  d ' u n  viaggia­
t o r e  d e l  p r i m o  s e c o l o  d o p o  Cr i ­
s t o .  

l ì r co l e ,  c h e  aveva p r e s o  p a r t e  
alla l o t t a  deg l i  d è i  d e i r o i i m p o  
c o n t r o  i g igan t i  e c h e  aveva  sca­
l a to  il C a u c a s o  pe r  l ibe ra re  Pro­
m e t e o ,  E r c o l e  il p r o l e t t o r e  p e r  
ecce l l enza  d e l  viaggiatori  c d ' o ­
g n i  u o m o  in p e r i c o l o ,  d o v e v a  
a p p a r i l o  c e i t a m e n t e  l a  d iv in i tà  
p i ù  p rop iz ia  a c o l o r o  c h e  si a p ­
p r e s t a v a n o  a varcare  i passi  a lp i -

L o  d i m o s t r a n o  a n c h e  gli a l t r i  
r epe r t i  a rcheologic i  t r o v a t i  ai 
passi d i  m o n t e  C r o c e  Ca rn i co  e 
d i  Lo ib l  ne l le  Caravanche  e la  
p i ù  e l o q u e n t e  t e s t imon ianza  n e  
è u n a  l a p i d e  r o m a n a  s u l  Dan ie l -
sberg  (a c i rca  6 0  K m  a valle d i  
He i l igenb lu t ) ,  m u r a t a  sulla ch ie -
•sa s o r t a  a l  p o s t o  d ' u n  s a n t u a r i o  
a l  d i o  degl i  e r o i  del la  f o r z a  c d e l  
co ragg io ;  "Herc i i l i  i n v l c l o " .  

salvi a valle,  il "guida.sacchi" 
aveva o g n i  in teresse  a "vlaggia-

c o n  p i ù  sacchi  possibile,  il 
c h e  a u m e n t a v a  la veloci tà  e d  11 
r i s c h i o ;  e r a  u n  mes l ie re  assai  
p e r i c o l o s o .  

li  m i n e r a l e  d e i  sacchi  f iniva a l  
f r a n t o i o  i n  f o n d o  alla valle, d o v e  
m a r t e l l i  d i  f e r r o  o mol le  d i  P ie­
t r o ,  a z i o n a t i  a f o r z a  d ' a c q u a ,  l o  
r i d u c e v a n o  i n  pezz i  p iù  m i n u t i  
c h e ,  Selezionat i  d a  squadre  d i  
d o n n e  e b a m b i n i ,  venivano in f i -

avv ia t i  alle f o n d e r l e .  SI calco­
la  c h e  a q u e l  t e m p i  de l l ' ace to  e 
d e l  r u o c o ,  d a  ogni  tonne l l a t a  d i  
m i n e r a l e  a u r i f e r o  d e i  T a u r i  si 
r icavava  d a  0 . 5  K g  a 5 Kg d ' o r o  

d ' a r g e n t o .  L ' a l t o  va lo re  de l l ' o -
e la es igui tà  d e l  salario faceva­

n o  s r c h e  c o n  Una cèrto appross i ­
m a z i o n e  u n  m i n a t o r e  rendeva  
u n  c h i l o g r a m m o  d ' o r o  a l l ' a n n o .  

A C E T O ' "  
E FUOCO 

SEGNI 
ROMANI 

S e  r a r i  s o n o  gli escursionist i  

c h e  si s p h i g o n o  nilu hriccius-Ka-
pel le ,  s o n o  p i ù  n u m e r o s i  co lo ro  
c h e ,  lasciata  pi "struda ali i i iui" 
alla p r i m a  curva  d o p o  il pcUag-
g io  He i l ^onb l t i t ,  risalgono :i 
p iedi  pe r  u n a  vaile kUeriile il 

Keines I-'leisstal, nel c u a r c  d e i  

m o n t i  c h e  p o r l a n o  il l u u n c  pre­

stigioso d i  G o l d p e r g ,  M u n l c  dei-

Toro .  Q u i  u n  t e m p o  " l ) ì ' ò  una 

t r ibù  ceiUca,  po i  Idciitiflcafii  c o j  

Nor lc l  (P l in io :  ' • 'Quondam T a u ­

risci appe i laU,  n i m c  N o r ì c i " )  e d!X essi t rae  n o m e  l u t t o  il g r u p p o  

l R o m a n i  d e t t e r o  n u o v o  I m  
p u l s o  a l l o  s f r u t t a m e n t o  del lo f a l ­
d e  a u r i f e r e  d e l  T a u r i ,  t a n t o  che .  

c o n  l ' a r r ivo  d e l l ' o r o  d a l  N o r l c o  

il p r e z z o  d e l  me ta l lo  e b b e  u n  
sensibi le  ca lo  in I ta l ia .  M e n t r e  
n o n  s e m b r a  c h e  i Taur i sc i  fosse­

r o  a n d a t i  p i ù  in là  d a l  raccoglie­

r e  l ' o r o  a l luvionale  n e i  t o r r e n t i  e 

d a l  p ra t i ca re  occas ional i  scavi  a 
p o c a  p ro l ' ond i t à ,  i R o m a n i  a d o t  

l a r o n o  u n a  tecnologia  p i ù  avan  

za ta  c p o t e r o n o  s f r u t t a r e  u n a  

m a n o d o p e r a  assai  p i ù  a b b o n d a n  
t e  e d  a basso  c o s t o .  

S e m b r a  c h e  s i  s i ano  s p i n t i  { ino  
a d  u n ' a l t i t u d i n e  mass ima  d i  
2 8 0 0  m e t r i ,  a p r e n d o  gallerie nel­
l ' i m m e d i a t a  vic inanza d e i  gh i ac '  
c ia i ,  a l ia  c u i  i m b o c c a t u r a  eresse­
r o  gli al loggi per  il pe rsona le ,  l e  
c u c i n e  e l e  o f d c l n e  per  la manu­
t e n z i o n e  e s o p r a t t u t t o  pe r  l ' a f f i '  
l a t u r a  degl i  a t t r e z z i .  I R o m a n i  e 
f i n o  a l l ' i nvenz ione  del ia  po lve re  
p i r i ca ,  i l o r o  successori  u s a r o n o  
e s senz ia lmen te  d u e  mezz i  p e r  
f a r  sa l ta re  tii roccia  c h e  n o n  
c e d e v a  a l  p i c c o n e :  T a c e t o  e d  
l ' uoco .  

S i \  p r o p r i o  l ' a c e t o .  Ricordi!  
m o  q u a n t o  e r a v a m o  r i m a s t i  in­
c redu l i  q u a n d o  a v e v a m o  l e t t o  
n e l  Pe t r a r ca ,  nella f a m o s a  l e t t e ra  
in c u i  n a r r a  la  s u a  a scens ione  a i  
m o n t e  V e n t o s o ,  c h e  A n n i b a l e  
passò  le A l p i  " r o m p e n d o  le r o c '  
cc  c o n  l ' a c e t o ,  se  d o b b i a m o  
p re s t a r  f e d e  alla t r a d i z i o n e "  C 
c e t o ,  si f a m a e  credimu.";, s a x a  
p e r r u m p e n s " ) .  E p p u r e  la " f a  
m a "  c u i  a c c e n n a  il c a n t o r e  d i  
Laura  p u ò  esser s t a t a  ve race  
perc i iè  a n c h e  nel le  m i n i e r e  d e l  
G o l d b e r g  - l o  a f f e r m a n o  gli C' 
spe r l i  aus t r i ac i  - vetiivaito inf l i t ­

ti  i n  fessure  del la  roccia c u n e i  d i  
legno d i  be tu l l a  c h e ,  i n z u p p a i  
d ' a c e t o ,  si g o n f i a v a n o  f i n o  a fen­
d e r e  ii sasso!  

L ' a l t ro  s i s tema era  q u e l l o  d i  
d a r  l u o c o  a ca tas te  d i  l egno  
a p p o g g i a t e  alla m o n t a g n a ,  d i  
p iegare  c o n  p o t e n t i  s o f f i e t t i  
m a n t i c e  la f i a u m i a  sulla rocc ia  
in m o d o  d a  scaldarla a l  m a s s i m o  
e p o i  raffreddarUi d i  c o l p o  c o n  
g e t t i  d ' a c t j u a  f i n c h é  n o n  si spez­
zava,  I 

11 t e r r e n o  d i  scavo p o c o  o pe r  
nul la  r edd i t i z io  veniva r iversato  
su i  f i anch i  d e l b '  nu ìn tagna ,  e d  il 
minera le  r icco  d i  m e l a l l o  veniva 
alla megl io  f r a n t u m a t o  e r i e m p i ­
t o  in sacchi  d i  c u o i o  d i  ma ia l e .  
Q u e s t i  s acch i ,  messi l ' u n o  d i e t r o  
a l l ' a l t ro  in fila d i  q u i n d i c i  o 
ven t i ,  venivano f a t t i  s c e n d e r e  i n  
canal i  a p p o s i t a m e n t e  scava t i ,  
c h e  ne l  gh i acc io '  o nella neve  
d o v e v a n o  presentars i  c o m e  u n ' o -

diert ia  pista d i  b o b ,  e c h e ,  t|{Utn-
d o  eraiu) ape r t i  nel t e r r e n o ,  e ra­
n o  r ivest i t i  d i  ttivole d i  l egno ,  
Sul  ()rinu» sacco  d e l  " c o n v o g l i o "  
sedeva il "guid'iisaccltl" (Sackz ie -
hor) ,  elle l o n  uti b u s t o n e  f e r r a t o  
tic impediva  il d e r a g l i a m e n t o  o 
n c  l'tenava l i  ve loc i tà .  P o i c h é  il 
•Siilario era c{ )mni«»ra to  a i  n u ­
m e r o  di'i sacchi  g i u n t i  sani  e 

L A  FEBBRE 
DELL'ORO 

D a l l ' e p o c a  d e i  R o m a n i  f i n o  
a l  X I V  seco lo  n o n  s 'era m a i  
o t t e n u t o  nes sun  progresso nel la  
t e c n i c a  m m e r a r l a .  So l t an to  c o n  
l ' a d o z i o n e  d e l l a  polvere  p i t i ca  l e  
o p e r a z i o n i  d i  scavo f u r o n o  rese  
p i ù  p r a t i c h e  c r a p i d e ,  t a n t o  c h e  
si p o t è  iniziare  u n a  corsa a l l ' o ro  
m a i  vis ta  p r i m a ;  a n z i  si p u ò  d i r e  
c h e  la  f e b b r e  de l l ' o ro  n e i  T a u r i  
f r a  i l  1 4 0 0  e d  II 1 6 0 0  n o n  a v r à  
r i s c o n t r o  c h e  secoli  d o p o  i n  Ca­
l i f o r n i a ,  ne l l 'Alaska  e in A u s t r a ­
l i a :  avventur ie r i  accor revano  d a  
o g n i  p a r t e  nella speranza  d ' a r r i c ­
c h i r e  d a l  g i o r n o  alla n o t t e .  

A p a r t e  l e  n u m e r o s e  e d isord i ­
n a t e  in iz ia t ive  par t ico lar i ,  nel le  
i m p r e s e  minerar ie  vere  e p r o p r i e  
d e l l a  valle d i  Heil igenblut  ( d e t t a  
a l l o r a  G r o s s k l r c h h e i m )  e r a n o  a d ­
d e t t i  c o n t e m p o r a n e a m e n t e  f i n o  

t r e  mila o p e r a i  specia l izzat i .  
N e  f a n n o  t e s t o  i l ibri  c o n t a b i l i  
r igoro .samente  t e n u t i  d a l  1 4 4 8  a l  
1 4 9 6  e conserva t i  ne l  m u s e o  d ì  
KiaS«RfiìR. r iof tchè;  i n  q u e l l o  si-

c u r a  tnlpuzÀ^ e-
I j à h ' e s e m p l a r e  a m o r o  He! cas te l ­
l o  medieva le  d i  Doel lach .  

N e l  1 5 6 0  la resa d e l g ì a c i m e n t i  
d e i  T a u r i  f u  d i  2 5 , 7  Kg d ' o r o  e 
que l l a  de l l ' a rgento  d i  [ 5 0 , 6 4  

Kg .  Poi  in iz iò  In d e c a d e n z a ,  d o ­
v u t a  o l t r e  c h e  a l l ' a b b a n d o n o  d i  
min ie re  p e r  le ragioni  e s p o s t e  
s o p r a ,  a l la  m a n c a n z a  d i  a d e g u a t i  
i nves t imen t i ,  alla a n t i - e c o n o m i ­
c a  d i s t r i b u z i o n e  de l l e  f o r z e  d i  
p r o d u z i o n e ,  a l l 'e levata  tassazio­
n e ,  a l l ' i n i p o r t a z ì o n e  d i  me ta l l i  
p rez ios i  da l l e  A m e r i c h e  e n o n  d a  
u l t i m o  a l l a  cacc ia ta  a d  o p e r a  d e l  
gesu i t i  d e i  p r o p r i e t a r i  d i  min ie ra  
l u t e r a n i .  F i n o  a l  1 7 8 2  sopravvis­
se  q u a l c h e  min ie ra  s t a ta le  (pe r ­
c h è  a n c h e  a l lora  l o  s t a t o  si p e r ­
m e t t e v a  d i  c o n t i n u a r e  ges t ion i  
a n t i e c o n o m i c h o )  e l ' u l t ima  m i ­
n i e r a  d e i  T a u r i  n o n  f u  chiusa  

c h e  nel 1 8 7 6 .  

LA FEBBRE 

DEI CRISTALLI 

, Sa l i amo  pe r  la v e r d e  valle l u n ­
g o  l o  spunieggi imte  t o r r e n t e  f i n o  

alle rov ine  de l  vecchio  f r a n t o i o  
(A l t e r  Pocher  - m 1 8 0 7 ) ,  c ro l l a ­
t o  d o p o  aver m a c i n a t o  o r o  e 
a r g e n t o  p e r  secoli .  N e  s o n o  r i ­
m a s t e  poc i i e  m u r a .  N e s s u n o  ci 
f a r e b b e  c a s o  se  n o n  v i  s i  a r r a m ­
picassero  d u e  b a m b i n i ,  b i o n d i s ­
s imi ,  a i  q u a l i  la m a m m a  gr ida  d i  
s t a r e  a t t e n t i -  L i  cur ios i tà  deg l i  
escurs ionis t i  e c o n c e n t r a t a  s u  
q u a l c o s a  d ' a h r o ,  in m e z z o  a i  
p r a t o  d a v a n t i  al c a f f è - r i s t o r an t e .  
Ma c o s ' è  c h e  g u a r d a n o ?  E c c o ,  
u n ' a i u o l a  d i  f ior i  e d i . . .  cr istal l i ,  
n e l  cu i  c e n t r o  sporge  pe r  u n  
m e t r o  e p i ù  u n  s u p e r b o  m o n o U -
t o  d i  cristal ió d i  r o c c a ,  d e g n o  d i  
m u s e o ,  in alcuni  p u n t i  d i a f a n o  
c o m e  v e t r o .  

U n a  vetrlnsi de l  ca f fè - r i s to ran-
t e  es ibisce cristalli e mine ra l i  i n  
vend i t a  pe r  i c e r c a t o r i  p i ù  s t an ­
ch i  e d  il sogget to  del la  conversa­
z i o n e  de l  crocciiio s u l  c e n t r o  de l  
p r a t o  n o n  Ì! c h e  d i  q u a r z i  e d i  
cristalli .  Oggi la f e b b r e  d e l l ' o r o  
d e i  T a u r i  c s o p p i a n t a t a  d a  u n a  
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Giuseppe Motti 
e la «sua» terra 
G i u s e p p e  M o t t i  è u n  p i t t o -

! n a t o  p i t t o r e .  F i g l i o  d i  

g e n t e  m o d e s t a ,  l ' i m p e g n o  

d ' a r r a n g i a r s i  l o  p o r t ò  a f a r s i  

d a  s o l o  ! c o l o r i  c o m e  g l i  

a n t i c h i  m a e s t r i  r i n a s c i m e n ­

t a l i .  I n  m o d o  p i ù  r u d i m e n t a ­

l e ,  c e r t o ,  p e r c h è  a n c o r a  a d o ­

l e s c e n t e ,  m a  g i à  c o n  p r e c i s o  

o r i e n t a m e n t o .  

C o g l i e v a  g l i  s t e l i  d ' e r b a  e l i  

p e s t a v a ,  m a c i n a v a  i l  r o s s o  

d e i  m a t t o n i  d i  u n  m u r o  

s b r e c c i a t o ,  i m p a s t a v a  il t u t ­

t o  c o n  a c q u a  e d a  q u e s t a  

n a t e  t o n a l i t à  d i  c o l o r e  e s p r i ­

m o n o  l a  b r u t a l i t à ,  l a  d i s t r u ­

z i o n e ,  l ' u m a n a  t r a g e d i a  d i  

u n a  g u e r r a  a p p e n a  f i n i t a .  

U n a  t a v o l o z z a  c h e  d i p i n g e  

l ' i n f i n i t o  d o l o r e  n e i  m a r r o n i  

e n e i  n e r i  i n t e n s i ,  n e i  b i a n ­

c h i  s p o r c h i ,  i n  b l u  p r o c e l l o ­

s i .  

N e l  . . n e o r e a l i s m o "  M o t t i  

d à  v i t a  a u n  c i c l o  d i  a m p i o  

r e s p i r o  i n  c u i  l a  t e r r a  d e l l ' i n ­

f a n z i a  e d e l l ' a d o l e s c e n z a  e i l  

P o ,  a m a t i  s i n o  a l l o  s p a s i m o ,  
e n t r a n o  d a  g r a n d i  p r o t a g o ­

n i s t i .  L ' e n t r o t e r r a  p a d a n o ,  i l  
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i m p r o v v i s a  l u v u i o z z a  n e  

t r a e v a  g l i  s p u n t i  p e r  d i s e g n i ,  

f o l g o r a z i o n i  i m p r o v v i s e  p e r  

q u a l c o s a  c h e  a v e v a  d e n t r o ,  

a n c o r a  i n f o r m e ,  m a  c h e  d i  

p r e p o t e t ì z a  d o v e v a  b u t t a r e  

f u o r i  m a g a r i  s u i  m a r c i a p i e d i  

e s u g l i  i n t o n a c i  d e l l e  c a s e .  

N a t o  a d  A r e n a  P o ,  m a  

t r a s f e r i t o s i  p r e s t o  a M i l a n o ,  

h a  f r e q u e n t a t o  B r e r a ;  l ' e s p e ­

r i e n z a  " c h i a r i s t a ' ' '  è s t a l a  l a  

p r i m a  t a p p a  d i  u n  p r o c e s s o  
c h e  i n  i m  i n c o n s a p e v o l e ,  

s o f f e r t o  t r a v a g l i o  l o  p o r t e r à  

n e g l i  a n n i  f u t u r i  a l l a  c o m ­

p l e t a  m a t u r a z i o n e .  L a  g u e r ­
r a  r u b a  a M o t t i  d i e c i  a n n i  d i  

p i t t u r a ;  i n  c o m p e n s o  l o  a r ­

r i c c h i s c e  i n t e r i o r m e n t e ,  g l i  

d à  c o e r e n z a ,  r i g o r e ,  u m a ­

n i t à .  N a s c e  c o s i  la  s u a  p i t t u ­

r a  " s o c i a l e "  i n  c u i  d e t e r m i -

P o  d e l l e  b o n a c c e ,  s o r n i o n e  e 

u n  p o '  p i g r o ,  o p p u r e  t e m ­
p e s t o s o  e d e m e n t e  s o n o  i n  

e g u a l e  m i s u r a  n e l  s u o  c u o r e .  

M o t t i  h a  i m p a r a l o  a d  a m a r e  

s i n  d a  b a m b i n o  l a  g e n t e  d e l ­

l a  b a s s a  p a d a n a  e l ' h a  d i p i n ­

t a  n e l  d o l o r e ,  l ì e l la  g i o i a ,  
n e l l a  d i s p e r a z i o n e .  

H a  d i p i n t o  b r a c c i a n t i  e 

p e s c a t o r i  r o l l i  d a l l a  f a t i c a ,  

l o g o r i ,  b r u c i a t i  d a i  v e n t o  e 

d a l l e  t e m p e s t e ,  c o n  l a  s c h i e ­
n a  c u r v a  a f o r z a  d i  t r a s p o r ­

t a r e  g h i a i a ;  i b r a c c i a n t i  d e l l '  

e n t r o t e r r a  n e l l e  s e m i n e ,  n e l ­
l e  f i e n a g i o n i ,  n e l l a  r a c c o l t a  

d e l i r a n o ,  b a r c o l l a n t i  d i  f a t i ­

c a  a t a g l i a r e  Ut l e g n a  p e r  

r i s c a l d a r s i ,  a l l a  p e s c a  p e r  il 

c i b o  d i  o g n i  g i o r n o .  O g g i  i n  

p a r t e  l e  c o s e  s o n o  c a m b i a t e ,  
m a  r i n f a i ì z i a  d i  M o l l i  è s e ­

g n a t a  d a l l a  d i s p e r a z i o n e  d i  

q u e s t a  g e n t e  d a l  s a n g u e  a -

s p r i g n o ,  ribelle a v i o l e n z e  e 

a s o p r u s i .  

Q u e s t a  t e r r a  a n c o r a  i n  l u i  

e n e l l a  s u a  p i t t u r a  p e r  a v e r ­

n e  r e s p i r a t o  i l  p r o f u m o  d i  

a r b u s t i ,  d i  a l b e r i ,  d ì  g i u n ­

c h i g l i e ,  d ' e r b a ,  l ' a s p r o  f e r ­

m e n t o  d e l  t i m o .  L ' h a  d i p i n ­

t a  i n  m e s t i z i a  e i n  a l l e g r i a .  

I n  m e s t i z i a  q u a n d o  h a  v i s t o  

l a  m a l i n c o n i a  d e l l e  m o n d i n e  
t r a g h e t t a r e  i l  f i u m e  p e r  l a  

" m o n d a  a n n u a l e " ;  i n  l e t i z i a  

q u a n d o  c a m m i n a v a  p e r  i 

b o s c h i  v i c i n i  e n e  r e s p i r a v a  

l ' a r i a  p u l i t a .  O l ' e t e r n a  b e l ­

l e z z a  d e l  s o l e  c h e  f i l t r a n d o  
t r a  l e  f r o n d e  a p r i v a  l a  s u a  

c a s s a f o r t e  p e r  d i s p e n s a r e  a 

p i e n e  m a n i  p r e z i o s e  l u c e n ­

t e z z e .  

L a  l u m i n o s i t à  d i  m a t t i n i ,  

g l i  i n f u o c a t i  t r a m o n t i ,  l a  p a ­

c e  d e l l a  n a t u r a  g l i  riempiva­

n o  l ' a n i m o  d i  u n  i m p e t o  d '  

i m m e n s a  f e l i c i t à .  I n  q u e s t o  

s e n s o  l a  s u a  t a v o l o z z a  s ' è  

a c c e s a  d i  r o s a ,  d i  o c r a ,  d i  

v e r d i ,  d i  g i a l l i ,  d i  a z z u r r i  f u l ­

g e n t i .  

E d  è f o r s e  p e r  a v e r e  a m a t o  

q u e s t a  t e r r a  e l a  s u a  g e n t e  

c o s i  p r o f o n d a m e n t e  c h e  

M o t t i  a d  u n  c e r t o  m o m e n t o  

h a  s e n t i t o  il b i s o g n o  d i  u n a  

r o t t u r a  n e i  c o l o r i ,  n e l l e  i m ­

p o s t a z i o n i  d ' i m m a g i n i  e d i  

p a e s a g g i .  E c c o  q u i n d i  c h e  

s e n z a  r i n n e g a r e  q u e l l o  f a t t o  

i n  p r e c e d e n z a ,  è r i u s c i l o  a 

c r e a r e  c o l o r i ,  a l t r e  i m m a g i n i  

p u r  c o n  gl i  s t e s s i  s i g n i f i c a t i .  

O r a  l a  s u a  p i t t u r a  è e n t r a ­

l a  i n  u n  n u o v o  c i c l o ,  N e l l a  

s u a  u l t i m a  m o s t r a  s ì  s o n o  
v i s t e  l e  s u e  o p e r e  p i ù  r e c e n ­

t i ;  a b b i a m o ,  c o s i  s c o p e r t o  o l ­

t r e  a l l a  f r e s c h e z z a  d i  a l t r i  
l e n i i ,  \ a  s q u i l l a n t e ,  p r e p o -

l e n t e  b e l l e z z a  d ' i m m a g i n i  e 

d i  c o l o r i .  I m m a g i n i  e c o l o r i  

c h e  s i  . s o n o  i r r o b u s t i t i ,  h a n ­

n o  i n d o s s a t o  l ' a b i t o  d i  u n a  
p e r s o n a l i t à  o r m a i  m a t u r a ,  

r i c c a  d i  f o r z a  e d i  a u t e n t i -

A n n a  P e r a c c h i o  

n u o v a  f o r m a  e p i d e m i c a ,  la f e b ­
b r e  d e i  cristall i ,  E '  m e n o  rovino­
s a .  m a  r e c l a m a  a n c h ' e s s a ,  c o m e  
d i r e m o ,  l e  s u e  v U t l m e .  C o n t i ­
n u i a m o  la sa l i t a ,  d a p p r i m a  i n  
d i l e z i o n e  d e l  ghiaccia io  d i e t t o  a 
c u i  d i  p r o f i l a  la  v e t t a  d e l  G o l ­
d b e r g  ( m  3 0 7 2 ) ,  d i  f ac i l e  a r r a m ­
p i c a t a ,  p o i  il s e n t i e r o  g i ra  b r u -
sca rnen te  a s in is t ra ,  

Alla curva  s o s t a  u n a  c o p p i a  
inglese d i  m e z z ' e t à ,  c h e  h a  s t e so  
s u  u n  f a z z o l e t t o  la r acco l t a  de l l a  
g io rna t a  e la c o n t e m p l a .  N o n  ci 
s e m b r a  g r a n  c h e .  R i c h i a m a n o  la 
n o s t r a  a t t e n z i o n e  s u  qua lco :  
c h e  si m u o v e  a q u a l c h e  cen t i ­
na io  d i  m e t r i  d a l  s en t i e ro  lassù 
sul g h i a i o n e .  E c c o ,  la v e d i a m o  
u n a  d o n n e t t a  c h e  rovis ta  c o n  u n  
b a s t o n e ,  f r a  i sassi,  " H a ^  ce r ta ­
m e n t e  p i ù  d i  s e t t a n t ' a n n l !  
s c l ama  c o n  « n  a c c e n t o  d i  preoc­
c u p a z i o n e  la s ignora  inglese, 
" M a  il c u o r e  n o n  i n v e c c h i a "  ri­
b a t t i a m o .  S o r r i d o n o .  S o n o  in 
f o n d o  a n i m a t i  da l l a  stessa pas­
s ione .  Ci  f a n n o  n o t a r e  a l t r i  cer  
ca lo r i  sparsi  nel la  val lata .  A 
scru tar  b e n e  q u a l c u n o  p e r f i n o  
p icchia  c o n  u n  m a r t e l l o .  Spacca­

n o  l e  r o c c e .  Senza  a c e t o .  
U n  p o n t i c e l l o  a valle d ' u n a  

t r a b o c c a n t e  ca sca t a ,  a n c o r a  d u e ­
c e n t o  m e t r i  d i  dislivello 
t r o v i a m o  d i n a n z i  a d  u n  p lac ido  
lago b l u  c u p o ,  s o l e n n e ,  a p p e n a  
a p p e n a  Inc respa to  d a  q u a l c h e  
ruga d ' o n d a .  N e i  pressi  ci s o n o  

le r o v i n e  d ' u n  r i fug io  a n n i  f a  
d i s t r u t t o  d a  . u n a  valanga.  E '  l o  
Z i rmsec ,  a q u o t a  2 4 9 5 ,  p r o p r i o  
nel r e g n o  d e l l ' o r o ;  alla n o s t r a  
d e s t r a  u n a  v e t t a  si c h i a m a  G o l -
d z c c h k o p f  (Tes t a  d e l l a  min ie ra  
d ' o r o  - m 3 4 0 2 ) ,  c h e  c o n  u n a  
cres ta  pe r  l o  p i ù  schiacciata  
s c e n d e  a d  u n a  fo rce l l a ,  la G o l -
d z e c h s c h a r t e  ( m  2 8 5 8 ) .  U n  cer -
civtoro d i  c t is ta l l i  - c i  h a n n o  
d e t t o  a l l 'A l t e r  P o c h e r  - ,  n o n  u n  
col lezionista  c i t t a d i n o  p o c o  p ra ­
t ico  d i  m o n t a g n a ,  m a  u n  a u t e n ­
t i co  valligiano nel f i o r  d e l l ' e t à  e 
p a d r e  d i  figli,  p r o p r i o  q u i ,  s o p r a  

a l  lago,  l ' e s t a t e  scorsa  è s t a t o  
p o r t a t o  via d a  u n a  valanga.  
L ' h a n n o  s c o p e r t o  grazie  a i  can i ,  
c i n q u e  g io rn i  d o p o  s t e c c h i t o ,  

C i  raggiungono a g r a n d i  passi  
d u e  ragazze .  P o r t a n o  gl i  zaini  
q u a s i  c u o t i ,  f losci .  Acca lda t e  si 
r i n f r e s c a n o  facc ia  e m a n i  n e l  
lago,  p o i  si r i p o s a n o  per  q u a l c h e  
m i n u t o  presso  l ' o m e t t o  d i  sassi 
c h e  sorge  sulla s p o n d a .  S o n o  
o l andes i .  " M o o i ,  m o o i "  (be l lo ,  
be l lo )  è t u t t o  que f  c h e  af fer r ia ­
m o .  " A n d a t e  pe r  cristalli? " d o ­
m a n d i a m o  in t edesco ,  " J a ,  j a "  
L e  o landes i  s o n o  o r m a i  l o n t a n e ,  
s e m b r a  si d i r igano  p r o p r i o  a l lo  
s b o c c o  de l le  vecchie  min ie re .  I n  
t u t t a  la  valle r egna  u n  g ran  silen­

z io ,  d o v e  p e r  secol i  ferveva  il 
l avoro .  Lavo ro  p e r  c h e  cosa?  
P e r  raccogUere il "vi le  meta l lo ' -
' ?  P e r  s o d d i s f a r e  la " e sec randa  
f a m e  d e l l ' o r o " ?  S ì ,  m a  n o n  so­
l o :  a n c h e  p e r  la necessi tà  d i  vita 
d ' u n a  i n t e r a  val la ta ,  cui n o n  r e ­
sfava a l t r a  ri-sorsa c h e  una  magra  
pas tor iz ia .  

D o v e v a n o  a n c o r a  passare  a l cu ­
n i  secol i  f i n c h é  (^oveva nascere  il 
" b o m "  de l l ' a l p in i smo  indiv idua­
le d e i  s ignori  e p i ù  t a rd i  a n c o r a  
q u e l l o  de l  t u r i s m o  d i  mas .sa ,con  
le scuole  d i  sci d ' i n v e r n o ,  la 
s t rada  a lp ina  d ' e s t a t e  e g l i  altier-
g h i  e d  i r i cord in i  in o g n i  s tagio­
ne. ,  T d  il c o m m e r c i o  de i  cristal­
li? A n c h e .  

N o i  cos t egg iamo  il lago,  se­
g u i a m o  il s en t i e ro  f r a  le r o c c e  e 
d o p o  u n ' o r a  .siamo sul gh iac ­
c ia io ,  d o v e  ne!  t a r d o  pomer iggio  
-s 'affonda f i n o  a mezza  g a m b a ,  
l-a t ico sa m e n  t e g i  u ng ia m o a Ilo 
Z i l t e lhaus ,  il r i f u g i o  in ve l i a  a l  
Sounb l i ck  ( m  3 1 0 5 ) .  S i a m o  pre­
mia l i ,  d a  u n o  spettacolo,sO' t ra ­
m o n t o .  T u t t o  o r o .  l*' cr istal lo.  

Itinerari 
nelle Dolomiti 
PAOLO CAVAGNA 
TONY RIZZI 
Alta Via Ladina (Catlnaccto, 
Sella, Marmolada) 
P a g i n e  1 3 5 , 2 3  f o t o  b i a n c o ­

n e r o ,  1 2  a c o l o r i  • 1 c a r t a  

c o n  i t i n e r a r i o .  I n  v e n d i t a  

p r e s s o  l i b r e r i a  R i z z o l i ,  G a l ­

l e r i a  V i t t o r i o  E m a n u e l e  7 9 ,  

M i l a n o  - L i r e  1 5 0 0 .  

C o l l a u d a t a  c o n  gl i  i t inerar i  i n  vnllu d i  Fas sa  p e r  
la  serie " L ' u o m o  e l e  D o l o m i t i " ,  ta  c o p p i a  P a o l o  
Cavagna ,  p u b b l i c i s l a ,  c T o n y  R i / ? ! ,  a lpn i l s t a  e 
scntogradiata ,  ritorna al la  r iba l t a  c o n  u n  n u o v o  
v o l u m e t t o  riguardante u n  i n t e r e s s a n t e  p e r c o r s o  
d o l o m i t i c o  a t t r a v e r s o  il C a t i n a c e i ò ,  il Sel la  e l a  
M a r m o l a d a ,  I n t i t o l a t o  " A l t a  V i a  L a d i n a " .  

" L ' u o m o ,  a n c h e  se  p r o t e s o  v e r s o  l a  c o n q u i s t a  
d i  l o n t a n i  e s conosc iu t i  m o n d i  s ideral i  e s e p p u r  
n o n  s e m o r e  inconsapevo le  d i s t r u t t o r e  d e l l a  n a t u ­
r a ,  s e n t e  a n c o r a  il r i c h i a m o  de l l a  m o n t a g n a " 4  
C o s ì  in iz ia  l a  p r e m e s s a  d e ^ i  s tess i  a u t o r i  p e r  
g ius t i f i ca re ,  s e  c e  n ' e  a n c o r a  b i s o g n o ,  la  p u b b l i ­
c a z i o n e  d e l l a  g u i d a .  

L ' a l t a  v i a  c o n t a  s e t t e  t a p p e  n e i  c u o r e  de i l c  
D o l o m i t i  e o g n i  t r ag i t t o  g io rna l i e ro  c o m p r e n d e  
u n a  " v i a  a t t r e z z a t a "  c h e  p e r ò  p u ò  essere  ev i t a t a  
e f f e t t u a n d o  il p e r c o r s o  su s e n t i e r o ,  a s e c o n d a  
de l l a  c o n d i z i o n e  e p r e p a r a z i o n e  a t l e t i c a  d e l  tur i ­
s t a .  L e  vie f e r r a t e  c o m p r e s e  nel l u n g o  i t i ne r a r io  
s o n o  6 e p r e c i s a m e n t e :  S a n t n c r ,  C a t i n a c c i o  d '  
A n t e r m o ì a ,  S c h u s t e r ,  Mesules ,  T r i d e n t i n a ,  Mar­
m o l a d a .  S o n o  t u t t e  m u n i t e  d i  f u n i  e s c a l e t t e  a 
p io l i ,  m a  c o n s i ^ i a b i l e ,  p e r  n o n  d i t e  o b b l i g a t o r i o ,  
a l m e n o  p e r  p r u d e n z a ,  è res .serc  m u n i t i  d i  u n  
c o r d i n o  e d i  q u a l c h e  m o s c h e t t o n e  e d  even tua l ­
m e n t e  d i  u n  c a s c o .  

P u n t o  d i  p a r t e n z a  d e l l ' A l t a  v ia  L a d i n a  è il 
p a s s o  d i  C o s t a l u n g a ,  m e n t r e  l ' a r r ivo  p u ò  var ia re  
d a  A l b a  d i  C a n a z e i  a Pozza  d i  Fas sa  o Moena. '  L a  
via  p u ò  essere  p e r c o r s a ,  n a t u r a l m e n t e  a n c h e  ne l  
senso  i n v e r s o  d i  q u e l l o  d e s c r i t t o  e p u ò  essere  
i n t e r r o t t a  i n  qualsiasi  m o m e n t o ,  d a t a  la  poss ib i ­
l i tà  d i  c o l l e g a m e n t o  c o n  s t r a d e  a c e n t r i  a b i t a t i .  

D a l  p a s s o  d i  C o s t a l u n g a ,  p u n t o  d i  p a r t e n z a  
sce l to  p e r  il c o m o d o  c o l l e g a m e n t o  sia d a  T r e n t o  
c h e  d a  B o l z a n o  p e r  a u t o c o r r i e r a ,  s i  a p r e  al 
tu r i s ta  q u e l  m a g n i f i c o  m o n d o  d o l o m i t i c o ,  rap­
p r e s e n t a t o  p e r  l ' o ccas ione  da l l a  s t u p e n d a  p a r e t e  
rossa  d e l l a  R o d a  d i  V a e i ,  c h e  i o  v e d r à  a n a m p i c a -
re  e c a m m i n a r e  p e r  u n a  s e t t i m a n a .  

L a  p r i m a  t a p p a  ci p o r t a  a t t r a v e r s o  i pass i  de l le  
C igo l ade ,  de l l e  Corone l l e  e S a n t n e r  a l  rifugio 
V a i o l e t  ( m  2 2 4 3 )  in o t t o  o r e  comples s ive  d i  
p e r c o r s o  c o m p r e n d e n t e  la  v i a  a t t r e z z a t a  S a n t n e r  
e n u m e r o s i  c o l a t o i  c fo rce l l e  a t t r e z z a t e .  

D a l  r i f u g i o  Va io le t ,  i ncan tevo le  p u n t o  p a n o r a ­
m i c o  n e l  c u o r e  de l le  D o l o m i t i ,  d o m i n a t o  d a  
famo.se p a r e t i ,  si r i p r e n d e  11 c a m m i n o  c h e  c i  
p o r t e r à ,  a t t r a v e r s o  il rifugio P r i n c i p e  e l a  v e t t a  
de l  C a t i n a c c i o  d i  A n t e r m o i a ,  a l  rifugio d ' A n t e r -
m o i a .  L ' a s c e n s i o n e  i n  p r o g r a m m a ,  p e r c o r s a  l un ­
g o  u n a  be l l a  e p a n o r a m i c a  via  a t t r e z z a t a  i n  
u n ' o r a  e m e z z o  v iene  p r e m i a t a  c o n  u n  incan tevo­
l e  p a n o r a m a  c h e  va^a  s u  t u t t e  l e  c i m e  i n t o m o .  

U n  l u n g o  8i to . i ; i , i iSMV,,! . , tBhsB l a i . p » A o , l i , . .  
n o v e  o r e  comples.41ve c r  p o r t a  a l  p a s s o  _Sella5—;:; 
a t t r a v e r s o  l a  val le  d i  D u r o n ,  il r i f u g i o  d e U ' À i p e  
d i  S lus l  e l a  v e t t a  de l  S a s s o  P i a t t o .  L a  via  
a t t r e z z a t a  d e l  t e r z o  g i o r n o ,  d e n o m i n a t a  S c h u ­
s t e r ,  v a  d a l  rifugio V i c e n z a  al la  c i m a  d e l  Sasso  
P i a t t o  ( m  2 9 6 4 )  e d  è p i ù  c h e  a l t r o  u n  s e n t i e r o ,  
in q u a n t o  s o l o  v e r s o  l ' ep i logo  d e l l a  sca la ta  si 
i n c o n t r a  u n a  f u n e  d i  f e r r o  c h e  p e r m e t t e  d i  
s u p e r b e  u n  p a s s a r l o  m o l t o  e s p o s t o .  

D a l  pa.sso Se l la ,  p e r  il rifugio Piscladù e l a  via 
Mcsules ,  si g i u n g e  ai passo  G a r d e n a  i n  s e t t e  o r e .  
La  v i a  a t t r e z z a t a  de l le  Mesules ,  c h e  v u o l e  d i r e  
m e n s o l e ,  c o m e  d i c e  ii n o m e  e m o l t o  e s p o s t a  e si 
consigl ia  s o l o  a c o l o r o  c h e  h a n n o  u n a  p repa ra ­
z i o n e  a lp in is t ica ,  v is to  c h e  il p e r c o r s o ,  s e  n o n  c i  
fo s se ro  l e  " a t t r e z z a t u r e "  s a r e b b e  d i  q u a r t o  gra­
d o .  

L a  q u i n t a  t a p p a  è la  p i ù  l u n g a  de l l ' i n t e ro  
p e r c o r s o  c o n  d iec i  o r e  compless ive  a t t r ave r so  il 
P i sc iadù ,  il P iz  B o è ,  il p a s s o  P o r d o i  e il rifugio 
V i e l  d a l  P i a n ,  f i n o  al rifugio Cas t ig l ion i  alla 
P e d a l a .  L a  via  a t t r e z z a t a  q u e s t a  v o l t a  è la  T r i ­
d e n t i n a ,  m o l t o  e spos t a  c o n  n u m e r o s i  precipiz i  e 

b a s t i o n e  d c l F A g n e r ,  d a l  n e v à i o  d e l l a  F r a d u s t a  
a l le  Pa lo  d i  S a n  M a r t i n o ,  P e r  u n  s e n t i e r o  i n  
discesa a t t r a v e r s o  l a  V a l  T a s c a ,  p e r  d o l c i  decl iv i  
e rbos i  c h e  n o n  c i  f a n n o  r i m p i a n g e r e  l a  d u / a  
rocc ia  i n c o n t r a t a  n e i  g io rn i  p r e c e d e n t i ,  t r a  p r a t i  
ricchi d i  flora a lp ina ,  p a r a d i s o  d e i  b o t a n i c i  si 
giunge  a l l 'A lpe  d i  F u c h i a d e  e q u i n d i  c o n  l a  
s t r a d a  aJ p8.sso d i  S a n  Pel legr ino  c a M o c n a .  

P e r  c o m p l e t a r e  r i t i n e r a r ì o  c o n  u n a  v i s ione  
d ' ln .uenie  m o l l o  e f f i c a c e  si p u ò  c o m u l t a r c  l a  
c a r t a  a l legata  alla g u i d a ,  c h e  segna  i p e r c o r s i  c o n  
l e  varie t a p p e ,  l e  var ian t i ,  1 rifugi, l e  s t r a d o  e l 
sent ier i , . ,  m a n c a  s o l o  a l legato  il b ig l i e t t o  f e r r o -
viar io  p e r  T r e n t o  p e r  d a r e  iJ " l a "  al la  escursione, 
m a  gli a u t o r i  s o n o  e v i d e n t e m e n t e  c o n v i n t i  c h e  ì a  
l o r o  d e s c r i z i o n e  sia  suffichiite e n e  s i a m o  p e r s o ­
n a l m e n t e  c o n v i n t i .  

Piero Carlesi 

Amore 
per la natura 
G I U S E P P E  G U E R R I N I  

Andare 
per grotte 
E d i t o r e  C a p p e l l i  - B o l o g n a  -

p a g ,  1 6 3  - L i r e  2 8 0 0 ,  

L a  spe leo log ia ,  a d i f f e r e n z a  d e l l ' a l p i n i s m o ,  è 
u n ' a t t i v i t à  d i  " é q u i p e "  c h e  b e n  d i f f ì c i l m e n t e  
p e r m e t t e  l ' e m e r g e r e  d i  u n  s ingolo  i n d i v i d u o .  N e l  
n o s t r o  pac.<io i n o l t r e  m a n c a  u n a  p e r s o n a l i t à  d i  
rilievo c o m e  p u ò  essere  Nor ì i e r t  Cas t e re t  p e r  i 
coUeghi f r a n c e s i .  

E c c o  q u i n d i  p e r c h è ,  a n c o r a  a d i f f e r e n z a  deU'ai -
p i n i s m o ,  m a n c a n o  i n  I ta l ia  l ibr i  a u t o b i o g r a f i c i  
o v e  si n a r r i n o  le g r a n d i  i m p r e s e  e sp lo ra t ive ,  c h e  
m o l t i  c i  i n v i d i a n o .  

G i u s e p p e  (»uurrini ,  i n segnan te  c i n q u a n t e n n e  d i  
G r o s s e t o ,  n o n  è c e r t o  il Cas t e re t  i t a l i a n o  e t e  
g r o t t e  de l i a  M a r e m m a  c h e  lu i  f r e q u e n t a  d a  q u a l ­
c h e  d e c e n n i o  s c e n d o n o  s o t t o  t e r r a  s o l o  p e r  
p o c h e  d e c i n e  d i  m e t r i .  E p p u r e  s e g n a l i a m o  c o n  
p iace re  11 s u o  " A n d a r e  p e r  g r o t t e " ,  a m e t à  s t r a d a  
t ra  l ' a u t o b i o ^ a f i a  e la  s in t e t i zzaz ione  d e l l a  spe ­
leologia  i n  I ta l ia ,  p e r c h è  c i  d i m o s t r a  - ne l l a  
p r i m a  p a r t e  - c o m e  l ' in te resse  d i  u n a  g r o t t a  n o n  
sia i n  f u n z i o n e  s o l o  d e l  s u o  m e t r a g g i o  e c o m ù  l a  
m o l l a  c h e  sp inge  l ' u o m o  ne l l e  viscere  d e l l a  t e r r a  
« a  u g u a l e  p e r  ch i  s c e n d e  n e i  p r o f o n d i  e d  inviola­
t i  abissi ,  c o m e  p e r  c h i  si a c c o n t e n t a  d e l i e  p i ù  
m o d e s t e  g ro t t i ce l l e  v i c ino  a casa .  

P r i m a  a n c o r a  c h e  sc ienza  e s p o r t ,  d o v r e m m o  
a b i t u a r c i  a c o n c e p i r e  i a  speleologia  c o m e  u n ' a t t i ­
v i t à  B i l i c a t a  i n n a n z i t u t t o  p e r  i n t i m a  sodd i s fa ­
z i o n e  sp i r i t ua l e .  S e g u i a m o  qui i id i  l ' a u t o r e  m e n ­
t r e  c i  n a r r a  l e  s u e  esp loraz ioni  n e l l e  g r o t t e  
m a r e m m a n e  c o n  la  s tessa en fa s i  c o n  c u i  a l t r i  
p a r l a n o  degl i  abissi  d a i  n o m i  pres t ig ios i :  q u e l i o  
c h e  c o n t a  è a n c o r a ,  p e r  f o r t u n a ,  l ' a n i m o  del l ' in­
d i v i d u o .  

M e n o  f a c i l m e n t e  c i  riesce d i  seguir lo ne l l a  
s e c o n d a  p a r t e ,  q u a n d o  p a r l a  d e l l e  o rgan izzaz ion i  
e deg l i  u o m i n i  c h e  c o m p o n g o n o  l a  spe leo logia  
i t a l i ana :  è u n  a r g o m e n t o  c h e  l ' a u t o r e  c o n o s c e  
s o l o  m a r g i n a l m e n t e ,  i n c o r r e n d o  q u a  e l à  In 
imprec i s ion i  e l a c u n e .  C ò n s o n o  alla s u a  pe r sona ­
l i t à ,  G u e r r i n i  s e  la  cava  megUo q u a n d o  c i  t e s t i ­
m o n i a  il s u o  g r a n d e  a m o r e  p e r  la  n a t u r a  c h e  n o n  
negli i n t r i ca t i  m e a n d r i  del la  b u r o c r a z i a .  

' ^ U h i l l o  B u d i n i  

I 

Fi-'llce lienuzzi 

N e l l a  f o t o  u n a  p a n o r a m i c a  

d e l  v i l l a g g i o  d i  H e i l i g e n b l u t ,  

p a r e t i  ver t icai i ,  m a  a t t r e z z a t a  in m a n i e r a  t a l e  d a  
r e n d e r e  assai p iacevole  l'a-scesa. La  via ,  c h e  p u ò  
es.sere divìsa in t r e  t r a t t i ,  p r e s e n t a  n e l l ' u l t i m o  
no tevo l i  d i f f i co l t à  e s o n o  gli stessi a u t o r i  della 
g u i d a  a scon.sigliare d i  pe rco r re r l a  a c o l o r o  c h e  s i  
s i a n o  t rova t i  in d i f f i co l t à  g i à  ne i  d u e  t r a t t i  
p r e c e d e n t i ,  

Dal  rifugio Cast igl ioni ,  r a g g i u n t o  r e c e n t e m e n t e  
d a  u n a  .strada car rozzabi le  c h e  l o  col lega a Pian 
Trev i san ,  p a r t e  l ' i t inerar io  del la  sesta t a p p a  c h e  
v t 'de  l ' a r r ivo  in v e t t a  alla p u n t a  Pen ia  della 
M a r m o l a d a  ( m .  3 3 4 4 )  e q u i n d i  la  di.scesa verso  il 
rifugio C o n t r i n .  Immers i  nel la  valle d i  C o n t r i n ,  
l o n t a n i  ila s t r a d e  car rozzabi l i ,  i n  u n o  de i  p u n t i  
a n c o r a  vergini de l ie  D o l o m i t i ,  i n  u n  si lenzio 
d ' a b e t i ,  t e r m i n a  p r a t i c a m e n t e  la  via L a d i n a ,  in 
q u a n t o  o r m a i  so lo  .sentieri c i  p o r t e r a n n o  nuova­
m e n t e  verso  il c o s i d d e t t o  m o n d o  civile.  

i^iù i n t e r e s san te  è p e r  il rito/no la  terza  varian­
t e  c h e  c o n d u c e  a M o e n a .  S i  raggiunge il passo  
de l le  Cirelle,  d a  c u i  .si p u ò  g o d e r e  il vas to  
p a n o r a m a  c h e  va da l l a  m o l e  del ia  Civet ta  a l  

L'utilità 
dei viaggi 
S P I R I T O  B E N E D E T T O  

N I C O L I S  D E  R 0 8 I L A N T  

D e  l ' u t i l i t è  e t  d o  l ' I m p o r t a n -

c e  d e s  v o y a g e s  e t  d e s  c o u r -

s e s  d a n s  s a n  p r o p r e  p a y s .  

( T o r i n o  1 7 9 0 )  

E d i t o r e  L i b r e r i a  A l p i n a  D e ­

gl i  E s p o s t i  - B o l o g n a  - P a g i ­

n e  4 8 , 1 4  g r a n d i  i n c i s i o n i  

f u o r i  t e s t o .  3 0 0  c o p i e  n u m e ­

r a t e  - L i r e  3 2 0 0 .  

D e n i c o l a :  t ' ampl ia  valsesiana o r ì d n a r i a  d i  Cel­
i l o ;  c o s ì  d i c e  la  n o t a  g u i d a  sulla Valsesia  d i  d o n  
Luig i  Ravel l i  al t e r m i n e  de l le  n o t e  su l  p a e s e  e 
a l l u n g o ;  " a l l a  famiglia a p p a r t i e n e  il c o n t e  N i c o ­
li» d e  R o b i l a n t ,  i ngcgne te  e m e r i t o  e no i  1 7 5 2  
i s p e t t o r e  g e n e r a l e  del le  m i n i e r e  d e l  R e g n o  Sar­
d o " .  

I n  e f f e t t i  il R o b i l a n t  f u  l u o g o t e n e n t e  g e n e r a l e  
d i  f a n t e r i a ,  p r i m o  ingegnere  de l  r e ,  c o m a n d a n t e  
i n  c a p o  d e l  C o r p o  R e a l e  d e l  G e n i o ,  m e m b r o  d i  
varie s o c i e t à  sc i en t i f i che  e u n o  d e i  f o n d a t o r i  
de l l a  r ea l e  A c c a d e m i a  de l l e  S c i e n z e  d i  Torino*, 
t u t t o  c i ò  si p u ò  leggere i n  l ingua  f r a n c e s e ,  u n a  
v o l t a  l i ngua  u f f i c ia le  d e l  r e g n o  s a b a u d o ,  nel l ' In­
t e s t a z i o n e  d e l  v o l u m e  " D e  1 u tUi tè  e t  d e  l ' i m p o r -
t a n c e  d e s  voyages  e t  d e  c o u r s e s  d a n s s o n  p r o p r e  
p a y s "  u s c i t o  r e c e n i c m e n t e  i n  ristampa a n a s t a t i c a  
a c u r a  d e l l a  l ibrer ia  A l p i n a  Degli  E s p o s t i  d i  
B o l o g n a  (casel la  p o s t .  6 1 9 )  n e l  n u m e r o  l i m i t a t o  
d i  t r e c e n t o  c o p i e  n u m e r a t e .  

L ' o p e r a ^  i den t i ca  a l l 'or iginale  u s c i t o  n e l  l o n t a ­
n o  1 7 9 0 ,  e u n a  t r a t t a z i o n e  e m i n e n t e m e n t e  t ecn i ­
c a  e sc ient i f ica  d i  c a r a t t e r e  geo log ico  e geo f i s i co  
i n  c u i  v iene  p r o p o s t a  l ' i m p o r t a n z a  d i  c o n o s c e r e  
il p r o p r i a  paese .  A d i f f e r e n z a  d i  altri scritti della 
s tessa  e p o c a  i n  c u i  l e  be l l ezze  d e l l a  n a t u r a  
ven ivano  d e c a n t a t e  con  sp i r i t o  p o e t i c o  e t a l v o l t a  
id i l l iaco,  q u i  a.ssistiamo già  a u n  d i s c o r s o  m o l t o  
p i ù  f r e d d o ,  in c u i  o g n i  r u p e  d e l  paesaggio  è p r e s a  
m cons ide raz ione  d a l  p u n t o  d i  v is ta  e c o n o m i c o ,  
d e r i v a n t e  d a l l o  s f r u t t a m e n t o  d e l  s o t t o s u o l o .  

II R o b i l a n t  f u  p e r  1 8  a n n i  d i r e t t o r e  de l i e  
m i n i e r e  d e l  P i e m o n t e  e q u e s t o  s u o  inca r i co  gl i  
c o n s e n t i  d i  c o n o s c e r e  a f o n d o  l e  va l la te  d e l l e  
Alp i ,  t r a sco r rendov i  a vo l t e  a n c h e  lungh i  soggior­
n i .  L a  Valsesia p a e s e  d ' o r i g i n e  d e l l a  s u a  f a m ^ l i a ,  
l o  v ide  a l u n g o  s u o  o s p i t e ,  d a p p r i m a  c o m e  
i ^ e t t o r e  degli  edil i ,  p e r  sov r in t ende re  l a  c o s t r u ­
z i o n e  d e l  p o n t e  d i  A g n o n a  negli  a n n i  1 7 7 0  — 
1 7 8 6  su d i s e g n o  d e l l ' a r c h i t e t t o  G a b b i o  d i  R iva  
V a l d o b b i a  e poi p e r  i c  m i n i e r e  de l l ' a l t a  val le  d e i  
Ses ia .  

E p r o p r i o  su l le  m i n i e r e  l ' i ngegnere  m i n e r a r i o  
f ece  n u m e r o s i  s t u d i ,  t a n t o  c h e  c i  h a  l a sc ia to  
de l le  sp lend ide  e in teressant iss ime incis ioni  d '  
e p o c a ,  r i p r o d o t t e  a l  t e r m i n e  d e l l ' o p e r a  e r a f f igu ­
r a n t i  p e r  la  maggior  p a r t e  i m p i a n t i  m i n e r a r i  de l l e  
val la te  p i e m o n t e s i  e del ia  val le  d ' A o s t a .  

D u e  r a f f i g u r a n o  il m o n t e  R o s a  ( e  s o n o  l e  
p r i m e  c h e  SI c o n o s c o n o ,  c i t a t e  n i e n t e m e n o  c h e  
d a  D e  Saussur re  ne l  q u a r t o  v o l u m e  d e i  s u o i  
"Voyage,s  d a n s  les  A l p e s " )  c o n  u n  a ^ e t t o  terr i ­
b i le  inacce.ssibile dagli  a lp i  d i  B o r s  c o n  l e  a t t r e z ­
z a t u r e  m i n e r a r i e ;  t r e  s o n o  d e d i c a t e  agli i m p i a n t i  
de l le  m i n i e r e  d ' o r o  d i  Alagna (Al lagne)  e p o i  
a n c o r a  l a  cappel la  del la  M a d d a l e n a ,  l ' imlMCCo 
del la  valle d i  Rassa  c o n  il p o n t e  de i l e  Q u a r e ,  i 
f a b b r i c a n t i  de l le  f o n d e r i e  real i  d i  S c o p e l l o ,  in 
t u t t i  i loro pa r t i co la r i  , a lcuni  d e i  q u a h  t u t t o r a  
visibìli da l l a  s t r a d a  p e r  Alagna e il p o n t e  de l l a  
G u l a  i n  Va lmas ta l lone  in u n a  grigia f o r r a .  

11 v o l u m e ,  rar i ss imo e d  o r m a i  in t rovab i le ,  ac­
q u i s t a  al g i o r n o  d 'ogg i  u n  s ign i f i ca to  pa r t i co l a re  
p e r  il c o n t e n u t o  e la m a t e r i a  t r a t t a t a ,  p e r  q u e i  
t o m o i  inusua le  in re laz ione  alle z o n e  m o n t a n e , ,  

e d  è i nu t i l e  d i r e  c h e  vale la p e n a  d i  accapar ra rse lo  i n  
f r e t t a ,  sia p e r  l 'esiguità de l le  c o p i e  a d i spos iz ione  
e sia p e r  il vantaggioso  p r e z z o  d i  c o p e r t i n a ,  
c o m p a t i b i l m e n t e ,  è na tu ra l e ,  agli al t i  cos t i  de l le  
r i s t a m p e  anas t a t i che .  

P . C .  
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La storia 
dell'Everest 

NEL 1963 LA "AMERICAN MOUNT EVEREST EXPEDITION" RIESCE A PIANTARE PER TRE VOLTE L A  BANDIERA 

AMERICANA SUL "TETTO DEL MONDO". L A  SPEDIZIONE, CAPEGGIATA DA NORMAN G. DYHRENFURTH, NATA TRA 

MILLE DIFFICOLTA' ECONOMICHE RIUSCÌ' NELL'INTENTO IL  PRIMO MAGGIO CON JIM E NAWANG GOMBU E I L  

VENTIDUE MAGGIO CON DUE CORDATE; LUTHER JERDTAD-NARRY BISHOP E WILLIAM UNSOELD-THOMAS HORBEIN, 

Il «tris» della spedizione americana 
e 

D O P O  l e  v i t to r i e  degli  i n ­
glesi ( 1 9 5 3 )  e degli  sviz­
zeri  ( 1 9 5 6 )  0 d o p o  l a  

c o n q u i s t a  n o n  d o c u m e n t a t a  d e i  
c ines i  d i  M a o  Tse - tung  ( 1 9 6 0 ) ,  
ne l  1 9 6 3  e n t r a r o n o  In s cena  gl i  
americani c o n  la  American 
Mount Everest Expedition l c u i  
m e m b r i  f i u s c i r o i i o  a p l a n t a r e  
sulla v e t t a  de l  " T e t t o  d e l  m o n ­
d o "  b e n  t r e  vo l t e  la  b a n d i e r a  
d e l l a  l o r o  n a z i o n e  ne l  g i r o  d i  
pocJii g io rn i .  

In r ea l t à  il l u n g o  c a m m i n o  p e r  
o rgan izza re  l ' i m p r e s a  e r a  c o m i n ­
c i a t o  ne l i ' c s t a t e  d e l  1 9 6 0  q u a n ­
d o  il g io rna l i s t a  Dick  J o h n s t o n  
aveva  t e l e f o n a t o  a N o r m a n  G .  
D y h r c n f u r t h  d o m a n d a n d o g l i  s e  
vo leva  scalare  Tl ìverest  c o n  u n a  
sped i z ione  a m e r i c a n a .  N a t u r a l ­
m e n t e  D y h r c n f u r t h  a c c e t t ò  c o n  
e n t u s i a s m o ,  d a  a u t e n t i c o  a lp in i ­
s t a ;  N e l  s e t t e m b r e  1 9 6 0  v e n n e  
p r o g e t t a t a  la  p a r t e n z a  de l l a  spe ­
d i z i o n e  p e r  la  p r imavera  d e l  
1 9 6 1 .  Bisognava d a p p r i m a  ch i e ­
d e r e  al g o v e r n o  d e l  Nepal  iJ po r -
m e s s o  d i  a t t a c c a r e  il " T e t t o  d e l  
m o n d o " ,  p e r m e s s o  c h e ,  p e r  il 
Ì 9 6 1 ,  e r a  s t a t o  g a r a n t i t o  al m a g ­
g io re  O .  William H a c k e t t  d e l l e  
f o r z e  a r m a t e  amer i cane  U q u a l e  
aveva  p o i  c e r c a t o  D y h r c n f u r t h  
p r o p o n e n d o g l i  d i  f a r  p a r t e  de l l '  
i m p r e s a .  

S e n o n c h è  n o n  f u  poss ib i le ,  
p o i ,  a l les t i re  la  sped iz ione  p e r  il 
1 9 6 1  e n o i c h è  oe r  il 1 9 6 2  il 

p e r m e s s o  d i  .scalare l 'Eve re s t  e r a  
g ià  s t a t o  a c c o r d a t o  a u n a  spedi» 
z i o n e  ind iana  (ia s e c o n d a ;  u n a  
p r i m a  sped i z ione  i n d i a n a  e r a  fa l ­
l i ta  ne l  i 9 6 0  q u a n d o  i s u o i  
m e m b r i  e r a n o  s t a t i  f e r m a t i  a 
2 i 3  m e t r i  dal la  c i m a ) ,  D y h r c n ­
f u r t h  c h i e s e  al N e p a l  il p e r m e s s o  
d ì  avvicinare  r E v e r é s t  n e l  1 9 6 3 ,  
o t t e n e n d o l o .  

La cosa  p o t r à  s e m b r a r e  s t r a n a ;  
m a  l ' o s t a c ó ì o  magg io re  c h e  nelV 
o rgan izza re  l ' impresa  11 c a p o  de l ­
la  sped i z ione  d o v e t t e  a f f r o n t a r e  
e s u p e r a r e  f u  d i  o r d i n e  finanzia­
r io.  T r o v a r e  il d e n a r o  necessa r io  
pe r  u n a  i m p r e s a  a lpinis t ica  I n  u n  

p a e s e  g r a n d e  e r i c c o  c o m e  gl i  
S t a t i  U n i t i  si d i m o s t r ò  cosa  assai  
p i ù  d i f f i c i l e  c h e  In a l t r e  n a z i o n i  
assai p i ù  p i cco le  e m e n o  ricche 
d i  a l t r i  c o n t i n e n t i .  Il p r o b l e m a  
p o t è  essere  r i so l to  s o l o  q u a n d o  
1,1 National Geographic d i e d e  il 
p r o p r i o  c o n s e n s o  p e r c h è  la  spe ­
d i z i o n e  .si pref iggeva,  o l t r e  c h e  
scalare  l a  m o n t a g n a  p i ù  a l t a  de l ­

la  t e r ra ,  d i  c o m p i e r e  ricerche i n  
ma te r i a  d i  glaciologia e d i  rad ia ­
z ion i  .solario n o n c h é  indagin i  ps i ­
co log iche ,  fi.siologlchc e soc io lo ­
g iche  i n  r e l az ione  agli s f o r z i  Jisi-

c i  e m e n t a l i  a i  q u a l i  l ' u o m o  vie­
n e  s o t t o p o s t o  d u r a n t e  u n  i m p e ­
g n o  severo  e p r o l u n g a t o  q u d e  
p u ò  essere  con.s iderato q u e l l o  r e ­

la t ivo  a i r a s c e n s i o n e  a u n  " o t t o ­
m i l a " .  

Ass i cu ra to  il finanziamento -
la  spesa  c h e  in i z l a lmcn té  e r a  p r e ­
vis ta  d i  i 8 6 m i l a  do l la r i  s u p e r ò  

i n  segu i to  i 4 0 0 m i l a  - già ne l l a  
pr imavera  d e l  1 9 6 2  c iascun  
c o m p o n e n t e  la  s p e d i z i o n e  e r a  al 
lavoro .  Al A u t e n  s i  o c c u p a v a  
degli s t r u m e n t i  p e r l e  c o m u n i c a ­
z ion i  r a d l o i  gli sc ienz ia t i  p r e p a ­
r a v a n o  I l o r o  p r o g r a m m i  d i  r icer ­
c a ;  d a  S a n t a  M o n i c a ,  d o v e  ab i t a ­
va ,  N o r m a n  G .  D y h r e n f u r t l i :  si 
o c c u p a v a  u n  p o '  d i  t u t t o ,  rac­
cog l i endo  m a t e r i a l e  e s p o s t a n d o ­
si ogni  s e t t i m a n a  d a  u n  s e t t o r e  
a l l ' a l t ro .  

Al l ' in iz io  d e l l ' e s t a t e  l ' a m e r i c a ­
n o  c o m i n c i o  a viaggiare  p e r  il 
m o n d o ,  sia p e r  c o a s u l t a r e  gli 
e spe r t i  d i  m o n t a g n a  f r a  c u i  s u o  
p a d r e  in Svizzera ,  s ia  p e r  p r o c u ­
ra re  alla sped i z ione  a l c u n e  par t i ­
colar i  a t t r e z z a t u r e  p i ù  f a c i l m e n ­
t e  reper ibi l i  in  E u r o p a  c h e  negli  
S t a t i  Uni t i .  N o r m a n  .si r e c ò  a n ­
c h e  ne l  Nepa l  p e r  pa r i a r e  co l  
c o l o n n e l l o  J i m m y  R o b e r t s  2J 
p r o p o s i t o  de l  r e c l u t a m e n t o  de i  
p o r t a t o r i .  I n  t a l e  occas ione  
D y h r c n f u r t h  ch iese  al g o v e r n o  
nepa lese  il. p e r m e s s o  d i  f a r e  una  
p te -spcdlz lòne  f o t o g r a f i c a  aerea  
sop ra  la r eg ione  d e i r i ì v e r e s i :  n)a  
o t t e n n e  u n  rifiuto, p resumib i l ­

m e n t e  d o v u t o  a m o t i v i  pol i t ic i .  

Nel s e t t e m b r e  1 9 6 2  c i  f u  1* 
o p e r a z i o n e  Ra inc r  d u r a n t e  la  
q u a l e ,  s e c o n d o  u n  p l a n o  p res ta ­
b i l i to ,  t u t t i  1 c o m p o n e n t i  l a  spe­
d iz ione  si t r o v a r o n o  riuniti p e r  
la  p r i m a  vo l ta  a l l o  s c o p o  d i  p r o ­
vare  c ib i  e d  e q u i p a g g i a m e n t o ,  d i  
eserci tars i  nel lo sca la te ,  d i  c o n ­
d u r r e  un ' i ndag ine  su i  vari a s p e t t i  

I cofliponentl della spedizione 
N O R M A N  G .  D Y H R E N r U R T H .  
H a  ia  m o n t a g n a  ne l  s angue  e ne l le  ossa f i n  

da l l a  nasc i t a :  i n f a t t i  è f igl io d i  d u e  g e n i t o r i  
a lp in is t i .  S u o  p a d r e ,  G u n t e r  0 .  D y h r c n f u r t h ,  
g e o l o g o  svizzero e p i ù  v o l t e  c a p o  d i  spedizio­
n i  e x t r a e u r o p e e ,  è t o r s e  l ' e s p e r t o  e U conosc i ­
t o r e  p i ù  i m p o r t a n t e  e a u t o r e v o l e  d e l  m o n d o  
ima la l ano :  sua m a d r e ,  H e t t i e ,  s tabi l i  u n  re­
c o r d  d i  a l t l t ld ine  f e m m i n i l e  c h e  resis te  p e r  
p a r e c c h i  a n n i .  N a t o  net  1 9 1 8  e c r e s c i u t o  in 
Svizzera ,  N o r m a n  a n d ò  negli  S t a t i  Un i t i  a 
v e n t ' a n n i ,  d i v e n t ò  c i t t a d i n o  a m e r i c a n o  e 
s p o s ò  u n a  lag^tzza s t a t u n i t e n s e  d i  n o m e  Sal ly .  

N o r m a n  G .  D y h r e n f u r t h  

D a p p r i m a  lavprò  p e r  u n a  soc ie tà  p r o d u t t r i ­
c e  d i  f i lm d o c u m e n t a r i  a N e w  Y o r k  e a l t rove ;  
p o i  d i v e n t ò  il d i r e t t o r e  d i  c i n e m a t o g r a f i a  
nel l 'Univers i tà  d i  L o s  Ange les ;  in s e g u i t o  f u  il 
d i r e t t o r e - p r o d u t t o r e  d e i  suo i  f i l m ,  C o m u n ­
q u e ,  c o n  il d o v u t o  r i s p e t t o  ve r so  s u a  mogl ie ,  
l a  m o n t a g n a  e rimasta e l o  è t u t t o r a  il s u o  
p r i m o  u m o r e .  Pa r t ec ipò  alla s e c o n d a  spedi­
z i o n e  svizzera a l l 'Everest  nel 1 9 5 2 ;  nel 1 9 5 5  
g u i d ò  un ' impresa  c h e  aveva p e r  m e t a  il L h o t -

se  t e n t a t o  d a  u n a  sped i z ione  in te rnaz iona le  
f o r m a t a  d a  a lpinis t i  amer i can i ,  svizzeri e au­
str iaci  c h e  f a l l i rono  a causa  d e l  ca t t i vo  t em­
p o ;  ne l  1 9 5 8  r i t o r n ò  nel la  r eg ione  del l 'Eve­
res t  c o n  u n a  sped i z ione  a m e r i c a n a  c h e  aveva 
il c o m p i t o  d i  ce rca re  l ' abominevo le  u o m o  
del le  nevi ;  i n f i n e ,  n e l  1 9 6 0 ,  f ece  p a r t e  del la  
sped iz ione  in t e rnaz iona le  c h e  sca lò  r " o t t o -
m i l a "  Dhaulagi r i  ( m  8 2 2 2 ) .  

A L L E N C .  A U T E N  
D i  Denver  - C o l o r a d o ,  3 6  a n n i  • s p o s a t o .  

Ass is ten te  r e d a t t o r e  d i  Design N e w s .  Alpini­
s ta  da l  1 9 5 2 .  Sped i z ion i :  K i l l m a n j a r o  e R u -
wenzor i ,  A f r i c a .  

B A R R Y  C .  B I S H O P  

D i  Wash ing ton ,  3 1  a n n i  • s p o s a t o .  S i  occu­
p a  d i  fo tog ra f i a  alla Na t iona l  G e o g r a p h i c  
Soc ie ty .  Ha  sca l a to  a n c h e  le Alpi  svizzere,  
Irancesi  e i ta l iane,  

J O H N  E .  B R E I T E N B A C H  
M o r t o  sul l 'Everest  il 2 3  m a r z o  1 9 6 3 ,  D i  

J ackson ,  2 7  a n n i  • s p o s a i » .  G u i d a  a lp ina .  
Alpinis ta  dal 1 9 4 9 ,  f e c e  n u m e r o s e  scala te .  

. lAMES B A R R Y  C O R B E T .  
D i  J a c k s o n .  2 6  a n n i  * s p o s a t o  • 1 f ig l io .  

G u i d a  a lp ina  e m a e s t r o  d i  sci .  A l p i n i s t a ,  h a  
f a t t o  n u m e r o s e  ascese.  

D A V I D  L .  D I N G M A N .  
D i  B a l t i m o r a .  2 6  a n n i  • s p o s a t o  c o n  2 f igl i .  

F i s ico .  Alp in i s t a  da l  1 9 5 1 .  

D A N I E L  E .  D O O D Y .  
D I  N o r t h  G r a n f o r d ,  2 9  a n n i .  A lp in i s t a  da l  

1 9 5 6  h a  f a t t o  n u m e r o s e  ascese.  

R I C H A R D  M .  E M E R S O N .  
Vive a C i n c i n n a t i  n e l l ' O h i o ,  3 8  a n n i ,  sposa­

t o  c o n  2 f igl i .  Ass i s ten te  p r o f e s s o r e  d i  S o c i o ­
logia  a l l 'Univers i tà  d i  C i n c i n n a t i .  A lp in i s t a .  
H a  s c a l a t o  a n c h e  l e  Alp i  i ta l iane  e a u s t r i a c h e ;  
l e  D o l o m i t i ;  l e  Alp i  svizzere.  

T H O M A S  E .  H O R N B l i l N .  
V i v e  a S a n  Diego .  3 2  a n n i ,  s p o s a t o  c o n  5 

figli .  F i s i co .  Alp in is ta  d a l  1 9 4 4 .  

L U T H E R  G . J E R S T A D ,  
V i v e  a E u g e n e .  2 6  a n n i ,  s p o s a t o ,  I t igl io.  

H a  s t u d i a t o  d i z i o n e  e t e a t r o  a i r U n i v e r s i t à  d i  
W a s h i n g t o n .  Alp in is ta  da l  1 9 5 3 .  

J A M E S  T .  L E S I  E R .  
D i  B e r k e l e y ,  Ca l i fo rn ia ,  3 5  a n n i .  A lp in i s t a ,  

h a  f a t t o  n u m e r o s e  ascese.  

M A Y N A R D  M .  M I L L E R .  
Di E a s t  Lans ing .  4 1  a n n i  • s p o s a t o  - 2 figli .  

S t u d i  d i  geo log ia  a l l 'Univers i tà  del la  C o l o m ­
bia.  A lp in i s t a  da l  1 9 3 3 .  

R I C H A R D  P O W N A L L .  
D i  D e n v e r ,  C o l o r a d o .  3 5  a n n i  • s p o s a t o  - 2 

fìgli. G u i d a  a lp ina .  Alp in is ta  d a l  1 9 4 4 .  Ha  
sca l a to  a n c h e  nelle Alp i  a u s t r i a c h e ,  svizzere e 
i ta l iane .  

B A R R Y  W . P R A T H E R .  
D i  El lensburg .  2 3  a n n i .  Ingegnere  a e r o n a u ­

t i c o .  Alp in is ta  dai 1 9 5 6 .  

G l L B l U n O  R O B I ' R T S .  
D i  B e r k e l e y ,  Ca l i fo rn ia ,  2 8  a n n i  • s p o s a t o .  

F i s ico .  Alp in i s t a  d a l  1 9 4 6 .  

JAMlùS O W E N  M. R O B E R T S .  
Vive  a K a t h m a n d u ,  N e p a l .  4 5  a n n i .  Carrie­

ra mi l i t a r e  • C o l o n n e l l o .  Alp in i s t a  da l  1 9 3 0 .  
H a  p a r t e c i p a t o  a n u m e r o s e  sped iz ion i .  

WILLIAM E .  S I R I .  
D i  R i c h m o n d ,  Ca l i fo rn ia .  4 4  a n n i  - s p o s a l o  

• 2 figli .  F is ico .  Alpinis ta  d a l  1 9 4 5 ,  Ha  
p a r t e c i p a t o  a n u m e r o s e  sped iz ion i .  

J A M E S  R A M S E Y  U L L M A N .  
Di B o s t o n .  5 5  a n n i  - s p o s a t o  • 2 

Alp in i s t a  da l  1 9 2 7 .  
figli. 

W I L L I A M  F .  U N S O E L D ,  
Vive a Corvallis  ne l l 'Oregon e a K a t h m a n d u  

( N e p a l ) .  3 6  a n n i  • s p o s a t o  - 4 f i ^ i .  Alp in is ta  
da l  1 9 3 9 .  H a  p a r t e c i p a l o  a n c h e  a diverse  
sped iz ion i .  

J A M E S  W . W I U I T A K E R ,  
D i  R c d n i o n d ,  Washington ,  3 4  a n n i  • sposa­

t o  - 2 f igl i .  I la in iz ia to  a f a r e  scalate* nel 
1 9 4 3 .  Spi:dizi()ni: I 9 6 0  M o n t e  Mckinlcy in 
Alaska .  

del la  vi ta  i n  c o m u n e  i n  a l t a  
m o n t a g n a .  Si t r a t t ò  d i  u n a  o p e ­
raz ione  p a r t i c o l a r m e n t e  i m p o r ­
t a n t e  s o t t o  il p r o f i l o  u m a n o  ol­
t re  Clic t e c n i c o :  i n f a t t i ,  a l cun i  
m e m b r i  n o n  si c o n o s c e v a n o  o si 
e r a n o  I n c o n t r a t i  c a s u a l m e n t e  so­
l o  q u a l c h e  vo l t a ,  invece  su l  Rai-
tier t u t t i  1 m e m b r i  m e n o  d u e  -
n e  e r a n o  p r e s e n t i  18 ,  p c r c h è ;  
J i m m y  R o b e r t s  c WilU Unsoe ld  
e r a n o  n e l  Nepa l  - del la  sped i ­
z ione  e b b e r o  n i o d o  d i  c o n o s c e r ­
si megl io  e d i  f ami l i a r i zza re  f r a  
d i  l o r o .  

Conc lusas i  r o p e r a z i t ) n e  Ra i ­
nc r ,  c o m i n c i ò  ia  f a s e  finale del la  

p r e p a r a z i o n e .  All ' in iz io  d e l  
1963 il g r u p p o  degli  a lpinis t i  

e b b e  m o d o  d |  riunirsi u n a  s e c o n ­
d a  vo l ta  ili occas ione  de l l ' annua­

l e  i n c o n t r o  AcWo American Alpi' 
ne Club. P r i m a  presso  l 'Univer ­

s i tà  del la  C a l i f o r n i a ,  p o i  p e r  t r e  
giorni  a l  L a b o r a t o r i o  D o n n e r  c 
a l l ' I s t i t u t o  p e r  PersCmìility As-
scs smen t  Resea rch ,  l o  s t e s so  
g r u p p o  v e n n e  s o t t o p o s t o  a p r o ­

ve fisiologiche e ps icologiche.  

n diano della 
trìplice scalata 

S U L L A  s p e d i z i o n e  a m e ­
ricana a l l 'Everes t  del 
1 9  6 3 N o r m a n  G .  

D y h r e n f u r t h  h a  s c r i t t o  u n  gros­
so  v o l u m e  i n  l ingua  inglese dal 
( |ualc,  con l ' a i u t o  del la  t r a d u t t r i ­
c e  Graz ia  V a l t o r t a ,  a b b i a m o  ri­
cava to  u n  s i n t e t i c o  d i a r io  della 
triplice sca la ta  d e l  " T e t t o  del 
m o n d o "  c o m p i u t a  dagli  a lp inis t i  
s t a tun i t ens i .  

L ' h o t e l  R o y a l  d i  K a t h m a n d u  e 
il c e n t r o  de l l e  o p e r a z i o n i  del l '  
Anic'Hcafi Alount Everest Expe­
dition. V e n g o n o  scelt i  3 2  she rpa  
d i  a l t a  q u o t a  c h e  a i u t a n o  gli 
amer icani  negli  u l t i m i  prepara t i ­
vi. V e n t o i t o  d i  essi  p r o v e n g o n o  
dalla r e g i o n e  del So lu  K h u m b u  
clic si t r o v a  ne l  Nepal  no rd ­
or ien ta le ;  gli a l t r i  q u a t t r o  d a  
Darjeel ing,  in Ind ia .  F r a  ques t i  
ult lnìi  c ' è  A n g a  Davvii IV,  d i  
a n n i  3 8 ,  c h e  h a  già  accompagna ­
t o  D y i i r c n f u c t h  in a l t r e  prcce-
den f i  sped iz ion i .  F igura  d i  rilie­
vo e a n c h e  11 t r e n t e n n e  Nawang  
G o m b u  c h e  h a  p r e s o  p a r t e  a 
n u m e r o s e  sped iz ion i ,  d a  quel la  
inglese de l  1 9 5 3  a que l l a  i nd i ana  
del 1 9 6 0 ,  d u r a n t e  l a  q u a l e  arr ivò 
c o n  u n  c o m p a g n o  a 2 1 3  m e t r i  
dalla c i m a .  N a w a n g  G o m b u  6: 
c o n s i d e r a t o  u n o  degli  .sherpa p i ù  
co l t i ;  sa, leggere  e scr ivere  e co ­
nosce  divèrse  l i ngue .  

2 0  f e b b r a i o ;  c o m i n c i a  la mar­
cia ve r so  il c a m p ò  base .  Alla fine 
del la  s e c o n d a  g i o r n a t a ,  q u a n d o  
gli a m e r i c a n i  g i u n g o n o  alla con-
l lucnza  d e i  d u e  maggiori  fiumi 
nepales i ,  IMndrawal i  e il S u n  Ko-
si, v ic ino  al villaggio d i  Dolal-
gl iat .  i n c o n t r a n o  u n  nepa lese  i n  
u n i f o r m e  c h e  c o n s e g n a  a ciJBcun. 
m e m b r o  delh i  sped i z ione  u n  fo­
g l io . scr i t to  in inglese:  c o n t i e n e  il 
d iv ie to  d i  l'are f o t o g r a f i e  nel le  
v ic inanze  d i  u n  a c c a n i p a m c n t o .  
La rag ione  è p r e s t o  d e t t a ;  esso è 
o c c u p a t o  d a  u n  g r u p p o  d i  inge­
gneri  c o m u n i s t i  c inesi  i n t en t i  a 
p r o g e t t a r e  u n a  strad:i .  

Ogni  g i o r n o  v e n g o n o  pe rco r se  
dal le  8 a l le  15 migl ia .  La  spedi ­
z ione  in c a m m i n o  assume l 'a­
s p e t t o  d i  u n  i m m a n e  mil lepiedi .  

La p r i m a  m e l a  è N a m c h e  Bazar,  
il c e n t r o  degl i  S h e r p a ,  che  si 
t rova a m e t r i  3 7 7 9  e c h e  c o n t a  
c i rca  5 0 0  a b i t a n t i  d isseminat i  in 
circa 1 4 0  case.  Molt i  pen-sano 
c h e  hi pa ro l a  Si ierpa significin 
p o r t a t o r e  o g u i d a ;  invece  vuol 
d i re  " u o n i o  clic v iene daiCI-ist". 
Oli S h e r p a  s o n o  u n  s o t t o g r u p p o  
e t n i c o  de l l a  famigl ia  d e i  t i t ietani  
c h e  in p a s s a t o  e m i g r a r o n o  da l  
n o r d  al sud  de l I 'Himalaya ,  co ­
s t r u e n d o  l e  l o r o  ab i t az ion i  nel 
nord-es t  d e l  Nepa l .  Alcuni  d i  
essi si s p i n s e r o  fino a Darjeel ing,  

nel n o r d  d e l l ' I n d i a ;  f u r o n o  essi i 
p r imi  c h e ,  nel 1 9 2 0 ,  cominc ia ro ­
n o  a p a r t e c i p a r e  alle spediz ioni  
inglesi. D o p o  u n a  l 'ermata d i  u n  
g i o r n o  e d u e  n o t t i  a N a m c h e  
Bazar gli amer ican i  p r o s e g u o n o  
verso  il l u o g o  sce l to  pe r  il c a m ­
p o  base .  

Lci 'oci al c a m p o  base ,  instidla-
t o  a m e t r i  5 4 2 5 ,  nel m e z z o  de l  
gh iacc ia io  de l  K h u m b u ,  C o n  le 
varie t e n d e ,  v iene  i m p i a n t a t a  an ­
c h e  u n a  s t a z i o n e  n ìe leoro logjca .  

*1 p o r t a t o r i  v e n g o n o  jnigali e ri­
m a n d a t i  ai l o r o  paesi ;  r imango­
n o  in l u t t o  7 2  p e r s a n e  o cioò i 
19 m e m b r i  del la  sped iz ione ,  il 
c a p i t a n o  R u n a ,  3 2  sl ierpa,  5 
sl ierpa d ' a l t a  q u o t a ,  15 f ra  aiu­
t an t i  d i  cuc ina  e p o r t a t o r i .  

2 2  m a r z o :  u n  |)riinci g rup j io  
I n r m a t o  d a  Willi Unsoeld ,  J im  
Wli i t taker  e ( .utlier Je r s tad  s |  
ino l t ra  sul ghiai 'ciaiu cun  gli 
sherpa  Nawani.; (ki i i i I ìu ,  Nima 

IV i i / i ng  c Pas-sang T c m b a  pe r  
L-crcarc la via migl iare  pe r  a t t r a -
v\Tsarlu. In c in i |uc  ove e n u v . / a  

j  f a g i i i u n g o i u ì la ip io la  d i  m e t r i  
1 5«K3.  t r o v a n d o  jioca neve, gros-
I si f r epac i ' i  c .  sUaiuiini ' i i t f .  u n  
' t a l l io  InliTiuili' ciato l'.imiìii'iilc 
! L',l;u:i;ilc: t.-radi s o p i a / e r o !  

11 t e m p o  è be l lo  e n o n  d à  .segni 
d i  c a m b i a m e n t i .  

2 3  m a r z o :  c a d o n o  t r e  valan-
glie,  f o r t u n a t a m e n t e  l o n t a n o  da l  
c a m p o  base ,  m e n t r e  u n  s e c o n d o  
g r u p p o ,  c o s t i t u i t o  da i a k e  Hrof-
t c n b a c h ,  Dick  PoiVnall. Gii R o ­
b e r t s  c o n  gli she rpa  Ang  l'enea e 

Ila Tse r lng ,  si m u o v e  sulle t r acce  
de l  p r i m o  p e r  pe r fez ionare  l ' i t i ­
n e r a r i o  su l  ghiacciaio.  All 'Im­
provviso l a  t ragedia :  d a p p r i m a  
u n  s o r d o  r u m o r e ,  poi u n  p a u r o - .  
s o  b o a t o  e il g r u p p o  è inves t i to  
d a  u n a  massa  d i  neve e d i  ghiac­
ci.  Gi i  R o b e r t s  e Ila Tser ing ,  

rimasti i n c o l u m i ,  t rovano  Dick  
i m p r i g i o n a l o  nel ghiaccio e ci 
vog l iono  dieci  minu t i  pe r  l ibc-
ra r io .  A l t r i  qu ind ic i  m i n u t i  oc ­
c o r r o n o  pe r  l iberare  A n g  P e m a .  

La c ò r d a  c h e  l o  J c ^ v a a  Hrciten-
bacli è spezza l a  e de l l ' amer i cano  
n e s s u n a  t raccia ,  ne s sun  segno  d i  
vi ta ,  S e p o l t o  chissà  d o v e ,  la sua 
m o r t e  è s t a t a  s i c u r a m e n t e  istan­
t a n e a ;  u n i c a  conso laz ione  se  
c o s ì  si p u ò  ch iamar la .  Vane  so­

n o  p u r e  l e  ricerche c o m p i u t e  d a  
u n  s e c o n d o  p iccolo  g r u p p o  ri­
t o r n a t o  sul l u o g o  de l l ' lne iden te .  

Per  d u e  giorni  ne s suno  si av­
v e n t u r a  p i ù  sul gliiacciaio de l  
K h u m b u ,  m e n t r e  v iene a p e r t a  
u n ' i n c h i e s t a  sulle c i rcos tanze  

c h e  h a n n o  c a u s a t o  la sciagura.  
D y h r e n f u r t h  t rasnset te  al c o l o n ­
ne l lo  G r e s h a m ,  a K a t h m a n d u ,  
u n  r a p p o r t o  uff ic ia le  c h i e d e n d o  
c h e  .la mogl ie  e i pa ren t i  d i  J a k e  
s a p p i a n o  c i ò  c h e  è a c c a d u t o  pri­

m a  c h e  la  not iz ia  d iven t i  pubb l i ­
c a .  Nel  r a p p o r t o  si d i ce ,  Ira l 'al­
t r o ,  c h e  s e c o n d o  gli i nqu i r en t i  ia 
d isgrazia  d e v e  essere g iudica ta  
u n  a t t o  d i  D i o  
un allò di Dio po iché  n o n  c ' e r a  
s t a t a  negl igenza e ogni  s f o r z o  
era  s t a t o  f a t t o  pe r  cercare  d i  
d i m i n u i r e  qualsiasi  risciilo. Pur­
t r o p p o  in m o n t a g n a  è impossibi­
le e l i m i n a r e  ogni  per ico lo . ,  

2 6  m a r z o :  la s p e d i z i o n e  ri­
p r e n d e  la p rop r i a  a t t iv i t à .  Barry 
Bishop ,  Dave D i n g m a n ,  Al A u ­
t e n  e ,dodic i  s i ierpa,  s e g u e n d o  la  
pis ta  de i  l o r o  predecessor i ,  fan­
n o  u n a  lunga  r icogniz ione ,  piaz­
z a n d o  m o l t e  a l t re  c o r d e  fisse e 
c o l l o c a n d o  de i  p o n t i  s o p r a  I cre­
pacc i  m e d i a n t e  scale d i  a l lumi­
n i o .  Anci ie  sc  a l t re  spcdiziot i i  l o  
avevano  ritenuto necessar io ,  n o n  
pas sano  la  n o t t e  su l  ghiacc ia io  
nia r i e n t r a n o  al c a m p o  base p e r  
mot iv i  d i  s icurezza  su o r d i n e  d i  
D y h r e n f u r t h ,  che  già  da l l ' in iz io  
n o n  l o  giudicava tndi.spensabile c 
c h e  è s t a t o  r a f f o r z a l o  nella s u a  
d e t e r m i n a z i o n e  dal la  r e c e n t e  
t ragedia ;  

30, m a r z o :  viene p iazza lo  il 
c a m p o  1 a n ie l r i  6 1 5 7 ,  Le oj ie-
razioni  s o n o  s t a t e  f avor i t e  da l  
I c m p o  c o n l i n u a m e n l e  be l io .  At 

. c a m p o  base  r imane  s o l t a n t o  u n  
p i c f o h v  c o n t i n g e n t e  di u o m i n i  
[Va cu i  J i m m y - K ó b e r t s  che  c o n  
N o d d y  R a n a  e altri  organizza . i l  
I r a spoc lo  de l  maler ia le  al I,  
m e n t r e  si lavora p e r  al lest ire il 
c a m p o  11 c h e  -viene p i a z z a l o  a 
m e t r i  6 5 0 7 ,  nel p u n t o  in c u i  la 
s | i ed lz ione  iriglese del 1953 ave­

va il p r o p r i o  c a m j i o  IV.  . 

. 3  apr i le :  p a r t o n o  dal c a m p o  II 
d u e  st |Uadrc (icr c o m p i e r e  u n a  
r icogniz ione  in d u e  diverse d i re ­
z i o n i :  una  va verso il f o l l e  .Sud, 
l u n g o  una  via ornuii n o t a  p e r c h è  
già percor.sirclagli inglesi c dagli  
svizzeri;  l ' a l t ra  va verso il ll'c'.Yr 
KìcJ};c' (cres(;i occ idenfa lc ) ,  l u n ­
g o  u n  i t inerar io  mai.  [ lercurso 

. [?r|ma. .Sono Willi Un.s'odd c Har­
ry. B i shop  c h e  i i f f r o n t a n o  il t e r ­
r e n o  sconosciuto e c h e  f«ggiijii-
g o n o  u n  p u n t o . a l t i )  circa 3 0 0  
n jc t r i  sop ru  il c a m p o  IL 

. 5 ap r i l e :  Barry r ipercor re  c o n  
! Tom l l o r n b e i n  la plsti  d i  d u e  

j;iiiriii p r i m a  e arriva a m c i r i  
; 7 [ f i 3 ,  Nel r r a l t e m p o  (a sipiailra 
• ilei ColU' S u d ,  f o r m a t a  d a  .liin 
! Wli i i lakcr ,  l . i i le Jers lad  e ( i o m -

i !m, .iveva raguiiinto il p r i m o  
g i o r n o  la (p io ta  ili ine l r i  (i'iHiì, 

d o v e  viene s i s t e m a t o  il c a m p o  
IH.  P i a z z a l o  a n)etri  7 5 8 9  11 
c a m p o  I V ,  il Co l l e  S u d  ( m  
7 9 8 6 )  v iene  t o c c a t o  p e r  la p r i m a  
v o l t a  11 16 apr i l e ,  d o p o  u n  p e r i o ­
d o  d ì  ìnat t iWtà de l l ' In te ra  spedi ­
z i o n e ,  d u r a t o  da l  10  al 16  apr i l e  
e d o v u t o  . s o p r a t t u t t o  aJ m a l t e m ­
po ,  In p r e c e d e n z a  T o m  e Bar ry ,  
c o n  nette s h e r p a ,  raggiunt i  p o i  
d a  Willi e Davo,  a v e v a n o  siilla via 
d e l  i^es t  RicJ^e fissato il c a m p o  
n i  h't?sr a q u o t a  d i  m e t r i  7 2 5 4  e 
t r o v a t o  il l u o g o ,  d u r a n t e  u n a  
s u c c e s s i v a  ricognizione, pe r  
p i a n t a r e  il c a n i p o  I V  ^est, a 
m e t r i  7 6 5 0 .  

17 ap r i l e ;  è a r r iva to  il m o m e n ­
t o  p i ù  o p p o r t u n o  p e r  p r e n d e r e  
dec i s ion i  c i rca  Pas-salto al la  ve t ­
t a .  Wllll Unsoe ld  e T o m  H o r -
n b e l n ,  i p r i m i  c h e  h a n n o  a t t a c ­
c a t o  la n u o v a  v ia  de l  ÌVesf Hid-

s o n o  c o n v i n t i  c h e  si pos sa  
s fe r ra re  il d o p p i o  a.ssalto cot i -
t e m p o r a n e a m e n t e .  M a  il c a p o  
de l l a  s p e d i z i o n e  n o n  la  p e n s a  
a l l o  s tesso  i n o d o .  L a  scalata  de l ­
la Cre s t a  o c c i d e n t a l e  r a p p r e s e n ­
t a  u n a  grossa e s e d u c e n t e  avven­
t u r a ;  m a  l o  s c o p o  p r inc ipa l e  ò d i  
c o n q u i s t a r e  c o m u n q u e  la  v e t t a .  

Megl io  q u i n d i  a t t e n e r s i  al sicuta 
e d o p o  varie cons ideraz ion i  l a  

d e l l a  sca la ta  il p i ù  ln.al to possi­
b i le ,  c o s a  m o l t o  i m p o r t a n t e  p e r  
la  s p e d i z i o n e ,  si e r a  c r e a t a  u n a  
n u o v a  .situazione c h e  .sol tanto 
N o r m a n ,  u n i c o  a l t r o  cameraman 
pro fes s ion i s t a  del g r u p p o ,  p o t e ­
v a  risolvere. 

2 7  apr i l e :  il p r i m o  g r u p p o  d e ­
gli sca la to r i  p a r t e ,  c o n  1 3  sher ­
p a ,  p e r  il C o l l e  S u d .  

2 8  ap r i l e :  il t e m p o  c o n t i n u a  à 
m a n t e n e r s i  be l lo ,  m a  la  l o r o  
m a r c i a  è o s t aco l a t a  da l l a  n e v e  
f r e s c a  a b b o n d a n t e .  Assist i to d a  
A n g  D a w a ,  D y h r e n f u r t h  filma 
ripetutamente l e  fas i  de l l a  scala­
t a .  Nel  pomer igg io  a r r ivano  a l  
c a m p o  I V ,  

2 9  a p r i l e ;  v iene  r a g g i u n t o  IJ 
c a m p o  V .  

3 0  ap r i i e i  d o d i c i  p e r s o n e  si 
t r o v a n o  riunite al c a m p o  de l  
C o l l e  S u d ,  d o v e  l e  t e n d e  .sono 
s q u a s s a t e  da l  f o r t e  v e n t o .  Nel  
p o m e r i g g i o  N o r m a n  c o n  A n g  
D a w a  e j i m  c o n  G o m b u  raggiun­
g o n o  la  q u o t a  d i  m e t r i  8 3 6 7  
d o v e  p i a z z a n o  il c a m p o  V I ,  pas-
Siindo l a  n o t t e  in d u e  p iccp ie  
t e n d e .  

l m a g g i o ;  alle 6 . 1 5  J i m  e 
G o i n b u  s o n o  p r o n t i  a p a r t i r e ,  
m e n t r e  N o r m a n  c A n g  D a w a  si 
p r e p a r a n o  a seguirli  p e r  ripren-

la t e m p e r a t u r a  dev 'essere  d i  cir­
c a  3 0  g r a d i  s o t t o z e r o .  I d u e  
scala tor i  si f o t o g r a f a n o  a vicen­
d a  e d o p o  ave r  g u a r d a t o  c o n  
meraviglia l o  s p l e n d i d o  scena r io  
c o m i n c i a n o  la  d iscesa  p e r c h è  l e  
s c o r i e  d i  o s s i g e n o  s t a n n o  p e r  
finire. Allo 1 7 . 4 5 ,  d o p o  aver  su ­
p e r a t o  n o n  p o c h e  d i f f i c o l t à ,  a r ­
r i v a n o  finalmente al c a m p o  V I  
d o v e  N o r m a n  e A n g  D a w a  li 
a s p c l l a n o  c o n  b e v a n d e  e c i b o  
ea ldo .  N o n  a p p e n a  II v e d e ,  
D y h r e n f u r t h  c a p i s c e  c h e  h a n n o  
v i n t o  e si c o n g r a t u l a  cot i  l o r o .  E '  
t r o p p o  t a rd i  p e r  ca la re  fino a l  
C o l l e  S u d  e 1 q u a t t r o  « o m i n i  
pa.Mano u n a  s e c o n d a  n o t t e  a 
8 3 6 7  m e t r i ,  n e l l e  l c t \ de  inves t i t e  

d a  f o r t i  r a f f i c h e  dJ v e n t o ,  s o t t o  
il c i c lo  s t e l l a to .  

2 magg io :  al m a t t i n o  prestissi­
m o  i q u a t t r o  i n i z i a n o  la  discesa 
s e n z a  oss igeno ,  o r m a i  u l t lmi i to .  
S o n o  p a r c c c h l o s t a n c h i .  J i m  .fof-
f r e  .li p i ed i  p e r  II f r e d d o .  I n t a n t o  
gii» a l  C o l l e  S u d ,  .sono i n  a t t e s a  
^ i  sca la tor i  del la  s e c o n d a  s q u a ­
d r a  c h e  a v e v a n o  lasc ia lo  il c a m ­
p o  I il 2 8  apr i l e  e c h e  g i u n g o n o  
al c a m p o  V (Col lo  S u d )  avevano  
a v u t o  u n ' a m a r a  s o r p r e s a :  c rede­
v a n o  dì trovare daiìe 12 alle J J  
b o m b o l e  d i  oss igeno  e invece c e  

i n u l i l n i e n t e  d i  m e t t e r s i  i n  c o n ­
t a t t o  r a d i o  c o l  c a m p o  V L j j v e v a -
n o  p e r c i ò  d e c i s o  d i  n o n  m u o v e r ­
si p e r  t u t t o  il g i o r n o .  S e n o n c h è  
d o p o  d u e  n o t t i  e uri g i o r n o  d i  
p e r m a n e n z a  al c a m p o  V il p r o ­
b l e m a  oss igeno  si e ra  aggrava to .  

Alle 10 ,  q u a n d o  gl i  a lp in i s t i  
del la  s e c o n d a  s q u a d r a  s a l g o n o  11 
c a m p o  V I ,  a r r ivano  d a l l o  s t e s s o  
c a m p o  J i m  e G o m b u .  S o n o  t e r ­
ribilmente s t a n c h i  e h a n n o  b i ­
s o g n o  d i  c i b o ,  d i  b e v a n d e  c so ­
p r a t t u t t o  d i  oss igeno ,  i i m  d i c e  
c h e  a n c h e  N o r m a n  e A n g  D a w a  
s t a n n o  s c e n d e n d o  c h a n n o  b i ­
s o g n o  d i  a i u t o .  T u t t i  ritornano 
p e r c i ò  al c a m p o  V d o v e  i d u e  
c o n q u i s t a t o r i  dcU'Evcres t  v e n g o ­
n o  soccors i .  U n ' o r a  e m e z z a  p i ù  
t a rd i  .si p r o f i l a n o  d u e  figure c h e  
a v a n z a n o  l e n t a m e n t e .  S u b i t o  gli 
m u o v o n o  i n c o n t r o .  J e r s t ad  è il 
p r i m o  a raggiungere  D y h r e n f u r ­
t h  c h e  è d e l i r a n t e  e n e m m e n o  l o  
r lcot iosce .  A n c h e  A n g  D a w a  è 
e saus to .  E n t r a m b i  h a n n o  i visi  
c o l o r  b l u a s t r o .  

Al c a m p o  V gli d a n n o  b e v a n d e  
c a l d e  e s o p r a t t u t t o  oss igeno.  N e l  
g i ro  d i  u n ' o r a  s t a n n o  già m e g l i o  
e il c o l o r i t o  d e l  l o r o  vol t i  ritorna 
n o r m a l e .  S i a  p e r  la  scarsi tà  d e l l '  

r i spos ta  d i  D y h r c n f u r t h  è :  il 
h'c.T/ iiid^'C deve  a spe l l a r e .  

2 1  apr i l e :  m e n t r e  f e r v o n o  i 
l ircparativi  p e r  gli u l i lmi  c a m p i  e 
T a l l a c c o  finale, .succede u n  n u o ­
v o  f a l l o  spiacevole;  d o p o  aver  
c o m p i u t o  varie r icognizioni  e d  
essere  t o r n a l o  dal c a m i m  III a l  
c a m p o  base ,  Dan  D o o d y  accusa  
f o r t i  do lo r i  alla g a m b a  d e s t r a .  
L o  visita i m m e d i a t a m e n t e  il m e ­
d i c o  della sped iz ine ,  Gii R o b e r t s  
c h e  d iagnos t i ca :  a t t a c c o  d i  
i r ombof i t t b l t e ,  d o v u t o  a l l ' a l t i tu ­
d i n e .  D o o d y  viene s i ib i to  t ra ­
s p o r t a t o  nella, t e n d a  del d o t t o r e  
c h e  gli d à  l 'oss igeno e gli f a  u n a  
in iez ione  e n d o v e n o s a  a n t i c o a g u ­
l a n t e .  D o p o  dieci  giorni  di ()ue-
s t o  i r a l t a m e n t o  l ' an ie r i cano  vie­
n e  c o n s i d e r a t o  f u o r i  p e r i c o l o  e 
in segui to  sarà in g r a d o  d i  scen­
d e r e  al di s o t t o  de l  c a m p o  base  
con  le p r o p r i e  fo rze ,  

La possibi i l là  d i e  la spediz io­
n e  subìs-se lina nuova  d o l o r o s a  
pe rd i l a  ha scoraggia to  il g r u p p o  
d o g l i  a l p i n i s t i ,  t a n t o  c h e  
IJyhrenl 'ur th  disse:  "i^otrcrnino 
afic/re scendere iiitli quanti al di 
salto del campo Ime allo scopo 

di n'ciiperare le forze per alcuni 
f-iorni e poi ritornare quassù; ma 
l'assaltò alla cima ù troppo ini-
niiiientc". 

Viene  q u i n d i  se lez ionata  u n a  
s i juadra  pe r  il I cn la t ivo  finale: 
essa c o m p r e n d e  J im  Whi t t akc r ,  
Nawang  f i o n i b u ,  Dick Pownal l  c 
Liifc Je r s tad  c h e  ag i ranno  sudd i ­
visi in d u e  c o r d a t e  di d u e  u o m i ­
n i ' c i a scuna .  Ma po i  il c a p o  del la  
sped iz ione ,  d u r a n t e  la p repa ra ­
z i o n e  i le l l ' a l taeco ,  si conv ince ,  
d i e  esso deve  essere piìi f o r t e  e 
d e c i d e  pe rc iò  di f o r m a r e  d u e  
s q u a d r e  d i  i p i a l t r o  u o m i n i  o g n u ­
n a .  cos i  f o r m a t e ,  l . o :  - Wlii t ta-
ke r ,  G o m b u ,  D y h r e n f u r t h ,  A n g  
l):i\vu; 2 . 0  - J e r s l a d .  Powna l l ,  
Hariy l5isho|i. G i rmi  D o r j c .  

La so rp resa  è eos t i l u i t a  dal la  
i n d i i s i u n e  di N o r m a n  nel la  pri­
ma l'orm:r/.ione. Scalare l'I-iveresl 
e ra  s e m p r e  s t a i o  i |  s o g n o  della 
sua v i la ;  m a  a v e n d o  la responsa-
liilitij de l l ' impresa  ed e s s e n d o  
(piaraiJlaciiitpiL'iine, egli av rebbe  
liiel 'oiilo lasciare ai p iù  giovani ,  
c p resumib i l inen ie  i più i 'orti, il 
c o m p i t o  ili lajuiiimgeie la v e l i a .  
Sc iumcl ié .  nu 'ssu Cuori c o m b a t -
(iiih'iito Dan D o o d y .  d i e  avreb-
lie t l o v m o  scaHarc  le fc i lggral ìe  

d e r c  la l o r o  ascens ione  e s ca t t a r e  
f o t o g r a f i e .  Alle 8 a r r ivano  ai pie­
d i  del la  C i m a  S u d ,  d o v e  dec ido­
n o  d i  c a m b i a r e  l e  b o m b o l e  d i  
oss igeno ,  lasc iandole  in u n  l u o g o  

.sicuro pe r  ritrovarle f a c i l m e n t e  
nella disce.sa. I n t a n t o  alle 7 . 1 5  
a n c h e  D y h r e n l u r t h  e Ang  D a w a  
avevano  in iz ia to  la sal i ta ,  p roce ­
d e n d o  p i ù  l e n t a m e n t e  de i  p r i m i  
d u e  il cau.sa de l  ca r i co  m o l l o p i ù  
p e s a n t e  d o v u t o  al mater ia le  ci­
ne - fo togra f i co ,  

D y h r e n f u r t h  n o n  si i l lude d i  
raggiungere  la  ve t ta ;  p e r  lui sa­
r e b b e  già u n  g r a n d e  successo 
t o c c a r e  la  C u n a  S u d  (m 8 7 6 3 )  e 
d a  lì filmare 1 d u e  sulla v e t t a  
vera e p rop r i a .  Men t r e  sale vede  
a u n  c e r t o  m o m e n t o  ges t icolare  
l o  s h e r p a :  l o  raggiunge e cons t a ­
ta  c h e  il s u o  oss igeno  ò t e r m i n a ­
to ,  Aggancia  q u i n d i  il t u b o  de l l '  
a sp i ra to re  alla s e c o n d a  b o m b o l a .  
1 d u e  si r i m e t t o n o  in c a m m i n o ;  
m a  m e n t r e  si a c c i n g o n o  a scidare 
la  C i m a  S u d  a n c h e  l 'oss igeno d i  
N o r m a n  si esaurisce.  Ang  D a w a  
v o r r e b b e  p rosegu i re  u g u a l m e n l e ;  
m a  D y h r e n f u r t h  ce r ca  d i  fargli  
cap i r e  c h e  s a r e b b e  u n  r ischio .  
Forse  p o t r e b b e r o  a n c h e  raggiun­
gere  la  ve l i a  p r inc ipa le ;  m a  a 
m e t à  s t r a d a  si t r o v e r e b b e r o  sen ­
z a  oss igeno.  U p o i .  c o m e  p o t r e b ­
b e r o  f a r e  p e r  il ritorno? 

S f u m a  il s o g n o  d i  t u t t a  la sua 
v i ta ;  m a  in ogni  c a s o  lui raggiun­
t o  il p u n t o  p i ù  e l eva to  - m e t r i  
8 5 9 5  - d ì  t u t t a  la s u a  carr iera 
alj)inistica,  p u n t o  c h e  rappresen­
ta  a n c h e  u n  r eco rd  pe r  u n  u o m o  
della s u a  e t à  e p e r  u n  c a p o  d i  
sped iz ione .  L o  she rpa  n o n  è a n ­
c o r a  c o n v i n t o ;  conu inquc .e s s i  ri­
t o r n a n o  l e n t a m e n t e  a! ca i i ipo 
V I .  S o n o  le 11 .30 ;  in {lucilo 
s tesso m o n i e n t o  J im  u Nawang  
G o m b u  si t r o v a n o  sulla Cinui  
S u d  d o v e  si f e r m a n o  a d  a m m i r a ­
re u n o  s p e t t a c o l o  c h e  so lo  p o c h i  
u o m i n i  h a n n o  ) lnor« v e j u l o .  C ' è  
m o l t o  f r e d d o  e v e n t o ,  m a  la 
visibilità è b u o n a .  S c e n d o n o  p e r  
circa 9 m e t r i :  q u i n d i  in iz iano la 
salita finale a v e n d o  roccia a si­
nis tra  e neve a d e s t r a .  Poi t rova­
n o  neve e roccia ins ieme;  q u i n d i  
so lo  neve .  J i m ,  c h e  c in t e s la ,  si 
f e r m a  e a s p e t t a  ( l ' ombu;  "Tu 
per primo! "No. tu" gli ri­
s p o n d e  l o  she rpa ,  

R i p r e n d o n o  a salire,  a passo a 
passo c alle 13 s o n o  sulla v e d a  
d o v e  J i m  p ian ta  la band ie ra  
amer icana .  Il v e n t o  è Ibrl issinu);  

n ' e r a n o  s o l o  4 p i e n e ;  t u l l e  l e  
a l t r e ,  p i ù  d i  d u e  d o z z i n e ,  e r a n o  
vuo le ,  Unica  .speranza;  il p r i m o  
g r u p p o  h a  f o r s e  p o r t a t o  c o n  se 
più  oss igeno  de l  b i sogno .  

C o m u n q u e  nel la  n o t t e  d e l  3 0  
apri le ,  m e n t r e  la p r i m a  s q u a d r a  
d o r m i v a  al c a m p o  V I ,  avevano  
c e r c a t o  d i  u s a r e  l 'oss igeno nel la  
q u a n t i t à  m i n i m a  ind ispensabi le .  
Il 1, magg io  essi a v e v a n o  c e r c a t o  

os s igeno ,  sia pe r  l e  c o n d i z i o n i  
fisiche deg l i  sca la to r i  del la  p r i m a  
.siiuadra, c h e  h a n n o  b i s o g n o  d i  
essere  a i u t a t i  a s cende re  p i ù  i n  
b a s s o ,  gli a lp inis t i  del la  s e c o n d a  
s q u a d r a  d e v o n o  rinunciare p e r  il, 
m o m e n t o  al p r o g e t t a t o  s e c o n d o  
asisalto alla ve t t a  e tutti c a l a n o  
ve r so  il c a m p o  b a s e  d o v e  inizia­
n o  i p repara t iv i  p e r  hi scalata  de l  
li^est Ridge. 

La doppia salita 
per vie diverse 

L A -A m erican Mount 
Everest Expedition, si è 
conc lusa  c o n  u n ' i m p r e ­

sa davve ro  eccez iona le ,  se p e n ­
s i a m o  a l l ' a m b i e n t e  in cu i  si è 
svo l ta :  la d o p p i a  sca la ta  de l  
" T e t t o  de l  M o n d o "  c o n t e n i p o -
r a n e a m e n l e  per  d u e  vie diverse,  
del la  q u a l e  e c c o  u n  r ap ido  dia­
rio, 

8 m a g g i o :  u n a  p a r t e  d e i  c o m ­
p o n e n t i  la  sped i z ione  si m e t t e  i n  
(narcia p e r  raggiungere  il c.-impo 
III " W e s t " ,  sulla cres ta  occ iden­
tale,  P a r t o n o  p e r  p r imi  Willi e A l  
c o n  7 s h e r p a ,  

12 maggio :  Jers tadI  e Bishop  
hisci jmo  il campo buse p e r  il 
s e c o n d o  assal to  aU' lwercst  pe r  l a  
via de l  Colle Sud. 

15 magg io :  Willi e i s u o i  c o m ­
pagni r agg iungono  il c a m p o  IV 
" W e s t "  a m e t r i  7 6 5 0 .  In se ra ta  
Willi r i t o r n a  con  gli s h e r p a  al 
c a m p o  111 d o v e  Al A u t e n  ò ri-
ir»a.sto a lavorare .  Alla vol ta  de l ­

l o  s tesso c a m p o  III p a r t o n o  da l  
c a m p o  baso Harry C o r b e t  e Dick  
i ' .mcrson ,  

16 magg io ;  Willi e T o m  p a r t o ­
n o  da l  c a m p o  IV W pe r  comj i i e -
rc u n a  r icogniz ione  sulla via de l ­
la Cre s t a  occ iden ta le ,  fino a q u e l  
m o m e n t o  inviola ta .  I n t a n t o  ven­
g o n o  j ) iun ta le  t re  t e n d e  a l lo  stes­
s o  c a i n p o .  

18-20  magj^io: i;i s q u a d r a  c h e  
deve  o p e r a r e  sulla via c h e  possia­
m o  chian>are n o r m a l e ,  pa r to  dal ! ( C o n t i n u a )  

c a m p o  b a s e  d i r e t t a  al Co l l e  S u d ;  
m e n t r e  la s q u a d r a  c h e  deve  apr i ­
r e  la  n u o v a  via della Cres ta  occ i ­
d e n t a l e  si p o r t a  al c a m p o  V 
" W e s t "  a m e t r i  8 3 0 6 .  

2 1  m a g g i o :  la  s q u a d r a  del la  via 
n o r m a l e  sa le  al c a m p o  V I .  

2 2  m a g g i o :  è la  g i o r n a t a  del 
c o m p l e t o  successo ,  L u t h e r  j e t -
s t a d t  e Barry B i shop ,  c o m p o -
n e n i i  il g r u p p o  del Co l l e  S u d ,  
r agg iungono  h i  ve t t a  del l 'Everes t  
a l le  o r e  1 5 . 3 0 ;  alle 18 .30  vi arri­
v a n o  William Unsoeld  e T h o m a s  
H o r b e i n  del g r u p p o  de l lo  " W e s t  
R i d g e " .  Gl i  u l t imi  d u e  s c e n d o n o  
p e r  la  via de l  Co l l e  S u d  e ve r so  
l e  2 2  si i n c o n t r a n o  c o n  J e r s t a d t  
e B i shop ,  c o n t i n u a n d o  insie^ne 
la, discesa,  

2 3  magg io :  t u t t i  gl i  sca la tor i  
c h e  h a n n o  o p e r a t o  su l le  d u e  vie 
d i  sal i ta  l asc iano  il Co l l e  S u d  
r agg iungendo  il c a i n p o  1 idle 
2 2 . 3 0 .  T r e  d i  essi  - Unsoe ld ,  
B i s h o p  e J e r s t a d  - h a n n o  i p i ed i  
i n t a c c a t i  d a l  c o n g e l a m e n t o .  L e  
l o r o  s o f f e r e n z e  s o n o  il p r e z z o  
del la  v i t t o r i a  c h e  il " T e t t o  de l  
n i o n d o "  h a  p r e t e s o  c h e  pagasse­
r o .  

2 4  mogg io :  discesa in massa  al 
c a m p o  base .  Lassù, sulla c i m a ,  e 
sven to l a t a  jier t r e  vol te  d i  segui­
l o  la  band ie ra  a m e r i c a n a .  N o r ­
m a n  G .  D y h r e n f u r t h  e i suo l  
c o m p a g n i  p o s s o n o  essere  sodd i ­
s f a t t i .  

F u l v i »  C a m p i o t t i  
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LA VALORIZZAZIONE 
DI GROm PUGUESI 

Fino al 1938 Castellana era un  
piccolo centro come tanti  altri 
delle aride Murge pugliesi, no to  
SI e n o  n d l a  provincia d i  Bari 
senza un  solido avvenire e 
privo d i  prospelllvc particolari. 

Ogni Castellana è un n o m e  co­
nosciuto in tutta Italia e in mol­
te parti  d 'Europa e del mondo ,  
meta ogni anno  di ccntinaifl d i  
migliaia d i  turisti che a volte si 
spingono f ino a quella estrema 
regione con Castellana quale 
unico 0 preminente obiettivo. 

RADICALE 
TRASFORMAZIONE 

Quali i motivi di questa radica* 
le trasformazione? Uno solo: la 
proscn/a a Castellana dell 'omo­
nima grot ta .  All'inizio de l  1938 
il professor Franco Anolli, allora 
diret tore delle celebri grotte d i  
Postumia, venne Itwiato dair i ìn-
t e  Provinciale del Turismo d i  
Bari a compiere un  sopralluogo 
alla grotta di Putignano, scoper­
ta nel 1931 e subito sistemata 
lurlsticamente. 

Ultimata la visita alla piccola 
cavità, l'AnelU si spostò nella 
vicina Castellana, ove gli parlaro­
n o  della "grave", una voragine 
senza fondo  a detta dei  locali, 
circondata da leggende, nella 
quale d a  secoli venivano scarica­

te sanse, vinacce ed altri rifiuti.  
il 2 3  gennaio vi compi la pri­

ma discesa: dopo  60 metri d i  
discesa lungo scale di corda toc­
cò 11 f o n d o  del vastissimo poz­
zo-caverna,  mentre la grotta 
proseguiva entro due  ampie gal­
lerie adorne d i  splendide concre­
zioni. Le esplorazioni successive, 
oltre ad aumentare lo sviluppo 
f ino a circa u n  chilometro, con-
fermatono che ci si trovava di* 
nahzl ad  u&à delle più belle grot­
te conosciute nel nostro paese. 

Net 1939,  scavata una galleria 
artificiale d i  accesso e posta l ' i l '  
lumina^ione elettrica, veniva 
aperta al pubblico ad opera del 
Comune,  mentre proseguivano 
te esplorazioni nel t rat t i  avanza­
ti, sino alla scoperta della magni­
fica Caverna Bianca. La concor­
renza d i  Postumia e la guerra po i  
f renarono in quegli anni la for­
tuna d i  Castellana, che segnerà 
urta decisa ascesa a partire dal  
1949,  Sótto la Intelligente guida 
del professor Anelli che le sfor­
tunate  vicende politiche avevano 
allontanato d a  Postumia. 

Nel numero dei  visitatori è 
sintetizzato il suo successo: 
13.077 nel 1948, quasi 100-000 
dieci anni dopo ,  190.000 nel 
1968, 276.000 nel 1971 e 11 
r i tmo è in continuo crescendo. 

Il t ra t to  turistico viene in tanto  
notevolmente ampliato, aprendo 
al pubblico la splendida Caverna 
Bianca, vengono Installati veloci 
c capienti ascensori, t ra i formato 

l'Impianto elettrico; sorgono al-
Cesterno gli stabili dcUa bigliet­
teria, la saia d i  aspet to ,  la dire­
zione, la sede organizzativa del-
rksti tuto Italiano d i  Speleologia, 
bar,  ristoranti, alberghi, negozi. 

Castellana - e soprat tut to  la 
sua economia - mutano com­
pletamente nei volgere de i  pochi 
decenni:  il t u t t o  dovuto  alla sua 
magnifica grotta,  

REGIONE 
INTERESSANTE 

Ma 11 patrimonio speleologico 
della Piglia non si limita alla 
sola Castellana: sebbene le ricer­
che abbiano avuto u n d e c b o  im­
pulso solamente nell 'ultimo do­
poguerra, sappiamo di trovarci 
dinanzi ad una delie regioni più 
interessanti da  questo  punto  d i  
vista, con una notevole somi­
glianza al Carso triestino ed i-
striano. 

Si tratta d i  un  migliaio d i  grot­
te conosciute - ma probabil­
mente ancora molte rimangono 
da  scoprire - distribuite nel 
Gargano, sulle Murge, nel Salen-
to ,  importanti  per la ricchezza 
delle loro polìcrome concrezio­
ni, per la testimonianza di inse­
diamenti  dell'Uomo preistorico, 
per i resti d i  una  fauna scompar­
sa da  decine d i  millenni, per le 
loro considerevoli risorse idriche 

«Se il mare 
fosse tocio...» 

" S e  il m a r e  f o s s e  t ò c ì o  - d i c e  l a  
c a n z o n e  ~ e i m o n t i  d i  p o l e n t a  / o h i '  
m a m m a  c h e  t o c c i a d e  / o h i  m a m m a  
c h e  t o c c i a d e  p o l e n t a  e b a c c a l à " .  

C a n z o n e ,  p o l e n t a  e b a c c a l à  f a n n o  
p a r t e  d i  u n o  s t e s s o  p r e c i s o  rito vene ­
t o  c h e  b e n e  r a p p r e s e n t a  e com pend i a ­
l a  vecch ia ,  t r a d i z i o n a l e  c u c i n a  V i c e n ­
t i n a ,  c h e  d a  V i c e n z a  p r e n d e  l e  m o s s e  
e a t t r a v e i s o  i l  t e r r i t o r i o  d i  S c h i o ,  
M a r a n o ,  T h i e n e ,  B reganze  e MarosU-
c a  - b e n e  o f f i c i a n t i  l e  i n n u m e r e v o l i  
o s t e r i e  e t r a t t o r i e  t i p i c h e  - s a l e  a l  
l e g g e n d a r i o  a l t o p i a n o  d e i  S e t t e  C o ­
m u n i ,  a i ja  c o n c a  d i  A s i a g o  e a l la  
p e n d i c i  de l l e  A l p i  V i c e n t i n e .  

E '  i n  q u e s t a  ristretta z o n a  c h e  s i  
e s p r i m o n o ,  c o n  il c r i s m a  d e l l ' a u t e n t i ­
c i t à  p i ù  g e n u i n a ,  t r e  d e i  p i ù  a n t i c h i  e 
ca ra t t e r i s t i c i  c i b i  v e n e t i :  i l  " b a c c a l à  
a l la  V i c e n t i n a "  c o n  p o l e n t a ,  l a  f a m o ­

s a  e p o p o l a r e  m i n e s t r a  d e t t a  "r is i  e 
b i s i "  c h e  è o r m a i  e n t r a t a  ( d i  b u o n  
d i r i t t o )  n e l l a  Usta d e l l e  spec ia l i t à  i n ­
t e r n a z i o n a l i  e i l  " t ò c i o "  o " t ò c j u " ,  a 
s e c o n d a  de l l e  c o n t r a d e ,  d o v e  " t ò c i o " ,  

t o c c a r e ,  i n t i n g e r e  e q u i n d i  s igni f ica  
i n t i g o t o ,  s u g o ;  m a  è q u a l c o s a  d i  p i ù  
d i  u n  s e m p l i c e  s u g o , p e r c h è  d a  s e m p r e  
il " t ò c i o "  - p e r  l e  p o v e r e  p o p o l a z i o ­
n i  m o n t a n a r e  c h e  h a n n o  a l l eva to  in­
t e r e  g e n e r a z i o n i  a f o r z a  d i  p o l e n t a  -
è il p r e s u p p o s t o ,  il p r e t e s t o ,  il c o n ­
t o r n o  e la p i e t a n z a  p e r  c u i  e c o n  cu i ,  
a p p u n t o ,  l a  p o l e n t a  s i  m a n g i a .  

Pe r  u n a  s i n g o l a r e  a b i t u d i n e  i Vi­
c e n t i n i ,  e p e r  riflesso a n c h e  gli a l t r i  
v e n e t i ,  c l i i a m a n o  b a c c a l à  q u e l l o  c h e  
n e l  r e s t o  de l l a  p e n i s o l a  è d e t t o  
" s t o c c a f i s s o "  — la d i s t i n z i o n e  è i m ­
p o r t a n t e  pe i chè  il b a c c a l à  è m e r l u z z o  
.salato, m e n t r e  l o  s t o c c a f i s s o  è m e r ­
l u z z o  e s s i c c a t o :  s e m p r e  m e r l u z z o  è ,  
m a  il s a p o r e  b a s e  e i m o d i  d i  p r e p a r a ­
z i o n e  s o n o  p r o f o n d a m e n t e  diversi ,  -
Il v e r o  bacca l à  i v e n e t i  l o  c h i a m a n o  
" b e r t a g n i n " .  Q u i n d i ,  q u a n d o  si  d i c e  
" b a c c a l à  a l la  V i c e n t i n a "  i n  r e a l t à  s i  
i n t e n d e  s t o c c a f i s s o  "a l l a  V i c e n t i n a " .  

L o  s t o c c a f i s s o  v i e n e  p r e p a r a t o  b a t ­
t e n d o l o  c o n a ,  p r i v a t o  de l l a  pe l l e  de l l e  
p i n n e  e de l l e  l i sche ,  t a g l i a t o  i n  pezz i  
d i  c i rca  d i ec i  c e n t i m e t r i  e p a s s a t o  
nella f a r i n a  m e s c o l a t a  a f o r m a g g i o  
p a r m i g i a n o  g r a t t u g i a t o .  P o i  v i e n e  
m e s s a  a r o s o l a r e  al f u o c o  l e n t o  in  
u n a  g r a n d e  p i g n a t t a  d i  c o c c i o  d o v e ,  
in  p r e c e d e n z a ,  si ò p r e p a r a t o  u n  s o f ­
f r i t t o  c o n  a b b o n d a n t e  c i p o l l a ,  ag l io ,  
p r e z z e m o l o ,  q u a l c h e  filetto d i  a c c i u ­
ga e o l io .  I n f i n e ,  s i  t i r a  t u t t o  a c o t t u ­
r a  - lunga  e s e m p r e  a f u o c o  l e n t o ,  
o c c o r r o n o  d a  t r e  a q u a t t r o  o r e  -
c o p r e n d o  l o  s t o c c a f i s s o  d i  l a t t e  m e ­
s c o l a t o  a q u a l c h e  c u c c h i a i o  d i  o l i o  
c r u d o .  

Si se rve  c o s p a r s o  d i  f o r m a g g i o  e ,  
o w i a m e n t u ,  si m a n ^ a  c o n  la p o l e n t a  
a p p e n a  v e r s a t a  o a b b r u s t o l i t a  su l l a  
b r a c e .  R i s c a l d a t o ,  d o p o  u n a  g io r na t a -
'di r i p o s o  è a n c h e  meg l io ,  g i u s t o  il 
d e t t o  p o p o l a r e  c h e  s e n t e n z i a :  " B a c ­
ca là  a l la  v i s en t i na  b o n  d e  sera  e d e  
m a t i n a " .  

Il b a c c a l à  a l la  V i c e n t i n a  è b e n e  
mar jg ia r lo  p r o p r i o  a V icenza ,  de!  re ­
s t o  i p r e t e s t i  t u r i s t i c i  n o n  m a n c a n o  

e s séndb ' -V lc fehza .una  s p l e n d i d a  c i t t à  
P a l l a d i a n a , i n  c o n t r à - S a n t ' A j i t o n i o ,  i n  
c o n t r à  D u e  R o d e  o i n  c o n t r à  de l l a  
C a t e n a ,  i n  u n o  d e i  m o l t i  ristoranti 
t i p i c a m e n t e  v e n e t i .  B u o n e  o c c a s i o n i  
p o s s o n o  e s s e r e  la f e s t a  d e l  p a t r o n o  

S a n  V i n c e n z o  m a r t i r e ,  il 2 2  g e n n a i o ,  
l a  m o s t r a  de l l a  c e r a m i c a ,  2 3  a p r i -
l e - l m a ^ o .  

I " r i s i  e b i s i "  s i  p o s s o n o  a n c h e  
t r o v a r e  a V i c e n z a  e i n  t u t t i  i r i s t o r a n ­
t i  e t r a t t o r i e  t r a  T h i e n e ,  Maros t i ca  e 
B a s s a n o  d e l  G r a p p a .  L a  ricetta or ig i ­
n a r i a  è d e l l e  p i ù  s e m p l i c i :  s i  p r e p a r a  
u n  s o f f r i t t o  c o n  c ipo l l a  a f f e t t a t a  s o t ­
t i le ,  p r e z z e m o l o  e p a n c e t t a  t ag l i a t a  a 
d a d i n i ,  p o i  si m e t t o n o  a c u o c e r e  i 
pisel l i  c o n  u n  p o c o  d i  a c q u a  e u n  
p o c o  d i  o l i o .  Q u a n d o  i piselU s o n o  a 
m e t à  c o t t u r a  s i  u n i s c e  i l  riso e s i  
p o r t a  a c o t t u r a  — p i u t t o s t o  b r o d o s o  

- c o n  b r o d o  e a c q u a  c a l d a ,  i n f i n e  si  
m a n t e c a  c o n  u n  p e z z o  d i  b u r r o  e 
p a r m i g i a n o  g r a t t u g i a t o .  

Q u e s t a  m i n e s t r a ,  o r m a i  c e l e b r e ,  og-  • 
gi s ì  p u ò  mang ia r l a  a n c h e  i n  a l c u n i  
e l egan t i  ristoranti d ì  L o n d r a  e 
N e w - Y o r k  e q u e s t o  d i m o s t r a  c h e  
c o s a  p u ò  f a r e  la  f a m e  p e r  u n  m o d e s t o  
c i b o  d i  ch i a ra  o r ig ine  c o n t a d i n a ,  

I i ivece U " t ò c i o "  c h e ,  c o m e  d i c e l a  
c a n z o n e  m o n t a n a r a ,  r e s t a  l ' e sp res s io ­
n e  p i ù  c o m p l e t a  e s o d d i s f a c e n t e  d e l  
" m a g n a r  p o e n t a " ,  n e l l e  t r a t t o n e  e 
n e i  ristoranti n o n  si  t r o v a  p i ù ,  è 
r i m a s t o  ne l l a  "cucina  casal inga de i  
m o n t a n a r i  deg l i  a l t ip i an i  e de l l e  A l p i  
V i c e n t i n e ,  i n  c u i  la p o l e n t a  r e c i t a  
a n c o r a  u n a  p a r t e  i m p o r t a n t e .  I n  
q u e s t o  s e n s o  il " t ò c i o "  è qua l s i a s i  
i n t i g o l o ,  r i c c o  e a b b o n d a n t e ,  p r e p a r a ­

t o  c o n  c a r n e ,  v e r d u r e ,  p o m o d o r i  e 
m a g a r i  f u n g h i ,  a v o l t e  c o n  l ' agg i un t a  
d i  c o t e n n e  e d i  sals iccie  c h e  s e rve  a 
c o n d i r e  e m o t i v a r e  la m a n g i a t a  d i  
p o l e n t a .  

In c e r c a  d i  p o l e n t a  e t ò c i o  poss ia ­
m o  sa l i re  alla c o n c a  d i  As iago .  S i a m o  
i n  z o n a  s t o r i c a .  Q u i ,  n e l l ' e s t a t e  de l  
1 9 1 6 ,  al le  p e n d i c i  d i  m o n t e  V e r e n a ,  
m o n t e  Z e b i o ,  de l  M e l e t t a  e d e l  C i m o -
n e ,  su i  b o r d i  s u p e r i o r i  d e l l ' a l t o p i a n o ,  
gli  a lp in i  s i  b a t t o n o  f u r i o s a m e n t e  
c o n t r o  gli S c h u t z e n  s t i r i a n i  e i Kaiser-
jager  d e i  r e g g i m e n t i  d i  G r a z  e Sali­
s b u r g o ,  a c o r p o  a c o r p o ,  s p e s s o  c o n  
v a n g h e t t e ,  col te l l i  e p e z z i  d i  r o c c i a ,  
m o n t a n a r i  c o n t r o  m o n t a n a r i ,  qua s i  
u n a  l o t t a  d i  f ra te l l i .  

" S e  il m a r e  f o s s e  t ò c i o  / e i m o n t i  
d i  p o l e n t a " ,  c a n t a v a n o  a p p u n t o  gli 
a lp in i  p e r  conso la r s i  de l l a  g r a n d e  f a ­
m e  e i n t a n t o  si  a g g r a p p a v a n o  d i spe r a ­
t a m e n t e  a l l ' o r lo  degl i  a l t i p i a n i  p e r  
i m p e d i r e  c h e  le d iv i s ion i  a u s t r i a c h e  
d i lagassero  ve r s o  il l^o e n o n  c i  f o s s e  
p iù  p o l e n t a  p e r  n e s s u n o .  

As iago  f u  quas i  c o m p l e t a m e n t e  d i ­
s t r u t t a  ne l  1 9 1 6  d u r a n t e  la  ba t t ag l i a  
degli  a l t i p i an i .  Oggi ,  su l  co l l e  L e i t e n  
c ' è  u n  g r a n d e  ossa r io  c h e  raccogl ie  le 
s a l m e  d i  3 3 . 0 0 0  c a d u t i  

A n d r e a  Passeggeri  

! 
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nonché per molti  altri aspetti 
scientifici. 

Tra le cavità turisticlie già at­
trezzate vi sono la Grotta di Sun 
Michele a Minervino Murge, adi­
bita al culto religioso fin dall'an­
tichità, dopo  essere stala sede di 
culto pagano in epoca romana; 
la grotta Palazzese a PoUgnano 
Mare, formata da  tre vaste caver­
ne di erosione marina usate f in  
dall'inizio del secolo come sala 
da  ballo e locale cinematografi­
co; la grotta del  Trullo o d i  
Putignano, d i  modeste dimensio­
ni ma  adorna d i  mirabili concre­
zioni crlstalliije; la piccolissima 
grotta di Montevicoli a Ccglie 
Mossapico che aggiunge alle con­
crezioni una straordinaria quan­
tità di conchiglie fossili ed infine 
a Castro Marina l i  suggestiva 
grotto Zinzulusa, sul mare, che 
ha fornito important i  reperti d i  
antichissima fauna glaciale, del­
l'Uomo preistorico, di fauna ca­
vernicola e dalla quale furono  
estratte b e n  600 tonnellate d i  
guano, p rodot to  nei secoli dalle 
ingenti colonie dì pipistrelli che  
vi avevano fissato la loro base, 
usato come o t t imo  fertilizzante. 

Attrezzate sono anche altre ca­
vità meno no te ,  mentre moltissi­
me rimangono quelle degne di 
uno  sfrut tamento in tal  senso. 

Una disamina, seppur sinteti­
ca, sulle grot te  di interesse prei­
storico e paleontologico risulte­
rebbe t roppo vasta: la Puglia è 
forse la regione dove si trovano 
il maggior numero ed i più im­
portanti  insediamenti preistorici 
ipogei, 

Basti citare la grotta Romanel­
li, che ha d a t o  nome ad̂  una 
"facies" culturale del Paleolitico 
superiore, la grot ta  l'aglicci e ,  di 
recente scopèrta, la grotta d i  
Porto Badisco, importantissima 
per le centinaia di pitture rupe­
stri contenute ,  vero tempio del­
l 'antichità; queste cavità celano 
le urdche testimonianze preisto­
riche d i  arte pittorica dell'Italia 
continentale. 

Ma il pur rilevante interesse 
scientifico o turistico, anche se 
assai importante per l'economia 
di una regione, - si pensi solo a 
Castellana -, non è sufficiente, 
almeno in Italia, a tutelare un 
patrimonio naturale ed a questa 
norma non sfuggono le grotte 
della Puglia, sebbene i danneg­
giamenti (jui registrati sono mi­
nori che altrove. 

dell'avvocato Palma, assessore 
regionale al turismo, c le conclu­
sioni al termine sintetizzate dal 
do t tor .  Baldassarre, assessore al­
l 'ambiente. 

Hanno svolto relazioni il pro­
fessor Del Prete dell'Università 
di Bari (La regione quale ente di 
tutela e valorizzazione dell 'am-
biente speleologico nel quadro 
della legislazione vigente) ed il 
d o t t o r  Moscardino, presidente 
del Gruppo Speleologico Salen-
tino (Valori del patrimonio ca­
vernicolo: loro difesa ed utiliz­
zazione); vari relatori si sono 
quindi succeduti per fare il pun­
to sullo stato, delle grotte nelle 
singole province. R ' segu i to  un  

proficuo dibatti to,  nel quale so­
no state formulate le proposte  
d i  intervento. 

La Puglia, come gran parte  
delle regioni itiaiane, può  trarre 
molti vantaggi dal  turismo, e 
non pochi da  quello speleologi­
co ;  ma il turismo non può  alli­
gnare ove manchi una scria poli­
tica di tutela dell 'ambiente natu­
rale. Ci auguriamo che la Puglia 
abbia f a t t o  la propria scelta i n  
tal senso e che il suo esempio 
venga seguito anche altrove. 

G i u l i o  B a d i n i  

Ne l l a  f o t o ;  co t i c rez ion i  ne l l a  
g r o t t a  d ì  C a s t è U a n à . '  F o t o  
Gug l i e lmin i  

i l  p o t e r e  c o r r o s i v o  d e l l e  a c q u e  s u p e r ­
i l i  f i c ia l i  s i  n o t a  i n  m o d o  p a r t i c o l a r e ,  c i o è  
: i |  v i s t o s a m e n t e ,  s u i  r i p i d i  p e n d i i  d e l l ' A p -
li; p e n n i n o ,  s p e c i a l m e n t e  d i  q u e l l o  t o s c o -

-emi l i ano ,  d o v e  l e  a c q u e  d i l avan t i  ag i -
i;;-| s c o n o  m e n t r e  s c o r r o n o  a va l le  s u  t e r r e -
l i  n i  i m p e r m e a b i l i ,  s o p r a t t u t t o  q u a n d o  si  

t r a t t a  d i  t e r r e n i  a rg i l los  , c o r r o d e n d o l i  
ii:i:j e s c a v a n d o  p r o f o n d i  solcl t i .  I s o l c h i  
iiiiii c h e  d a l l e  a l t u r e  d e g r a d a n o  v e r s o  i l  
; i |  f o n d o  va l le  s o n o  q u a s i  sempre s e p a r a t i  
| ; i  f r a  d i  l o r o  d a  s o t t i l i  l a m i n e  d iv i sor ie .  

Q u e s t i  s o l c h i  para l le l i  e spes so  a b b a -
i::;!: S tanza r e g o l a r i  s o n o  ì f a m o s i  c a l a n c h i ,  
Ili c h e  s i  t r o v a n o  i n  c o n t i n u a  e s p a n s i o n e  
| : j  f o r m a n d o  c o l  p a s s a r  d e l  t e m p o  n u m e -
i l i  r o s e  p i c c o l e  v a l l e t t e ,  m o l t o  r avv ic ina t e .  
i:i:j: Vis t i  d a  l o n t a n o  i c a l a n c h i  assomigl ia -
iiiii; n o  a d  u n  g r a n d e  p e t t i n e  o r a s t r e l l o .  

L ' a z i o n e  d e l l e  a c q u e  d i  d i l a v a m e n t o  
iilii; su i  p e n d i i  a rg i l los i  è t a n t o  p i ù  r aggua r -
; | i  devo le ,  q u a n t o  p i ù  la  p e n d e n z a  è f o r t e ,  
iiiii; p e r c h è  l ' a c q u a  p r e c i p i t a  p i ù  v e l o c e  e 
li;: gli  e f f e t t i  d e l l ' e r o s i o n e  s o n o  d i  c o n s e -
I l i  g u e n z a  m a g g i o r e .  I n  t a l i  c o n d i z i o n i  l a  
ipi; f o r m a z i o n e  e l ' e s t e n s i o n e  d e i  c a l a n c h i  
iiiiii; è d i f f i c i l m e n t e  a r r e s t a b i l e  e d  i d a n n i  
iiiiii c h e  a r r e c a  q u e s t o  f e n o m e n o  aU'agricol"  

t u r a  l o c a l e  a c ausa  d e l l ' a s p o r t a z i o n e  
iiiiii d e l  m a n t o  v e g e t a t i v o  e d e l  s u o l o  f e r t i -
iji;;: l e ,  s o n o  i n g e n t i .  

P o i  c i  s o n o  d e l l e  e c c e z i o n i :  e s i s t o n o  
li;:,; i n f a t t i  c a l a n c h i  c h e  p r e s e n t a n o  o r i e n t a -
iiiiiii m e n t i  va r i ,  s e n z a  d i r e z i o n e  p r eva l en t i ,  
iiiiiii C iò  è d Q v u t o  a n z i t u t t o  a l l ' a n d a m e n t o  
:|;i g e n e r a l e  deg l i  s t r a t i .  C h e  i c a l a n c h i ,  d i  
i|ii quals ias i  t i p o  essi  s i a n o ,  d e v a s t a n o  i 
;if; t e r r e n i  f e r t i l i  s i  n o t a  da l l a  m a n c a n z a  
iiiiii; q u a s i  a s s o l u t a  de l l a  v e g e t a z i o n e ,  d a l l ' a -
1;̂  r i d i t à  de l l a  s u p e r f i c i e  de l l e  va l l eco le  e 
ili'i'i da l l a  s c r e p o l a t u r a  d e i  s o l c h i  arg i l los i  
:;i':i;i s o t t o  l ' e f f e t t o  deg l i  i n t e n s i  r agg i  s o l a r i ,  
iii'l D u r a n t e  f o r t i  a c q u a z z o n i  e t e m p o r a l i  
iiiiii: i nvece ,  g r a n d i  c o l a t e  f a n g o s e  v e n g o n o  
iiiiii: t r a s p o r t a t e  a va i le  e f a v o r i s c o n o  l ' i r r i -
iiiiiii m e d i a b i l e  p r o c e s s o  de l l a  de se r t i f i c az lo -

n e  d i  vas t i  a r ea l i ,  c h e  d a n n o  u n  a s p e t t o  
Iiiii d a n t e s c o  e d e s o l a t o  a l l ' i n t i e ro  paesag ­
g i  g i o .  

G l i  i m p o n e n t i  d e p o s i t i  d i  b a n c h i  a r -
iiiiiij; gillosi p r o v e n g o n o  d a l  m a r e  m i o c e n i c o ,  
iiiiii; s e  s o n o  p i ù  a n t i c h i ,  e d a l  m a r e  pUoce -
iiiiiii n i c o  s e  s o n o  d i  o r i g i n e  r e l a t i v a m e n t e  
ijliiii p i ù  g i o v a n e .  Q u e s t i  m a r i  c o l m a r o n o  
iill n e l  T e r z i a r i o  l ' a l lo ra  d e p r e s s i o n e  p a d a -
iiiiìji n a ,  f o r m a n d o  p r o f o n d i  f i o r d i  a i  p i e d i  
I l  degl i  A p p e n n i n i .  
ii;ii;.;; I n n u m e r e v o l i  f o s s i l i  s p e c i a l m e n t e  
iiiip conch ig l i e ,  m a  a n c h e  d e n t i  d i  se lac i  
iiiiiii; c h e  si  r i n v e n g o n o  i n  a l c u n i  t e r r e n i  
iiiiiii; argi l losi  d e l  c a l a n c h i  c o n f e r m a n o  l a  
iiiiii p r e s e n z a  d i  q u e s t i  m a r i  n e l  p a s s a t o .  

B a s t a  p e n s a r e  a i  c a l a n c h i  d ' a rg i l l a  de l l a  i 
V a l  d ' A r d a  n e i  press i  d i  C a s t e l l ' A r q u a -  i 
t o  o n e i  d i n t o r n i  d i  C a n o s s a .  Nel l ' a rg i l -  i 
l a  l a  c o s e r v a z i o n e  d e i  r e p e r t i  f o s s i l i  è : 
q u a s i  p e r f e t t a ,  c o s i  c h e  f u r o n o  m e s s i  ; 
a l la  l u c e  a n c h e  s c h e l e t r i  i n t i e r i  d i  ba l e -
n o t t e r i  c h e  si t r o v a n o  a d e s s o  ne l l a  : 
c o l l e z i o n e  de l l 'Un ive r s i t à  d i  P a r m a .  

Nel le  z o n e  d o v e  i l  s u o l o  è s a b b i o s o  ; 
i n v e c e  c h e  a rg i l loso ,  l e  v a l l e t t e  s i  f o r -  ; 
m a n o  p i ù  d i s t a n t i  l ' u n a  . d a l l ' a l t r a  e i i 
p e n d i i  s i  p r e s e n t a n o  r i p i d i s s i m i  o a d d i -  i 
r i t t u r a  ve r t i ca l i ,  d a n d o  c o s i  o r i g i n e  a d  ; 
u n a  d iversa  f o r m a  d i  e r o s i o n e .  

M o l t o  d ive r so  è u n  a l t r o  f e n o m e n o  i 
m o r f o l o g i c o  c h e  si  o s se rva  n e l l e  p r e a l p i  i 
l o m b a r d e  e v e n e t e ,  sug l i  a l t i p i a n i  d e l  : 
C a r s o  e deg l i  A p p e n n i n i  a i i a  s u p e r f i c i e  : 
d e l  s u o l o  f)iù p r e c i s a m e n t e  s u i  t e r r e n i  
ca lcare i .  S i  t r a t t a  d i  d o l i n e  c h e  sono 
d e p r e s s i o n i  c i r co la r i  s p e s s o  a f o r m a  d i  
i n g h i o t t i t o i  e p o z z i  d i  va r i a  p r o f o n d i t à .  ; 

A n c h e  l e  d o l i n e  s o n o  d o v u t e  a l l ' a z io -  i 
n e  s o l v e n t e  d e l l ' a c q u a .  E s s e  h a n n o  de l -  : 
l e  f o r m e  var iab i l i  d a  n o n  c o n f o n d e r e  i 
p e r ò  c o n  l e  m a r m i t t e  t o r r e n t i z i e  e d  : 
e scavaz ion i  d e i  gh iacc ia i .  C o s i  si d i s t i n -  : 
g u o n o  d o l i n e  p i a t t e ,  a f o r m a  d i  s code l ­
la, a c i o t t o l a ,  a i m b u t o ,  a ca l i ce  e d  a 
p o z z i  ( f ò i b e )  e d  i n o l t r e  d o l i n e  d i  s p r o ­
f o n d a m e n t o  e d i  d i s l o c a z i o n e .  

N e l l e  a r e e  ca r s i che  si  v e d o n o  a n c h e  
de l l e  d o l i n e  g r a n d i  o p i c c o l e  co l l ega te  
t r a  d i  l o r o ,  s i  d a  f o r m a r e  u n  i n s i e m e  d i  
bac ine l l e  c h e  i n c i d o n o  n e l  paesagg io  
d a n d o g l i  u n  a s p e t t o  o n d u l a t o r i o  assa i  : 
c a r a t t e r i s t i c o .  A l d i s o t t o  de l l e  d o l i n e  si  
t r o v a  s p e s s o  u n a  cav i t à  a c less idra ,  e s e  
l ' a b i s s o  è m o l t o  p r o f o n d o  si  h a  i n  
g e n e r a l e  u n a  f o r m a  a b o t t i g l i a .  

A l t r e  d o l i n e  a p a r e t i  r i p i d e  s o n o  i n  
c o m u n i c a z i o n e  c o n  g r o t t e  e c a v e r n e  
s o t t e r r a n e e .  I n  q u e l l e  p o c o  p r o f o n d e  e 
a f o n d o  p i a t t o  i n v e c e  s i  f o r m a n o  t a l ­
v o l t a  l a g h e t t i  t e m p o r a n e i ,  e v i  s i  d e p o ­
s i t a  u n a  t e r r a  ross i cc ia ,  c h e  i n  a l c u n i  
cas i  è poss ib i l e  m e t t e r e  a c o l t u r a .  

L e  d o l i n e ,  s e  m o l t o  v a s t e  e c o n  
l ' a s p e t t o  d i  t r i n c e e ,  p r e n d o n o  a n c h e  il 
n o m e  d i  va l lon i .  

I l  n u m e r o  de l l e  d o l i n e  è m o l t o  
g r a n d e  i n  c e r t e  r e g i o n i  ca r s i che .  M a  
a n c h e  ne l l e  p r e a l p i  l o m b a r d e  esse  s o n o  
a b b a s t a n z a  d i f f u s e .  D a  r e c e n t i  s t u d i  e 
o s s e r v a z i o n i  s u l  p o s t o  n e  f u r o n o  acce r ­
t a t e  n e l  t r i a n g o l o  l a r i a n o ,  c i o è  su i  
m o n t i  e pa sco l i  t r a  Como-Be l l ag io -Lec -

c o ,  o l t r e  u n  c e n t i n a i o .  A l t r e  d o U n e  
e s i s t o n o  c o n  u n a  n o t e v o l e  d e n s i t à  s u  
g'U a l t o p i a n i  d i  B o b b i o  e d i  Ar t avagg io  
n o n c h é  s u l l ' a l t o p i a n o  d i  Se r i e  

G i o r g i o  A c h e r m a n n  

NECESSITA' 
ORGANJZZATIVA 

La Regione Puglia, attraverso 
gli assessorati airAmbientc ed a 
Turismo, ha tuttavia sentilo la 
necessità di organizzare, in colla 
borazione con l'I^.P.T. di l.ccce 
ed il Gruppo Speleologico Saien 
tino, un  primo convcgtio regio­
nale su "Difesa e valorizzazione 
del patrimonio cavernicolo d: 
Puglia" che si è svolto a Maglie il 
18 marzo con lo scopo di inter­
venire (empestivartientc per la 
difesa delle cavità minacciale d; 
inquinamento, deturpazione o 
distruzione, per la protezione di 
Ciività di rilevante inlcresse 
Scientifico e per cotKXJrdare l'a­
dat tamento di altre, capaci con 
le loro hellcz/e di motivare un 
fiusso turistico. 

I lavori presieduti dall'ono­
revole C'aiati, ministro per la 
(Movenlù sono stali aperti da 
una introduzione al problema 

^ 

tutto per vivere all'aria aperta 
Ancora novità dalla Liquigas, da aggiungere 

alla vasta gamma di prodott i  Plein A i r :  i recipienti termici, 
resistenti e colorati, ideali per mantenere caldi o freddi 
cibi e bevande. 

E naturalmente, Plein A i r  sono sempre le bellissime 
valigette da pic-nic, le lampade e i fornelli a gas, 
i " f r i go "  da campeggio. E le mille altre cose uti l i  per 
vivere all'aria aperta con le comodità di  una casa. 

Plein A i r ;  la specializzazione al  servizio del  vivere all 'aria aperta. 

I p r o d o t t i  P le in  A i r  
s o n o  d i s t r i b u i t i  i n  t u t t a  I t a l i a  
d a l l a  L iqu igas  I t a l i a n a  S . p . A .  
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MONTAGNA : PRUDENZA 
PER LA SUA PROPAGANDA 

I l  n a s t r o  d ' a s f a l t o ,  ne l l a  
s u a  c e l e r e  e n o n  s e m p r e  c o n ­
t r o l l a t a  a v a n z a t a ,  h a  avvi lup­
p a t o  l a  m o n t a g n a  s p i n g e n ­
d o s i  t a l o r a  v e r s o  v e t t e  ce l e ­
b r i ,  v e r s o  q u e l  m o n d o  f a t t o  
d i  s i lenz i  e d i  f i a b e s c h e  vi­
s i o n i  d i  c u i  l ' u o m o  h a .  Inve­
r o ,  t a n t o  b i s o g n o .  

I l  f a t t o  è c h e  p e r  g o d e r e  d ì  
t a l i  sugges t iv i  s p e t t a c o l i ,  p e r  
avvic inars i  a d  u n a  n a t u r a  i r ­
ripetibilmente be l l a ,  p r o p r i o  
l ' u o m o  s t a  d i s t r u g g e n d o l a  
n e l  s e n s o  c h e  n e  a l t e r a  l e  
p e c u l i a r i  c a r a t t e r i s t i c h e .  E 
q u i  s t a  l ' a s s u r d o .  S i  v u o l e  
c o r r e r e  v e r s o  i m i t i  r e s t a u r a ­
t o r i  de l l a  b e l l e z z a  a l p i n a ,  s i  
v u o l e  a b b a n d o n a r e  il caos 
c i t t a d i n o  f a t t o  d i  imposs ib i l i  
r u m o r o s i t à  e d i  i n s ign i f i can ­
t i  a g g l o m e r a t i  d i  c e m e n t o  
a r m a t o  e c i  s i  t r a s c i n a  d i e t r o  
c i ò  c h e  s i  v o r r e b b e  lasc ia re .  

I l  t u r i s m o ,  q u e s t o  m o d e r ­
n o  b e n e  d i  c o n s u m o  i n  c e r c a  
d i  " s p a z i  v i t a l i "  ftuove r u ­
s p e ,  i n n a l z a  p i l o n i  su i  g h i a c ­
c ia i ,  c o s t r u i s c e  f u n i v i e  e sco ­
de l l a  a l  c l i e n t e  v e t t e  i j ineva-
t e  ragg iungib i l i  i n  p o c h i  m i ­
n u t i  c o m o d a m e n t e  s e d u t i .  
M a  l o  s t e s s o  c l i e n t e  s i  t r o v a ,  
c o s ì ,  i n  u n a  s i t u a z i o n e  c h e  

m o  d e v e  v ive re  il p r o p r i o  
t e m p o .  C ' è  c h i  s o s t i e n e  c h e  
oggi  1 s e n t i m e n t a l i s m i  n o n  
h a n n o  p i t i  r a g i o n  d ' e s s e r e  e 
n o n  m a n c a n o  n e p p u r e  l e  
t e o r i e  s e c o n d o  l e  q u a l i  l ' u o ­
m o  " d e v e "  p o t e r  a m m i r a r e  
l a  b e l l e z z a  a l p i n a  s e n z a  " d o ­
v e r "  f a r e  la  m i n i m a  f a t i c a .  
C h e  s e n s o  c ' è  a f a r e  l u n g h e  
c a m m i n a t e ,  s i  d i c e ,  q u a n d o  
v i  s o n o  i m p i a n t i  d i  r i sa l i t e  
c h e  p o r t a n o  v e l o c e m e n t e  e 
c o m o d a m e n t e  a l la  s t e ssa  
m e t a ?  

E c c o ,  l a  m o n t a g n a  è d i ­
v e n t a t a  u n  b e n e  d i  c o n s u m o  
a p o r t a t a  d i  m a n o :  e l e g a n t i  
s i g n o r e  c o n  t a c c h i  a s p i l l o  
s o n o  g i u n t e  s u l  gh i acc i a io ,  
g i o v a n o t t i  a n n o i a t i  g u a r d a ­
n o  d i s t r a t t a m e n t e  il p a n o r a ­
m a .  L a  c o n q u i s t a  d e l l a  v e t t a  
è s t a t a  f a t t a ,  v e l o c e m e n t e .  
U n a  f o t o  r i c o r d o  d i  u n  p r o ­
g r e s s o  c h e  è s o l o  i l l u s o r io ,  
s e n z a  s ign i f i ca t i  u m a n i ,  p r i ­
v o  d i  s e n t i m e n t o .  

S i  c o m p e r a  l a  m o n t a g n a  
p r e s s o  u n  qua l s i a s i  u f f i c i o  
t u r i s t i c o  c o n  l a  s t e s s a  f a c i ­
l i t à  c h e  s i  a c q u i s t a  u n  l i b r o ,  
u n a  c r a v a t t a ,  u n  qua l s i a s i  
o m e t t o  c h e  si b u t t a  d o p o  
u n  b r e v e  u s o .  

n i s t i c a  e d  a lp in i s t i ca .  
S i  d i c e  c h e  oggi  il n u m e r o  

d i  c h i  c a m m i n a  o a r r a m p i c a  
è a u m e n t a t o :  è v e r o  s o l o  i n  
r a p p o r t o  a u n  f e n o m e n o  d e ­
m o g r a f i c o  e n o n  i n  f u n z i o n e  
d i  u n  v e r o  e p r o p r i o  sv i lup­
p o  d e l l a  p a s s i o n e  a lp in i s t i ca .  
C'è p o i  d a  s o t t o l i n e a r e  c h e ,  
i n d u b b i a m e n t e ,  si è v e r i f i c a ­
t o  u n  r eg re s so  q u a l i t a t i v o .  
D i m e n t i c h i a m o  i g r a n d i  
d e l l ' a l p i n i s m o  c h e  s e m p r e  c i  
s a r a n n o  e d  e s a m i n i a m o  " c o ­
m e " ,  a i  n o s t r i  t e m p i  s i  v a  i n  
m o n t a g n a  e " c o m e "  essa  s i  
i n t e r p r e t a .  

C h i  h a  m o d o  d i  v e d e r e ,  
n e l  m e s i  e r t i v i ,  le  n u m e r o s e  
e v o c i a n t i  c o m i t i v e  c h e  p u n ­
t a n o  d i s o r d i n a t a m e n t e  v e r s o  
u n a  d e t e r m i n a t a  v e t t a  o u n  
qua l s i a s i  r i f u g i o  a l p i n o ,  m a ­
g a r i  m u n i t e  d i  f a s t i d i o s i  
m a n g i a d i s c h i ,  i n  t e n u t e  s o ­
m i g l i a n t i  a l la  m o d a  m a r i n a ­
ra ,  n o n  p u ò  c h e  s o f f e r m a r s i  
i n  a m a r e  r i f l ess ion i ,  S o n o  
g i o v a n i  c h e  c a m m i n a n o ,  c h e  
f a n n o  u n  s a l u t a r e  e se rc i z io ,  
m a  c o n  q u e l  s p i r i t o?  c o n  
q u a l e  p r e p a r a z i o n e  t e c n i c a ?  
L o  s a n n o  m o l t o  b e n e  i c o m -
p o n e n e t i  d e l l e  s q u a d r e  d i  
s o c c o r s o  c h e  d e b b o n o  c o r r e -

' ' ^ 

poco discosta da q u e l l a  d e l  
" c a o s "  c h e  l o  aveva  i n d o t t o  
a d  e v a d e r e ,  s i a  p u r e  p e r  p o ­
c h i  g io rn i .  

R i t r o v a  c o l o n n e  i n t e r m i ­
nab i l i  d i  a u t o ,  d i f f i c o l t à  d i  
p a r c h e g g i o  s u p e r i o r i  a q u e l l e  
d e l l e  c i t t à ,  r i v e d e  g r a n d i  ed i ­
f ic i  c h e  s t r i d o n o  c o n  l ' a m ­
b i e n t e  e f i n i s c e  p e r  r i n t a n a r ­

si  in  q u a l c h e  a c c o g l i e n t e  sa la  
d ' a l b e r g o  ritenendo m a g a r i  
d i  a v e r e  f a t t o  u n a  g i t a  i n  
m o n t a g n a !  

C ' è  c h i  asser i sce  c h e  l ' u o -

C h e  s t r a d e  e d  i m p i a n t i  
seggioyiar i  o f u n i v i a r i  a b b i a ­
n o  v a l o r i z z a t o  la  m o n t a g n a  
n o n  è d a  d i s c u t e r e ,  c h e  a l c u ­
n e  z o n e  a l p i n e  a b b i a n o  p e r ­

m e s s o  i necessa r i  sv i l upp i  
e c o n o m i c i  p e r  il b e n e  d e i  
l o r o  a b i t a n t i  è f a t t o  soc i a l ­
m e n t e  a p p r e z z a b i l e ,  c h e  u n a  
m a s s a  s e m p r e  m a g g i o r e  c o r ­

r a  a v e d e r e  g l i  i n so l i t i  p a n o ­
r a m i  m o n t a n i  è u n a  c o s a  
p u r e  i n n e g a b i l e ,  m a  n o n  s i  
p u ò  d i r e  c h e  t u t t o  c i ò  a b b i a  
f a v o r i t o  l ' a t t i v i t à  e s cu r s io -
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r e  m o l t e  v o l t e  p e r  riportare 
a va l le  g e n t e  r i m a s t a  i n c r o -
d a t a  s o l o  p e r  l a  p a u r a ,  s u  
r o c c e  fac i l i ,  d i e  a v e v a n o  a f ­
f r o n t a t o  c o n  i n a u d a t i t a  leg­
g e r e z z a ,  c o n v i n t i  c h e ,  ogg i ,  
t u t t o  è fac i l e ,  t u t t o  è poss i ­
b i le ,  t u t t o  è a p o r t a t a  d i  
m a n o .  

Q u a n t o  v o l t e  s i  i n c o n t r a ­
n o  g i o v a n i  a r m a t i  d i  c o r d e ,  
d i  m a r t e l l o ,  c a s co ,  c h i o d i  d i  
o g n i  g e n e r e  p e n z o l a n t i  e t i n ­
t i n n a n t i ,  m o l t o  b e n e  e d  ac ­
c u r a t a m e n t e  e s p o s t i  a f f i n ­
c h è  p o s s a n o  susc i t a re  a m m i ­
r a z i o n e .  S e  c h i e d e s t e  l o r o  
q u a l e  " v i a "  h a n n o  f a t t o  v i  
s e n t i r e s t e  f o r s e  rispondere 

c h e  si  t r a t t a v a  d i  u n  p e r c o r ­
s o  d i f f i c i l e :  p o i ,  a c o n t i  f a t ­
t i ;  l e  d i f f i c o l t à  e r a n o  q u e l l e  
rientranti i n  u n  assai m o d e ­
s t o  p r i m o  g r a d o .  I n  a l t r i  t e r ­
m i n i  e s i b i z ion i s m o ,  P e r  c o n ­
t r o ,  a l t r i  v o g l i o n o  f a r e  v i e  d i  
s e s t o !  V o g l i o n o  d i m o s t r a r e  
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d ' e s s e r e  e s p e r t i  a l p i n i s t i .  
H a n n o  l e t t o  su i  g i o rna l i  c h e  
l a  t a l  v ia  è " o l t r e m o d o  d i f f i ­
c i l e " .  c h e  è s t a t a  a p e r t a  d a  
d u e  g iovan i  i n  g a m b a .  V o ­
g l i o n o  esse re  i n  g a m b a  a n ­
c h e  loro. Poi si sa come 
v a n n o  l e  c o s e .  

L e  s t e s se  a z i e n d e  d i  sog­
g i o r n o  h a n n o  p r o p a g a n d a t o  
l a  m o n t a g n a  c o m e  si p u b b l i ­
c i z z a  u n a  be l l a  sp iaggia  e d  il 
s e m p l i c e  v i l l egg ian te  s i  s e n t e  
a lp in i s t a  s e n z a  s a p e r e ,  i n  
s o s t a n z a ,  c o s a  s i a  l ' a lp in i ­
s m o .  V i  s o n o ,  è v e r o ,  d ive r s i  
soda l i z i  c h e  o p e r a n o  c o n  1' 
i n t e n t o  d i  avv ic ina re  la  m a s ­
s a  a l ia  m o n t a g n a ,  c h e  o r g a ­
n i z z a n o  c o r s i  d i  a d d e s t r a ­
m e n t o ,  d i  p r e p a r a z i o n e ,  c h e  
o p e r a n o ,  i n s o m m a ,  ser ia ­
m e n t e ,  c h e  p o r t a n o  i l o r o  
s o c i  a b u o n i  l ivell i  t e c n i c i  e 
c h e  l i  c o n d u c o n o  c o n  s icu-
r e z 2 a  là  d o v e  o c c o r r e  c a p a ­
c i t à  a lp in i s t i ca .  M a  l a  m a g ­
g i o r  p a r t e  d ì  c h i  v a  i n  m o n ­
t a g n a  c i  v a ,  c o m e  a b b i a m o  
v i s t o  d i a n z i ,  s p i n t a  d a  u n  
q u a l c o s a  c h e  n o n  è v e r a  p a s ­
s i o n e .  

S e  il m o n d o  è c a m b i a t o ,  l a  
m o n t a g n a  n o .  E '  r i m a s t a  
c o n  l e  s u e  s u b l i m i  b e l l e z z e ,  
l e  s u e  s o g g i o g a n t i  a r c h i t e t t u ­
r e ,  i s u o i  c i e l i  a p e r t i ,  m a  
a n c h e  c o n  l e  s u e  i n s i d i e ,  l a  
s u a  m i s t e r i o s a  n a t u r a ,  l e  s u e  
avvers i tà  e l a  s u a  c o n t r a r i e t à  
a c h i  n o n  l ' a f f r o n t a  c o n  l a  
s i cu rezza  d e i  f o r t i .  

L a  m o n t a g n a ,  è s t a t o  d e t ­
t o ,  ama i f o r t i ,  m a  è i ne so ra ­
b i l e  c o i  d e b o l i .  E '  v e r o .  D i  
q u i ,  p e r t a n t o ,  l a  n e c e s s i t à  d i  
p r o p a g a n d a r l a ,  s ì ,  m a  i n  
g i u s t a  m a n i e r a ,  n o n  " s c o d e l ­
l a n d o l a "  a i  t u r i s t i  c o n  e s t r e ­
m a  fac i l i t à ,  m a  i l l u s t r a n d o l a ,  
i n s e g n a n d o l a  e ,  s o p r a t t u t t o ,  
f a c e n d o n e  c a p i r e  i s u o i  ve r i  
e d  i n t r i n s e c h i  s i ^ i f i c a t i .  

P a o l o  C a v a g n a  

I 

ì. V'i • 

La 2.a marcia internazionale 

"Pre-Nimegu" d i  Mainate, svol­
tasi il 15 aprile favorita da u n a  
stupenda giornata primaverile, si 
è conclusa con  u n  successo che 
non è esageralo definire strepi­
toso, specie se si tiene presente 
che non si trattava d i  una delle 
tante marcette non competitive 
di 15*20 chilomotri ciie vengono 
indette oggi in  Italia con eccessi­
va abbondanza,  ma  di una prova 

impegnativa sulla ragguardevole 
sesso femminile, 155. 

In base alle categorie indivi­
duali gli ixcrilti individuali van­
n o  così suddivisi: ragazzi di anni 
15-18, 239;  ragazze e donne di 
anni 15-25, 102; uomini  di anni 
19-55, 1392; uomini di oltre 56 
anni,  188; donne di oltre 2 6  
anni,  53 .  

Gii iscritti non partiti  sono 
stati  338;  un numero piut tosto 
elevato se si considera che aveva­

n o  tu t t i  versato la quo ta  di iscri-
riccvuto la cifra 2 perchè aveva­
n o  già fa t to  la l . a  Pre-Nimega; 
mentre gli altri hanno  avuto la  
medaglia d i  conio mol to  bello 
disegnata dall'ingegnere Bruno  
Mazzoni d i  Varese (a proposi to 
delia medaglia, precisiamo che  
essa porta  le parole: " 1  .a edizio­
ne 23 .4 .1972"  quale data stori­
ca della nascita della manifesta­
zione e non già perche sia l a  
medaftlia dello scorso anno), 

distanza di chilometri 4 0  c otto­
cento metri. 

Successo sia per l'organizza­
zione del C.A.J. di Mainine che è 
stata vivamente elogiata da tut t i  
i partecipanti,  sia per il numero 
degli iscritti che sono stati glo­
balmente 2481  così ripartiti; re­
parti mililari, formazioni 
civili, 378;  partecipanti indivi­
duali di sesso maschile, 1819, di 

zione di lire 1000 {probabilmen­
te sono stati atcìratt daac  altre 
sei marce più brevi che si sono 
svolte nello stesso giorno intor­
no a Milano). 1 ritirati sono stati 
461 ,  sicuramente persone che  
avevano preso sottogamba la 
marcia o d i e  non si erano allena­
le adegxiatamente 

Gli arrivati sono s,tati, duijque,  
1682, una pat te  dei quali hanno  

"Partecipanti individuali" -

Hanno formato  un  campionario 
umano indescrivibUe; barbut i ,  
baffut i ,  capelloni, occhialuti, 
calvi, panciuti, magri, alti, bassi, 
vecchi, giovani, giovanissimi, ra-

„gazze splendide, anziane in gam-
bìssima come Mari^ Fornaroli d i  
Castelvt'ccanà (àie nòno^iànt^ le '  
sue 65 primavere ha marciato 
con baldanza giovanile avendo al 

cono FOLCIDRISIICO VIISISSIIM 

D o p o  essere maturato durante t re  lunghi unni nel proprio 
guscio - un  guscio per m o d o  d i  dire poiché si tratta d i  una 
intera vaUata, precisamente fa Vafsassina racchiusa fra fi  
Resegone, lo Zuccone d i  CampeUi, il p b ^ o  dei T r e  Signori e 
le d u e  Grìgne (la Grignetta e il Grignone), tut t i  monti  cari 
soprat tut to agli alpinisti lombardi e specialmente milanesi -
il Coro Folcloristico Valsassina nel giro di poche settimane 
si è avventurato d u e  volte a Milano, considerato un  traguar­
d o  importante e difficile da  raggiungere nello stesso tempo 
e con d u e  serate di canti popolari coronate da un  vivo 
successo ricco di applausi e d i  consensi, ha sanzionato il 
proprio diri t to a entrare nel novero dei migliori cori di 
montagrta. 

F u  nel lontano settembre 1969 che per iniziative di 
Giuseppe Devizzi nacque a Cremeno, fra un gruppo di 
amici, il proposito d i  dare una forma più compiuta e 
concreta alle loro esibizioni canore permeate incontro:  
fu rono  in prima linea gli anziani a sostenere con vigore 
l 'opportunità di mantenere in vita le tradizioni val.sas.sinesi, 
legando fra di loro i paesi dell'intera vallata. 

l 'or tunatamente il Comune d i  Cremeno aveva - e ha - un 
segretario comunale di origine br ianzob,  ma t r apun ta to  in 
Valsassina delia quale si è innamorato,  assimilandone pro­
blemi e prospettive, do ta to  di una preparazione musicale di 
primissimo piano: Iginio Menotti ,  un  uomo modesto, schi­
vo, d i  poche parole, d i remmo quasi taciturno, forse più per 
timidezza che per natura,  ma  che sa il fa t to  suo in materia 
di canto corale. Da una parte i cantori genuini e spontanei,  
dall'altra u n  maestro in grado di educarli e amalgamarli: 
c 'erano dunque  le p r e m i s e  e gli ingredienti necessari per la 
nascita di un  coro alpino, appunto  il Coro Folcloristico 
Valsassina, presidente il suo ideatore Giuseppe Devizzi e 
segretario Egidio Combi. 

Le tappe dell'attività del complesso possono essere cosi 
sintetizzate: nel novembre 1970 ebbe luogo la prima esibi­
zione in pubblico a Moggio per invito della Polisportiva 
Valsassina; il 30 maggio 1971 il coro tenne un concerto a 

Cremeno e con  l'occasione il p a n o c o  d o n  Carlo Alberto 
Grippa benedisse la divisa sociale: pantaloni e scarponi 
maTwnc, camicia o calzettoni arancione, maglione azzurro 
con distintivo; seguirono altre esibizioni a Introbio, a 
Pasturi), a Cremeno; nell'agosto 1971 partecipò al Concorso 
dei cori nazionali di Barzio, presentando anche la canzone 
"I l  Poiat" scritta e concertata dal sindaco di Barzlo Giovan­
ni Cerosa;  nel maggio 1972 si presentò al Concorso naziona­
le di Seregno, raccogliendo lusinghieri giudizi; nell'agosto 
1972 apr ì  la serie delle manifestazioni della 7.a Sagra delle 
sagre, la mos t ra -merca to  dei  prodott i  della Vaisassina, 
Valvarrone e Val d 'Esino organizzata dall 'Ente Lecchese 
Manifestazioni (in (ale occasione presentò il programma il 
milanese Riccardo Lolla Villa che alla sua cordiale amicizia 
col coro aggiunse l ' impegno d i  curarne le pubbliche relazio­
ni); nell 'ottobre 1972, terzo anniversario della nascita del  
complesso, il presidiente dell 'Ente Lecchese Mamfestazioni 
o f f r ì  al maestro Minotti una "Lucia"  d'argento - la 
caratteristica barclietta che riproduce la barca del Lano 
sulla quale Lucia par t ì  da Pescarenico -- con l'augurio d i  
"veleggiare lontano" .  

Un augurio che si è avverato con le due  indimenticabili 
serate milanc.si del coro:  la prima,  il 27  gennaio 1973,  al 
Teatro dell 'Arte, gremito nei suoi 800  posti, in un  abbrac­
cio ideale coi "Mart ini t t"  cui  le comunità montane de l  
Comasco offr i rono un tangibile segno di simpatia e ai quali i 
ragazzi della Valsassina, di Lecco e di Como mandarono 
2600  cartoline ricche di frasi commoventi nella loro sempli­
cità, consegnate a una folta rappresentanza degli stessi 
"Mart ini t t"  presenti al concerto ripreso dalla televisione; la 
seconda, l 'I! aprile, alla Famiglia Meneghina il cui Resgiò, 
Severino Pagani, augurò al Coro Folkloristico Valsassina " d i  
portare in Italia e nel mondo  il suo ricco patrimonio di 
riconosciuto livello art ist ico".  

Ora che ha rot to  il guscio in cui era stato finora rinchiuso 
è certo che il complesso valsassinese e i suoi coristi faranno 
ancora molto cammino. 

ilanco la monzese Fausta Fossa­
ti (la quale ha  cosi beneficiato 
degli applausi diretti alla clà-te-
cord femminile della "Pre-Nime­
ga")  e come la milanese Bianca 
Brunett i  di 6 3  anni. 

Compi to  e d inf in to  il do t to re  
Giuseppe Migliardo (anni 66)  ar­
rivato da  Napoli. Elegante la si­
gnora o signorina che  ha  cammi­
na to  tenendo sempre al guinza­
glio il suo cane (a proposito, 
qualcuno h a  scritto al C.A.l, d i  
Malnate chiedendo se poteva 
portare anche il cane; asslcuaria-
m o  che, essendo l ' ideatore della 
"prc-Nlmaga", cioè chi scrive, 
u n  amante dei cani questi ultimi 
saranno sempre i benvenuti a 
Malnate). 

Sempre biricchina la dirigente 
industriale Nanda Ostinelli che 
ha  tagliato il traguardo danzan­
d o  e agitando la sua audace mi­
nigonna. Contrariato all'arrivo il 
gigantesco artigliere alpino, re­
duce dal f ron te  russo, Giovanni 
Simonln di Latisana (Udine) 
perchè in ritardo di sette minuti  
sulla sua tabella di marcia. 

Sugli altari IMn^esina giunta 
appena in tempo massimo con 
altri tre (alla "Pre-Nimega" gli 
ultimi hanno  più valore dei pri­
mi) e i pili anziani ma  sempre 
giovani: Angelo Razeto di Ca-
mogii (anni 79), Dario Taracca 
di La Spezia (anni 77 ) ,  Egidio 
Bonfant d i  Grignasco (anni 79),  
Mario Borradori di Chiasso (anni 
74) ,  Salvatore Garavelli d i  Cer-
nusco sul Naviglio ( (anni 72),  
Arnaldo Marchi e Aldo Mazzola 
di Milano (anni 70 entrambi) ,  
Umberto Delle Piane di Genova 

N<vnnl«-69)^.'Da sottolineare che 
marciatori e mwciatripi sono 
giunti a Malnate da  ogni par te  
d'Italia, da Genova a Trieste, da  
Bolzano a Palermo, da  Aosta a 
Taranto. 

"Formazioni civili" - Venti-
due ,  un buon numero.  Eccole 
con tra  parentesi il numero dei 
c o m p o n e n t i :  Amici Pizzeria 
Ragno di Cusano Milanino (13);  
"/ mal tra in sewa" ài Locate 
Varesino (19); Avis di Malnate 
(19); Avis di Daverio (15); grup­
p o  guidato dall 'ottantaduenne 
Angelo Vanoni, l 'età record 
ma.schile; Gruppo Escursionisti 
Martin di Genova-Prà (12);  Po­
lisportiva Bizzarone (16);  Croce 
Rossa italiana di Como (11); 
Istituto Minerva di Como (11); 
Gruppo Zorro di Milano (14); 
Gruppo 12 di Gurone d i  Malna­
te (22); Gruppo A.N.A. di Bu­
sco Arsizio (17); Gruppo Podi­
stico di Figllaro (36); C.A.l. d i  
Gavirate (12); Avis di C o m o  
(30); Gruppo G.A.M.-ignis-lre 
(17); Gruppo Innominato ( l i ) ;  
Gruppo podistico AMF-Harley 
Davidson (16); Gruppo Cantino­
ne di Mainate (14);  C.A.l, d i  
Malnate (33); Gruppo sportivo 
L.A'.R.T. di Caidate (13); Sci 
Club Monte Morone di Malnate 
(13); C.A.l. di Cernusco sul Na-
vifilio (14). 

Come direttore della marcia 
chi scrive dovrebbe tirare le 
orecchie proprio alle formazioni 
mainatesi perchè, marciando so­
vente in  maniera disordinata, so­
n o  state di cattivo esempio alle 
altre. 

"Repar t i  militari armat i"  ~ 
Sono stati sei: tre squadre del 
3.0 bersaglieri di 12 uomini cia­
scuna; una squadra del 6 .o  Alpi­
ni d i  12 uomini;  una  squadra del 
2.0 Roggimento di Artiglieria da  
montagna (Tridentina) d i  12 uo­
mini; un  plotone di 22 marinai 
del Battaglione San Marco. 

Hanno inoltre marciato u tito­
l o  individuale 2 3  uomini delia 
Scuola Militare Alpina di Aosta, 
3 ufficiali del 6 ,o  Alpini fra cui 
il maggiore Felice Macchia che si 
è iscritto di nuovo alla "Pre-Ni­
mega", per "trascorrere una lie­
ta giornatS nel verde di Maina­
t e "  e 21 finanzieri. 

E' stato già un  buon risultato, 
grazie anche all'appoggio da to  
alla manifestazione dallo Stato 
Maggiore della Difesa che  rivol­
gendosi agii alti comandi di tu t ­
te le forzo armate aveva auspica­
t o  la più ampia partecipazione 
possibile alla "Pre-lVimega". 

Ma noi speriamo che l 'anno 

ptossimo la partecipazione mili­
tare sia ancora più ampia,  esten­
dendosi a tu t t e  le brigate alpine, 
ai carabinieri, agli incursori della 
Marina militare, alle forze d i  po­
lizia, al granatieri, al fanti.  11 
Capo di stato maggiore della 
"Taurinense" tenente colonnel­
lo Giovanni Prandi h a  scritto al 
C.A.L di Malnate: " n o n  òpossi­
bile l'iscrizione di una squadra 
alla gara in oggetto essendo tut t i  
gli elementi in grado d i  ben figu-
/are, già impegnati in altre com­
petizioni sci-alpinistiche". 

Vorremmo assicurare il colon­
nello Prandi: per l a  "Pre-Nime­
ga"  n o n  è necessario essere atieti 
0 campioni; bai ta  essere indivi* 
dui sani c allenati a camminare. 

Fanfara dei  bersaglièri - Il 
comandante del 3 .o  Bersa^leri,-
colonnello Fernando Demi, è 
stato di parola e ha portato a 
Malnate la  fanfara del suo reggi­
mento  che al campo sportivo h a  
destato commozione in numero­
si presenti, quando  con le sue 
note elettrizzanti, ha  accompa­
gnato le tre s<]uadrc dei " fant i  
piumati"  che d o p o  quaranta chi­
lometri d i  marcia hanno  percor­
so la pista di corsa. Ma noi 
vorremmo che l 'anno venturo 
fossero presenti a Malnate, come  
avviene a l^imega, numerose fan­
fare e bande militari per dare 
vita a u n  grandioso concerto. 

Vigili del  f u o c o  e vigili urbani 
- Nonostante l 'inleressamento 
di Giuseppe Balbo e di Paolo De 
Paoli n o n  hanno  marciato a Mai­
nate  squadre di vigili dei fuoco.  
Sarà pe r  la 3.a "Pre-Nimega"? 
Anche i vigili urbani in forma­
zione e in divisa sono mancati 

all'appello; mentre ricordiamo 
che u Nimega le «luadre di me­
tropolitani di Amsterdam e di 
Rotterdam marciano con succes­
so. 

Collassati - Dopo aver taglia­
t o  il traguardo una ventina di 
marciatori sono stati via via col­
piti da collasso dovuto a ecce.ssi-
va fatica o a indige-stionc di be­
vande fredde.  Ma fra i collassati, 
ci ha  assicurato la crocerossina 
volontaria Vera Niada, nessun 
giovanissimo e nessun anziano; 
solo giovani sui 25-35 anni, cioè 
uomini che si credono più fot t i  
di quello che in realtà sono^ e 
che dovrebbero recitare il "m*ea 
culpa, mea maxima culpa". 

E C 
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( t o n i  g o b b i  - Courmayeur-Tel. ( 0 1 6 5 ) S 2 . 5 . 1 5  
I II centro d'acquisti più moderno e completo per sci, 
I sci-alpinismo, alta montagna e spedizioni extra - europee 
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"Mentre preparo lo zaino, 
rifletto ancora: com'è buf­

fo! Parto per il Sahara, ver­
so il caldo e l'assenza d'ac­
qua e nonostante tutto curo 

l'equipaggiamento come se 
partissi per l'alta montagna. 
Sicuramente ci metto lo 
stesso impegno e la medesi­

ma meticolosità. Sacco a pe­
lo, maglione, calze di lana, 

passamontagna, tendina da 
bivacco, occhiali per II sole, 
borraccia, giacca a vento e, 
unica cosa differente, molte 
pastiglie per la dissenteria 

N o n  è la  p r i m a  v o l t a  c h e  
U g o  L o r e n z i ,  a l p in i s t a ,  sc ia ­
t o r e ,  sc i a to re -a lp in i s t a  c o n  
a l l ' a t t i v o  p a r e c c h i  r a l l y c  sci-
a lp in i s t i c i ,  p a r t e  p e r  il S a h a ­
r a .  E '  s t a t o  il f r a t e l l o  A l d o  a 
i nocu l a rg l i  il bac i l l o  d e l  
" m a l  d ' A f r i c a "  d e c a n t a n ­
d o g l i  l e  s e d u z i o n i  d e l  d e s e r ­
t o  e p o r t a n d o l o  c o n  s è  n e l  
1 9 6 9  a riprendere u n a  c a m ­
p a g n o l a  c h e  l ' a n n o  p r i m a  
e r a  s t a t o  c o s t r e t t o  a d  a b b a n ­
d o n a r e  a D j a n e t  d o p o  u n a  
m a n c a t a  t r a g e d i a .  

N e l  1 9 6 8 ,  d i f a t t i ,  m e n t r e  

i n s i e m e  a l  f r a t e l l o  A l d o ,  a 
Gii inni  P a n d o l f i  c a S t e f a n o  
D u r a n t i ,  d u r a n t e  la  q u a l e  i 
q u a t t r o  e s p l o r a t o r i  d o v e t t e ­
r o  r i n u n c i a r e  p e r  va r i e  c a u s e  
a l la  p r o g e t t a t a  t r a v e r s a t a  
c o n  d u e  m a c c h i n e  " f u o r i  
s t r a d a "  d a  A g a d e s  a B i lma .  

Nella p r i m a v e r a  d e l  1 9 7 2  
U go  L o r e n z i  h a  g u i d a t o  u n a  
s p e d i z i o n e  a lp in i s t i co-sc ien-
t i f i ca ,  de l l a  q u a l e  f a c e v a n o  
p a r t e  a n c h e  j c o n i u g i  Maria­
r o s a  e A r t u r o  C o l o m b o  e 
P ie rg iann i  S a c c h i ,  p e r c o r r e n ­
d o  la  p i ù  lungA p i s t a  s aha r i a -

che abitualmente non tengo 
nel mio pronto soccorso al­
pinistico". 

Chi  ragiona  c o s i  f r a  sò 
m e n t r e  p r e p a r a  11 c o r r e d o  
p e r  u n a  s p e d i z i o n e  e s p l o r a t l -
V a n o n  c o m u n e  è U g o  
L o r e n z i ,  n a t o  a M i l a n o  i l  1 3  
a p r i l e  J 9 4 0 ,  m a  n e l l e  c u i  
v e n e  s c o r r e  s a n g u e  m o n t a n a ­
r o .  S u o  p a d r e ,  G i o v a n n i ,  a r ­
rivò i n f a t t i ,  ne l la  m e t r o p o l i  
l o m b a r d a ,  c l n q u a n t ' a n n i  f a  
d a  Sp i azzo -Mor t a so  i n  Va l  
R e n d e n a ,  u n a  p a e s e  p o s t o  a i  
p i e d i  d e l I ' A d a m e l i o  e d e l l e  
D o l o m i t i  d i  B r e n t a  c h e  h a  
d a t o  a l  m o n d o  i n t e r o  — 
A u s t r i a ,  Svizzera,  G e r m a n i a ,  
S t a t i  U n i t i  ~ u n  g r a n  n u m e ­
r o  d i  coltel l inai^ 
"Questa volta la cosa è 
seria: il sottoscritto, Aldo 
Lorenzi e Gianni Pandoifi 
hanno in programma un VI 
grado nel Ténéré. E'la volta 

dei dromedari; dopo tre 
viaggi net Sahara in auto, 
come nell'alpinismo puntia-

A l d o  L o r e n z i  e U s u o  a m i c o  
P a n d o i f i  p e r c o r r e v a n o  u n a  
p i s t a  nel la  z o n a  f r a  Z a o u i a  e 
A m g u i d ,  g i u n t i  a u n  b iv io  
f u r o n o  i n g a n n a t i  d a  u n  ca r ­
t e l l o  c h e  ind icava  u n a  t r a c ­

c ia  a b b a n d o n a t a .  D o p o  6 0  
c h i l o m e t r i  f u o r i  p i s t a  f u r o ­
n o  a r r e s t a t i  d a ,  
i r r epa r ab i l e  a l  m o t o r e ,  a 2 0 0  

g u i d .  R i m a s e r o  d u e  g i o r n i  
a c c a n t o  al le  c a m p a g n o l a  ne l ­
la  v a n a  a t t e s a  c h e  passasse  
q u a l c u n o .  Po i ,  a p i e d i ,  r ipe r ­
c o r s e r o  i 6 0  c h i l o m e t r i  d i  
s t r a d a  sbag l ia ta  g i u n g e n d o  al 
b i v i o  t r a d i t o r e  s t r e m a t i ,  s e n ­
z a  a c q u a  e s e n z a  viver i .  

S a r e b b e r o  m o r t i  d i  i ned ia  
s e  c a s u a l m e n t e ,  q u a n t o  f o r ­
t u n a t a m e n t e ,  n o n  f o s s e  a r r i ­
v a t o  u n  c a m i o n c i n o  c a r i c o  
d i  s t u d e n t i  f r a n c e s i  c h e  r ac ­
c o l s e r o  i d u e  n a u f r a g h i  d e l  
d e s e r t o  t r a s p o r t a n d o l i  a D ja ­
n e t ,  d a  d o v e  p o t e r o n o  rim­
p a t r i a r e  i n  a e r e o .  L a  poUzia  

n a  d a  o a s i  a o a s i  ( la  p i s t a  
d e n o m i n a t a  B i d o n  V ,  l u n g a  
2 5 0 0  k m ) ,  n a v i g a n d o  sul  
fiume N i g e r  e s c a l a n d o  u n  
p i l a s t r o  n e l  mass i cc io  d e l l '  
Air p e r  u n a  v ia  n u o v a .  

Ma q u e s t a  v o l t a  U g o  L o ­
r e n z i  e i s u o i  c o m p a g n i  n u -

ambi i^ ioso e 
n s c h i p s o  n e l l o  s t e s s o  t e m p o  

c h i l o m e t r i  d a i r d a s r ^ n ^ ^ 7 ^ 1 ? K r o ' ' K ^ ^ ^  
z a t o :  essi  v o g l i o n o  c o m p i e r e  
la  t r a v e r s a t a  a p i e d i ,  d a  Aga­
d e s  a B i l m a ,  d e l  d e s e r t o  d e l  
T é n é r é ,  c h e  i n  a r a b o  s ignif i ­

c a  " d e s e r t o  d e i  d e s e r t i "  e 
c h e  a n c o r a  oggi  v i e n e  p e r ­
c o r s o ,  sia p u r e  i n  n u m e r o  
ridotto r i s p e t t o  a l  p a s s a t o ,  
da l l e  c a r o v a n e  d i  d r o m e d a r i  
d i  T u a r e g ,  u n a  p o p o l a z i o n e  
c h e  c o l p i s c e  p e r  l a  s ignor i ­
l i t à ,  l a  f i e r e z z a  e la n o b i l t à  
d e i  s u o i  c o m p o n e n e t i ,  n o n ­
c h é  p e r  l a  s t r a o r d i n a r i a  be l ­
lezza  d e l l e  s u e  d o n n e ,  a l t e ,  
s l anc i a t e ,  d a l  p o r t a m e n t o  r e ­
ga le  e d a l  m o d o  d i  c a m m i n a ­
r e  c h e  p o t r e b b e r o  essere  in­
v id i a t i  d a l l e  n o s t r e  indossa -

m a s t i c a  u n  p o '  f r a n c e s e  e 
u n o  p i ù  g i o v a n e .  1 t r e  i ta l ia­
n i  h a n n o  d e t t o  a l l e  l o r o  gui ­
d e :  N o i  v o g l i a m o  f a r e  asso­
l u t a m e n t e  q u e l l o  c h e  f a t e  
v o i ;  v o g l i a m o  ves t i rc i ,  m a n ­
giare ,  b e r e  e d o r m i r e  c o m e  i 
T u a r e g  e v o i  n o n  d o v e t e  
c a m b i a r e  l e  v o s t r e  a b i t u d i n i .  

C o s i  è s t a t o .  Abbig l ia t i  al­
la m a n i e r a  deg l i  a r a b i ,  i d u e  
L o r e n z i  e il P a n d o i f i  h a n n o  
c a m m i n a t o  a p i e d i ,  ogn i  
g i o r n o ,  t r e  o r e  al m a t t i n o  e 
t r e  o r e  alla s e r a ,  a f f o n d a n d o  
nel la  s a b b i a  c o n  g r a n d e  d i ­
s p e n d i o  d i  e n e r g i e ,  c o s ì  c o ­
m e  avv iene  q u a n d o  i n  m o n ­
t a g n a  si  c a m m i n a  ne l l a  neve  

U n  d r o m e d a r i o  d a  c a r i c a  
p o r t a v a  l a  pag l ia  c h e  e r a  1' 
u n i c o  n u t r i m e n t o  p e r i  s e t t e  
a n i m a l i  d e l l a  s p e d i z i o n e ,  N e l  
p r e - d e s e r t o  i d r o m e d a r i ,  d o ­
p o  la  m a r c i a  g iorna l ie ra ,  p a ­
s c o l a v a n o  b r u c a n d o  la p o c a  
s t e r p a g l i a  c h e  t r o v a v a n o .  
P o i ,  i n  p i e n o  d e s e r t o ,  d o v e t ­
t e r o  a c c o n t e n t a r s i  d i  u n  
p u g n o  d i  pag l ia  l o r o  c o n c e s ­
s a  alla s e r a ;  pag l ia  c h e  m a s t i ­
c a v a n o  s t a n d o  g i n o c c h i o n i  
s u  u n a  z a m p a  a n t e r i o r e  lega­
t a  p e r c h è  n o n  p o t e s s e r o  a l ­
l o n t a n a r s i  d a l  b ivacco .  Ma 
a n c h e  il p a s t o  se ra le ,  il s o l o  
de l l a  g i o r n a t a ,  deg l i  u o m i n i ,  
n o n  e r a  m o l t o  s o s t a n z i o s o  e 
a p p e t i t o s o :  u n a  spec ie  d i  
m i n e s t r a  f a t t a  d i  a c q u a ,  u n  
d i t o  d ' o l i o  e u n  p u g n o  d i  
m a c c h e r o n c i n i  spec ia l i  c h e  
a s s o r b o n o  t u t t o  il l i q u i d o ,  

U n a  v o l t a  a l  g i o r n o ,  q u a n ­
d o  l o  r i t e n e v a  o p p o r t u n o ,  iJ 
v e c c h i o  T u a r e g  preparava  
u n a  s p e c i e  d i  " b o m b a "  m e t ­
t e n d o  n e l l ' a c q u a  d i  u n  p e n ­
t o l i n o  u n a  p o l v e r e  r i cava ta  
d a  u n a  m i s c e l a  d i  f a r i n a  di 
mìg l io ,  d a t t e r i  p e s t a t i ,  pepe*  
r o n c i n i  e forn^aggio  d i . peco -
ra .  P r o n t a  la  ter r ib i le  m i ­
s t u r a ,  i c i n q u e  u o m i n i  si 
m e t t e v a n o  i n  ce rc l i io  i n t o r ­
n o  al p e n t o l i n o  e a t u r n o  n e  
i n g h i o t t i v a n o  a l cun i  c u c ­
c h i a i  u s a n d o  la s t e ssa  p o s a ­
t a .  U n i c o  lusso  g a s t r o n o m i ­
c o :  i p e z z i  d i  d u e  c a p r e t t e  
c h e  il v e c c h i o  T u a r e g  aveva 

c o m p e r a t o  p r e s so  u n o  d e i  
d u e  s o l i  p o z z i  d ' a c q u a  i n ­
c o n t r a t i  ne l l a  t r ave r sa ta  e le 
c u i  c a r n i ,  a p p e s e  a i  f i a n c h i  
d e i  d r o m e d a r i  accanto a l l e  
g h i r b e  d e l l ' a c q u a ,  e r a n o  s t a ­
t e  e s s i c ca t e  d a l  s o l e ;  p e z z i  
c h e  v e n i v a n o  g e t t a t i  d i  t a n t o  
i n  t a n t o  a c u o c e r e  ne l l a  s t r a ­
n a  m i n e s t r a  c h e  a b b i a m o  
d e s c r i t t o .  I 

"Finalmenti^ arriva il mo­
mento: fuorJi Agades, dove 
abbiamo raccolto lutto, /-
smaril sgozza un montone: 
fa parte della tradizione. Ca­
richiamo, non so come, tut­
to e inizia "l'ascensione". 
Ogni giorno, fatti e esperien­
ze nuove. Tante cose, trop­
pe per il vero, Momenti di 
scoraggiamento per vari mo­
tivi: caldo, sete, fatica, sbal­
zo di temperatura, ghirbe 
che perdono.acqua, vento di 
sabbia e fame, tanta fame 
per'tittto il giórno, dato che 
nel Tènere n'on ci si ferma 
mai. La sera è il momento 
eccezionale: -kl riparo delle 
masserizie, accanto al fuoco, 
Ismaril fa il tradizionale tè; 
un po' di acqua con dentro 
una sorta di maccheroni 
conditi con .lalsa completa­
no il nostro menù. 

Impariamo molto, moltis­
simo; comprendiamo cose 
che durante gli altri viaggi ci 
erano sfuggite. Siamo stan­
chi, ma felici. Il tempo pas­
sa: ogni giorno si prestereb­
be a essere descritto dall'al­
ba al tramonto. La media è 
ottima: 45-50 chilometri al 
giorno, parte a piedi, parte 
in sella. Ci abituiamo all'ac­
qua dei pozzi, al mangime; 
anche il francese di Ismaril 
ci diventa comprensibile; 
qualche parola di tamaseek 
la mastichiamo; la fatica 
rwn si accumula; rimane so­
lo il timore che il fisico ce­
da; tutto può accadere, sia­
mo nel Ténéré: sabbia alle 
spalle, a destra, di fronte, in 
tutte le direzioni all'infinito. 

"Rien de tout dans le 
Ténéré, "ci ripete Ismaril di 
frequéhié é lui'lo conosce 
molto behe'V ' 

C o n  t u t t o  c i ò  i t r e  i t a l i a n i  
h a n n o  r e s i s t i t o  b e n e  agli s t i ­
m o l i  de l i a  f a m e  e h a n n o  
s o p p o r t a t o  s e n z a  c o n s e g u e n ­

z e  gli  e n o r m i  s b a l z i  d i  t e m ­
p e r a t u r a  d i  4 0 - 4 5  g r a d i  ( n e l  
T é n é r é  si va  d a  6 - 7  g rad i  d e l  
m a t t i n o  a i  5 0  g r a d i  e o l t r e  
da l l e  1 1  i n  p o i ,  q u a n d o  il 

s o i e  p i c c h i a  f o r t e  su l l e  t e s t e )  
e 1 t r e  g i o r n i  d i  t e m p e s t a  d i  
s a b b i a  i n  c u i  s o n o  i n c a p p a t i  
i n  p i e n o  d e s e r t o .  I l  l o r o  p r o ­
g e t t o  In iz ia le  e r a  d i  m a r c i a r e  
d a  B i l m a  a d  A g a d e s  u n e n d o ­
si a l le  c a r o v a n e  d e l  sa le  c h e  
c o s t i t u i s c o n o  l ' a t t i v i t à  p i ù  
t r a d i z i o n a l e  d e l l e  . r azze  d e ­
s e r t i c h e ,  i n a  c h e  v a n n o  
s c o m p a r e n d o  c o n  l ' a v v e n t o  
d i  m e z z i  d i  t r a s p o r t o  ( c a ­
m i o n )  p i ù  v e l o c i  e d  e c o n o ­
m i c i ,  

I l  sa le ,  c h e  u n  t e m p o  c o ­
s t i t u i v a  m o n e t a  d i  s c a m b i o ,  
è u n  a l i m e n t o  i n d i s p e n s a b i l e  
e p r e z i o s o  n e l  d e s e r t o  p e r  
u o m i n i  e a n i m a l i ,  s o g g e t t i  
d a l  c l i m a  a Uria fbrtfe t raspì-"  
r a z i o n e .  M a  g i u n t i  a d  A g a ­
d e s ,  i t r e  i t a l i an i ,  c h e  e r a n o  
s t a t i  p r e c e d u t i  d a  t e l e f o n a t e  
i n t r o d u t t i v e  d a  p a r t e  de l l e  
a u t o r i t à . d i  Niarafìy,, J u j o n Q  
cons ig l ia t i  d a l  p r e f e t t o  e d a l  
s u l t a n o  d i  f a r e  la  t r a v e r s a t a  
i n  s e n s o  c o n t r a r i o ,  c i o è  d a  
A g a d e s  a B i l m a ,  

"Incontriamo le ultime ca­
rovane del sale che proven­
gono dall'oasi di Bilma. Il 
nostro scopo era anche 
questo. Visioni emozionan­

ti: lunghe file di dromedari 

legati l'uno all'altro, sovrac­
carichi. I carovanieri con lo 
sguardo vuoto, ciondolanti, 
privi di espressione, esausti. 

L e  c a r o v a n e  v e d u t e  d a  L o ­
r e n z i  e d a i  s u o i  c o m p a g n i  d i  
a v v e n t u r a  o f f r i v a n o  u n o  
s p e t t a c o l o  i m p r e s s i o n a n t e :  
1 5 0 - 2 0 0  d romedar i , -  gli an i ­
m a l i  l ega t i  f r a  l o r o  a 1 0 - 1 5  
p e r  v o l t a ,  a v a n z a v a n o  s u  d i ­
verse  f i l e  c o n  i n  t e s t a  u n  
c a p o - g u i d a  r e s p o n s a b i l e  
d e l l ' i t i n e r a r i o .  I n  c o n d i z i o n i  
p i e t o s e  l e  p o v e r e  b e s t i e ,  c o n  
c a r i c h i  d i  2 0 0 - 2 5 0  ch i l i  e 
c o n  g r o s s e  p i a g h e  a l l e  s p a l l e ;  
d i  a s p e t t o  m i s e r a b i l e  i n e g r i  
d e l . d e s e r t o  haussa e tebù, 
a d d e t t i  a l la  c a r o v a n a ,  p i ù  si­
m i l i  ag l i  a n i m a l i  c h e  agli  u o ­
m i n i ,  v i s ì b i l m e n t e  d e n u t r i t i .  

"Finisce la nostra avventu-
j^ai..JieUissima; positiva in 
tutti i sensi. E- durata 17 

'giorni. Il iub-prefetto di Bill 
ma ci accoglie: nessun euro­
peo è giunto nell'oasi attra­

verso il Ténéré con una ca­
rovana. Siamo felici e appa­
gati; da molto tempo aveva­

mo pensato a una simile e-
sperienza: ci siamo riusciti 
(il piacere della vetta con­
quistata! ) Rientriamo in fu­

nivia (cioè in land Rover) 
ad Agades. A Niamey un 
italiano ci chiede: Perchè 
avete voluto attraversare il 
Ténéré in carovana? Ci so­
no le auto apposite! ~ Mi 
sembra la solita domanda: 
Perchè andate In montagna 
ad "arrampicarvi" e a piedi 
con enormi sacchi sulle spal­
le? Ci sono le funivie cosi 
comode! ". 

Ugo  L o r e n z i  è c o n v i n t o  
c h e ,  c o s i  c o m e  p u ò  c o n o s c e ­
r e  l a  ve ra  m o n t a g n a  s o l t a n -
d o  a n d a n d o c i  a p i e d i  e n o n  
già  i n  m a c c h i n a  o i n  f u n i v i a ,  
s i  p u ò  a p p r o f o n d i r e  l a  c o ­

n o s c e n z a  d e l  d e s e r t o  e d e i  
s u o i  a b i t a n t i  n e l  l o r o  habitat 
n a t u r a l e  

I l  l o r o  s i s t e m a  d i  v iaggio  
p o t r e b b e  essere  s f r u t t a t o  t u ­
risticamente c o n  la  o r g a n i z ­
z a z i o n e  d i  p i c c o l e  c a r o v a n e  
c h e .  a n c h e  8eo.za , f a re i  u n a  
t r ave r sa t a  l u n g a  e p e r i c o l o s a  
c o m e  q u e l l a  d e l  T é n é r é  p o ­
t r e b b e r o  p e r c o r r e r e  t r a g i t t i  
p i ù  b r e v i  a l  f i n e  d i  v ive r e  
n e l l ' a m b i e n t e  il p i ù  v e r o  
poss ib i l e .  I n  b a s e  a l ia  s u a  
u l t i m a  e s p e r i e n z a  L o r e n z i  r i ­
t i e n e  l a  cosa poss ibi le .  

F u l v i o  C a m p i o t t i  
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D H U  VAlSESn I I  CRESSOHEf 

ma al grosso sogno: il 
Téncró attruversato coi mez­
zi tradizionali, senza ausilio 
di nulla; nè auto, ne cibi di 
scorta, li dromedario c le 
gambe come mezzo di loco­
mozione; tutto il resto, abi­
ti, mangiare, come i Tuareg. 
Sono oltre 700 chilometri di 
deserto assoluto! Una sola 
oasi, Facili, a metà strada 
(vedremo poi che è come se 

non et fosse, anche se mollo 
pittoresca). Mio fratello e 
Gianni mi hanno attaccato il 
male del Sahara, derivazione 
del mal d'Africa. Insieme 
abbiamo maturalo questo 
programma dovuto soprat­
tutto a un' insuccesso dello 
stesso in Land Rover. 

l oca le  aveva p o i  r e c u p e r a t o  
la m a c c h i n a  e u n  m e c c a n i c o  
i t a l i ano  c h e  d a  3 0  a n n i  risie­
deva  a D j a n e t  aveva  Ripara to  
il g u a s t o  d o p o  a v e r  r i c e v u t o  
d a i r i t a h a  il n e c e s s a r i o  p e z z o  
d i  r i c a m b i o .  

L ' a n n o  d o p o  A l d o  e Ugo 
ragg iunse ro  in  a e r e o  D j a n e t  
e a b o r d o  del la  c a m p a g n o l a  
a r r i v a r o n o  a d  Alger i  d o p o  
aver a t t r a v e r s a t o  il d e s e r t o  
Ubico e t o c c a t o  l 'oas i  d i  
G h a d a m e s .  B a s t ò  q u e s t o  pr i ­
m o  c o n t a t t o  c o l  m o n d o  a f r i ­
c a n o  p e r  c o n t a g i a r e  i r r ime­
d i a b i l m e n t e  il b a r b u t o  milii-
ne s e  c h e  è t o r n a t o  ne l  Saha­
ra a l t r e  d u e  v o l t e .  Ne l  1^71  
vi pas sò  u n  m e s e  c o n  la s f o r ­
t u n a t a  s p e d i / i o n e  " H r g  I V "  

t r ic i  ( l e  d o n n e  h a n n o  il vol ­
t o  s c o p e r t o  s u l  q u a l e  t i r a n o  
t a l vo l t a  u n  v e l o ;  i nvece  de l  
v iso deg l i  u o m i n i  s o n o  visi­
bi l i  s o l t a n t o  gli o c c h i ) .  

"Partiamo in aereo: PaVigi, 
Marsiglia, Niamey la capitale 
del Niger. Primi contatti po­
sitivi con le autorità. Agades 
è il nostro campo base. Il 
prefetto, cordiale, ci illustra 
subito le difficoltà, anche le 
impreviste, come la siccità 
degli ultimi due anni. Il sul­
tano ci favorisce i contatti 
con i Tuareg e ci assiste nel 
difficile acquisto dei drome­
dari. Esperienza notevole: in 
.sei giorni formiamo la "no­
stra" carovana: sette drome­
dari, cinque da sella e due 
da carico. 

Viviamo questi giorni pra­
ticamente al mercato ac­
compagnati dal nostro Isma­
ril, il vecchio Tuareg e Mo-
hamcd, il giovane, che ci 
consigliano sulle compere 
varie: ghirbe per l'acqua, sel­
le, finimenti: lutto deve es­
sere "vero". Siamo euforici 
perchè il dubbio di non po­
ter partire ci ha sempre ac­
compagnato, mentre ora ve­
diamo che la "cosa" va. Il 
materiale si accumula: sem­

bra una spedizione seria. Ci 
accorgeremo poi che i viveri 
sono veramente insufficienti 
per noi: ma siamo partiti 
con l'idea fissa di fare i veri 
Tuareg e quindi chi decide 
sono i nostri aceouìpagnato-
ri". 

B e n c h é  a b i t u a t o  a l la  v i t a  
i n  m o n t a g n a ,  al s u o  r i t o r n o  
in  Pa t r i a  i l  Lo renz i  è s t a t o  
e s p l i c i t o  n e l l ' a m m e t t e r e  c h e  
p e r  l u i  e p e r  i s u o i  c o m p a g n i  
ò s t a t a  u n a  p r o v a  m o l t o  f a t i ­
c o s a  e m o l t o  d u r a ,  a n c h e  
p e r c h é  d u r a n t e  t u t t a  la t r a ­
v e r s a t a  essi h a n n o  v o l u t o  
c o n d i v i d e r e  e s a t t a m e n t e  la 
s t e ssa  e s i s t enza  de i  d u e  Tua­
reg  c h e  li h a n n o  a c c o m p a ­
g n a t i ,  u n  v e c c h i o  a l l eva to re  
d i  d r o m e d a r i  e p r o f o n d o  c o ­
n o s c i t o r e  d e l  T è n e r e  c h e  

Alta Valsesia. Al cliilorneUo 
33 dH Viirallo sorgo Ttibikito di 
Rivii Valdobbia, Lo si vede già 
alcuni chilometri prima niiaiido, 
superato il ponte sul Sesia a 
Isololla si sbuca nella nuignirica 
piatta eJic accoglie gli ultimi 
Iri abitati della valle. 

Lasciamo la nuova circonvalla-
ziono e imbocchiamo la vecchia 
carrozzabile che porta in paese; 
le prime case sono quelle della 
frazione Vogna di là, attraversa­
to il ponte  del Gallo, sul torren­
te Vogna, entriamo nel centro 
del paese. Le case rustiche sono 
alternate a ([uellc più moderne  b 
poco più in su si possono vedere 
anche parecchie villette. 

Nella piazzetta centrale del 
paese, sorge il " tesoro"  di Riva: 
la chiesa parrocchiale, con una 
magnifica facciata alTrescata da  
Melchiorre De llenricis nel 1597 
e raffigurante il Giudizio Univer­
sale; più a sinistra, indipendente­
mente dal più gnmde affresco, si 
può ammirare un'imponente im­
magine dì san Cristoforo che 
porta sulle spalle il Salvatore. 

11 paese sorge su un  piano 
rialzjito, avanzo dell'antica mo­
rena del ghiacciaio e gode del 
magnifico panorama del monte  
Rosa che spunta dietro i rocciosi 
corni di Stol'ful, che sovrastano 
Alagna- Dal paese, per la valle 
che s'apre a ponente e atlraverso 
il eolie tli Valdobbia si raggiunge 
Gressoney St .  Jean, seguendo un  
iuitico itinerario percorso già al-
l'inizio del medioevo dagli arti­
giani valsesiani d i e  cjnigr;ivano 
in l-'rant'ia e Svizzera, dove era­
no ricercati per il loro lavoro. 

l'er salire in valle Vogna una 
volta c'era una semplice mulat­
tiera che tornante dopo l'altro 
guadagnava in quota,  l'ino a che 
1 tett i  delle case del paese diveni­
vano sempre più piccoli; poi, a 
tratt i  sospesa in mi magnifico 
bosco di larici e di abeti rossi, 
proseguiva a mezza costa adden-
trimdosi nella valle. Ora purtrop­
po molte cose sono eanjbiate; la 
strada mulattieia è stala in alcu­
ni punti distrutta e solTucala 
dalla grandiosa rn» alquanto di-
sgrazijita .slradii carrozzabiie, 

l'er incassare la strada, larga 
circa sette metri, si sono create 
delle larghe scarpate nel terreno, 

che essendo di origine morenica 
e {jiiindl non consistente, divie­
ne in ogni stagione piovosa una 
vera spada di Damocle per la 
viabilità, con frane anche di no­
tevoli dimensioni. 

A Ca'  di Janzo ( m  1354) ter­
mina la strada e da qui parte la 
.simpatica nnilattiera selciata che  
collega lo numerose borgate del­
la valle. Ca'  di Janzo,  Ca'  Piacen-

aperta, ma  destinata prima o poi 
a chiudere per mancanza di sco-
liuetti, visto che tu t t i  ormai pre­
feriscono scendere giù al piano, 
dove la vha e meno dura. 

Le vario frazioni della valle 
presentano la caratteristica di 
una architettura tipica concepita 
.sullo stesso schema della pit« fa­
mosa baita di A lagna. La casa 
costruita in legno d i  larice o di 

d i  colmo vi è l 'anno di costru­
zione c le più antiche datano 
1600. 

In valle Vogna il te t to  di alcu­
ne baite si presenta con una 
caratteristica che non si ritrova 
nelle baite alagnesi: esso ò infat­
ti smussato in corrispondenzru 
del t impano e questa fornia vie­
ne chiamata da taluni "a padi­
glione" e da altri "alla slava". 

ne, sparsi ordinatamente a mez­
za costa, sorgono i casolari dei 
due villaggi della media valle. La 
frazione delle Piane, dìvisa_ in 
quella alla e in quella bassa 
non è toccata dalla mulattiera 
principale, perchè posta su dei 
magnifici prati in parte coltivati 
a campi di patate, di avena e 
orti, sul residuo di un'antica mo­
rena del ghiacciaio. 

mi ,<U 

(Ino. Ca'  Morca, C'a' Verno e 
Sant'Antonio, costituiscono il 
primo gruppo, tiucllo delle fra­
zioni basse della valle, abitate 
tu t to  l'anno e provviste dell'al-
lacciatura alla energia elettrica. 
Ognuna lui una sua particoUuità, 
una sua caratteristica, come la 
meridiana di Casa Verno, o l'O­
steria degli Amici a Casa Morca, 
locale tipico, tenuto aperto tut­
t o  l'anno con molta cura da  
Silvio Jachettl.  

Poco più in là sorgo Sant'An­
tonio, centro dei più importanti 
per  hi lucsvii/ii delhi chicsctln 
onuMiima, la cui festa si a-lel>ra 
a nietà gennaio, e della scuola 
elementare, tenuta fino ad ora 

abete lia uno zoccolo di pietra 
che costituisce il piano terreno e 
che accoglie soUlantente la cuci­
na e la stalla e poi i piani supe­
riori con le camere da letto ed  
eventuali altre camcfe «so di­
spensa ed infine il fienile. I piani 
superiori sono cinti da una galle­
rìa lignea che corre per lu t to  il 
perimetro della casa, munita di 
pertiche orizzontali poste a di­
stanza unifornie. 

Le gallerie d i e  possono essere 
per più piani, fino ad un  massi­
mo di tre, servono per far secca­
re  In vi) il l'/eno, quiwdo }} 

I tempo piovoso t e  da queste pur-
: ti lo c-spesso) non permette di 

farlo sui prati. Incìso sulla trave 

Salendo per la mulattiera se ne 
notano tre, a Ca'  Piacentino, a 
Ca'  Morca e a La Peccia. 

Il bosco, dapprima di betulle, 
lascia spazio alle conifere; abeti 
rossi e larici dapprima, e solo 
larici più in alto, dove colonizza­
no,  insieme a folt i  cespugli di 
mirtilli i terreni sassosi, ailo 
sbocco dei numerosi valloni che 
scendono dagli alti circhi, l 'oco 
più in basso scorre.il  torrente 
tumultuoso con l'acqua abbon­
dante e cristallina c il nastro 
d'argento scivola via tra ì prati e 
il bosco verso la bassa valle. 

Superato il bosco ad un'altez­
za pressoché unit'ornsc che si 
aggira sui 1500 metri di altitiidi-

Poco più avanti, adagiala nel 
mezzo della valle, come in una 
culla, sorge la Peecia, sul bivio 
tra i due itinerari per la vai 
d'Aosta e il biellese. In cima a 
un poggio vi è la chiesa, che 
sembra proteggere le diverse bai­
te sottostanti; è dedicata a san 
Grato.  Attraversata il torrente 
Hissuolo, elle scende con una 
bolla cascata dagli alti circhi che 
fanno corona al Corno Bianco, 
la più alta cima della valle, su di 
un ponto di pietra det to di Na­
poleone, per il passaggio di alcu­
ni soldati e cavalli dell'armata 
napoleonica, la mulattiera inizia 
ad arrampicare su per la monta­
gna, in direzione della frazione 

Montata, l i '  l 'ultima frazione 
della valle; poi troveremo solo le 
baite degli alpeggi in vista dei  
migliori pascoli. 

La salita continua ora per  pra­
t i  e ora per il bosco; sfioriamo la 
cappelletta del Laricone e rag­
giungiamo il bosco di larici che 
immette alia conca de! Larec-
chio, la perii! della vai Vogna. 11 
sentiero sì inoltra tra i muti l let i  
e il ginepro fino al poggio so­
vrastante in un  trat to ahamente  
suggestivo. In cima vi è il piano 
del Celletto che costituisce il 
fondo  del vallone sospeso che 
porta al passo. Le piante d'alto 
fusto più non allignano; nume­
roso invece e il pietrame che è 
sccso precipitando dalle pendici 
della Cresta Rossa. 

Nelle giornate dì sole il vallone 
appare ancora più brullo e solo 
una sorgente che sgorga tra 1 
sassi, ci off re  un  po '  di refrige­
rio. L'ultima mezz'ora la si passa 
arrampicandosi per i tornant i  
sassosi fino al colle dove sorge 
l'Ospizio Sottile di cui già abbia­
m o  parlato da queste colonne a 
quo ta  2479. 

Sul colle passa la linea spar­
tiacque tra il Piemonte e la vai 
d'Aosta e subito inizia la discesa 
per il versante valdostano. 11 sen­
tiero è più stretto e ripido ed in 
pochi minuti si superano for t i  
di.slivclii. In quat t ro  balzi siamo 
all'alpe Ciall'rezzo di sopra ( m  
2032) ci dissetiamo ;dla fontana 
0 continuiamo la discesa per k'al-
pe bassa, fino ad inoltrarci nel 
verde del fogliame. Siamo im­
mersi nel bosco dì larici dove il 
sole va e viene dalla Becca di 
Frudiera fino ad un poggio pra­
tivo dove spunta in basso il la­
ghetto di lìelciuclien e le prime 
case di Gressoney St. Jean. Im­
merso nel verde scuro degli abe­ti, si scorge appena il castello 
Savoia per l 'architettura caratte­
ristica. 

La discesa e veloce ora per 
prati e boschi e ora per crinali 
sassosi, residui di vecchie frane 
in mi susseguirsi di tornanti 
stretti a picco .sulla valle. Pochi 
minuti e le rùstiche case in legno 
della frazione Valdobbia ci ac-
colgoiKi. (Sei ore da .Riva Val­
dobbia), • , " 

P i e r o  Carlesi  
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I î ^ Giochi di 
Unspuimen 

I monti Cerviaito e Tenninio 
e rannpiaiio del lago Iacono 

D a l l a  u b e r t o s a  p i a n u r a  p i c e n l i n a ,  sa-
; l e n d o  ve r so  i m o n t i  C e r v i a i t o  ( 1 8 0 9  m )  
: e il T e r m i n i o  ( 1 7 8 6  m ) ,  a m e t à  s t r a d a  

tra le province di Salerno e AveJJ jno ,  5i 
t r o v a  "lina z o n a - i n c a n t e v o l e  a d a t t a  a 
u n a  s a l u b r e  v a c a n z a  m o n t a n a  n o n c h é  
i d o n e a  ad  i n t e r e s sa r e  e s c u r s i o n i s t i ,  s ca ­
l a t o r i  e s p o r t i v i  d e d i t i  s o l o  alla p e s c a  e 
alla c a c c i a .  

L a s c i a n d o  l ' a u t o s t r a d a  N a p o l i - S a l e r -
; n o  a l  casel lo  s u d  su l lo  s p e c c h i o  d e l  b e l  
: g o l f o  s a l e rn i t ano ,  s i  p r o c e d e  a n c o r a  
; p e r  circa d i ec i  c h i l o m e t r i  su l l a  n u o v a  
; a r t e r i a  p e r  Regg io  C a l a b r i a  e s i  e s c e  a 
; P o n t e c a g n o  p r o s e g u e n d o  a n c o r a  p e r  

i  p o c h i  c h i l o m e t r i  su l l a  S S  18.  I n d i  s i  
: i n c o n t r a  la f r e c c i a  c h e  i n d i c a  la  s t r a d a  
. p e r  M o n t e c o r v i n o  R o v e l l a  e A c e r n o .  
: L a  S S  1 8  c o n t i n u a  p e r  Ba t t i pag l i a  e 

p e r  le r eg ion i  L u c a n a  e C a l a b r a .  

F i n o  a l la  pe r i f e r i a  d i  M o n t e c o r v i n o  
R o v e l l a  il nastro s t r a d a l e  a t t r a v e r s a  
u n a  c a m p a g n a  p r o d i g a  d i  f r u t t i  s u  u n  
f o n d o  l e g g e r m e n t e  d e c l i n a n t e  ve r s o  il 
m a r e .  Ar r i va t i  a M o n t e c o r v i n o  R o v e l l a  
s ' i n c o n t r a n o  i m o n t i  P i c e n t i n i  e il m a r e  
d i v e n t a  u n o  s p e c c h i o  a z z u r r o  l o n t a n o  

i  c h e  si v e d e  s o l o  t r a  i t o r n a n t i  del la  
.strada p e r  Acemo. La strada è agevole: 

: t r a c c i a t a  s u i  f i a n c h i  d e i  m o n t i  h a  t r a t t i  
: d i  o m b r a  c o s t a n t e  e t r a t t i  l iber i  a l l ' o -
; r i z z o n t e  f i n o  a l  m a r e .  I l  paesaggio  è 
: i n c a n t e v o l e .  V i  s o n o  m o l t e  f o n t i ,  L ' a -
: r i a  è p u r a ^ i  co r s i  d ' a c q u a  l i m p i d i ,  i 
; b o s c h i  p o p o l a t i  d i  ucce l l i  e a n i m a l i  
: se lva t i ch i .  

E '  t u t t a  u n a  z o n a  vas ta  c o m p l e t a ­
m e n t e  pr iva d i  o g n i  f o r m a  d i  industria-
l i z zaz ione .  L e  i n d u s t r i e  s i  l a sc iano  a l l e  
spa l le  nel la  p i a n a  d e l l ' I m o  e a B a t t i -
pagl ia .  I n v e c e  d i  q u e s t a  z o n a  ( A c e r n o ,  
M o n t e l l a ,  Bagnol i  I r p i n o  e s e g u i t o )  o l ­
t r e  alla p r o d u z i o n e  casear ia  e segu i t a  

; c o n  i s i s t emi  t r a d i z i o n a l i ,  la c ivi l tà  
; de l l a  t e c n i c a  p r o d u t t i v a  è p r e s e n t e  s o l o  
I c o n  le m a c c h i n e  u t e n s i h  d e i  f a l e g n a m i ,  
; d e l  f a b b r i  e p o c o  de l l ' ed i l i z ia .  

A c e r n o  è o s p i t a l e .  H a  u n a  b u o n a  
; r i ce t t i v i t à  a lbe rgh ie ra  e d  o f f r e  p u r e  
; b u o n e  possibi l i tà  d i  l o c a r e  a p p a r t a -
; m e n t i ,  ru s t i c i  e v i l l e t t e .  1 m o n t i  c i r co -
i s t a n t i ,  esc lus i  1 g i o r n i  d i  n e v e ,  s i  p r e s t a -
: n o  a p iacevol i  e s cu r s ion i .  N e i  p e r i o d i  

c o n s e n t i l i  si' organizzano battute al 
: c ingh ia le .  C i  s o n o  a n c h e  b a t t u t e  alla 
; v o l p e .  E '  pre.sente a l t r a  f a u n a .  Ci s o n o  

d e i  b u o n i  loca l i .  C ' è  u n  c a m p i n g  p e r  i 
; g i o v a n i  e p o s t i  p e r  b a l l a r e .  P r o s e g u e n ­

d o  si  i n c o n t r a  M o n t e l l a .  I l  p r i m o  paese  
: d e l l ' l r p i n i a .  Mon te l l a  è r i n o m a t o  pe r  le 
: spec ia l i t à  casear ie .  L a  c a m p a g n a  c i rco-
: s t a n t e  è i n t e r e s s a n t e .  Be l l a  la z o n a  p e r  
: g i t e ,  a n d a n d o  a l la  s c o p e r t a  d i  t r a d i z i o -
: n i  loca l i .  E '  il c e n t r o  d e m o g r a f i c o  p i ù  
: g r a n d e  della z o n a  e d i  magg io re  i n t e -
: resse  c o m m e r c i a l e .  

P r o s e g u e n d o  si va v e r s o  Bagnol i  I r p i -
• n o . .  La s t r ada  è cos tegg ia ta  d a  vast i  
: v igne t i  c h e  d a n n o  vini  r i n o m a t i .  R i n ó -
: m a t i  a n c h e  11 p r o s c i u t t o  e gli i n sacca t i  
;• s t ag iona t i .  Nella z o n a  v i  s o n o  t r a t t o r i e  

c o n  o t l l m o  spec ia l i t à  d i  cacc i ag ione .  
; C o s i  si g iunge  a Bagno l i  I r p i n o  c h e  si  

s t e n d e  nel l ' a l ta  valle d e l  C a l o r e .  B a g n o -
: li è n o t o  c o m e  .s taz ione  c l ima t i c a  e p e r  

le acqui} m i n e r a l i .  I n  a l t o ,  d o p o  ave r  
p e r c o r s a  p o c h i  c h i l o m e t r i  d i  s t r a d a  a 

: t o r n a n t i  sul  v e r d e  f i a n c o  de l l a  m o n t a -
: g n a  si arriva s u l l ' a l t o p i a n o  d o v e  di 
: s t e n d e  il lago d i  L a c e n o .  Si s p e c c h i a n o  

i m o n t i  Ce rv i a i to  e T e r m i n i o .  V e r s o  
n o r d  p r o s e g u e  l ' A p p e n n i n o  S a n n i t a  
p e r  c o n g i u n g e r s i  c o n  q u e l l o  A b b r u z z e -
se.  

Là '  z o n a  d i  L à c e n o ' ^ i  p r e s t a  a ' u n a  
b u o n a  v a c a n z a  sia d ' e s t a t e  c h e  d ' i n v e r ­
n o  c o n  p r o g r a m m i  i n  p a r t e  d i f f e r e n z i a ­
t i .  C ' è  b u o n a  r i c e t t i v i t à  a l b e r g h i e r a  e i 
p r e z z i  s o n o  a b b a s t a n z a  c o n t e n u t i .  N o n  
c ' è  c l a m o r e  a n c h e  s e  è n a t a  q u i  c i r c a  
q u i n d i c i  a n n i  f a ,  animata d a  Pa s o l i n i ,  
D o m e n i c o  R e a  e a l t r i  n o t i  u o m i n i  d i  
c u l t u r a ,  l a  m a n i f e s t a z i o n i  c i n e m a t o g r a ­
f i c a  i r p i n a  c o n  il pa l io  " i l  l a c e n o  d ' o ­
r o "  e c h e  q u e s t ' a n n o ,  i n  c o l l a b o r a z i o ­
n e  c o n  la  m o s t r a  d i  V e n e z i a ,  h a  g e n e r a ­
t o  i l  p r i m o  fe s t iva l  d e l  f i l m  p e r  r a g a z z o  
c o n  la  p a r t e c i p a z i o n e  d e l l ' U n i o n e  S o ­
v i e t i c a ,  Cecos lovacch i a ,  F r a n c i a  e J u -
gos jav ia  o l t r e  c h e  de l l ' I t a l i a .  

S i  p o s s o n o  p r a t i c a r e  la pe s ca  e la  
cacc ia  n e i  b o s c h i  c i r c o s t a n t i .  S i  p u ò  
sca la re  il Ce rv i a i to  o a n d a r e  a sca l a re  il 
T e r m i n i o  m a s i  p u ò  f a r e  a n c h e  u n  s a n o  e 
ritemprante escursionismo. Ed è p r o ­
p r i o  a l l ' e s cu r s ion i s t a  a p p a s s i o n a t o  e a 
q u e l l o  o c c a s i o n a l e  c h e  n o i  m a g g i o r ­
m e n t e  i n d i c h i a m o  q u e s t a  z o n a .  C i o è  
oltre che aJJo s p o r t i v o  a s s i d u o ,  a l l ' u o ­

m o  a t t i v o  c h e  sa c o n c e d e r s i  d e i  p e r i o d i  
d i  s o s t a  dal la  s o l i t a  a t t i v i t à  p r o f e s s i o ­

n a l e .  O a n c h e  c o m e  a l t e r n a t i v a  a u n a  
v a c a n z a  b a l n e a r e  c h e  m o l t e  v o l t e  v i e n e  
c o n s u m a t a  ne l l a  m o l l e z z a  s u  u n a  sp iag­
gia  c o l  m a r e  i n q u i n a t o .  

A b b i a m o  a c c e n n a t o  a l la  poss ib i l i t à  
d i  a l t e r n a r e  l ' e s cu r s ione  c o n  a l t r i  s p o r t  
q u a l i  l a  pe s ca  e la cacc i a .  M a  la  z o n a  
d e l  L a c e n o  n o n  "offre s o l o  q u e s t e  a l t e r ­
n a t i v e .  O f f r e  t a n t e  s ce l t e  d i  f a r e  m o t o  
ne l l a  va r i e t à  d e i  paesagg io .  L a  s tessa  
e s p l o r a z i o n e  d e i  b o s c h i  è p i a c e v o l m e n ­
t e  a v v i n c e n t e  p e r  l a  va r i e t à  de l l a  f l o r a  e 
de l l a  f a u n a .  

P o s t i  l i m i t r o f i  d a  vis i tare  p e r  r e n d e r e  
a n c o r a  p i ù  va r io  il s o g g i o r n o  c e  n e  
s o n o  p a r e c c h i .  C ' è  il s a n t u a r i o  d i  S a n  
G e r a r d o  Maie l la .  Ci  si p u ò  a n d a r e  p e r  
la n u o v a  s t r a d a  Jago L a c e n o - C a l a b r i t l o  
s e  il t e m p o  è b u o n o ,  o p p u r e  p e r  L i o n i .  

C ' è  S a n t ' A n g e l o  d e i  L o m b a r d i  c o n  be l ­
l i ss imi  m o n u m e n t i  r i n a s c i m e n t a l i  e le 
c a r a t t e r i s t i c h e  f o n d e r i e  d i  c a m p a n e .  L e  
v e c c h i e  c a r e  c a m p a n e  d i  b r o n z o  e n o n  
q u e l l e  a r eg i s t r a z ione  e l e t t r i c a  m o l t o  
u s a l e  ogg i  e c h e  spes so  r i c e v o n o  p i ù  
m a l e d i z i o n i  c h e  b e n e d i z i o n i .  C ' è  s u l  
L a c e n o  e nel la  z o n a  t u t t o  il p i a c e r e  
de l l a  r i s c o p e r t a  d i  c e r t i  v a l o r i  e d i  u n a  
n a t u r a  i n c o n t a m i n a t a .  

U n  m o d o  d i  c h i u d e r e  b e n e  q u e s t a  
v a c a n z a  è il r i t o r n o  p e r  A ve l l i no  c o n  lij 
visi ta a l  S a n t u a r i o  d i  M o n t e v e r g i n e .  P o i  
v e r s o  N a p o l i  m a  p e r  M o n t e f o r t e  I r p i ­

n o ,  u n  p i cco lo  c e n t r o  d o v e  è t u t t ' o r u  
in  v i t a  il c o m m e r c i o  d i  p a s t a ;  c a n n e l l o ­
n i ,  fus i l l i ,  o r e c c h i e  d i  p r e t e ,  t ag l io l in i ,  
p r e p a r a t i  a m a n o  in  casa  e p o i  e spos t i  
su l la  s t r a d a  o f f e r t i  ai  pa s san t i .  Tagl io l i ­
n i  a f e s t o n i  d o r a t i  sul le  c a n n e ,  c a n n e l ­
lon i  i n f i l a t i  e fusi l l i  e o r e c c h i e  d i  p r e t e  
s u  v e c c h i  t avo l i  d a i  p ied i  t o r n i l i  nel le  
a n t i c h o  b o t t e g h e  d e !  p o s t o .  S e  n a s c e  il 
d e s i d e r i o  d i  p r o v a r e  in  u n  s a p o r i t o  
r a g ù  casa l ingo  q u e i  d o r a t i  fus i l l i ,  sul la  
s t r a d a  vi s o n o  de l l e  o t t i m e  t r a t t o r i e .  

V h ì c e i i z n  L e o n i  

Sul le  Alp i  Svizzere si 
svo lgono ,  d a  t e m p o  im­
memorabi le ,  importanti  
f e s te  popolari  di  p r e t t o  
s t a m p o  montanaro  c h e  
r a p p r e s e n t a n o  ancora 
oggi  spettacol i  suggestivi 
e m o l t o  b e n  caratteriz­
zati .  

Certo  a i cune  di  q u e s t e  
manifestaz ioni  folklori-
s t iche  h a n n o  a n c h e  u n a  
f u n z i o n e  d i  r ichiamo tu­
ristico m a  la maggior 
parte  d i  esse r i scuotono  
una viva partecipazione 
popolare  a tut t i  i livelli, 
a n c h e  presso l e  giovani 
generazioni. E '  quindi  l a  
tradizione c h e  rivive nel­
l e  s u e  p i ù  genuine  e-
s p r e s s i o n i ,  spontanea­
m e n t e  e d  entusiastica­
m e n t e .  

In nessun altro paese  
d e l T a r c o  a lpino c ' è  
q u e s t o  senso  corale d i  
partecipazione,  c h e  di­
venta  quasi un  rituale d i  
massa per la comuni tà ,  
un i ta  c o m e  n o n  m a i  i n  
q u e s t e  occasioni .  

Infinite s o n o  le  mani-
festazioni ,  l e  gare, le ce­
rimonie che si susseguo­
no nel corso  del l 'anno,  
nei  p i ù  sperduti  paesett i  
d i  montagna  e nel le  p i ù  
importanti  local i tà  del  
tur ismo alpino,  c h e  u n  
s o l o  l ibro n o n  bastereb­
b e  a raccoglierle tu t t e ,  e 
qui vorremmo so l tan to  
accennare ad u n a  fel ice 
r iedizione di  u n a  fes ta  
popolare  c h e  risale ai 
primi de l l 'Ottocento .  

Si  tratta di  u n  partico­
lare genere di  gara o 
prova di  forza nella qua­
le  si c i m e n t a n o  i p iù  for­
ti  e d  i p iù  agili montana­
ri e lottatori  svizzeti .  

A d  Unspunnen ,  nei 
pressi d i  Interlaken, si 
svoise  p e r  ìa prima vol­
ta, il 1 7  agos to  1 8 0 5 ,  
questa  singolare c o m p e ­
t iz ione,  giunta s ino  ai 
giorni nostri quasi 'con 
l e  medes ime  caratteri­
stiche.  

A n c h e  la località d o v e  
sorgono questi  "g ioch i"  
è la stessa: u n a  c o n c a  
prativa, dominata  d a  tre 
Iati d a  u n  lieve p e n d i o  
c h e  forma  u n a  spec ie  d i  
anfiteatro naturale, o v e  
p o s s o n o  trovare il p o s t o  
anche diecimila persone,  
sedute  sull'erba c o n  u n a  
comple ta  vis ione per 
tutt i .  U n  p o s t o  incante­
vole ,  di verdi praterie 
sormontate  d a  boschi  
selvaggi e d o m i n a t e  dal­
la iontana  visione della 
Jungfrau. 

Il programma d i  que­
sti "giochi" era q u a n t o  
mai vario: c'era la lo t ta  
tipica degli  svizzeri, il 
lancio  del la  grande pie­
tra di 8 3  chi logrammi,  il 
t iro al bersaglio, c o n  in­
termezzi  d i  sbandierato-
ri, esibizioni d i  cori  e d i  
danzatori paesani.  

E '  u n  genere di  mani­
festazione c h e  si svolge 
normalmente  sugli al­
peggi, c o n  p iù  o m e n o  le 
s t e s s e  caratteristiche,  
m a  in q u e s t o  caso  la ma­
nifestazione assunse u n a  
m a g g i o r e  importanza 
per la grande a f f luenza  
eli spettatori giunti  da  
ogni parte del la  Svizzera 
e anche da  oltre conf i ­
ne.  

Il s u c c e s s o  d e i  p r i m i  
" G i o c h i  d ' U n s p u n n e n " ,  
a i  q u a l i  p a r t e c i p ò  il fu­

m o s o  p o e t a  zurighese 
Martin Usteri,  f u  no te ­
vole ,  tanto  d a  farli ripe­
tere '.re anni  d o p o .  Il 
lancio propagandist ico 
di questa manifestazio-
'e  ,̂ u ..organizzato dagli 

albergatori d i  Interla­
ken,  c h e  af f idarono al 
pittore Franz  Niklaus  
Konig  ia direzione d e i i '  
iniziativa. E '  forse u n o  
de i  primi e sempi  d i  valo­
rizzazione turistica d i  
u n a  manifes taz ione  tipi­
c a m e n t e  popolare.  

Il Kònig  f i s sò  c o n  abi­
l e  in tu i to  il programma 
de i  primi "Giochi  d 'Un-
s p u n n e n " ,  premiando 
c o n  quaranta scudi d'ar­
gento  i vincitori de l l e  
varie prove di  forza. 

La p i ù  caratteristica e 
singolare è cer to  quel la  
del  lanc io  del la  cosid­
det ta  "Pietra d'Unspun-
n e n "  pesante  1 8 4  l ibbre 
( 8 2  chil i)  u n a  perfor­
mance n o n  alla portata  
di tutt i .  V i n c e  natural­
m e n t e  ch i  getta p i ù  lon­
t a n o  la pietra...  guai  a 
chi  se la lascia cadere sui 
piedi!  

Altra gara tipica è 
quella della "Lot ta  Sviz­
zera", sport  nazionale  
d' inconsueta violenza e 
grande spettacolarità.  

I lottatori ,  vestiti c o n  
pantaloni lunghi e ma­
glietta, indossano a n c h e  
dei  calzoncini  di  t e la  
m o l t o  forte ,  aperti da­
vanti e tenut i  i n  vita d a  
una grossa cintura di  
cuo io .  I contendent i  si 
a f frontano  m o l t o  rude­
m e n t e  cercando di  met­
tere c o n  le spalle a terra 
l'avversario per dieci  se­
c o n d i ;  o t t enendo  in  
ques to  caso  â vittoria. 

A d  evitare sprese peri­
colose ,  è f a t t o  o b b l i g o  
al vincitore di  atterrare 
l'avversario t e n e n d o  al­

m e n o  u n a  m a n o  al cin­
t u r o n e  o al cavallo d i  
ques te  brache d a  lo t ta  
libera. 

L a  seconda ed iz ione  
d ì  quest i  "Gioch i"  e b b e  
l u o g o  nel 1 9 0 8 j  e d  assi­
s t e t t e  ad essi, m a d a m e  
d e  Stael  e la sua  amica  
m a d a m e  Vigée-Lebrun.  
celebre pittrice del l 'epo­
ca,  c h e  f i s sò  sulla t e la  
que l lo  spe t taco lo  rusti-
que et charmant c o m e  si 
diceva allora. 

L'ul t ima ed iz ione  d ì  
questi  " G i o c h i "  si e b b e  
nel l 'agosto de l  1 9 6 8  e 
f u  memorabi le  p e r  il 
comples so  de l le  mani­
festazioni  corali,  arti­
s t iche  e folklorist iche,  
c h e  l e  f ecero  corona.  

Ora la grande "Pietra 
d 'Unspunnen"  è s lata  ri­
pos ta  in  so f f i t ta ,  in  atte­
sa c h e  mani  nerborute© 
muscol i  d'acciaio  la fac­
c i a n o  ancora volare, sul 
grande spa l to  di terra 
battuta.  

Luciano Viazzi 

S o p r a  ne l  t i t o l o :  a s in i s t r a  

u n a  i n c i s i o n e  s u  l e g n o  

r a f f i g u r a n t e  il l a n c i o  d e l l a  

" P i e t r a  d i  U n s p u n n e n "  a p ­

p a r s a  n e l l ' a l m a n a c c o  d i  A p -

penze l l  n e l l ' a n n o  1 8 0 6 .  A 

d e s t r a  il l a n c i ò  d e l l a  " P i e t r a  

d ' U n s p u n n e n "  m a s s o  d i  g r a ­

n i t o  d i  8 3  chi l i  richiede u n a  

f o r z a  n o n  c o m u n e .  

Nel la  f o t o  a d e s t r a  u n a  a n t i ­

c a  s t a m p a  d e l  S e t t e c e n t o  

c o n  r a f f i g u r a z i o n e  d i  L o t t a  

Sv izze ra ,  s p o r t  n a z i o n a l e  a n ­

c o r  oggi  m o l t o  p r a t i c a t o  c o n  

le s tesse  rego le  d e l l e  o r ig in i .  

Q u i  a f i a n c o  u n a  v i s ione  

a t t u a l e  d e l l e  g a r e  d i  L o t t a  

Sv izze ra  c h e  si s v o l g o n o  

p r i n c i p a l m e n t e  i n  o c c a s i o n e  

d e l l e  f e s t e  sugli  a lpeggi .  Ne l ­

la f o t o  a s in is t ra  u n a  t i p i c a  

f a s e  d i  L o t t a .  F o t o  U . N . S . T .  

• 

o n o z i  d i  a r t i c o l i  per 

1 3 0 5 1  b i e l l a  
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TRAVERSATA HELLA 
"MER DE GLACÉ.. 

INTERESSANTI ITINERARI 
NEH AITA VAI EORMAZZA 

I 

Chi conosco e ama la vai Tor-
ma^zza sa con quale gioia ci si 
inerpica sulle ultime rampe pri­
ma che la valle si spalanchi per 
offr i re  ai suoi estimatori l 'ontu-
siasmante Hccnario di una natura 
ancora vergine. Davanti agli oc­
chi la superba visione della gola 
delle Casse, risalita dagli arditi 
tornanti sovrapposti della strada 
e così descritta dall'abate Stop-
pani quando, salendo lungo la  
secolare mulattiera, si trovò im-
provvisaniente di frónte a tan to  
meraviglioso spettacolo; 

"Mi sia ancora scolpito nella 
fantasia il magnifico passo che si 
apre ad un'ora circa da san Roc­
co: la cupa gola sembra schiu­
dersi d'un tratto fra ignuda fra­
na a destra ed una congeria di 
rupi a sinistra, che pltige al vivo 
il disordine del caos. Una vergi­
ne foresta di pini (abies excelsa), 
una vera selva di sformate anten­
ne che sfidarono il JUrore di 
mille bufere, copre di ombre 
fantastiche il caotico abisso. Il 
torrente muggisce orribilmente 
quasi smarrito, in quel labirinto 
di rupi. Le sue spume bianche 
non appariscono che di tratto in 
tratto in gorghi isolati". 

Una occasione per godere pie­
namente delle forti emozioni e-
steticho, oltre che alpinistiche, 
emozioni che  riportano l'essere 
umano alla considerazione di al­
cuni valori che la vita moderna 
porta a disconoscere. Non a tor­
to ,  la vai l 'ormazza è considera­
ta ia valle dell'Ossola che più 
adeguatamente associa le sue ri' 
sorse naturali alla serena bellez­
za delle sue montagne, all'azzur­
ro  incredìbile del suol laghi, tan^ 
ti laghi, uno sopra l'altro, uno di 
fianco all'altro, una sinfonia d i  
laghi. E gli innumerevoli corsi 
d'acqua, gli abeti e i larici a 
completate la tavolozza, il mo­
saico, Tincanio. 

"La valle che altrove trae la 
sua arcadica bellezza dalle linee 
immobili delle solenni abetaie, 
dei prati sereni e dei cerulei 
laghi, offre lo spettacolo più bel­
lo con la vita perenne della ca-, 
scala. A sopra Fnia, un abisso 
attende il giovane fiume che si 
abbandona nel baratro con insa­
ziata brama di vcriigine, rimbal­
za tra schiume candidissime e fa 

risuonare la valle con l'immenso 
suo muggito. Lo spettacolo delle 
acque fuggenti in pazza corsa, è 
bello e superbo. Durante l'inver­
no la meraviglia, congelando in 
parte, costituisce un altro splen­
dido spettacolo, nell'insieme co­
me nel dettaglio, rilucendo al 
sole come gigantesca massa dia-
mantina, mirabilmente ramifica­
ta, dentellata, frangiata. Il palpi­
to delle acque, irrigidito, in muti 
sfingi di ghiaccio." 

La cascata f u  decantata da De 
Saussure nei suoi "Vbyages dans 
les Alpes, dallo Stoppani nal Bel 
Paese, commovendo essa, persi­
n o  quel rigido scienziato che f u  
il professor Giorgio Spezia il 
quale, fece una strenua difesa, 
Pro Cascala del Toce. 

1 percorsi sci-alpinistici dell '  
alta vai Formazza e in special 
m o d o  quelli del gruppo dell '  
Hohsand, sono indubbiamente 
t ra  1 migliori e i più noti  delle 
Alpi. Già nel lontano 1903 
Schucan e Fischer raggiunsero, 
con  gli sci, la vetta del Blinde-
nhorn. Nel l 9 1 1 ,  gli sciatori for-
mazzini raggiungono da Morasco 
la vetta dell'Arboia e t ra  il 1911 
e il 1913, Marcel Kurz, percorre' 
e descrive i principali itinerari 
del - bacino dell'Hohsand. Nel 
1918 Ettore Santi pubblica, per 
conto deila sezione di Bustp Ar-
sizio del CAI, una completa gui­
da  intitolala: "Itinerari sciistici 
della vai Formazza", cui fece 
seguito, nel 1950 a cura d i  De 
M i n e r b i ,  p e r  c o n t o  dello 
Sc i -c lub  Milano, "Formazxa 
sciistica". 

Ma il vero pioniere dello sci 
formazzino, fu  il parroco d o n  
Rocco Beltrami che, nel 1910, 
fondò io Sci-c lub Formazza. 
Grazie alla sua iniziativa e ai 
bravissimi e famosi Ferrera, Ba-
cher, Antonletti e Vaici, lo 
Sc i -c lub  Formazza si rese famo­
so per le stupende vittorie {8 su 
13) nella annuale "Adunata  Val­
ligiani", gara a squadre per il 
campionato delle valli d'Italia. 

La costruzione d'elle dighe, ri­
chiedenti la presenza costante di 
.un guardiano, costrinse a lunghi 
percorsi in pieno inverno, per il 
rifornimento di viveri e medici­
nali, i bravi sciatori formazzini u 
questo diuturno esercizio, valse 
loro importanti aflcrmazioni 

Nell ' Incanto de l le  Dolomiti di 

tranquilla 
F a s s a .  In pos iz ione  

PENSIONE MARIA 
G e s t i t a  dalia t io ta  guida alpina Tony Rizzi 

VIGO DI FASSA - Tel. (0462) 63.173 

nelle gare di fondo  valevoli per il 
titolo nazionale. 

L'interesse per la vai Formaz­
za, si concretizzò con l 'apertura 
dei rifugi "Città di Busto"  al 
plano dei Camosci, del "Maria 
Luisa" in Valtoggia, del "Ka-
stel" presso l 'omonimo lago, del 
"Riget t i"  e del "Myriam" nella 
valie dei Vannino, e ,  d o p o  la 
costruzione della diga dei Sab­
bioni del "Somma Lombwdo"  e 
"Cesare Mores". Dai suddetti  ri­
fugi partono gli itinerari sci-al­
pinistici più belli di tut ta  l'Osso­
la e forse di tu t te  le Alpi. 11 più 
classico e frequentato,  ò quello 
che sale alla punta  d'Arbola, 
tocca la punta  d'Hohsand, il 
Blindenhorn e, attraverso il 
ghiacciaio del Gries, perviene al 
passo omonimo per poi scendere 
a Bettelmatt, Morasco e Rialc. 

Questo itinerario si inizia a 
Valdo da  do\e,  una comoda seg­
giovia ci por ta  sino ai 1680 me­
tri di Sagersbodcn. Attraverso 
un  comodo bosco si raggiunge 
poi un vasto pianoro che sfocia 
al lago Vannino; m 2153.  Ai lati 
imponenti montagne tra cui 
spicca il mon te  Giove dalle im­
ponenti fiancate e dal quale si 
slacca verso nord ima appendice 
tormentata,  il Clog Stafelberg ai 
cui sovrapposti, grembi, fanno 
orio cordoni ghiaiosi, macereti e 
detriti interamente sepolti dalla 
neve. Raggiunta la diga, ecco la 
palazzina del guardiano che gen­
tilmente ospita, quando è possi­
bile, chi sì avventura In questa 
niagnìilca zona.  

Recentemente è stato adibita 
a rifugio una costruzione poco 
distante e sii d i  sopra della diga. 

Appartiene alla .-iezioiic del 
C.À.l. di Domodossola ed è de­
dicata alla memoria di Giovanni 
e Ettore Rigotti, fondatori e 
presidenti della Società Escur­
sionisti Ossolani. La salita che ci 
aspetta il giorno dopo  non è 
certamente difilcUe ma richiede 
una buona preparazione e un 
adeguato alleìTamcnlo.- Rìpidi 
pendii ci pocta/ìo al sopraiiante 
lago Sruér o Obersee su cui in-
combomo le nere e dentellate 
torri di Vannino e da qui, un'er­
ta scarpata dì ghiaccio ci intro­
duce al pa.sso di Lebendiin, m 
27 10 ,  a p e r t o  sull'immenso 
gliìacciaio d'Hohsand. 

Uno spettacolo indimenticabi­
le'si apre ai nostri occhi. L'aito 
ciclo poggia sulPImmacolatezza 
dei ghiacciai che stendono,  u 
oriente dalle vette rocciose del 
gruppo di Han e,  a occidente, 
dalia cresta di confine cl\e dalia 
punta d'Arbola, attraverso lloh-
•sandhorn c lo Strahlgrat, risale 
al Blindenhorn. 

l,,:i s a l i l a  alUi p u n l a  d ' A r b o l a ,  

111 3 2 3 5 ,  s i  s v o l i l e  s o n / . u  d i f f i ­

coltà sul versante no rd -e s t .  So­
lo gli ultimi cinquanta metri of­
f rono talvolta alla sommità, una 
larga cornice di neve. E' consi­
gliabile, nel caso la neve fosse 
molto dura o gelata, lasciare gli 
sci e proseguire con i ramponi. 

Ritornati agli sci, si scende dol­
cemente l ' immenso ghiacciaio 
per salire po i  al passo di Mittlen-
berg, m 3140,  vasta e regolare 
sella a sud -oves t  della punta  
d'Hohsand che si raggiunge, dap­
prima per un uniforme pendio 
nevoso e .  in seguito per una 
breve cre,sta. Si riprende la disce­
sa, sempre bella e entusiasman­
te,  sino al lago dei Sabbioni ove 
si può  trovare ospitalità presso 1 
rifugi "Somma Lombardo" e 
"Cesare Mores". 

Nella serenità del rifugio ci si 
prepara per  il giorno dopo,  am­
mirati del meraviglioso spettaco­
lo che la natura ci offre.  Sopra 
di noi si stende il lungo tavolato 
gliiacciato che, iniziatosi all'Ar-
bola si estingue nella banchisa 
lacustre le cui gelide acque sono 
.solcate da piccoli iceberg alla 
deriva. Di f ronte ,  l'esile cresta 
dello Strahlgrat o "cresta splen­
dente" ,  la Gran Sella, il Blinde-
nliorn e il Sìedel - R o t h o r n .  Ver­
so valle, ancora sepolto dalla 
neve, il torrente precipita verso 
Morasco per poi perdersi ncl | '  
omonimo'lago. 

II giorno dopo  la salita ripren­
de per portarci alla Gran Sella 
del Grie.s .sfociante .sull'immenso 

gliiacciaio omonimo. Raggiunta 
la Sella volgendo dapprima a 
ovest e in seguito a nord,  pei  
ampio pendio dapprima dolce e 

in seguito più accentuato si arri­
va alla vetta, m 3375, 11 gruppo 
del Blindenhorn. comprende la 
maggiore vetta della regione e si 
estende dalla bocchetta inferiore 
di Blìnden al passo del Gries. La 
montagna dirupa sul lato di 
Blinden con una impervia parete 
rocciosa solcata da lunghe e ne­
vose forre,  mentre il versante 
d'Hohsand ha più niite penden­

za e accoglie i ghiacciid della 
Sella e della bocchetta superiore 
di Blindcn. La linea di frontiera 
passa dal Blìnden alla Gran Sel­
la, s'innalza verso il Siedel -Ro-
thorn e prosegue al Gemslan-
dhurn con una cresta uniforme 
che precipita sui due versanti, 
dei quali, quello svizzero si eleva 
di poco dalla fiumana glaciale 
del Gries, A valle del Gemslan-
dliorn, s'apre la vasta afjcrtura 
del passo del Gries. 

La discesa sino al passo sud­
de t to  si svolge lungo il lunghissi­
mo e vasto ghiacciaio (Km 6,5) 
il quale, scendendo dalla vetta 
del Blindenhorn si spingeva un 
tempo sin sopra I casolari di 
Altslafol, Ora uno shnrramcnto 
arlificiale sta corrodendo il 

^itacciaio riducendone sia l 'am­
piezza, sia la lunghezza. 

Giunti al passo, si scende verso 
la vai Formazza, all'inizio per un  
ripidissimo pendio (uiili i ram­
poni se la neve" e gelata), e in 
seguito attraversando lo stupen­
d o  valloneello di Bettelmatt che 
dolcemente porta a Morasco, 
dove ha  fine questa nostra prima 
entusiasmante eaivalcata. 

L u c i a n o  

( C o n t i n u a )  " 

R a i n o l d i  

Tutti ci avevano parla­
t o  della discesa in sci 
che si effettua con  par­
tenza dalla punta Hel-
bronner a Chamonix at­
traverso la "Mer d e  Gia­
ce", ma tutti gli alpinisti 
sciatori che la fanno ne 
restano colpiti e si por­
tano nel cuore un pizzi­
c o  di Monte Bianco. 

D i e c i  elementi del 
nostro gruppo, del CAI 
di Genova, Acti  d i  Tori­
no,  CAI Uget di Torino 
si sono uniti in quest'ap-
passionante discesa. La 
giornata era splend ida. 
Consigliamo ai lettori 
che desiderano intra­
prendere questa attra­
versata di munirsi di car­
ta  d'identità in regola 
poiché a punta Helbron-
ner il gruppo ha avuto 
qualche inceppo a causa 
di alcuni componenti 
che avevano con loro la 
carta d'identità scaduta.. 

Possiamo solo ringra­
ziare il buon cuore delle 
guardie di frontiera che 
vedendo in noi degli al­
pinisti ed assicurati dal 
nostro rientro in Italia 
ci hanno lasciati alfine 
passare. 

La discesa inizia dopo  
i l  colle "des Flam-
beaux" per ampi spazi 
nevosi delimitati da al­
cuni sporadici crepacci. 
Si arriva ad un ampio 
p l a t e a u  d e n o m i n a t o  
"Pian de la Vierge". 
Sosta obbligatoria oserei 
premettere. N o n  si può,  
se si trova una giornata 
limpida come quella da 
noi incontrata non  so­
stare un attimo a guar­
darci attorno. 

Da  un lato il Dente  

del Gigante che appare 
in tutta la sua imponen­
za con la sua via norma­
le di risalita. Dall'altra 
parte il Grand Flam-
b^au, la nord della 

'our Ronde", da noi 
risalita anni addietro; il 

Gran Capucin" con  la 
via Bonatti—Ghigo, e 
tutte le cime più belle ^ 
del Bianco. . 

La discesa si fa  impe­
gnativa, alla nostra sini­
stra appare u n  enorme-
baluardo di roccia, il 
Gros Rognon, mentre 
una serie infinita di  cre­
pacci, seracchi, taglia 
nettamente il percorso. 
Si procede in fila india­
na, cercando i passaggi 
p iù  facili, superando 
con  gli sci alcune crepe 
direttamente, aggirando­
ne altre, con  la massima 
cautela possibile. 

A volte nei tratti più 
obbligati si sentiva il 
canto di un gruppo di 
giapponesi, che  cantava­
n o  le loro canzoni di  
montagna tanto lonta­
ne, ma mol to  simili a 
quelle degli alpinisti di 
tutto il mondo;  e sem­
bra a tutti noi  - di essere 
un'unica famiglia, con  
u n  unico grande 'ideale 
in comune. 

Superata la zona dbì 
seracchi si arriva alla 
"Salle a' Manger" dove 
ci fermammo a mangia­
re qualcosa, a far foto­
grafie, a cantare anche 
noi qualcosa che ci fa­
cesse comnìuovere ed 
amare ancora di più le 
nostre care montagne. 

Il percorso si fa  agevo­
le; la vista si perde sull' 
infinita distesa della 

"mer de giace", mentre 
alle nostre spalle super­
b e  a p p a i o n o  "LES 
G R A N D E S  YORAS-
SES" 

A d  un tratto, dopo 
aver incontrato altri pic­
coli seracchi, già intasati 
dalla terra e dalle pietre, 
si devono togliere gli sci 
( o  almeno è più pruden­
te) per percorrere di  un 
lato gli ultimi crepacci 
che muoiono sotto ai 
nostri piedi con un'al­
tezza sui 3 0  metri. In 
salita sì raggiunge il bo­
sco del Bois dove si cal­
zano nuovamente gli sci 
e si scende sino a Cha­
monix per un'erta stra­
da che ad un certo pun­
t o  attraversa la crema­
gliera di Montenevers. 
Segnali d i  pericolo nei 
canaloni per la possibile 
caduta di valanghe. 

Quest'anno per merito 

del bel tempo è possibi­
le effettuare questa at­
traversata già sin d'ora 
evitando in questa sta­
gione la discesa a piedi 
sino a Chamonix. 

N o i  abbiamo impiega­
t o  4 ore c o n  le soste.. 
Consigliamo comunque 
a tutti i lettori che in­
traprendono questa at­
traversata, di non  avere 
fretta perchè l o  spetta­
colo  che ne consegue è 
degno di tutte l e  soste 
possibili. 

Consigliamo agli ine­
sperti, di non avventu­
rarsi <k soli sul ghiac­
ciaio in caso di cattivo 
tempo, o tempo incerto; 
non dimentichiamo che  
nel Bianco e nell'alta 
montagna in genere • il 
tempo muta molto  rapi­
damente. 

Lodovico Marchisio 

Geeser-Wiillerprlnii 
neUa "Pizolaila" 

Cdntocinquantun pattug||Q;lscHtta, cemoventot to  pattuglia 
classificate: questo' il bilancio della p r ima edizione dalla 
"PIzolada della Doiomltl" gara internazionale di f o n d o  c o n '  
gli sci svoltasi a Passo San Pellegrino. 

Geeser e Walter, due  rappresentanti della nutrita schiera 
svizzera, sono risultati vincitori d o p o  aver percorso i venti­
qua t t ro  chilometri del tracciato In urì'ora e quarantotto 
minuti .  1 vincitori hanno preceduto i nostri Tonino Biondini 
e Mario Varesco delia Forestale. 

Alla prova partecipavano il campione olimpico Franco 
Nones,— che ha  gareggiato in  coppia con la moglie — e l 'altro 
olimpionico Hsrald Groennlgen In coppia con  Steinsoim. 

Questa la classifica: 1) Geeser-Walter (Svizzera) 1 ,48 .33;  
2)Biondìni-Varesco (Forestale) 1.48.58.5; 3) Bonaldi-Genuin 
(Fiamme Oro) 1.49.53.2; 4) Wailner-Scheiber (Austria), 
1.50.33.2; 5) Chiocchetti-Guadagnini (Fiamme Gialle) 
1.51.1S.8; 6} Tanlcar-Res (Jugoslavia) 1.52.16.7 
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C'è chi intende la gita 
sciistica fine a se stessa e 
chi invece preferisce ve­
derla in funzione della 
fase più propriamente 
alpinistica. Noi ,  questa 
volta vogliamo unire l'u­
tile al dilettevole; scen­
dere sciando per la valle 
del  Lagazuoi per vedere 
più da vicino i nostri 
progetti estivi. 

Per questa volta, la­
sciata a casa corda e 
chiodi, scendendo lungo 

l'incantevole valle, pos­
siamo assaporare tutta 
la gioia di cosi elegante 
discesa, al cospetto di' 
una delle più terribili 
pareti dolomitiche. 

S u  questa parete l'ar­
dimento umano ha scrit­
t o  una delle sue più su­
perbe pagine. Nel  19B2 
gli scoiattoli di Cortina 
Lacedelli, Ghedina e Lo­
renzi tracciarono un dif­
ficilissimo itinerario al 
limite delle possibilità 

umane in arrampicata li­
bera, solo tre anni fa  le 
giovani leve degli scoiat­
toli seguendo le gloriose 
orme dei "veci" traccia­
rono u n  altro grande iti^ 
nerario, infine lo  scorso 
anno, d'inverno. Cozzo-
lino in compagnia di 
Ohio superarono la pa­
rete lungo u n  nuovo an­
cora più difficile itinera­

rio. 
Timorosi dinanzi a 

tanto ardire scendiamo 
più a valle, oltre il la­
ghetto Lagazuoi. Passia­
m o  a fianco della cima 
del lago con l'omonima 
torre, su cui i trentini 
Pisoni e Stenico traccia­
rono nel lontano 1 9 4 3  
due altri grandi itinerari, 
divenuti  ormai delle, 
classiche del gruppo di 
c imaScotom.  

Con tutti questi pen­
sieri in mente è ormai 

u n  p o '  che abbandonata 
la vetta del Lagazuoi 
(raggiunta in funivia da 
passo Falzarego) scen­
diamo per l'omonima 
valle. La parte più diffi-' 
Cile ormai è superata; 
usciti fuori dalle lastre 
di  roccia poco innevate 
del piano inclinato del 
piccolo Lagazuoi le dif­
ficoltà si possono consi­
derare terminate. 

L'inesperto di turno 
(sembra impossibile, m a  
c'è sempre u n  inesperto 
in un gruppo per picco­
lo  che sia) ora non si 
lamenta più per averlo 
trascinato in un'impresa 
poco congeniale alle sue 
attitudini. Scende anche 
lui volteggiando (si f a  
per dire) e gridando al 
vento il nome dei cam­
pioni d i  cui tenta d i  imi­
tare stile e coraggio.• In  
fine loda la bellezza di  

questo sport ancora po­
co praticato e si inchina 
spaventato agli stra­
piombi della Scotoni.  

Giunti, ormai su piste 
di  estrema facilità, al ri­
fugio Lagazuoi, evitia­
m o  la stretta e difficilis­
sima valletta susseguen­
te ,  aggirandola sulla si-' 
nistra donde, sempre 
con facilità, scendiamo 
all'Armentarola. 

La parte finale è la più 
noisa e più faticosa per­
chè è totalmente pianeg­
giante. Dalla Armenta-
rola sempre in piano a 
S. Cassiano (m.  1537) .  
Questo itinerario è con­
sigliabile particolarmen­
t e  a degli sci-alpinisti al­
le prime armi. 

Dislivello m .  1 2 0 0  cir­
ca. Abbastanza facile. 
Tempo una giornata. 

T a r c i s i o  P e d r o t t i  

COURMAYEUR 
«i.a tMefa della nefie» 

SULLE ETERNE NEVI DEL MONTE BIANCO 
P e r  i n f o r m a z i o n i :  

FUNIVIE DEL MONTE BIANCO S.p.A. - VIA SENATO, 14 - MIIANO 
Telefono (02) 782.531 
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Ì2 G e n n a i o  - 1 3  M a r z o ;  C o r s o  
d ' ì i j t r o d u z i o j i c  a l l ' a lp in i smo .  O r ­
gan izzaz ione  Cai  T o r t o n a .  i 

2 4  F e b b r a i o  - 2 9  Apr i l e :  Scuo la  
(li s c i  a tp in i smó .  Organ izzaz ione  
Cai L ' A q u i l a .  

2 4  F e b b r a i o  • JO Maggio;  G i t e  
sco las t iche  i n  c o l l a b o r a z i o n e  c o n  
le a u t o r i t à  d i d a t t i c h e .  O r g a n i z s a ;  
z i o n c  Cai  P ra to .  

1 Marzo  - 1 - G i u g n o ;  C o r s o  d i  
cscursianismo alpino. .O/ga/ilzza-
z i o n c  P rovved i to ra to  agli  S t u d i  d i  
Man tova  i n  co l l aboraz ione  c o n  la  
S e z i o n e  d i  Mantova . :  - , 

4 Marzo  - 2 9  lug l io ;  C o r s o  d i  
e s c u f s i o n i s i n o .  Organ izzaz ione  
Cai  Se rcgno .  

2 1  Marzo  - 1 4  Maggio;  9 . o  Cor -
.w d i  f o r m a z i o n e  a lp in is t ica .  O r ­
gan izzaz ione  Cai  Reggio  Emil ia ,  

2 3  Marzo  - 6 Maggio;  C o r s o  d i  
f o r m a z i o n e  a lp in is t ica .  Organizza­
z i o n e  Cai M o d e n a .  

2 3  Marzo  - 2 0  Maggio:  2 . o  C o r ­
s o  d ' I n t r o d u z i o n e  a l l ' a lp in i smo.  
Organ izzaz ione  Cai  Nov i  L igu re .  

2 5  M a r z o  - 2 G i u g n o :  C o r s o  d i  
a lp in i smo  giovani le .  Organizzaz io­
n e  Cai  L e c c o  S o t t o s e z i o n e  d i  Me-
r o n e .  

2 6  Marzo  - 6 Maggio:  8 , o  C o r s o  
e l e m e n t a r e  d i  a l p i n i s m o .  Organiz­
z a z i o n e  Cai  B o l o g n a .  

3 0  Marzo  - 6 Maggio;  Corso  
d ' i n t r o d u z i o n e  a l l ' a lp in i smo .  Or ­
gan izzaz ione  Cai  G o r i z i a .  

3 1  Marzo  - 6 Maggio:  C o r s o  
p ra t i co  d ' i n t r o d u z i o n e  al l 'a lpini­
s m o .  Organ izzaz ione  Cai  V e r o n a .  

1 Apri le  - 2 7  Maggio:  l O . o  C o r -
.so S e c i m .  Scuoia  d i  c o m p o r t a ­
m e n t o  m m o n t a g n a .  Organizza­
z i o n e  Cai  Mandel lo  d e l  Lar io .  

l Apri le  - 2 7  Maggio:  C o r s o  
d ' i n t r o d u z i o n e  a l l ' a lp in i smo.  O r ­
gan izzaz ione  Cai P r a t o ,  

1 Aprile - 2 7  Maggio:  C o r s o  d i  
escurs ionismo a lp in ino .  Organiz­
zaz ione  Cai Seveso.  

7 Apri le  - 2 0  Maggio:  1 ,o C o r s o  
d i  c o m p o r t a m e n t o  i n  m o n t a g n a .  
Organizzaz ione  Cai  C o m o .  S o t t o ­
sez ione  d i  E r b a .  

12  Apr i le  - 7 G i u g n o :  Cic lo  d i  
g i te  scolas t iche .  Organ izzaz ione  
C o m u n e  d i  V e r r è s  c o n  l a  co l l abo­
raz ione  d e l  Cai  d i  Ver rès . :  : 

1 5  Apri le  r 13 Maggio:  3 . o  C o r ­
so  d ' i n t r o d u z i o n e  a l l ' a lp in i smo.  
Organizzazione Cai  V i c e n z a .  

15 Apr i le  -. 2 0  Maggio:  C o r s o  
d ' i n t r o d u z i o n e  e d i  f o r m a z i o n e  
alpinis t ica.  Organ izzaz ione  C a i  
Treviso.  
^ 5.jApijV4a 37Maggio-;r€or.so d i :  

c o m p o r t a m e n t o  i n  m o n t a g n a .  O r -
ganix-^azione Cai  P a r m a .  

17 Apr i l e  - 3 0  Maggio. C o r s o  
d ' i n ( f o d u z i o / i e  a l l ' a lp in i smo.  O r ­
ganizzaz ione  Cai  D o l o .  

:18 Apr i le  - 2 8  G i u g n o  : Corso  d i  
a lp in ismo giovani le .  Organ izzaz io ­
n e  Cai Lecco .  S o t t o s e z i o n e  d i  
Canzo .  

2 0 - 2 6  Apr i l e ;  A t t e n d a m e n t o  ii 
Tr isu l t i .  Local i tà  Valle C o r n a  m .  
8 0 0 ,  Organ izzaz ione  Cai  i - ros ino-
n e .  

2 1  • 2 5  A p r i l e ;  O i m p o  m o b i l e  
C a p a n n a  Linguaglossa.  F.tna n o r d  
m. 2 1 5 0 .  Organ izzaz ione  C A I  L in -
guaglosso .  

2 1  Apr i le  • 19  G i u g n o ;  7 . o  C o r ­
s o  d ' i n t r o d u z i o n e  a l l ' a lp in i smo.  
Organizzaz ione  Cai  Vil ladossola .  

3 0  Apri le  - 3 1  Maggio - 2 - 2 8  
S e t t e m b r e :  4 . o  C o r s o  d i  escurs io­
n i s m o  - Organ izzaz ione  C A I  Inve-
r igo.  

1 Maggio - 15 G i u g n o :  C o r s o  d i  
l o r m a z i o n e  a lpinis t ica  Organizza­
z ione  C a i  Verrès. ,  

3 Maggio; C o m e  si p ro tegge  e 
c o m e  si d i s t rugge  u n  paesaggio 
a lpest re ;  T e m a  de l le  g i t e  s c o b s t i -
e h é  In co l l aboraz ione  con  l e  a u t o ­
rità d i d a t t i c h e .  Organ izzaz ione  
C a i  C r e m a .  

4-9 Maggio; Corso  d ' i n t r o d u z i o ­
n e  a l l ' a lp in ismo.  Organ izzaz ione  
Cai Pa le rmo .  

6 Maggio - 2 1  G i u g n o ;  G i t e  
scolast iche p e r  i g iovani  de l le  
scuole m e d i e .  Organ izzaz ione  Cai  
V e d a n o  O l o n a ,  

6 -31  Maggio; C o r s o  d i  f o r m a ­
z i o n e  alpinist ica.  Organ izzaz ione  
G l i  Cividale d e l  J^riuli. 

IO Maggio • 7 G i u g n o :  C o r s o  
d ' i n t r o d u z i o n e  a l l ' a lp in ismo.  Or ­
gan izzaz ione  Cai Uefgamo,  

1.3 Maggio - 3 G i u g n o :  C o r s o  
d ' i n t r o d u z i o n e  a l l ' a lp in ismo.  Or ­
ganizzaz ione  Cai T e r a m o .  

13 M a ^ i o  • 7 O t t o b r e :  G i t e  
scolastlcl ie.  Organ izzaz ione  Cai 
Varal lo .  

2 0  Maggio - 10  G i u g n o :  3,o 
Corso d i  e scurs ion i smo scolas t ico .  
Organ izzaz ione  Cai Bovisip-Ma-
sciago., 

2 0  Maggio - 2 1  O t t o b r e :  3 .0  
Cor.so d i  cscur.sìoni.smo giovani le .  
Organizzaz ione  CAI  Mar iano  Co-
mcnse .  

27  Maggio - 2 4  G i u g n o :  C o r s o  
d ' i n t r o d u z i o n e  a l l ' a lp in i smo.  Or -
gan izzaz ione  Cai  F a b r i a n o .  

•2 - 2 9  G i u g n o :  C o r s o  d i  t 'orma-
zioj ie '  à!pini.slica. Organ izzaz ione  
Cai Uaveno,  

2 - 29  G i u g n o ;  Corso  d i  f o r m a ­
zione,  a lpinis t ica .  Organ izzaz ione  
Cai Vercelli .  

2 - 2 9  G i u g n o :  C o r s o  d ' i n t r o d u -
?.ionu a i r a l p i n i s m o  Organizzazio­
ne  CAI  Terrara  

2 3  G i u g n o  - l . o  Luglio;  A c c a n -
l o n u m e n t o  a l  R i lug io  Va len t ino ,  
l'asso Sella in 2 2 0 0 .  Organizzazio­
ne  Cai V e r o n a .  

I - S Luglio;  C a m p o  mob i l e  sui  
Nebrodi ,  Organ izzaz ione  Cai  Pa­
le rmo.  

1 - 1 5  Luglio; Corso  d i  f o r m a ­
zione alpinist ica a l l ' a t t e n d a h i e n t o  
nazionale in Val V e n j ,  Organizza-
"i /oneCai l /gc i  T o r i n o .  

l „ - , 2 9  Luglio;  3 . 0  Corso  d ' i n ­

t r o d u z i o n e  a l l ' a lp in i smo.  Organ iz ­
z a z i o n e  Cai  Aiona, 

1 • 2 9  Lugl io :  C o r s o  d ' i n t r o d u ­
z i o n e  a l l ' a lp in i smo .  Organ izzaz io ­
n e  Cai  R o m a .  

1 .0  Lug l io  • 3 1  Ago.sto:  C o r s o  
d i  f o r m a z i o n e  a lp in is t ica  I n  Val  
F e r r e t  m 1 5 0 0  Organ i zzaz ione  
Cai  Ale.ssandria. 

7 - 1 2  Lugl io :  C a m p o  m o b i l e  
n e l  g r u p p o  d e l  M o n t i  Ern ic i .  O r ­
g a n i z z a z i o n e  Cai Fro-sinonc. 

1 5  Lugl io ;  R a d u n o  in te r reg io ­
na le  sul la  Maiella m .  2795» O r g a ­
n izzaz ione  C A I  S u l m o n a . '  

15-22 Lugl io ;  S e t t i m a n a  p e r  i 
g iovani  a i r a t t e n d a m e n t p  n a z i o n a ­
l e  M a n t o v a n i  i n  V a l  D ' A m b l e z .  
Organ izzaz ione  Cai  F o r l ì .  

15 -29  Lug l io :  S e t t i m a n e  p e r  i 
g iovani  a l l ' a t t e n d a m e n t o  n a z i o n a ­
le Man tovan i  In V a l  D ' A m b i c z .  
Local i tà  Pra t i  m ,  1 8 6 0 .  Organiz­
z a z i o n e  Cai Mi lano .  

2 2  Lugl io :  R a d u n o  in te r reg io­
na le  a l  G r a n  Sà-sso d ' I t a l i a  m .  
2 9 1 2 .  Organ izzaz ione  Cai L ' A q u i ­
la .  • 

2 2  Lug l io :  R a d u n o  in te r reg io ­
nale  a cQl d ' O I e n  m .  2 8 6 4 .  O r g a ­
n izzaz ione  Cai  Vigevano.  

2 2  - 2 9  Lugl io ;  Invio  d i  2 0  
giovani  d i  2 0  diverso .sezioni a l ­
l ' a t t e n d a m e n t o  naz iona le  M a n t o ­
vani  in Val D ' A m b l e z  osp i t i  de l l a  
Commiss ione  Cen t ra l e  Campegg i  

e Attendamenti naz iona l i .  

2 2  - 2 9  Lug l io :  A c c a n t o n a m e n ­
t o  a l  R i f u g i o  V i t t o r i o  E m a n u e l e  
l ì  m 2 7 7 5 ,  Organ i zzaz ione  C A I  
Reggio Emi l i a .  

2 3  - 2 9  Lugl io ;  A c c a n t o n a m e n ­
t o  a l  R i f u g i o  C i t t à  d i  C a r p i  ne i  
Codini  d i  Misur ina  m .  2 1 0 0 .  Orga­
n izzaz ione  Cai  C a r p i .  

2 5  Lugl io  - 10  A g o s t o ;  C o r s o  
d ' i n t r o d u z i o n e  a l l ' a lp in i smo .  O r ­
gan izzaz ione  Cai P e n n e .  

2 6  Lugl io  - 5 A g o s t o :  A c c a n t o ­
n a m e n t o  a l  Rll 'ugio D e f f e y e s  
( R u i t o r ) .  Organ izzaz ione  Cai Ac­
q u i  T e r m e .  

2 9  Lugl io ;  R a d u n o  Giovani le  a l  
R i f u g i o  L o n g o n i  m .  2 4 5 0  i n  V a l  
Malenco ,  O r g a n i z z a z i o n e ' C j f l ' S c i  
r egno .  

. 2 9  Luglio - 4 A g o s t o ;  C a m p o  
mob i l e  nel le  D o l o m i t i  Or i en t a l i .  
Organ izzaz ione  C a i  Vicenza .  

2 9  Luglio - 5 A g o s t o :  C o r s o  d i  
f o r m a z i o n e  a lpinis t ica ,  R i f u g | |  
QuliVtino Sella m " 2 6 ' 4 0 / O r g a n i z ­
zaz ione  CAI  Sa luzzo .  

2 9  L i b i l o  - 5 A g o s t o :  A t t e n d a ­
m e n t o  i n  Vài  d i  Fassa m .  1 5 0 0 .  
Organ izzaz ione  Cai  La Spez ia .  

2 9  Lug l io  - 1 9  A g o s t o ;  4 . o  
Campeog io  i n  local i tà  Soraga  m ,  
1 3 0 0  Val  d i  Fassa .  Organizzaz io­
n e  Cai  L ivorno .  

2 9  Luglio - 2 3  Ago.sto; A c c a n ­
t o n a m e n t o  a l  R i f u g i o  N i n o  Corsi  
m ,  2 2 6 4  V a l  Mar t e l l o .Organ i zza ­
z i o n e  Cai  R o m a .  

2 - 1 1  A g o s t o :  A t t e n d a m e n t o  
Alp i  Pile m .  1 5 7 5 .  Al ta  Valsesia,  
Organ izzaz ione  C À I  Vara l lo .  

5 - Agoìito: Accanionsiììcn' 
t o  a l  r i f u g i o  C o l  d ' O l e n  m 2 8 6 4 .  
Organ i zzaz ione  CAI  Vigevano .  

, 5 - 1 2  A g o s t o ;  A c c a n t o n a m e n ­
t o  a l  R i f u g i o  T o r i n o . m ,  3 3 2 2 .  
Organ izzaz ione  Cai  A s t i .  

5 - 1 8  A g o s t o :  A c c a n t o n a m e n t o  
d i  valle S .  Nico lò  m 1 4 0 0  ( V a l  d i  
Fossa ) .  Organ izzaz ione  CAI  F a ­
b i a n o .  

5-19 A g o s t o :  A c c a n t o n a m e n t o  
a V a l o n t e j ,  13aita d i  B a b e n  m 
1 6 0 0 ,  Organ izzaz ione  Cai  T o r t o ­
na ,  

5-19 A g o s t o :  4 . o  Campegg io  a 
Z e r m a t t  c o n  b a s e  a q u o t a  1 6 0 0 ,  
Organ izzaz ione  Cai  Gravel iona  
T o c e .  

12  1 5  A g o s t o ;  A t t e n d a m e n t o  
in Ca rn i a .  Organ i zzaz ione  Cai  Ci-
vidalc d e l  Fr iul i .  

12 - 1 ' 5  A g o s t o :  A c c a n t o n a m e n ­
t o  R i f u g i o  Br i tannia  ne l  G r u p p o  
d e l  Mischabel  (Svizzera) .  Organiz­
zaz ione  Cai Bassano d e l  G r a p p a .  

1 8 - 2 5  A g o s t o :  A c c a n t o n a m e n ­
t o  Capanna  Marinel l l -Bombardier i  
m .  2 8 1 3 .  G r u p p o  d e l  Bernina .  
Organ izzaz ione  Cai  S o n d r i o .  

31 Agos to  • 3 S e t t e m b r e ;  R a d u ­
n o  giovani le  a l  R i f u g i o  Vazzoler  
m .  1 7 1 4 .  Organ izzaz ione  Cai  Sle­
n a .  

S e t t e m b r e :  R a d u n o  interregio­
nale  a l  Resegone m .  1 8 7 5 .  Orga­
n izzaz ione  Cai  Lecca .  

1 •- 1 5 . S e t t e m b r e ;  C o r s o  d ' in­
t r o d u z i o n e  a l l ' a lp in ismo.  Organiz­
zaz ione  Cai A t t o  Adige .  Sezione  
d i  V j p i j c n o .  f 

2 S e t t e m b r e  - 8 O t t o b r e ;  l . o  
C o r s o  d ' i n t r o d u z i o n e  all 'alpini­
s m o .  Organ izzaz ione  Cai  Gravel­
i ona  T o c e .  

8 ' - " 1 5  Se ' i t embre ;  Invio d i  2 5  
giovani  d i  2 5  d iverse  Sez ioni  al 
Congresso de l l 'Aqu i l a  con  la par­
t ec ipaz ione  a i  lavori  e a 4 g i t e :  
C o r n o  G r a n d e  m .  2 9 1 2 .  C o r n o  
Piccolo in,  2 6 5 5 {  Maiella m .  2 7 9 3  
eJ ' e i ro . so  m .  2 2 4 9 .  Visita gu ida l a  

a l  l ' a rco Naz iona le  d ' A b r u z z o .  

14 - 1 6  S e t l e m l u c ;  2 , o K a d « m >  
al R i f u g i o  l ' o r i e  d e i  Marmi .  Orga­
nizzazione  Cai S i ena .  

15-23 S e t l e m b r e  : Accan lona -

m e m o  a d  Kntrevei5 m .  1 3 0 6 .  Or ­
g a n i z z a z i o n e  Cai  V e r o n a .  

6 - 7 O t t o b r e :  C o n v e g n o  an ima­
to r i  g r u p p i  g iovani l i  d e l  P iemon­
t e .  Organ i zzaz ione  C a i  Vara l lo .  

7 - 1 8  O t t o b r e :  C o r s o  d ' i n t r o ­
d u z i o n e  a l l ' a lp in i smo ,  O ^ a n i z z a -
z i o n e  C a i  Bassano  de l  G r a p p a .  

7 • 2 8  O t t o b r e :  C o r s o  d ' I n t r o ­
d u z i o n e  a l l ' a l p in i smo  a l  R i f u g i o  
Ci t t à  d i  Cir iè  m .  1 8 5 0 .  Organizza­
z i o n e  Cai  Uget  Ci r l è .  

P r ima  d e c a d e  O t t o b r e ;  R a d u n o  
giovani le  n a z i o n a l e  d i  a lp in i smo  
In vai Mas lmo e va i  Malenco ,  O r ­
gan izzaz ione  Cai  M i l a n o .  

4 N o v e m b r e  - 3 0  D i c e m b r e :  4 . o  
C o r s o  d i  se !  a l p i n i s m o  e 2 . o  C o r s o  
d i  sci  n o r d i c o .  Organ izzaz ione  Cai 
Fe r r a ra ,  

1 5  N o v e m b r e  - 3 1  D i c e m b r e :  

C o r s o  d i  Sc i  A l p i n i s m o ,  Organ iz -
^azl 'òne C a L S u I m o n a .  

2 6  D i c e m b r e  - 6 G e n n a i o :  Cor ­
.so d i  Sci a l p i n i s m o  a Rocca ra so .  
Organ i zzaz ione  Cai  R o m a ,  

2 7  D k ' c m b r e  - 3 G c n h a i o :  C a m ­
p o  Invernale  nel le  Prea lp i  Vicen t i ­
ne ,  O r g a n i z z a z i o n e  Cai  V i c e n z a .  

FERRARA 
20 maggio 1971 

MONTE GRAPPA (rn 1766) 

Dal le  Prca lp l  d e l  V e n e t o ,  t r a  l e  
valli d e l  B r e n t a ,  d e l  C i s m o n ,  d e l  
Piave, d e l i m i t a t o  a s u d  de l l a  p i a n a  
v e n e t a ,  a n o r d  d a i  s o l c o  Arsiè-Fel-
t r e ,  si e rge ,  i so l a to  e g r in toso ,  il 
ma.ssiccio d e i  G r a p p a ,  in u n  p a n o ­
r a m a  d i  eccez iona le  vas t i t à  e be l ­
lezza,  d i  c o l o r i  e d i  l u c e .  

I l  G r a p p a  è s t a t o  il c a r d i n e  de l l a  
l inea d i f ens iva  i t a l i ana  nel la  p r i m a  
g u e r r a  m o n d i a l e ,  specie  ne l l ' au ­
t u n n o  1 9 1 7 ,  e d  è s t a t o  il t r a m p o ­
l ino  d e l l ' o f f e n s i v a  v i t to r iosa  c o n ­
t r o  fe a c c a n i t e  f o r z e  aus t r i ache  
n e l l ' o t t o b r e  1 9 1 8 .  

D a  Bassano ,  p e r  K m  3 0 ,  p e r  l a  
S t r a d a  C a d o r n a ,  f a t t a  c o s t r u i r e  
d a l  Marescia l lo  n e l  1916 -17 ,  si 
ariva alla v e t t a  o v e  è possibi le  
a m m i r a r e ,  i n c a n t a t i ,  la Gal le r ia  
V i t t o r i o  E m a n u e l e ,  g r a n d i o s a  
o p e r a  mi i l t a r c  l u n g a  1 5 0 0  m e t r i ,  
il r i fug io  A l p i n o  Bassano ,  u n  
g rand ioso  Os.sario c o n  la f a m o s a  
M a d o n n i n a  . d e l  G r a p p a ,  l a  sugge-
s ^ j i y ^ V i a J ^ r ^ c a ^ ^ i a n c h e g g j a t a  d a  
quat torcf lc i  c ^ p i  de^ic^ati a i  p i ù  
gloriosi  e p i s o d i ' d è l i a  d i fe sa  d e l  
M o n t e ,  i n f i n e ,  d a  o g n i  la to ,  u n  
o r i z z o n t e  d i  u n a  mae.stosità ecce ­
z iona le ,  c h e  v a  d a  r i den t i  paesaggi  
de l l a  Marca  t revigiana,  a l  l u m i n o ­
so  e d o l c e  deg rada re  de i  col l i  
Asolan i ,  a l la  p i t t o r e s c a  e a r t i s t ica  
p i a n a  d i  Bassano  c o n  il s u o  P o n t e ,  
le sue  ceramic l ie ,  la  sua del iz iosa  
e d  a r o m a t i c a  g r a p p a ,  le sue  m e ­
m o r i e  s to r iche ,  le t te rar ie ,  p a t r i o t ­
t iche.  

D i r e t to r i  d i  g i t a :  G .  Zavar ini  -
G .  For lan i .  

S a b a t o  1 4  - D o m e n i c a  2 9  luglio 
1 9 7 3  

ALTA VIA 
DELLE DOLOMITI N. 1 

• U n o  d e i  p i ù  suggestivi i t inerar i  
d i  e scurs ion i smo a lp ino  e u r o p e o  è 
senza d u b b i o  r " A U a  Via de l le  
D o l o m i t i "  n .  1 c h e ,  t r ave r sando  
t u t t i  i p i ù  n o t i  g r u p p i  d o l o m i t i c i ,  
cong iungc  il Lago d i  Braies in vai 
Puster ia  alla c i t t à  d i  Bel luno,  L'i­
t inerar io  v iene  d i s t i n t o  in d u e  
t r a t t i :  il p r i m o  d a l  Lago d i  Braies  

a l  R i f .  N u v o l a u  e l ' a l t ro  d a  q u i  a 
Bel luno ,  

Ogni  t r a t t o  unisce  ì numeros i  
r i fug i  d i  c u i  è coste l la ta  la z o n a  e.  
d i  conseguenza  la lunga escurs io­
n e  i n  p r o g r a m m a  può^considerars i  
u n a  t raversata  a ip in i sdca  d a  r i f u ­
gio a r i f u g i o ,  c h e  ogni  appass iona­
t o  de l l a  m o n t a g n a  aspira a c o m ­
piere  a l m e n o  una  vo l ta  nella sua 
vita pe r  il g o d i m e n t o  c h e  n e  p u ò  
t ra r re  e d  u n a  p i ù  d i r e t t a  c o n o ­
scenza  de l l e  m o n t a g n e  della regio-, 
n e  a t t r ave r sa l a ,  

N o n  c ' è  ne s suno  f r a  n o i  c h e  
n o n  sia a n d a t o  i n  u n  r i fug io ,  m a  
p o c h i  n e  cono.scono la s tor ia  c h e  
è f a t t a  d i  r ea l t à  e d i  leggenda,  d i  
a r d i m e n t i  de l  t e m p o  d i  p a c e  e de l  
t e m p o  d i  gue r r a  e c o m u n q u e  del ­
la vita sol ida  e d  e n t u s i a s m a n t e  
degli  u o m i n i  c h e  vi s o n o  passat i  
p r i m a  o d o p o  il c o m p i m e n t o  de l ­
le l o ro  p iccole  o g rand i  imprese , . .  

l ' 'e)rdinando Morlani scriveva, 
q u a l c h e  a n n o  f a ,  c h e  "1 r i fug i  
s o n o  c o s t r u z i o n i  innalza te  d a  uo ­
m i n i  pe r  essere  d e d i c a t e  a d  al t r i  
uomin i  legati  dal la  stessa pass ione  
pe r  la m o n t a g n a  e c h e  p e r  essa 
h a n n o  f a t t o  q u a l c h e  cosa ,  fosse  
so lo  d i  d o n a r l e  t a n t o  a m o r e ,  l ì  
p r ima  c h e  i possent i  e l i co t te r i  
t r aspor tasse ro  agevo lmen te  i p r e ­
fabbr ica t i  sul le  guglie  a lp ine ,  u n  
m a t t o n e ,  u n a  p o r t a ,  u n  t avo la to  o 
una  s l u f a  e r a n o  oneros i  mezz i  d à  
t r a spor ta re  a spalle verso l ' a l t o  
per  po i  p a z i e n t e m e n t e  installarl i  
nella lenta  cos t ruz ione  de l  r i f u ­
g i o " ,  

Il pe rco r so  si a p r e ,  da l  Lago d i  
-Braies m 1.493, con  la ,salita,  il 
p r i m o '  g i o r n o  a l  R i f .  Biella alla 
C'roda d e l  Becco m 2 3 0 0  e q u i n d i  
a l  Ri f -  Sennes  m 2 1 2 6  in cinquc; 
o r e  con  la visuale d a p p r i m a  de l  
s i i t ius tan te  lago d i  Braies c h e  via 
più  r impicciol isce q u a n t o  più  sj 
sale, e p o i  d e i  lunari  paesaggi 
del le  D o l o m i t i  d i  Seimes.  

11 s e c o n d o  g i o r n o  si t ocche rà  il 
R i f .  P e d e r ù  m l. ' i48 per  g iungere  
al R i f .  l-'ancs m 2 0 4 8  d o p o  q u a t ­
t ro  o re  d i  c a m m i n a l a  a t t raverso  il 
G r u p p o  d i  l ' unes  t a n t o  n o t o  per  

la s u a  be l lezza  c pe r  l e  leggende  
c h e  v i  s o n o  In t r ecó la l c ;  11 lago d i  
F a n e s ,  le. C i m e  Bechel  m 2 7 3 0 ,  
La Vare l la .  

Il t e r z o  g i o r n o  è d e d i c a t o  a l l o  
s t u p e n d o  ane l lo  de l l e  rosse  r o c c e  
c h e  sov ra s t ano  il t o r r e n t e  Trave-
n a n z e s  nella o m o n i m a  valle c h e  
i n t r o d u c e ,  gli cscurslorilstl  n e l  
g r u p p o  de l l e  T o f a n e .  S i  t o c c h e r à  

1! m o n t e  Cas te l lo  m 2 8 1 7  e II 
m o n t e  Cavallo e t r ave r sando  la  
valle p e r  passai^ su l l ' a l t ro  versan­
t e  si salirà d e c i s a m e n t e  ve r so  l e  
T ò f a n e  p e r  g iungere  a l  R i f .  C a n ­
t o r e  a ' F o n t a n a n e g r à  m 2 5 4 5 .  So­
n o  s e t t e  o r e  d i , m a r c i a ,  p r e m i a t e  
d a  u n a  scenogni f ia  n a t u r a l e  d i  
ra ra  bellczzii c h c  le o r e  d e l  t r a ­
m o n t o  I n f i a m m e r à  d i  magic i  c o l o ­
r i .  . 

Nel la  g i o r n a t a  successiva si a f ­
f r o n t e r à  la sal i ta  alla T o f a n a  d i  
RozeS o p e r  r ì t i n e r a r i o  c o m u n e ,  
0 pe r  là visi F e r r a t a  c h e  p a r t e  d a l  
C a s t e l l e t t o ,  leggendaria  fo r t i f i c a ­
z ione  aus t r iaca  f a t t a  sa l t a re  c o n  la 
d i n a m i t e  d a i  nos t r i  so lda t i  d u r a n ­
t e  la  " G r a n d e  G u e r r a "  e nel le  cu i  
viscere è scavala  u n a  lunga  galle­
ria c h e  si p e r c o r r e  i n t e r a m e n t e .  

L a  q u i n t a  t a p p a  si s n o d a  d a l  
R i f .  C a n t o r e  o d a l  s o t t o s t a n t e  
" D i d o n a "  a l  R i f ,  Nuvo lau  m 
2 5 7 5  t o c c a n d o  il " C i n q u e  T o r r i '  
sov ra s t a to  da l l a  i n c o n f o n d i b i l e  
m o l e  del la  T o r r e  G r a n d e ,  la m a g ­
g io re  d i  q u e i r i n s o l i t o  g r u p p e t t o  
d o l o m i t i c o  d e n o m i n a t o  C i n q u e  
T o r r i ,  c h e  t u t t i  c o n o s c o n o .  

Nella  ses ta  g i o m a t a  d i  escurs io­
n e  .si i n c o n t r e r a n n o  ( | u a t t r o  r i fug i  
d i  n u o v o  il " C i n q u e  T o r r i " ,  e ,  
t raversa t i  i p r a t i  d e l  R i o  C o s t e a n a  
e la Val  l ' o r m i n  si salirà a l  R i f .  
Palmier i ,  alla C r o d a  d a  Lago m 
2 0 4 2 ,  alla Force l l a  A m b r i z z o l a  m 
2 2 7 7 .  D i  q u i  l ' i t inerar io  p r o s e q u e  
pe r  scendere  a l  R i f .  C i t t à  d i  F i u ­
m e  ( e x  Malga D u r o n a )  i n  Val  
F i o r e n t i n a .  

S i  è g i u n t i  c o s ì  s o t t o  la f o r m i ­
d a b i l e  p a r e t e  no rd  d e l  P e l m o  n o t a  
nella s tor ia  d e l l ' a l p i n i s m o  p e r  es­
sere  s t a t o  il t e a t r o  de l l a  p r i m a  via 
d i  s e s to  g r a d o  a p e r t a  ne l  1 9 2 4  
dagli  a lp inis t i  S i m o n  - Ross i .  

11 s e t t i m o  g i o r n o  si c o n t o m a  il 
P e l m o  p a r t e n d o  d a l  R i f .  C i t t à  d i  
F i u m e  pe r  g iungere ,  a t t r ave r so  la 
force l la  d ' A r d a ,  il R i f ,  A .  D e  
Luca  - Venezia  p o s t o  su l  ve r san te  
sud d e l  P e l m o .  

L ' o t t a v a  t a p p a  t rasfer i rà  gli e-
scurs ionis t i  d'ai P e f m o  a l  Civet ta  
p e r c o r r e n d o  il s en t i e ro  c h e  c o ­
steggia il versan te  o c c i d e n t a l e  d e l  
Pe lmo  e P e l m e t t o  e sceso r ap ida ­
m e n t e  p e r  11 b o s c o  de l le  M a n d r a t e  
a Pala Fave ra ;  r isate a l  R i f .  Soni­
n o  a l  Colda i  t o c c a n d o  la fo rce l la  
Al leghe .  

S o p r a  il R i f .  Co lda i  s t a  la o m o ­
n i m a  force l la  c h e  è la p o r t a  c h e  
a d d u c e ,  il n o n o  g i o r n o ,  n e i  f a n ­
t a s t i co  r e g n o  d e l  " s e s t o  g r a d o "  
così,  c o m e  è c h i a m a t a  la i m m a n e  
p a r e t e  n o r d  ,o,yesVdel Civet ta  c h e  
d o m i n a  t u t t a  la s o t t o s t a n t e  valle 
c h e  co r re  a i  s u o i  p i e d i .  

S u  q u e s t e  e r o d e  è sc r i t t a  t u t t a  
la s to r i a  de l l ' a lp in i smo;  d a l  g ran ­
d i s s imo  Sol leder ,  c h e  pe r  p r i m o  
Ila v in to  la via d i re t t i s s ima  n e l  
l o n t a n o  1 9 2 5  t r a c c i a n d o  u n a  via 
d i  ses to  g r a d o  c h e  a o l t r e  q u a r a n -
t ' a n n i  d i  d i s t anza  n o n  h a  p e r d u t o  
iiessun p u n t o  d i  c lass i f icaz ione ,  a 
C o m i c i ,  a Tiss i ,  A n d r i c h ,  Carles-

so ,  da l l ' e t à  d ' o r o  del l 'a lpini .smo.  
al m o d e r n i  e d  o d i e r n i  g r a n d i  ar­
r a m p i c a t o r i .  

Da l l i  forcel la  C o l d a i ,  s f i o ra t a  la 
riva d e l l ' I n c a n t a t o  o m o n i m o  la­
g h e t t o ,  t occa t a  la Forcel la  d i  Col  
Negro ,  p e r c o r r e n d o  la Valle Ci­
v e t t a ,  a d  ogni  p a s s o ,  vo lgendo  lo  
sguardo  sul le  i n c o m b e n t i  p a r e t i  
de l le  T o r r i  Co lda i ,  A l l eghe ,  Val-
g r a n d e ,  P u n t a  Tis,«, Cive t ta ,  S u  
A l t o ,  D e  Gasper i  e via via t u t t e  le 
a l t r e  f i n o  alla T o r r e  Venezia  è 
t u t t o  u n o  scor re re  d i  s to r i a  alpi-
nistjcfi d a i  p r imord i  a i  nos t r i  gior­

n i  sul t e m a  ".se,sto g r a d o " .  * 
Ma la G r a n d e  C ive t t a ,  c o m e  l ' h a  

b a t t e z z a t a  in u n  r e c e n t e  l i b ro  lo 
sc r i t to re  a lp in is ta  A l f o n s o  Bernar ­
d i ,  n o n  è solo  " o g g e t t o  d a  scala 
r e " ,  è m o n t a g n a  viva, splendidii 
nelle s u e  a r m o n i c h e  f o r m e ,  è u n  
p r o d o t t o  d i  " a r t e "  del la  n a l u r a  
S e  g i u n t i  a l  Tiss i ,  accogl ien t i s s imo 
e m o d e r n o  r i f u g i o  po.slo sulla ba l ­
c o n a t a  d e l  C o l  R e a n ,  si attenderà 
l ' o ra  de l  t r a m o n t o  e q u e s t o  si 
p resen te rà  con  le,.,  c a r t e  In r ego ­
la ,  a l lora  si p o t r à  assis tere  a d  u n o  
de i  p i ù  en tus i a sman t i  spe t t aco l i  
de l le  D o l o m i t i ;  la glganlc.sca pa re ­
t e  del la  Civet ta  ai raggi d e l  sole  
che  t r a m o n t a  sfoggerà  i p iù  incre­
d i b i l i  c o l o r i  d e l l ' a r c o b a l e n o ,  
c r e a n d o  que l la  a t m o s f e r a  d i  sur-
rea l là  c h e  fa  c o m p r e n d e r e  c o m e ,  
su q u e s t i  m o n t i  possano  essere  
na ie  t a n t e  f a n t a s t i c h e  leggende .  

11 d e c i m o  g i o r n o  ci ved rà  d i  
b u o n  m a t t i n o  già in c a m m i n o  
p e r c h è  b sirudu d a  p e r c o r r e r e  sar-
à lunga ;  scesi a l  R i f .  Vazzo le r  e 
più  a n c o r a  f i n  quasi  a l  r icovero 
Tr ies te  si deve  risalire al C o l  del­
l 'Orso e d  a n c o r a  c o n  c o n t i n u o  
sal iscendi ,  cos teggiando il G r u p p o  
della Molazza  si .dovrà  g iungere  ai 

R i f .  Cares t i a to ,  ne i  pressi d e l  Pas­
so  D u r a » ,  

A n c o r a  t re  g i o r n a t e  d i  c a m m i n o  
pe r  t e rmina re  la Al la  via D o l o m i t i  
e p e r c o r r e r n e  il t r a t t o  p i ù  selvag­
gio a t t r averso  il S, Sebas t i ano ,  il 
P r a m p e r ,  il Ta ivcna  e f i n a l m e n t e  
la Sch ia ra  dalla ( juale  si vede  Bcl-

• luno ,  

L 'und ices ima  t a p p a  .sì s n o d a  af -
t ravcrso il g r u p p o  de l  S .  Sebast ia­
no^ e d e l  P ramper  co l l egando  il 
R i l .  Carest iai ìo a l  R i f ,  P r a m p e r e l .  
Ci accogl ierà  ne l  s u o  m o d e s l o  ri-
Ingio ia calorosa. .accoglienza d e l  
T i ia  S o m m a r i v a ,  c h e  à ' q u e s t e  Do­
lomi t i  scono.sciulc h a  d e d i c a t o  la 
sua vita p r e p a r a n d o  pe r  gli a lpi­
nisti  il s u o  r i fug io  c o s t r u i t o  u n  
p o '  per  Volta con  a n n i  d i  d u r o  
sacrif icio.  

S i a m o  alla pcjui l t inia  t a p p a  pe r  
ia veri tà  u n  p o '  d u r a :  vorrà d i r e  
che .  se ce la f a r e m o ,  in sera ta  
s a r emo  a l  R i f .  VII Alpin i ;  altr i­
m e n t i  p e r n o t t e r e m o  alla megl io  
in una bai ta  a i  p iedi  del la  Schiara ,  
Al t ruverscrcnin  il g r u p p o  de l  Tal-

v e n a ,  de l le  C i m e  d i  C i t t à  I n  u n o  
scenar io  d i  asso lu ta  so l i t ud ine  
f u o r i  d a l  m o n d o  de l l a  civiltà f r a  
m o n t i  belli  p e r  la l o r o  severità 
selvaggia, a n c h e  s e  la l o r o  m o l e  è 
m o d e s t a .  S e  n o n  fo s se  p e r  il sen­
t i e ro  b e n  t r a c c i a t o ,  p o t r e m m o  
sent i rc i  a n c o r a  ne i  p a n n i  d e i  vari 
G r o h m a n n  Ba l l  e T u c k e t t ,  c h e  

p e r  p r i m i  p e r c o r s e r o  e s c o p r i r o n o  
le D o l o m i t i ,  ' 

I n f i n e ,  p r i m a  d i  g iungere  a l  R i f .  
V n  Alpini^ c i  a s p e t t a  Fa t t raversa-
ta  del la  S c h i a r a ,  la s t u p e n d a  m o n -
tagna  d e i  Belluiic.si. 

S i a m o  alla f i n e  de l l a  f an t a s t i ca  
cavalcata  d i  m o n t i .  

L ' u l t i m o  g i o r n o ,  u m  lunga  d i ­
scesa d a l  VII  Alpini  a Be l luno  pe r  
po te rc i  f r eg i a re ,  p e r  u n  p o '  d i  
van i t à ,  d e l  d i s t i n t i v o  de l l a  " A l t a  
V ia  de l le  D o l o m i t i " ,  c h e  viene 
consegna to  a ch i  l ' abb ia  p e r  in te ­
r o  pe rco r sa .  

Scuola Alpinismo 

11 corso^ c h e  s a r e b b e  megl io  
ch i amare  d i  i n t r o d u z i o n e  all'alpi­
n i smo ,  h a  Io  s c o p o  pr inc ipa le  d i  
f o rn i r e  agli appas s iona t i  le ba.sl 
t ecn iche  inizial i  su f f i c i en t i  p e r c h é  
p o s s a n o  p o i  a f f r o n t a r e ,  p r e p a r a t i  
e cosc ien t i ,  l ' a t t iv i t à  alpinist ica -
escurs ionis t ica .  

D i r e t t o r e  d e l  c o r s o  è r i s t m f t o r e  
naz iona le  S ignin i  P ie ro  c h e  sarà 
c o a d i u v a t o  d a  a l t r i  sci aiuto-i­
s t ru t to r i .  

I l  p r o g r a m m a  é cosi '  a r t icola to ;  
2 7  apr i l e  1 9 7 3  • s e d e  - Presenta­

z i o n e  d e l  c o r s o  e p ro iez ion i  d i  
f i l m  e d iapos i t ive  p r e s e n t a t e  d a  
Signini  P ie ro .  

2 magg io  1 9 7 3  - sede  • S t o r i a  
de l l ' a l p in i smo  - lìducazionc d e l l '  
a lpinis ta .  

6 m a g g i o  1 9 7 3  - Varese  - Pale­
s t ra  d i  rocc ia .  

9 magg io  1 9 7 3  - .sede - Geologia  
e G e o g r a f i a  d e l l e  Alp i .  

1 3  magg io  1 9 7 3  - Maeugnaga -
Pales t ra  d i  G h i a c d o .  

16 magg io  1 9 / ^  - sede  • T o p o ­
graf ia  - O r i e n t j m i e n t o .  

2 0  magg io  1973 - A l p e  Devero -
Pales t ra  d i  r o c c i a .  

2 3  maggio  1 9 7 3  - sede  - Fisiolo­
gia,  P r o n t o  S o c c o r s o  e d  Al imen­
taz ione .  

2 7  maggio  1 9 7 3  - M a e u g n a g a -
Pales t ra  d i  gh iacc io  e roccia .  

3 0  maggio  1 9 7 3  - s e d e - T e c n i c a  
d i  roccia  e gh iacc io .  

6 g i u g n o  1 9 7 3  - sede - Ikiuipag-
g i a r n e n t o  e p r e p a r a z i o n e  d i  u n a  
salita.  
^ j p  g i u g n o  I 9 7 g  ?, Alagna - A -

sccns ione  su rocc ia .  
17 g i u g n o  1 9 7 3  - Alagna - A-

scens lonc  su ghiaccio,  
2 0  g i u g n o  1973 • s ede  - Chiusu­

ra d e l  co r so ,  consegna  de l  d ip lo ­
m a .  

Attività sezionale 

V e n e r d ì  6 aprile a G a m b o l ò ,  
o.spiti d e l  c i rco lo  cu l tu ra l e ,  .sono 
s ta t i  p r o i e t t a t i  3 f i lm d i  m o n t a ­
gna  c h e  h a n n o  e n t u s i a s m a t o  I p r e ­
sent i .  La  stessa p ro i ez ione  e p o i  
s t a t a  r i p e t u t a  l ' i n d o m a n i  a M o r t a -
ra ,  p e r  gli s t uden t i ,  p r e s s o  l ' o r a to ­
r i o  P io  X .  

i l  no t i z i a r io  del la  sez ione  h a  
riscosso vivo successo p res so  i so­
ci e d  i s i m p a t i z z a n t i  S o n o  dispo­
nibili ,  a n c o r a ,  a l c u n e  cop i e .  

V E R R E S  
IX CORSO DI INTRODU­
ZIONE ALL'ALPINISMO 

2 ?  apr i le ;  A p e r t u r a  de l  co r so :  
sede socia le  o r e  2 1  - Presentazio­
n e  d e l  C o r p o  I s t r u t t o r i  - Proiezio­
n e  d i  d iapos i t ive  - Disposizioni  
pe r  la p r i m a  usc i t a .  

1 magg io :  Pales t ra  d i  rocc ia  ne i  
pressi  d i  D o n n a z .  

6 magg io ;  Pales t ra  d i  roccia  in 
Val le  d i  C h a m p o f c h e r ,  

13 maggio :  Pa les t ra  d i  ghiaccio 
al Pla teau R o s à  d a !  Breui l .  

2 0  maggio ;  Pa les t ra  d i  ghiaccio 
alla Lcx  B ianche  in Val  V e n y .  

2 7  m a g g i o ;  G i t a  s cuo i a  alla Bec­
ca d ' A r a n  nel la  V a l t o u r n a n c h e .  

2 e 3 g iugno ;  G i t a  scuola  a l  
i 'o l luce  m .  4 0 9 1  d a l  R i f .  Mezzala-
m a .  

Contcìnporuneunìcnte alla p a r t e  
pra t ica  ver rà  svolta a n c h e  quel la  
t eo r i ca  c o n  lez ioni  sulle seguenti  
m a t e r i e :  a l imen taz ione ,  equipag­
g i a m e n t o  e mater ia l i  - Topogra ­
fìa e d  o r i e n t a m e n t o  - Medicina e 
p r o n t o  soccorso  - Pericoli del la  
m o n t a g n a ,  

REGOLAMENTO ~ 

1 - Il c o r s o  è o rgan izza to  pe r  i 
soci  d e l  C l u b  A l p i n o  I ta l iano in 
regola e o n  il t e s s e r a m e n t o  1973 c 
c h e  a b b i a n o  c o m p i u t o  il 14 .o  an­
n o  d i  e t à .  Pe r  i m i n o r i  degli ann i  
21 è neces.saria l 'autorizzi izionu 
d e l  p a d r e  o d i  c h i  n e  fa  le veci. 

2 - La  d i r e z i o n e  de l  co r so  è 
a f f i d a t a  a l l ' i s t ru t to re  naz iona le  d ì  
a lp in i smo P r i m o  T a t t "  c h e  sara 
c o a d i u v a t o  d a l l ' a i u t o  Aurelii^ Per-
r u c h o n  e d a  a l t r i  alpinisti  della 
.sezione d i  p r o v a t e  capac i tà .  

3 - 11 d i r c t l o r c ,  a .suo g iud iz io  
d e f i n i t i v o  e d  ins indacabi le ,  h a  fa­
co l t à  d i  n o n  accogl iere  te d o m a n ­
d e  degli  a sp i ran t i  aUievi c h e  n o n  
r i tenesse  idone i  e -• d u r a n t e  11 
c o r s o  - d ì  espel lere  gli allievi d i  
cu i  n o n  giudicasse  più  o p p o r t u n a  
la pa r t ec ipaz ione .  

4 • CU allievi sa ranno  t enu t i ,  in 
((iiaisiasi c i r cos tanza ,  a d  osservare 
u n  c o n i e g n o  d i  s t r e t t a  d ipendeu -  > 

z a  d isc ip l inare  ne l  c o n f r o n t i  d e l  
d i r e t t o r e  e degl i  I s t ru t to r i  a t t e ­
nendos i  . scrupolosamente  alle d i ­
spos iz ioni  l o r o  Impa r t i t e .  

5 - L ' a s senza  t o t a l e  o parz ia le  
a pil i  d i  u n a  lez ione ,  c o m p o r t e r à  
r o i l o n t a n a m e n t o  d a l  co r so  del l ' a l ­
l ievo responsab i le .  

6 - L ' a t t r e z z a t u r a  a lpinis t ica  
co l le t t iva  v e r r à  f o r n i t a  da l l a  sezio­
n e .  GII allievi sprovvist i  d e l  m a t e ­
riale s ingolo  ( p i c c o z z a ,  r a m p o n i ) ,  
p o t r a n n o  ottenerlo in prestito d a i  
m a g a z z i n o  socia le .  G l i  allievi s o n o  
c o m u n q u e  t e n u t i  a fo rn i r s i ,  a ti­
t o lo  p e r s o n a l e ,  d i  u n  c o r d i n o  d e l ­
la  lungl iezza d i  m .  5 ( o  Imbraga-
tura) ,  e d i  u n  m o s c h e t t o n e  c o n  
gh ie ra .  I l  c a s c o  è v ivamen te  c o n ­
sigliato. 

7 - L a  q u o t a  d i  p a r t e c i p a z i o n e  
^ c o r s o  è .stabilita i n  l i re 4 . 0 0 0  e d  
e c o m p r e n s i v a  d e l  p e r n o t t a m e n t o  
in r i f u g i o  e de l l a  ass icuraz ione  

t i p o  C . N . S . A .  c o n t r o  i r ischi i ne ­
r en t i  p e r  i seguent i  mass imal i :  l i re 
1 . 0 0 0 . 0 0 0  p e r  m o r t e  - l i re 
2.000.000 per invalidità p e r m a ­

n e n t e .  Tale a ss icuraz ione  è c u m u -
tabilc.  Il p a r t e c i p a n t e  i no l t r e ,  i n  
q u a n t o  s o d o  d e l  C . A . L ,  è g i à  
c o p e r t o  d e l l a  ass icuraz ione  p e r  il 
s o c c o r s o  a l p i n o  p e r  u n  mass ima le  
d i  l i re 3 0 0 . 0 0 0 .  L e  spese  d i  v i t t o  
e d i  t r a s p o r t o  s o n o  a ca r i co  d e l  
p a r t e c i p a n t e .  I viaggi d i  t r a s f e r t a  
d o v r a n n o  essere  e f f e t t u a t i  c o n  a u ­
t o  p r iva te .  

8 ~ L e  Iscrizioni s o n o  a p e r t e  
p r e s s o  " F o t o - C i n e  A d r i a n a "  In 
Verrès - V ia  D u c a  d ' A o s t a  J 7  
tcL 9 2 . 3 5 4 .  

9 - La d i r ez ione  d e l  c o r s o  
a d o t t e r à  o g n i  p r e c a u z i o n e  d e t t a t a  
d a l l a  esper ienza  alpinis t ica  e d  o r ­
ganizza t iva  p e r  fulcjaTc l ' i nco lu ­
m i t à  de i ra l l i evo ,  m a  dec l i na  o g n i  
responsab i l i t à  p è r  even tua l i  inci­
d e n t i  c h e  p o t e s s e r o  o c c o r r e r e  d u ­
r a n t e  l o  svo lg imen to  d e l  cor.so. 
G i i  allievi, c o n  la  l o r o  ade.sionc, 
a s s u m o n o  p e r  se  stessi t u t t e  le 
c o n s e g u e n z e  c h e  p o t r e b b e r o  deri­
v a r n e  e si i m p e g n a n o  alia osser­
v a n z a  d e l  p r e s e n t e  r e g ò l a m e n t o  in 
o g n i  s u o  p u n t o .  
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CAI Milano 
Sottosez. G.A.M. 

26-27 MAGGIO 
G I T A  A P I S A  E L U C C A  

L u c c a ,  s i tua t a  sulla s in is t ra  d e l  
f i u m e  S e r c h i o ,  t u t t a  chiusa e n t r o  
la s u a  cara t te r i s t ica  ce rch ia  b a ­
s t i o n a t a ,  van t a  m o n u m e n t i  m e -
dioeval i  d i  a l t o  i n t e r e s se ;  " i l  D u o ­
m o " ,  Csec. X l - X I I ) .  r i f a t t o  c o m ­
p l e t a m e n t e  n e l l ' i n t e r n o  i n  f o r m e  
g o t i c h e ,  m a s s i m o  m o n u m e n t o  
della c i t t a ,  d e d i c a t o  a S .  Mar t i no ,  
Sp lendida  l ' a s i m n i e t r i a i  f a c c i a t a ,  
r o m a n i c a  (1 2 6 5 ) .  

" S .  Michele  i n  F o r o ,  e s e m p i o  
tra i p iù  t ip ic i  d i  a r c h i t e t t u r a  
pi.sano-lucchese, i n i z i a to  nel 11-43 
e t e r m i n a t o  n e l  s e c o l o  X I V .  Nella  
p i a z z a  s o r g o n o  c a s e  d e i  
1 2 0 0 - 1 3 0 0 .  " S .  S' ' rcdiano", la p i ù  
augus ta  chiesa lucchese ,  d o p o  il 
D u o m o ,  c r e t t o  nel 1 1 1 2 ,  c o n  
sempl ice  nobi l iss ima facc ia ta  t r i -
pa r t l l a  d a  lesene  e a r m o n i o s o  i n ­
t e r n o  basilicale a t r e  nava le  s u  
c o l o n n e  a n t i c h e  e c o n  vasta absi­

d e .  Consigliata la passeggiata su l le  
m u r a ,  c h e  f o r m a n o  u n  ane l lo  a l ­
b e r a t o  d i  4 K m ,  i n t o r n o  alla c i t t à .  

Pisa, c i t t à  f r a  l e  p i ù  b e l l e  e d  
i m p o r t a n t i  del ta  T o s c a n a ,  adagia­
t a  su l le  r ive  d e l l ' A r n o ,  a circa 1 2  
K m .  d a l  m a r e .  Van ta  ins igni  m o ­
n u m e n t i ,  trii i p i ù  r appresen ta t iv i  
d e l l ' a r c h i t e t t u r a  I ta l iana.  " P i a z z a  
de l  D u o m o  o d e i  Miracol i " ,  u n a  
del le  meravigl ie  d ' I t a l i a ,  c o l  D u o ;  
m o  m à s s i m o  m o n u m e n t o  del l 'ar­
c h i t e t t u r a  romanico-p i sana ,  ini-
zù i to  ne l  1 0 6 3  e c o m p l e t a t o  n e l  
1 2 0 0 ,  il c ampan i l e ,  o T o r r e  Pen­
d e n t e ,  il B a t t i s t e r o  e d  11 C a m p o ­
s a n t o .  Mer i tevole  d i  una  visita è 
p u r e  la chiesa d i  S .  Maria al la  
S p i n a ,  chic.sa roman ico -go t l ca  
e r e t t a  ne l  1 3 2 3 .  

P R O G R A M M A ;  

S A B A T O  2 6  MAGC510: o r e  
6 , 2 0  p a r t e n z a  d a  piazza P i e m o n t e  
( C i n e m a  Naz iona le ) ;  o r e  6 , 3 0  p a r ­
t enza  d a  piazza S, S i c i a n o ;  o r e  
6 , 4 0  p a r t e n z a  d a  piazza B e l f a n t i  
( d i s t r i bu to re )  

Arr ivo  a Lucca alle o r e  12 c i rca .  
Co laz ione  a " L A B U C A D I S A N -
T A N T O N I O " .  Al pomer iggio  visi­
t a  con  g u i d a  della c i t t à  e d e l  
m u s c o  d i  villa G U I N I G I .  C e n a  e 
p e r n o t t a m e n t o  a l l ' ho te l  Universo .  

D 0 M 1 ; N I C A  2 7  M A G G I O  : 
.sveglia e p r i m a  co laz ione .  P a r t e n ­
za per  Pisa, Visita della c i t t à  e 
p r a n z o  a l  r i s lo ran te  "11 N u r a g h e " ,  
l 'omeriggio a d i spos iz ione .  Par­
t enza  alle o r e  17, Arrivo a Milano 
previs to  p e r  l e  o r e  2 1 , 3 0 - 2 2 .  

L E  Q U O T I ' !  D I  P A R T E C I P A -

ZIONI-m c h e  c o m p r e n d o n o  viag­
g io  A / R  in t o r p e d o n e ,  p e n s i o n e  
dal la  2 . a  co laz ione  d i  s a b a t o  al la  
2.a co laz ione  d i  d o m e n i c a ,  s o n o :  
S O C I  G A M  lire 16 .700  • S O C I  
C A I  lire 17.t)00 - N O N  SOCI  lire 
1 7 . 5 0 0  - SOCI  J U N  lire 1 5 . 0 0 0 ,  

D I R E T T O R I  D I  G I T A :  S A N ­

D R A  L'AA'  T e l .  4 6 , 3 9 2 1 ;  O R E  
2 0 / 2 1  ; M A R I U C C I A  L O C A T E L -

L1 Te l ,  8 3 . 7 9 , 4 3 2 ;  O R E  2 0 / 2 1 .  

La nostra Casa Edi- ^ 
J trice ha i l  piacere • 
^ d i  comunicare che 

\ L O  S C A R P O N E  ^ 

{ p rovvede  alla pub-  ^ 

J bl icazione continua- J 
* t i va  e gratui ta,  i n  ) 
J questa pagina (11®  ̂ ' 

nella seguente ^ 
J (12 ' ) ,  d e i  comunica- ^ 
J t i  che tu t te  le Se- / 
à À 
f zioni. S o t t o s e z i o n i ,  ^ 

( Commissioni  e d  or- J 
i gan i  d e l  C.A.I, e d e l  J 
J C.A.A.I . ,  in tendono f 
^ d i ramare per i prò- ^ 
' p r i  Soci e per  t u t t i  i 
f i lettor 

* 
t 

N O T I Z I E  S O C I A L I  

C O N C O R S O  F O T O G R A F I C O  

Data  la ,,. jr?ui a f O u c n z a  d e i  (jar-
t e c ipan l i ,  gli o rganizza tor i  n o n  
h a n n o  r i t e n u t o  o p p o r t u n o  proce­
d e r e  alla p remiaz ione  de l le  o p e r e  
p r e sen t a t e .  N o n  verrà e f f e t t u a t a  
a n f l i c  la prcnii.'jzjt>iic de l le  d i a p o ­
sitive c h e  s o n o  stale  pfes iyi la le  in 

n u m e r o  d i  6 (sci),  .Si i n t e n d e  p e r ­
c iò  r e v o c a t o  t u t t o  q u a n t o  e r a  sta­
t o  p r e c e d e n t e n i e n l e  c o m u n i c a l o  
r i g u a r d o  il c o n c o r s o  f o t o g r a f i c o .  

11 Consigl io nella s u a  u l t i m a  se­
d u t a ,  h a  a p p r o v a t o  la n o m i n a  a 
soci  d e i  s ignor i :  Tamass ia  R o s a n ­
n a  - Cerl lani  N a d i a  - G n o c c h i  
F e d e  - C o m u z z i  Paola - M a r c i a n o  
T e o d o r a  - Borre l lo  Mar ia  - C o m b i  
S u s a n n a  • C o m b i  Pierluigi - G u e r ­
ra F r a n c o  • G u e r r a  Valeria e P o r -
t a l u p p i  l inr ico ,  

A t u t t i  il n o s t r o  p i ù  s incero  
b e n v e n u t o .  

11 n o s t r o  soc io  a v v o c a l o  O m e r o  
Q U A G L I A  h a  p a r l e c i p a t o  nel 
m a r z o  s c ó r s o  alla p i ù  hmgii n w r a -
t o n a  sciist ica de l  m o n d o .  l-V la 
famo.sa P I R K A N  HI IMTO c h e  si 
svolge  in F i n l a n d i a  d a  Niinisalo a 
T a m p e r e  e d  ò lunga  9 1  K m ,  Vi h a  
p a r t e c i p a t o  u n a  ba t t ag l i e ra  p a t ­
tuglia  d i  1 4  i ta l ian i ;  r i n f a t i c a b l l e  
Ouaglia h a  c o m p i u t o  ia massa 
c r a n t e  corsa i n  o r e  9 . 4 4  classifi­
candos i  4 , 0  degl i  i t a l ian i  e p r i m o  
nella categoria  veterani degl i  i t a  
l ianl ,  p r e c e d e n d o  n u m e r o s i  g iova­
n i  d i  o g n i  n a z i o n e .  M e r i t a t e  c o n ­
gra tu laz ion i .  

S I - R A T A  C U L T U R A L E  - La 
sera d i  m a r t e d ì ,  3 magg io  a l l e  o r e  
2 1 , 3 0  avra l u o g o  in s e d e  u n a  im^ 
p o r t a n t e  serata d i  p ro iez ion i  co l  
seguent i  f i l m ;  "Periamot0 :di»un'a-

f r lca  e p r e m m a  a l r u l t i m o  Fes t i ­
val C i n e m a l o g r a f i c o  d i  T r e n t o  e l i  
f i lm " S u l l e  o r m e  d i  N a n s e n "  c h e  
p re sen ta  u n a  spe t t aco la re  traver­
sata in sci de l l a  G r o e n l a n d i a .  

IV in te resse  d i  t u l l i  d i  n o n  m a n -
c-are a ( jucsta  jntcres.sante m a n i ­
f e s t a z i o n e  socia le .  

5-6 MAGGIO 
G I T A  S C I - A L P I N I S T I C A  

A L R l F U ( j l O I V I G R E S  

Q u e s t a  g i ta  p o r t e r à  i nos t r i  a p ­
pass ionat i  d i  .sci-alpinismo i n  V a l  
F o r m a z z a ,  cl ic i n  ques t a  s t a g i o n e  
si p resen ta  pa r t l co l a r inen tc  be l l a ,  
ve rde  e f io r i l a .  Il r i fug io  Mores  
p u ò  "essere ragg iun to  d a  R ia l e ,  m .  
1 7 4 0  in circa q u a t t r o  o r e  d i  carn 
m i n o .  La z o n a  o f f r e  svariati  i t ine­
rari  sci-alpinistici ,  la c u i  scc l ta ,  
s u b o r d i n a t a  alle cond iz ion i  de l l a  
neve,  verrà e f f e t t u a l a  su l  p o s t o ,  

P R O G R A M M A ;  

S A B A T O  5 M A G G I O :  o r e  6 . 0 0  
p a r t e n z a  d a  piazza Cas te l lo  - o r e  
6 . 1 0  p a r t e n z a  d a  p iazza  Argent i  
n a  - o r e  6 . 2 o  p a r t e n z a  d a  viale 
Stelvio ang.viale Za ra  - o r e  6 . 3 0  
p a r t e n z a  d a  viale Ce r tosa  a n g .  via­
le M.  Cener i  • o r e  1 0 . 3 0  circa 
arr ivo a Ria le .  

Salita al r i fug io  c o n  sei e pelli  d i  
f o c a  o c o n  r a c c h e t t e  d a  n e v e  in 
circa 4 o r e .  Cena  e pe rno t t a rnen -
lo. 

DOMENICA 6 M A G G I O ;  Sve­
glia e p r i m a  co laz ione .  Par tenza  
per  lii m e l a  prescel ta  ( l l o n s a n -
d h o r n  m .  3 1 8 2  o ;illra c ima) .  
R i t o r n o  a l  r i fug io .  P ranzo  e disce­
sa a Riale.  Arrivo a Milano previ-
s i o  pe r  le o r e  22 ,  " E Q U I P A G -
CMAMl'lNTO": d ' a l t a  m o n t a g n a :  
•vci, pelli d i  l u c a ,  r a j n p o n i ,  p i ccoz ­
z a .  c o r d i u o  d a  valanga,  t h e r m o s  e 
pila.  

q u o t i :  d i  P A U T E C l P A i l I O -
NI'., c o m p r e n d e n t i  viaggio A / R  in 
t o r p e d o n e  u n  g i o r n o  d i  p e n s i o n e  
c o m p l e t a ,  a ss icuraz ione ;  SOCI  
GAiVf {ice 1 0 . 5 0 0  - SOCI CAI lire 

1 1.000 . N O N  SOCI  lire 1 1 .500  -
SOCI  J U N  lire 9 . 0 0 0 .  

D I R E T I O R I -  DI G I T A :  ( i U E -
R I N O  S Q U A R C I N A ,  T e l .  
4 5 . 6 2 , 9 5 9 .  

Soc. AJp. 

F.A.LC, 

S A L O N E  T E A T R O  G O N Z A G A  
V i a  Set tembr in i ,  19  - Mi lano 

4 MAGGIO 1973 
ore 21.15 

C A N T A  
L A  

ROSALPINA 
(Bolzano) 

Di re t t o re  del  co ro :  A r m a n d o  Faes 
Presenta Enr ico Cavazzana 

Le o f fe r te  saranno interamente devolute . 
a favore del la casa Sol l ievo Della 

Sofferenza 

INGRESSO L I B E R O  

FALC 
4 MAGGIO 1973 
CORO LA ROSALPINA 

La sera de l  4 magg io ,  presso  il 
salone t e a t r o  G o n z a g a ,  in via Set ­
t embr in i ,  19 ,  a l le  o r e  2 1 , 1 5 ,  a 
Milano,  s p e t t a c o l o  d i  c a n t i  pre­
s e n t a t o  da l  c o r o  la  R O S A L P I N A  
d i  Bolzano ,  c o n  ingresso l ibero .  

Le o f f e r t e  s a r a n n o  i n t e r a m e n t e  
devo lu to  a f a v o r e  del la  Casa  Sol-
iicYOj^cila So^f t ' renza  d i  San  Gio­
vanni  R o t o n d ò .  • 

"'JiJItstBll p r f l f t a n t h T f f  " ' ' ' '  
Pr ima p a r t e  
La  Vil lanel la  - c a n z o n e  de l  

T r e n t i n o ,  d i  S, De l lo r l an ;  Belle 
rose d u  p r i n t e m p s  • c a n z o n e  pie­
m o n t e s e ,  d i  T .  Usuell i ;  0 1  c a r a  
Gina  - c a n z o n e  p o p o l a r e ,  d i  S .  
Del lo r ian ;  M o t o r i z z a t i  a p i e  -
c a n z o n e  de i  so lda t i ,  d i  N ,  M o n t a ­
nar i ;  M o n t a g n e s  Va ldo la ines  -
c a n z o n e  p i e m o n t e s e ,  d i  T .  Usuel­

l i ;  L a  m a t i n a  • c a n t o  p o p o l a r e ,  d i  
N .  M o n t a n a r i .  

S e c o n d a  p a r t e  
L a  figlia de l  f i t t avo lo  - c a n t o  

t r e n t i n o ,  d i  S .  IX^norian; D o v e  .sei 
.stato m i o  be l  a l p i n o  c a n t o  degl i  
Alp in i ,  d i  S .  De l lo r i an ;  C j a n t l a  
de l  j age r  c a n z o n e  l ad ina ,  d i  S .  
F r o n t u l l  e G .  Fa r ina ;  Marinel la  -
c a n z o n e  trentina, d i  S .  D o f l o r i a n ;  
L a  R o s a l i n d a  - c a n z o n e  t r e n t i n a ,  
d i  S .  Dcf lo r iun ;  Bella c i a o  c a n ­
t o  d e i  par t ig ian i ,  d i  g .  Ma la t e s t a ;  

T e r z a  p a r t e  
Svi monii Fioccano •' c anzon i ;  

t r e n t i n a ,  d i ,S ,  Def lo r l an ;  T a - p u m  
- c l ^ t b ' d è t  s f i l d l f t ì r l r ' À .  F'aes; 
A m  b a t  al c o r  - c a n z o n e  p o p o l a ­
r e ,  d i  N; M o n t a n a r i ;  L e  s o i r  e la  
m o n t a g n e  - c a n z o n e  Piemonte,se, 
d i  s .  Def lo r l an ;  N i n n a  n a n n a  -
t r e n t i n a ,  d i  S. Def lo r lan ;  S m a r g e -
l o n  c a n z o n e  t r e n t i n a ,  d i  G ,  
Grosscll i .  

Dirige il coro il m a e s t r o  A r m a n ­
d o  presenta  Ivnrico Cavazza -

P O R D E N O N E  
ASSEMBLEA 
GEWERALE AmUALE 

I soci della sez ione  d i  Po rdeno ­
n e ,  del C l u b  a lp ino  i ta l iano  si 
s o n o  r iuni t i  ne l l ' au la  m a g n a  de l  
c e n t r o  s t u d i  pe r  l ' assemblea  gene ­
rale annua le .  

Al l 'ordine del g i o r n o  re .same 
della re laz ione  m o r a l e  sul l 'a t t lvi t -
à d e r 7 2  Il lustrala d a l  p r e s i d e n t e  
avv. Del Z o t t o ,  la  c o n s e g n a  d e l  
distintivi d ' o r o  à i  soc i  vent ic in-
(luennali ,  r e s a m e  d e i  b i lanc i  c o n ­
sunt ivo e p r e v e n t i v o  e l ' e l ez ione  
del cons ig l io  d i r e t t i v o  c h e  dovrà  
r imanere  i n  ca r ica  n e l  b i e n n i o  ' 7 3  
- ' 7 4 .  

Alla p r e s i d e n z a  d e l  sodal iz io  e 
s t a l o  c o n f e r m a t o  l 'avv.  Del Z o l ­
l o ;  viceprc-sidente il profe.s.vor Sil­
v a n o  Z u c c h i a t t i .  

I d is t int ivi  s o n o  s t a t i  consegna '  
li  a Lucia  B r u n e t t a  C'ordenons,  
Car lo  Del  Z o l l o ,  Silvana FregO' 
nese,  V i n c e n z o  P a n c e r a ,  Giovan­
ni Rosa len ,  Bianca Rosa l cn ,  U m ­
b e r t o  S a n s o n ,  Ol iv iano  S p a d o t t o  
e d  E rmes  Z u c c o l o .  

Ne l l ' ambi to  de l le  a t t ivi tà  socia­
li il p r e s i d e n t e  h a  so t to l inea to  i 
i re  avven imen t i  p i ù  ' i m p o r t a n t i  
d e / F a n n o  s c o r s o ;  l'uniplìunìcnlo 
del r i fug io  P o r d e n o n e ,  il complc -
t a m e n t o  de l  d e c i m o  a n n o  d i  a t t i ­
vità del la  scuola  d i  a lp in i smo vai 
Monlana ia  e il c o n v e g n o  in te rna­
zionale  Ira gli alpini.sti di Carin-

zia,  S lovenia ,  e del l-riuli - V e n e ­
zia G iu l i a .  

" L ' a t t i v i t à  a lp inis t ica  h a  rile­
v a t o  l ' a w .  D e l  Z o t t o  - e s t a t a  
i n l ensa  e d i  a l l o  livello. S o n o  
s t a t e  c o m p i u t e  n u m e r o s e  r ipe t i ­
z ion i  d i  vie d i  g r a n d e  i m p e g n o ,  
a l t re  n u o v e  e a l c u n e  p r i m e  inver­
nal i .  O t i i m l  r i su l ta t i  h a  o t t e n u t o  
la .spedizione in T u r c h i a  d i  cu i  
s o n o  stati ,  p ro tagon i s t i  i g iovan i  e 
i c o m p o n e n t i  de l  g r u p p o  R o c c i a .  

U n a  signil ìcativa e p res t ig iosa  
esper ienza  h a  vissuto  la  sped iz io ­
n e  Lazl,stan 7 2 ,  p a t r o c i n a t a  dal la  
sez ione  P o r d e n o n e  e c o m p o s t a  
d a  Si lvano Z u c c h i a t t i ,  S i s to  De­
g a n ,  G i a n n i  Mar t in ,  i t z io  M l g o t t o  
e d  E n z o  La C o n c a .  Ne l l ' agos to  

sco r so ,  d o p o  Una fatico.va t r a s f e r ­
ta au tomobi l i s t i ca ,  h a n n o  rag-
g i u n t d  la reg ione  de l  La/. istan in 
T u r c h i a  e c o m p i u t o  l ' esp loraz io­
n e  di a lcuni  g r u p p i  m o n t u o s i  
c o n s e g u e n d o  lii.singhicri ri.suliati; 
s o n o  s t a t e  t o c c a l e  3 2  c i m e  c o n  
q u o t e  t ra  i 3 mila e ( 4 mi l a  m e t r i  
del le  qual i  19  in p r i m a  asso lu ta  e 
s o n o  s l a t e  a p e r t e  I I  vie n u o v e " .  

L 'assemblea  si è conc lusa  c o n  
l ' e lez ione del consiglio d i r e t t i v o ;  
D i n o  Agno l in ,  Mario D a n e l o n ,  
Mar io  F u l e n a ,  Sergio l- ' radeloni,  
R o b e r t o  Meron i ,  A r m a n d o  M u z -
zifi, Antonio Rosso, Antonio 
S a n d r i n ,  Tu l l io  Trevisan .  Revisor i  

de i  c o n t i  s o n o  s ta t i  e l e t t i  M a r i o  
Boraiiga, F rancesco  M a d d a l e n a  e 
V i t t o r i o  Ton ias in i .  Segre ta r i  "Ma­
r i o  F'urlan e A r m a n d o  M u z z i n .  

C r e m a  p o d r i l i c a  p e r  L ' I c j i c n e .  l a  D e o d o r a z i o n e  D 

l a  t o n i f i c c ì z i o n c  d e l l e  E s l r o m i l à  l i i f u r l o r i .  

T O N I F I C A N T E  N E L L E  A T T I V I T À '  S P O R T I V E ,  
A S(:01)0 coadiuviinlr e (iruiilaltico; iioMii siidorii/ionr! ficccssivn, nella predispasiziofie ai geioni, nelle 
ftlilliltfiC 
A scolio Intiilinjnltf ifi oi)'n xi 
FARMACEUTICI ECOBt S-fi.A. 

occ, 
Itv)!/') sf)iirtivit i;hi; imnofini 

GENOVA (ITALIA) 
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I COMUNICATI DEL CLUB ALPINO ITAUANO 

C.A.I .  SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

Orftrio d i tuna t  d e  tuned) a VeQer<i} dfiUe are 8 b J J »  12 e dalle o r e  15 elle 19; sabato  dalle 
o re  9 «ila 12. 8er»lei mar ted ì  « venerdJ dal le  ora  2!  alle 22.30 Telef.: 808.421 • B96.971 

PROGRAMMA 
GITE ESTIVE 1973 

13 maggio: Monte Guglielmo -
m .  1949; 

. '  27 maggio - Crifo scientifi­
ca: Visita por to  fluviale del Po a 
Cremona; Sabbloueta; crociera 
sul Po;  Miinlova; vìsita al mo­
numenti.  

9-10 giugno: Punta Parrol - m .  
4463 ;  

16-17 giugno: Cima Btelthorii • 
m.4171,* 

17 giugno: Visita :U patco delle 
Pietre GenicUe • scientifica; 

23-24 giugno; Tour  Ronde - m .  
3658;  

29-30 gl(igncj/l.o luglio; Ada-
mcUo ' m .  3554 - o liavcisata al 
Passo Tonale; 

7-8 luglio: Punta Polluce - m .  
4097;  

14-15 lugUo: Pizzo Zumstelrt -
m . 4 5 6 3 ;  

8-9 settembre: CaUnaccio d 'An-
termoia - m .  3004;  

,29-30 scttctnbr'i: Visita al par­
co dello Stclvio • (laversata rifu­
gio Pizzini/Solda - ivientifica; 

29-30 .settembre; Monte Disgra­
zia-; t}. 3678; 

13-14 o t tobre :  Traversala Val 
Coderà-Valmasino; 

27-28 o t tobre :  Kocca Provenza­
le in  Val Maira. 

GITA SCIENTIFICA 

6 Maggio 
Domenica 6 maggio ore 8 ritro­

vo partecipanti in piazza Castèllo 
(piazzalo ingresso Castelio); ore 
8,30 partenza per  Varedo. 

Visita stabilimento Snla Viscosa 
- Visita depuratore delle acque 

VisiJa Villaggio Snia Viscosa. 
Partenza per  Carimate e visita 

allevamento bovini ali 'aperta.  Ore 
13 colazione alla trattoria Castel­
lo d i  Cermenate. Oro :15,30 par­
tenza per Castelseprio con rientro 
a Milano per  le o re  20 circa. 

D» gita a cataUere scientifico 
per visitare le strutture industriali 
ed infrastrutturali del  territorio 
Ì.^mbardo No/tlOccidenjale,  

Quota:  lire 1.700 comprensiva 
del viaggio A/R in torpedone.  La 
colazione dovrà essere prenotata 
m segreleria. Direttore: Cesare 
Saibenc Giuseppe Staluppi. > 

GITA SOCIALE A L  MONTE 
GUGLIELMO M 1949 DO­
MENICA 13 MAGGIO 

Partenza ore 6,30 d a  piazza 
Castello {lato ex Fontana) - ore 
6,45 da viale Certosa (ang. viale 
Monte Ceneri) per Iseo - Muro-
tic. 

Ore 8,45 circa, arriyo a Zone, 
s:ilitH a piedi, cpn arrivo in vetta 
alle ore 12,30 circa. 

Tempo libero. 
Ore 17 partenza da  Zone con 

arrivo a Milano verso l e 'o re  20 
circa. , 

Quota  lire 2.300 soci CAI - lird 
2.500 nou sOci, comprendente il 
viaggio A / R ' i n  totpcdónc. Colà-
zione rtl srfcco (è probabile che sia 
aperto il Rifugio presso la vetta). 
C;>.rattere della gita: facile escur­
sione» .su seti tierr), sufficienti le 
pedule.,  , . , 

PROGRAMMA DI MASSIMA 
PER LA 
COMMEMORAZIONE 
OELCEi^TENARIO 

l'Assemblea dei Delegati che di­
batter;! i principali problemi del 
CAI in ijucstó momento.  

LE VARIE MANIFESTAZIONI 
AVRANNO QUESTO SVOLGI-
MENTO; 

L'a Commemorazion,e uflìqiale 
del CiNiterìjuio dèlia sezionò" di 
Milano del CLUB ALPINO ITA­
LIANO sar.i effet tuata dal prési-
d6i\l6 della sezione, ADRIO CA­
SATI, al Conservatorio di Milano, 
COI» la partecipazione del Coro 
SAT, i l - l l  Maggio". 

' Le Sped.i7.ioni.che vogliono par-
ticoliirmente ricordare il Centena­
rio soiio (lucile allUluascaraii in 
Perù con la partecipazione della 
nostra Scuola Nazionale " A .  
PARRAVICINI" 0 la Spedizione 
all'1-vvere.st cJie Vede impegnato 
Marco Polo e che il Capo Sepdi-
zionc, (UIIDO MONZINO, Socio 
Benemerito, ha  dedicato al Cente­
nario della sezione, 

Nel nwggio poi, sarà celebrata 

31 g e n n a i o  « Conferenza 
Gualco 

2 I-EBBRAIO - Ore 18,30: 
P a r t e n z a  Spedizione Everest-
Monzlno Saiuto delta sezione alla 
cordata milartesc ENZO MAT­
TIOLI - MARCO POLO 

22 rP,BBRAlO - Assemblea 
Ordinaria Soci 

2 MARZO - Proiezioni di dia­
positive in  Sede con  Immagini c 
sequenze delle nostre gite sociali 
dello .scorso anno  

8 MARZO - Sala delle Colon­
n e  Musco della Scl(?nza e della 
Tecnica Ptesentazioiie spedizione 
Perù (lluascarah) 

- Serata cinematografica e 
conferenza ' 

8 a p r i l e  - Gita scientifica: 
visita alle Grotte di Bossea (CN) 

11 APRlLlì  - Tavola Rotonda 
11 APRILll  - Scuola Naziona­

l e  "A.  P4fravicini" 
15  a p r i l e  - Gita sodale:  

Traversata Monte S. Primo 
2 9  APRILE - Cita sociale; 

Monte Grona serate cinematogra-
fiche  e conferenze 

Dal 2 5  Febbraio al l Maggio; 
SCUOLA RIGHINI 

6 MAGGIO - Gita scientifica 
12 MAGGIO - Commemora­

zione Ufficiale Centenario al 
Conservatorio: Coro SAT Invito 
alle Autorità 

13 MAGGIO - Gita sociale; 
Monte Guglielmo 

- 16/17 Maggio - Serate cine­
matografiche al Centro Pirelli; 
. - 18 Maggio - Serata cinema-
lografica a !  Centro S. Fedele, 

Film premiati al Festival di 
T ren to  

26 MAGGIO - Rifugio Porta, 
chiusura corso scuola Parravicini 
c C o n s i l i o  Centrale 

27 maggio - Gita scientifica: 
Visita por to  fluviale del Po a Cre­
mona;  Sabbioneta: crociera sul 
Po; Mantova; visita ai monumen­
ti. 

27  Maggio - Git.i sociale; Tra­
versata Monte Mucrone 

27 ̂ MAGGIO -• Assemblea dpL 
tfeiegall ' ^ - '.'•'•'rF • 

- Railyo Sci alpinistico F i o r d i  
Roccia dedicato al Centenario 

Trofeo Gasparotti - Palla Bian­
ca (Val Venosta) 31 MAGGIO e 
1 - 2 - 3  Gl l /GNO - Raliye sci 
alpinistico Internazionale al Rifu­
gio Pizzini {Oltres Cevedale) 

9 - 10 GIUGNO - Gita Socia­
le: Punta Parfòt , 

-i} 1 giungo Festa delle guide 
in Valmasino con benedizione di 
lapide a ricordo di Oaiiro Contini.  

16 - 17 GIUGNO • Gita so­
ciale: Breithòrn "i, 

17 G I U G N O . -  Visita al Parco 
delle .Pietre Gémere  - 1 VIL­
LAGGI WALSER ' : 

2 3  ~ 24 C^lUGNO - Gita so­
ciale: Tour  Ronde 

29. - 3 0  GIUGNÓ e 1 LUGLIO 
Gita sociale; Adamello e Tra­

versata al Passo Tonale • ' 
. 7 - S LUGLIO ~ Gita sociale; 
Pun.t;  ̂Polluce , . , . 

14 - 15 LUGLIO - Gita socia­
le: Punta Zumstein . 

8 " 15 LUGLIO:' Incontro in-
tqrnaiiionafc all 'Attendamento 
Mantovani (Invitati i Prrtsiripntì 
d i  varie sezioni del CAI). 

.J5 - 22 LUGLIO: Settimana 
d è i  giovani ^all'Attendamento 
Mantovani 

22 LUGLIO; Partenza Spedi­
zione Perù (Huascaran) 
' - 22/29 luglio -- Settimana de­

dicata a manifestazioni indicate 
dalia Commissione; 

Stelvlo Traversata dal : Rifugio 
Piz/ini a Solda 

Serate cinematografiche films 
presentati a T ren to  

2 3  SlvITEMBREE: Scarponata 
Val Malenco 

Provetto Cevedale 
Sentiero Ronia - Incontro 

CAI/MI - CAI/ROMA 
Traversata Cime Centro Rosa 
Istruttori  Parravicini 
OTTOBRE; Raduno giovanile 

nazionale di alpinismo in Valma-
sino-Valmalenco 

Pubblicazione 
13 - 14 OTTOBRE: Gita So­

ciale; Traversata Val Coderà -
Val Masino 

27 - 28  o r r O B R E ;  Gita So­
ciale; Rocca Provenzale in Val 
Maira 

27 ot tobre  - PRANZO SO­
CIALE: Putiblicazionil Targhe d i  
Benemeretìza; Raduno  Guide e 
Custodi. 

L'ATTENDAMENTO 
NAZIONALE 
"ATTILIO MANTOVANI" 

Nella ricorrenza del cin­
quantenario o f f re  quest 'anno 
al partecipanti in "VAL  d '  
AMBIEZ" nel cuore del 
Brenta - un soggiorno ricco 
di iniziative e d i  manifesta­
zioni. 

Turni settimanali nei mesi 
d i  luglio e di agosto. 

Per informazioni e per  l'I­
scrizione rivolgersi al CAI,  
sezione di Milano - Via Sil­
vio Pellico 6 tel. 808.421.  

SCUOLA DI SCI 
ESTIVA 
DEL CEVEDALE 

Lu scuola è diretta da  Aristide 
Compagnoni con un  corpo inse­
gnante di vaienti maestri di sci. 
L'insegnamento è aggiornato se-
«>ndo il criterio della tecnica 
moderna, 

I turni settinianali iniziano dal 
24 giugno al 23 settembre. 

l ^ , j u w t e j t a b i l i t e  sono d i  L, 
turni di luglio e 

settembre e di L. 55,000 per 1 
turni del mese di agosto. Le pre­
notazioni accompagnate d a  L. 
10,000 per persona e per turno 
dovranno essere inviate al diret­
tore del corso Aristide Compa­
gnoni - S. Caterina Vail'urva (So), 

si fermarono e preJerifono scen­
dere direttamente a Pian Rancio 
attraverso il Parco San Primo, Per 
cresta 11 grosso giunse in vetta nel 
consueto ordine sparso. Resta il 
fa t to  che i due,  si presume, meno 
giovani diedero la birra a tu t t i :  
i'impliicabile Sdora  Rosa ed 11 
Scior Mlgnani arrivarono per pri­
mi in cima seguiti dalla muta  
delle balde donzelle e da) mezza-
-età. Ua quindicina dei  più teme­
rari, dopo  la sosta gastronomica-
panoramica, scesero lungo uno 
dei  costoni settetilrionali sulla ne­
ve a due  strati: sopra buona ,  sot­
to ,  gelata. Altri rifecero in parte 
la via d i  salita, anche per  ramazza­
re i ritardatari, e scesero dall 'altro 
versante della conca. 

Circa rattrezzatura dobbiamo 
constatare sconsolati come le no­
stre avvertenze sinao ignorate; 
avevamo de t to  che sarebbero ba­
state le pedule ma,  a parte il fa t to  
d i e  anche i più inrallitl pianigwni 
sapevano che sui mont i  anche a 
basse quote era abbondantemente 
nevicato pochi giorni avanti, ci 
siamo visti arrivare gitanti in scar­
pet te  di ginnastica! Zaini e sac­
chi da montagna,inoltre,sembra­
no del fututlblU. Gli occhi sgo­
menti de) Pèder si sono riempili 
di scomodissime borsette o conte­
nitori similari; alla f ine era demo­
ralizzato. 

Il tempo f u  favorevole; cosi 
potremmo assistere ad un'altra 
esibizione spogliareUlca del Catio­
ne. 

Oh ,  Pablo, che d njancasti cosi 
giovane senza aver po tu to  realiz-
wre il capolavoro dei capolavorij 
ispira a qualche degno "pennello" 
della tua generosa terra iberica, 
magari al baffutissimo Salvador, 
di sostitulrtll In motlo che il 
Prado, a f ianco della "Maya"  del 
vostro predecessore Francisco, 
possa vantare anche il "Carlos 
desnuo".  

Il C r o n i s t a  

PREMIAZIONE DEL 
22* CORSO SCI 

Mercoledì 14 marzo, a chiusu­
ra del 22* Corso sci, ha avuto 
luogo l'ormai tradixionale cena 
- premiazione presso 11 ristoran­
te "OASI DELLA PACE" di 
Rivanazzano, presso Voghera. 

La serata, coronata da vivo 
.SUCCC.SSO, è stata rallegrala dalla 
distribuzione dei premi agli allie­
vi più iTictitcvoU. 

Rinnoviamo qui i ns. ringrazili-
menti alle seguenti Ditte che 
hanno gentilmente contribuito 
per la costituzione del monte 
premi: AiFOS - BARUFFAL-
DI - BENCINI - CABER -
CAMPARl ~ DIANA - FAB­
BRICHE RIUNITE - CALZA­
TURIFICIO GALLIA - Calza­
turificio GARMONT - JHNIUS 
- LA JUPE - SKl MOROTTO 
- Calzaturificio SAN GIORGIO 
~ Calzaturificio S, MARCO -

SAVINELLI - SILCO ARRE­
DO - SILVY -- TAMAR/ E-
DITORl - TEPA SPORT -- VI­
DEO SPORT. 

C.A.I. Sezione S.E.M. 
Vio  Ugo Foscolo 3-MILANO-Tel. 899.191 

PROGRAMMA GITE 

6 maggio - Monte Grona -
rifugio Menagglo. Dir. N. Acqui-
stapace , , 

19 - 2 0  maggio - Staffetta dello 
Stclvio, Dir. N ,  Sala 

9 - IO maggio .rifugiò Tede­
schi. Dir. P. Risari 

17 giugno - Collaudo Anziani 
- Barzio -- Monte Chiavello. Dir. 

N .  Act|uìstapacc 

24 giugno - Btis dei Tacoi 
(Croma). Dir, Diamanti 

2 9 - 3 0  giugno - Rifugio Mari­
nelli al Bernina. Dir. L. Magenes 

1 4 - 1 5  luglio - RlCl'gio Omio 
- Sentivro Risati. Dir, E. Rlv,i 

2 8 - 2 9  luglio - Rifugio Porro 
(Valmalenco). Dir. N .  Acquista-
pace 

9 .settembre - Rifugio Pajer 
airOrtles.  Dir. L. Magetles 

2 2 - 2 3  settembre ~ Valle Gro-
slna " Rifugio Fa lk .  Dir, R .  Po-
tenwi 

29 -30 settembre -- Rifugio 
Città d i  Busto - Lago Vanliìo 
{Vai Formazza). Dir. N< Acquista-
pace 

14 o t tobre  - Castagnata (loca­
lità da  destinarsi). Dir .  P.L, Fio­
rentini 

21 o t tobre  - Gita al mare. Ra­
pallo - Monte Allegro - Chiava­
ri. Dir. N .  Bramani 

11 novembre - Pranzo Sociale. 

INAUGURAZIONE SACRARIO 
DEI  CADUTI IN  GUERRA 
(PIAZZA SANT'AMBROGIO) 

Veflerdj 4 maggio: Circolo della Stampa. Serata d i  
presentazione de! programma delle mimifestazioni, Noti  
at tori  reciteranno versi e prose. 

Martedì  8 maggio; Sala Congressi della Provincia. Illu­
strazione del significato delle celebrazioni. Esecuzione 

or i  alpini. 
Venerdì 11 maggio: Ore 2 1 ;  "Marcia della riconoscen­

za" .  Partecipazione della cittadinanza con raduno all'Are­
na Civica. Partenza d i  s taffet te  con fiaccole dalle porte 
storiche della città. 

Ore  2 2 ;  Arrivo al Famedio (Cimitero Monumentale) -
Accensione del tripode tricolore, recita della preghiera del 
Caduto e discorso d d  Presidente del Comitato Cittadino 
per  il Sacrario. 

Sabato 12 maggio; Dalle 8 alle 2 0 ;  Guardia d 'Onore e 
pellegrinaggio delJa cittadinanza alle urne del Caduti 
esposte al Famedio. Benedizione di S. Em.  Il Cardinale 
alle ore 9 .  

Domenica 13 maggio: Ore  9 , 1 5 ;  Raduno delle Autorlt-
à ,  deirAssociaziohe Famiglie (Caduti, dello Associazioni 
Combattentistiche e d 'Arma e della cittadinanza sul Sagra­
t o  della Piazza del Duomo;  ore 9 ,30:  Celebrazione Messa 
al Campo; ore 10,30; Inizio del corteo che condurrà 
attraverso le vie centrali cittadine a Piazza Sant'Ambrogio; 
ore 12; Discorso ufficiale e Benedizione del Sacrario;ore 
14-18; Vlslte4ibere della cittadinanza. 

Lunedi 14 maggio: o re  9 :  Inizio visite programmate al 
Sacrario. 

Sezione U.G.E.T. 
Galleria Subalpina 30 • Torino • Telefono 53,79.83 

VMI.o CORSO SCI CAI 
UQET 

Domenica I I  marzo si è disputa­
ta al Sestriere la gara d i  classifica­
zione e di cWwswia del Corso; sole 
splendido e neve a dir  poco favo­
losa hanno accolto gli allievi, la 
grande maggioranza ancora digiu­
na dairemozione d i  affrontare un  
percorso d i  slalom cronometrato 
e con il pettorale di gara: emozio­
n e  iniziale a parte  e fa t t i  1 debiti  
rapporti  con le possibilità sciisti­
che di ognuno,  t u t t i  se ia sono 
cavata egregiamente e lo testimo­
nia l'equilibrio dei  tempi  registra­
ti nella classifica; pochi gli squali­
ficati per salto d i  por ta ,  più nu­
merosi l rinunciatari che comples­
sati dalla '^ 'ara"  o per eccessiva 
modestia nel dimostrare le dot i  
scUsticiw aa^uisite, n o n  si sotio 
presentati alla partenza. 

La premiazione, effet tuata il 
martedì  succe.ssivo nella serata ri­
servata al "Club 8 4 " ,  ha  coronato 
degnamente questo riuscitissimo 
VIIl.o corso; graditi ospiti mae­
stre e maestri in rappresentanza 
della scuola de! Sestriere, che si 
sono prodigati a consegnare cop­
pe ai vincitori c distintivi con le 
stelle ai classificati. Terminata la 
premiazione danze? per tu t t i  che 
ritmate dal l 'ot t imo comple.sso 
hanno completato la serata chiu­
sasi con un  caldo e reciproco 
"Arrivederci al IX.o Corso Sci Cai 
Uget".  

Gli allievi classificati che non 
hanno ancora rititato la coppa e il 
distintivo possono averE a l  gio­
vedì in sede dalle o re  21.30 alle 
22.30 da  Leo Ussello. 

RIFUGIO M. TEDESCHI 
9 -10  Giugno 

L'urgente necess^ita d i  difendere 
la nostra propnet;! m Pialcral dal-
l'mvadenza molesta dei motori  ci 
ha indotti  ad o rap izza re  questa 
gita, che h a  lo scopo d i  procedere 
al lavori di recinzione del nostro 
rifugio redesclu h terreno d rco-
stunte. Le ditt lcohà dei trasporti 
esigono una partecipazione volon­
terosa di molti per ripartire il p iù  
possibile 1 materiali. L'appello è 
rivolto soprat tut tó al giovani, che  

CAI  S E Z I O N E  M I L A N O  

FESTIVAL INTERNAZIONALE FILM DELLA MONTAGNA 
E DELLA ESPLORAZIONE "CITTA'  DI TRENTO" 

Mercoledì e giovedì 16—17 maggio 1 9 7 3  — o r e  2 0 , 4 5  

AUDITORIUM CENTRO PIRELLI - piazza Duca  d'Aosta 5 

Serate di proiezione di f i lm presentati al 2 1 . o  Festival 

CLASSIFICHE: 

ChiMO V 

I )  Gugllemlrto Mlchdo 0.29.5;  
2 )  Ricci Benito 0.30.5', 3 )  Ricci 
Marco 0 .31.4;  4 )  Bocca Riccardo 
0>32J ;  5 )  Varcsio Giorgio 0.34.0, 

Classe V Femminile; 

I )  Veronese Sonia 0.30.6; 2 )  
Ferrarsi M. Giulia 0.32.9; 3) Bi­
gatti Luisella 0 . 34 .2 ;4 )  Bergogilb 
RaffadJa 0.34.4;  5 )  NtJvarese Sil­
via 0.36.2;  6 )  Caviglia Marisa 
0.37.8;  7 )  Pasqualato Gianna 
0.44.6.  

C]a.s.se IV Maschile: 

1) Monelli Rosario 0.31.3;  2 )  
Castelli Daniele 0 .31.4;  3 )  Bor-
giattino Carlo 0 .32.0;  4 )  Serra 
Rober to  0,32.5;  5 )  Guglielmotto 
Bruno 0.32.7;  6 )  Bianchi Muschio 
Claudio 0 .32.8;  7 )  Gugl idmot to  
Paolo 0.33.0;  Durando Riccardo 
0.33.2;  9 )  Cariano Giovanni 
0.33.5;  9 )  Mastri Michele 0,33.5;  
9) Boccardo Danilo 0.35.5; 12) 
Cetinl Gian Mario 0.37.0;  13) Ve­
ronese Ennio 0.37.5;  14) Pela 
Bruno 0.39,5; 15) Signetti Carlo 
0.39,6;  16) Porporato Francesco 
0.39.8,  ; 

Classe IV Femminile; 

1) Prenoli Ludovica 0.32.3^ 2 )  
Avatantto Monica 0.33.2;  3 )  Dal 
Moro Angela 0,33.4;  4 )  Spini Ma­
rina 0.35.3;  5 )  Sabbione Silvana 
0 .35 .7 ;  6 )  Morteliaro Vilma 
0.43.2;  7 )  Paparo Maria 0.45.0 
7) Baudano Dina o.45.0;9) Bara-

. 29 LUGLIO al 5 AGOSTO 
Attendamento 

5 - 12/12 - 1 9 / 1 9  - 2 6  
AGOSTO: Attendamento 

12 AGOSTO - Rientro Spedi­
zione 

8 - 9  SETTEMBRE: Gita so­
da le :  Catinaccio d 'Anternoia 

29 - 30 SCrrEMBRE: Glia 
sociale: Monte Disgrazia 

2 ?  - 3 0  S E r r E M B R E ;  Gita 
scientiflca; Visita al Parco dello 

ECHI DALLE GITE 

Quella d'apertura si è regolar­
mente svolta come da program­
ma, Li t ravers ia  de l  monle san 
Primo, da .Sor'mano al Pian Ran­
cio, è siala caratterizzata dalbi 
neve fresca; pareva d i  essere in 
una calda giornata d i  giugno sui 
nevài dei  3000 metri .  Quindi l'e­
scursione si è rivelata un p o '  più 
laborio-wi, diciamo, cosi, de) pre­
visto anche per la discreta lun-
gtie/zza dei  percorso, , 

Da notate jà massiccia adesione 
nx^nciVca: si rifiutarono iscrizio­
ni, S.ilìnKno «ila Colma del Piano 
dove .(ignominia! ) d u e  donzelle 
si rifiutarono assohitamente di 
proseguire abbandonando, anzi, 
ia cninitivii, Dii lì si proseguì per 
lii sliadii (che ci sta a fare? ). 
Quesui lui il privilegio d i  trattene­
re un bel po '  (ti neve moiie. Arri­
vati alla selUi di Terrabiotta alcuni 

n n 

Sabato 1 2  MAGGIO 1 9 7 3  alle ore 2 1 , 1 5  presso la Sala Grande del 
Conservatorio in via Conservatorio 1 2 ,  il Presidente Avv. Adrio 
Casati terrà la conferenza di  inaugurazione dell'anno del Centenario 
della fondazione della sezione di Milano del C,A.L 

In quest'occasione il CORO della SAT d ì  Trento 

terrà uiì concerto di canti vecchi e nuovi particolarmente dedicati 
a tale celebrazione. . 

Poiché i posti disponibili sono  limitati, è necessaria la prenotazio­
ne da effottuàrsi pressò la segreteria della sezione di Milano in regola 
con il pagamento della quota. 

La nostra Casa Edi 

t r ice ha i l  p iacere 
d i  comun icare  ch« 

L O  S C A R P O N E  

f i  p r o v v e d e  al la pub ­
bl icaz ione cont inua­

t iva e g ra tu i ta ,  i n  

questa pag ina  ( ì 2 ^ )  

. e . nel la precedente  

J (11 ^), d e i  comunica­
t i  ' che  t u t t e  le Se­

z ion i ,  Sottosezioni,  
Commiss ion i  e d  or­
gan i  d e l  C,A, I .  e d e l  
C .A .A . l , ,  i n t endono  
d i ramare  per  i pro-

p r i  Soci e p e r  t u t t i  

/ i le t tor i .  

.saranno anclie tangibilmente pre­
miati. 

li programnia dettagliato verrà 
esposto tempestivamente in sede. 

ONORANZE 
A! NOSTRI CADUTI 

Invitiamo i soci a partecipare 
alla solenne manifestazione indet­
ta dal  connine di Milano per: l'i­
naugurazione della Cripta-Ossa­
rio sot to il monumento ai Caduti 
in piazza Sant'Ambrogio clic avrà 
luogo il 13 maggio. 

Riunione, in sede alle ore 9. per 
unirsi alla manifestazione. 

XXXI,a STAFFETTA DEL  ̂
LO STELVIO 

ascesa, sino al passo di Sasso Ro­
tondo ,  po i  con breve discesa, sino 
al brusco strappo in salita per 
toccare la punta Nagler (Km.  4 )  
dove avviene il secondo cambio; 
da questo punto  la terza frazione, 
in discesa, la quale è una picchia­
ta,  dn falchi sviUa preda,  che to­
glie il respiro lungo i d u e  chilo­
metri e mozzo d i  volo spericolato 
sino all'agognato traguardo d'arri­
vo. 

E '  una gara tut ta  d a  vedere, 
straordinaria, che o f f re  in conti­
nuità episodi d i  coraggio, di soffe­
renza sopportata con stoicismo, 
di strenuo agonismo col perfet to 
stile dei  più celebrati campioni; e 
certamente, a prescindere dall'or­
dine di arrivo, il solo f a t t o  d i  aver 
partecipato alla "S ta f fe t t a"  torna 
a tu t to  onore d i  ogni atleta in 
gara; gli spettatori , trascorrono 
ore di entusiasmo, di t i fo sportivo' 
per gli atleti prediletti ed intorno 
e al di sopra dei clamori e degli 
applausi, vicine e lontane, la cer­
chili delle superbie sfingee, vette 
d i  ghiaccio, risaltanti su l  cobalto 
d d  cielo: la michelangiolesca cu­
pola deirOrtles, sfiorante l quat­
tromila, il Madaccio, il Cristallo, 
la Cima di Campo, i\ Gran Zebrìi 
che sembrano ferire l 'immensità. 

Nino Sala 

In occasione delia gara la S.E.-
M. organizza una gita sociale con 
orario e condizioni seguenti: 

19 maggio 1973,  partenza da 
Milano, piazza Castello alle ore 7 ;  

20 maggio 1973, r i tomo a Mila­
no,  piazza Castello alle ore 23, 

CJUOTE; soci lire 10,000; non 
soci 10.500, 

Le quote danno diritto al viag­
gio di andata e ri torno, in torpe­
done  da Milano al. passo dello 
Stclvio; alla cena e pernottamen­
to del sabato al rifugio Pirovano; 
alla prima e seconda colazione 
della domenica sempre al rifugio 
Pirovano. 

CLUB STAMBECCO 
Domenica 6 maggio escursione a 

S B t L A  BOERA (m 1 5 8 0 )  
Vaisesia 

Partenza da Milano — largo CAIROLI. 
Quota:  lire 1600.  
Per informazioni: Giovannoni Sergio — 
tei.  31.58.60 

GIUSEPPE MERATI 
Milano - Via Durinl, 3 - Telefono 701,044 

la di t ta  più vecchia, l'equipaggiamento 
più moderno per 

ROCCIA e ALPINISMO 

Premiata Sartoria Sportiva 

SCONTO Al SOCI DEL C.A.1, 

lullii pur lo sport 
DI ENJO CiR-fON 

SCI - M O N T A G N A  
Calcio  • T e n n i s  

20123 MIUHO • Via lorino, 52 
npi'.'O PiiKo 

TpIflonQ 89 04 87 

Il 20 maggio si svolgerà la classi­
ca gara sci-alpinistica dello Sci 
S.l''.M, c Sci Club Pirovano, af­
fiancati dalla Brigala Alpinii Oro­
bica e giunta alla sua trentunesi' 
ma edizione. Senza dubbio vedrà 
il ripetersi degli entusiasmanti 
duelli d i e  ogni anno elettrizzano 
la competizione duran te  le tre 
inipcgnaUve frazioni caratterizza­
n o  il percorso: in particolare sarà 
l'asprezza d d  primo t ra t to  d i  sali­
t a ,  dal  passo dello Stelvlo alla 
località Livrio, d i e  richiedendo, 
allo spasimo, ogni più riposta 
cnergLi dai concorrenti, offrirà 
toni di acceso agonismo, lungo i 
duemila cinquecento metri del­
l'impennata iniziale. 

Ugualmente severa o coniinua 
sarà la lotta sul secondo trai lo 
considerato piano, e piano non è 
giacché si snoda dal Livrio. in 

Le iscrizioni alta gita sono limi­
tate a 30 (trenta) persone (ca­
pienza del torpedone).  Le iscri­
zioni si ricevono in sede, dalle ore 
21,15 alle 23,15 11 martedì eg ib-
vedi sino al giorno 17 maggio (o 
sino ad esaurimento dei posti). 

Direttore di gara: Roberto Pa-
sotto. 

IO sciepimE 

N.9DEL 1 -5 - '73  

APERTURA RIFUGI 
per lo sci-alpinismo 

La Sezior \e  d i  M i l a n o  d e l  C .A. I . ,  n e l l ' i n t e n t o  d i  f a v o r i r e  
c h i  p r a t i c a  l o  s c i - a lp in i smo ,  h a  p r o v v e d u t o  a l l ' a p e r t u r a  d e i  
s e g u e n t i  r i f u g i :  ^ 

ZONA ORTLES CEVEDALE 
R J F ,  B R A N C A  - A p e r t u r a  d a l  1 8  m a r z o .  Accesso  d a  

B o r m i o  - S.  C a t e r i n a  d i  V a l f u r v a .  C u s t o d e :  F e l i c e  A l b e r t i ,  S, 
A n t o n i o  d i  Va l fu rva ,  t e l e f o n o  0 3 4 2 - 9 5 5 0 1 .  

R I F ,  C A S A T I  A p e r t u r a  d a l  1 8  m a r z o .  A c c e s s o  d a  
B o r m i o  - S.  Ca t e r ina  V a l f u r v a .  p u s t o d e ;  Seve r ino  C o m p a ­
g n o n i  S.  C a t e r i n a  V a l f u r v a ,  t e l e f o n o  0 3 4 2 - 9 5 5 0 7 . .  

R I F .  N I N O  C O R S I  - A p e r t u r a  d a l  1 8  f e b b r a i o .  A c c e s s o  d a  
C o l d r a n o  - Va l  M a r t e l l o .  C u s t o d e :  cav .  C a r l o  Ha fe l e ,  M o r t e r  
Va l  Mar te l lo  ( B o l z a n o ) ,  t e l e f o n o  0 4 7 3 - 7 5 5 1 4 .  

R I F .  C I T T A '  D I  M I L A N O  - D a l  1 8  m a r z o  f i n o  a l  6 
m a g g i o .  A c c e s s o  d a  S o l d a .  C u s t o d e :  E r m a n n o  Per to l l i ,  
So lda ,  t e l e f o n o  0 4 7 3 - 7 5 4 1 2 .  

R I F .  LLf IGI  P I Z Z I N I  - d a l  1 8  m a r z o .  A c c e s s o  d a  S 
C a t e r i n a  V a l f u r v a  - Q i s t o d e  F i l i p p o  C o m p a g n o n i ,  S.  Cater i­
n a  V a l f u r v a .  T e l .  0 3 4 2 - 9 5 5 1 3 .  

R I F .  A L F R E D O  S E R R I S T O R I  - D a l  1 8  m a r z o  f i n o  al 2 
m a g g i o .  A c c e s s o  d a  So lda  - C u s t o d e  O t t o n e  Ra in s t ad l e r ,  
So lda .  V I 

ZONA BERNINA 

R I F .  F . L L I  Z O J A  - A p e r t u r a  a richiesta s a b a t o  e d o m e n i ­
ca .  A c c e s s o  d a  L a n z a d a  - C a m p o  F r a n s c i a  ( s t r a d a  a p e r t a ) .  
C u s t o d e :  P e p p i n o  M i t t a ,  S o n d r i o ,  p i a z z a  Toccà l l i  3 3 ,  tei ,  
0 3 4 2 - 2 4 7 7 7  - R i f u g i o  0 3 4 2 - 5 1 4 0 5 .  

R I F .  R O B E R T O  B I G N A M I  - A p e r t u r a  a r i ch ies ta  s a b a t o  
e d o m e n i c a .  Accesso  d a  L a n z a d a  - C a m p o  F ransc i a .  CXisto-
d e :  I s acco  D e l l ' A v o .  T o r r e  S .  Mar ia  ( S o n d r i o ) .  T e l e f .  R i f u ­
g i o  0 3 4 2 - 5 1 1 7 8 .  

R I F .  A U G U S T O  P O R R O  - A p e r t u r a  a r i ch ies ta  s a b a t o  e 
d o m e n i c a .  A c c e s s o  d a  C h i e s a  - a \vaTeggio  C u s t o d e :  L iv io  
L e n a t t i ,  Chiesa  V a l m a l e n c o  p e r  Chia regg io .  T e l e f .  
0 3 4 2 - 5 1 1 9 8 -  R i f u g i o  0 3 4 2 - 5 1 4 0 4 .  

ALTRE ZONE 

R I F .  C A R L O  P O R T A  ai Resinel l i  - A p e r t o  t u t t o  l ' a n n o  
C u s t o d e :  Ez io  Sce l t i ,  Piani  d e i  ResijielU, t e l e f o n o  
0 3 4 1 - 5 9 1 0 5 .  

R I F .  L U I G I  B R I O S C H I  - G r i g n a  S e t t e n t r i o n a l e  - S e m p r e  
a p e r t o .  C u s t o d e  A le s sand ro  E s p o s i t o ,  P a s t u r o .  

lo Clara 0.50.2;  10) CcUni M. 
Cecilia 0.50.6.  

I l i  Maschile: 
1) Prato Ettore 0.30.5;  2 )  Vi-

giani Paolo 0,32.7-, 3 )  Boschlazzo 
Ezio 0 ,33.2;  4 )  VIgiani Gianfran­
co 0,34.7;  5 )  Manfredi Stefano 
0.36.0;  6 )  Costa Riccardo 0.36.2;  
7 )  Mastrizzi Giuseppe 0 .38.6;  8 )  
Cavallin Bruno 0.41.4;  9 )  Comba 
Paolo 0.43.0; 10) Paladino Vito 
0 . 4 4 , 1 ;  11) Puliti Maurizio 
0 . 4 9 . 2 ;  12)  Rapallo Marco 
0.50.4;  13) Rafelc Carlo 0 .52.8;  
14) Dal  Moro Luigi 0.53.2;  15) 
Torresini Piero 0.58.5;  I 6 )  Gian '  
net t i  Giulio 2.01.0. 

Cia&<!c H i  Femminile.' 
1) Torresini Laura 0,39.4;  2 )  

Ariano Émanna 0.40.0;  3 )  Sartori 
Ornella 0 ,40.6;  4 )  Garufi  Maria 
0.41.5;  5 )  Ferraro Laura 0.41.5;  
6 )  Scanavino Patrizia 0.4ti.2; 7 )  
Sesia M. Antonietta 0.59.2;  8) 
I*ilotto Daniela 1,18,0; 9 )  Torre-
.san Graziella 1.20.2; 10)Cacdan-
dra Vittoria 1.24.0; 11) Nastri 
Elena 1.50.0. 

Classe 11 Maschile: 
1) Borghi Antonio 0 .18.5;  2 )  

Camino Mariano 0-21,5; 3 )  Carla-
vat to Valerio 0.36.2; 4 )  Cavallo 
Claudio 0.35.0.  

Cla.sse II Femminile: 
1) Verdoia Laura 0,20.8;  2 )  

Sardella Sabina 0.21.4; 3 )  Berna­
sconi Carla 0 .23.6;  4 )  Mariano A. 
Maria 0.23.8;  5 )  Renzi Nadia 
0 . 2 5 . 8 ;  6 )  Gorla Antonella 
0.26.4; 7 )  Trave Fel idta  0.26.8;  
8) Lano  Laura 0.27.2; 9 )  Guizzar-
d i  Mirella O.27.6; IO) Papino 
Franca 0.29.4;  11) Natta Marisa 
0 .29 .6 ;  12) Pascucci Renata  
0 .3J .6 ;  13) Diasi Laura 0.33.5; 
14) Setti Donatella 0 .36.7;  15) 
Musso Doriana 0.50.1; 16) Berti-
netti Carmen 0.55.8. 

Classe I Maschile: 
1 )  Macar io  Ban Riccardo 

0.23.5; 2 )  Cavallin Guido 0,24.7;  
3 )  Belfiore Riccardo 0.30.6;  4 )  
Nuvolo Giovanni 0.32.1;  5 )  Vas-
silli Enea 0.33.4;  6 )  Mcndulni 
Francesco 0.42.3;  7 )  Novarese 
Attilio 0.52.8.  

Classe I Femminile: 
1) Arattano Rita 0.29.8; 2 )  Vi-

cone Luisa 0.29.9;  3) Grandis Vi-
ciani Carla 0.33.4;  4 )  Pochettino 
Maddalena 0.35.3;  5 )  Giacone 
Graziella 0.38,4;  6 )  Andreoli Ti­
ziana 0.39,2;  7 )  'Ferraris Anna 
0.46.0;  8 )  Gugliemini Giulia 
0.48.6;  9 )  Brunetto Susanna 
1.08.5; 10)Cal iMaria2 .35.0;  l i )  
Reinero Laura 2.57.7. 

SCIISTICA A SERRE CHE-
VALIER 

Un centinaio di partecipanti 
hanno segnato un  record d i  gradi­
mento dei soci a questa gita sco­
lastica; la simpatica cittadina di 
Qiante Merle ha raccoho con la 
sua sportiva cordialità i gitanti,  
che nella totalità sono saliti in  
funivia agli impianti d i  Serre Che-
valier. 

Mattinata d i  sole e neve com­
plessivamente buona hanno  per­
messo ai nostri  soci d i  sbizzarrirsi 
sulle numerose ed o t t ime  piste 
che una rete d i  skilift Tende agibi­
li. • • 

GRUPPO ENTOMOLOGICO 
PIEMONTESE - CAI -
UGET 

Nei giorni 17-18-19 marzo si è 
ef fe t tua to  il campo nell 'entroter­
ra ligure d i  Bordighera, piantando 
le tende oltre Isolabona. Si sono 
esaminati in particolare i corsi 
d'acqua rinvenendovi Coleotteri 
Ditlscidi, Driopidi e Idrofilidi, 
nonché Emittori acquatici in ab­
bondanza. 

Scarsi risultati lianno da to  altre 
ricerche: segnaliamo Lepidotteri. 
Geometridi di notte  sulle collina; 
di giorno tralasciando il Ropalo-
ceri (spintici ai Balzi Rossi vi 
abbiamo nota to  la specie Gonep-
teryx  Cleopatra), si sono visti pu­
re Psichidi. Alcuni hanno  effet­
tuato pure ricerche in  Val Susa, 
nei pressi di Bruzolo, notando la 
specie Lybitliea cd t i s  ed altro. 

Nel mese di maggio si intensifi­
cheranno le ricerche in Val di 
Susa, e gli interessati sono pregati 
di mettersi in contat to con la 
sede, oppure con il professor G. 
Leighcb. 

Armando Fasinì responsabile 
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